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Possente sciopero 
dei ferrovieri (rà%) 


11 PCI chiama le masse lavoratrici a una vigorosa opposizione unitaria 


Successo largamente unitario del nuoY* 
sciopero dei ferrovieri conclusosi ‘ ieri sera. 
La inedia nazionale è stata del. 70%, supe¬ 
riore del 5% a quella dell'ultima astensione 
dal lavoro nelle FS. 
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Svolta a destra in politica economica 


ituazione nuova annuncia 


.L DISCORSO di Moro alla Camera, che ha intro- 
otto nel programma governativo perfino il « rispar- 
lio contrattuale» e ha praticamente annunciato lo 
bbandono della riforma urbanistica, conferma che 
[amo di fronte — dovrebbe essere oramai evidente 
tutti — ad una vera e propria svolta nella politica 
conomica del governo, ad una svolta conservatrice, 
d una svolta a destra. 

Il motivo per cui il governo s’è rifiutato petvica- 
emente di pubblicare la lettera del ministro del 
'esoro — arrivando fino al punto di annunziare che 
Bso avrebbe posto la questione di fiducia per chie- 
ere alla Camera di respingere la mozione comuni¬ 
tà, che tale pubblicazione chiedeva — è oramai ben 
hiaro. Si voleva e si vuole tenere nascosto al Paese 
□me in seguito ad un « ultimatum » di Colombo a 
ome e per conto del gruppo moderato della DC 
forte degli appoggi ch’esso gode al vertice degli 
stituti dello Stato repubblicano e forte dell’appog- 
io degli organismi dirigenti del MEC) si stia pro- 
edendo ad una modifica radicale della piattaforma 
rogrammatica con cui il governo ottenne in dicem- 
re la fiducia. 

Per salvare la faccia, per tentare di salvarla al 
SI, per ingannare gli strati di opinione pubblica 
emocratica che accolsero allora in modo positivo 
centro-sinistra «organico», si vorrebbe però an- 
ora negare che d’una vera e propria svolta si tratta, 
presentare invece la revisione del programma im- 

Ì osta da Colombo come una necessaria e logica 
evoluzione» (è il termine adoperato da Moro) 
ella politica anticongiunturale. 


I L COMUNISTI, hanno sventato ieri alla Camera 
ale indecorosa manovra, impedendo a Moro e ai 
lorotei di compiere il loro giuoco, ch’era quello di 
trozzare il dibattito e di chiuderlo a tamburo bat- 
ente. con un voto di fi_ducia. ' „ 

■ Con argomenti che sono stati condivisi da larghi 
settori della Camera, ai quali Moro e la DC non ne 
banno saputo opporre nessuno, e che — ahinoi! — 
solo il PSI (per bocca, in verità d’una recluta auto¬ 
nomista dell’ultim’ora, e dunque particolarmente 
telante) ha tentato di contestare, i comunÌs|;i hanno 
detto che di fronte alla situazione nuova creata 
dalle dichiarazioni di Moro ben altro dibattito si 
impone. 

Un dibattito che deve partire da una riflessione 
lll'interno di tutti i partiti (e in primo luogo dei 
aititi che costituiscono la maggioranza) e di tutti 
sindacati, che deve essere portato nel Paese, e deve 
uvere in Parlamento uno svolgimento ampio e che 
impegni responsabilmente tutti i partiti. A comin- 
iare, com’è stato detto senza reticenze dal compa¬ 
no Ingrao, dal Partito socialista, i cui dirigenti più 
esponsabili erano invece ieri assenti dall’aula par- 
amentare insieme alla maggior parte dei deputati 
ocialistì (i quali forse anche per tale motivo hanno 
ovuto far ricorso al portavoce che s’è detto). Tale 
ibattito potrà avere, e l’avrà, una sua prima sede 
lunediata nella discussione suh bilancio che s’ini- 
feierà alla Camera martedì prossimo. 

1 

^N. QUESTO MOMENTO è però soprattutto al 
Paese che noi facciamo appello, al Paese reale costi- 
mito e dai lavoratori e dai cittadini organizzati nei 
Riversi partiti e nei diversi sindacati e dalla massa 
degli elettori, dai quali i parlamentari (anche della 
Maggioranza) ricevono il loro mandato e ai quali in 
mtima istanza i parlamentari (anche se fanno parte 
governo) debbono dar conto delle loro decisioni. 

f Pensiamo in primo luogo, dicendo queste cose, 
mche noi senza reticenze, al Partito socialiste. Pos¬ 
ano sostenere sinceramente i suoi dirigenti che il 
ìentro-sinistra che si sta attuando è quello in nome 
lei quale essi chiesero il voto degli elettori prima 
lei 28 aprile, è quello in nome del quale ottennero 
lai XXXV congresso l’autorizzazione ad entrare 
«organicamente» in una maggioranza parlamen- 
are e in un governo? 

Della svolte nella politica economica s’è detto, 
^a, a rincarar la dose, non è intervenuto, ieri, l’altro 
ìcatto della DC sul problema della scuola privata, 
i favore della quale sono stati inopinatamente 
lumenteti dal ministro Cui gli stanziamenti? Non 
loi, ma il compagno Codignola aveva scritto a que- 
ito proposito che i socialisti non potranno «conti- 
mare più a lungo a farsi strumento d’una politica 
iltrui, che è contraria a tutte le loro convinzioni ». 

Ebbene, diamo atto al compagno Codignola di 
essersi battuto fino aU’ultimo per sostenere la neces- 
lità che il PSI portasse fino all’approvazione della 
[temerà un proprio emendamento volto a chiedere 
*he i fondi «abusivamente destinati alla scuola pri¬ 
vata» siano invece utilizzati per il potenzi^enlo 
iel doposcuola Ma anche in questo caso che co^ 
‘ in definitiva prevalso se non l’orientamento della 
idelegazione socialista al governo» e ^coloro che 
'appoggiano in seno alla direzione del PSI? E a <me 
xtsa è servite la ferma posizione del coinpagno Cc^i- 
jnola se non a sottolineare ancora di più la gravita, 
'inaccettabilità, l’assurdità di questa ultima capì- 
olazione socialista? 

Siamo, questo è il punto, ad una svolta dell orien- 
amento del governo. Il PSI non può far finte di non 
iccorgersene. Vuole farsi complice di questa svolte 
•oiHervatrice? Noi speriamo ancora di no, ma, se ciò 

Mario Alleata 

(Segue in ultime pagina) 
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Firmato ieri a Mosca 
da Krusciov e Uibricht 


Trattato 
di amicizia 


Il Presidente del con¬ 
siglio nel quadro « del¬ 
la politica dei redditi » 
ha proposto persino il 
«risparmio contrattua¬ 
le » • Reso esplicito il 
rinvio della legge urba¬ 
nistica e delle altre ri¬ 
forme • Ingrao a nome 
del gruppo comunista 
chiede Tapertura di un 
nuovo dibattito genera¬ 
le e perciò ritira la mo¬ 
zione sulla quale il go¬ 
verno aveva posto la 
fiducia 


Moro ha tentato ieri — ser¬ 
vendosi dì una trasparente 
manovra parlamentare — di 
far passare alla chetichella 
resplìcita adozione, da parte 
del governo, di una «strate¬ 
gia congiunturale» (come ha 
detto) che rovescia esplici¬ 
tamente la massima parte de¬ 
gli indirizzi programmatici 
che finora erano sostenuti al¬ 
meno a parole dal governo. 

Questa « svolta > a destra 
della politica economica go¬ 
vernativa era avviata già da 
tempo, e il < caso > Colombo, 
con le conclusioni che ad esso 
avevano dato il Consiglio dei 
ministri e il discorso di Moro 
al Senato, è servito a raffor¬ 
zare la linea defiazionistica 

— di blocco salariale, in so¬ 
stanza — voluta da Colombo 
stesso e dal governatore Car¬ 
li. Ma ieri Moro ha fatto un 
ultimo passo innanzi, annun¬ 
ciando una serie di provve¬ 
dimenti nuovi di tipo con¬ 
giunturale, relegando defini¬ 
tivamente le riforme nei 
« tempi lunghi », precisando 
i termini dell’attacco all’au- 
tonomia del sindacato e an¬ 
nunciando la decisione di 
chiedere ai sindacati l'accet¬ 
tazione della tesi — sempre 
respinta dalla CGIL — sul 
« risparmio contrattuale ». 

A conclusione della sua re¬ 
plica il presidente del Consi¬ 
glio ha annunciato che il go¬ 
verno — invece di far pre¬ 
sentare dai gruppi di mag¬ 
gioranza un ordine del gior¬ 
no di fiducia, cosi come ci si 
aspettava fin da ieri l’altro — 
avrebbe posto la questione di 
fiducia nel voto sulla stessa 
mozione comunista che, ha 
detto, « per il suo stesso ca¬ 
rattere implica una questio¬ 
ne di sfiducia ». La manovra 
era chiara: se si fosse votata 
la mozione comunista, cosi 
come era, il voto sarebbe sta¬ 
to a scrutinio segreto; ponen¬ 
do la fiducia il governo non 
correva rischi dato che il vo¬ 
to sarebbe stato per appello 
nominale. Ma la manovra na¬ 
scondeva anche qualcosa di 
molto più grave del timore 
di « franchi tiratori >: con il 
voto sulla mozione comuni¬ 
sta che — trattando specifica- 
mente la questione (telombo 

— non poneva in discussione 
esplicitamente tutte le «no¬ 
vità > gravissime contenute 
nella replica di Moro, il go¬ 
verno avrebbe ottenuto una 
fiducia generale su tutta la 
sua nuova politica senza do¬ 
vere affrontare su di essa uno 
specifico dibattito. 

Prendendo subito la paro¬ 
la il compagno INGRAO ha 
spiegato che tutte le propo¬ 
ste e affermazioni di Moro 
sul nuovo « piano congìuntu- 
rale » davano una impronta 
radicalmente diversa alla 
impostazione programmatica 
dì questo governo, segnando 
una precisa svolta a destra 
della sua politica. Se il go¬ 
verno vuole quindi la fidu¬ 
cia per questa nuova polìti- 

(Segue in ultima pagina) 


CONDANNATI ALL’ERGASTOLO 



PRETORIA (Sud Africa) — Un aspetto della manifestazione di protesta contro la 
condanna a vita inflitta dal tribunale razzista al « leader » ^ sudafricano Nelson 
Mandela. (Telefoto ANSA-< l’Unità» ) 

L'enorme folla di negri 
grida «vivo Mandela:^ 

Manifestazioni in Africa, a Londra e New York 
U Thant chiederà l'annullamento della sentenza 


PRETORIA, 12. 

Gli otto patrioti sudafri¬ 
cani per i quali ieri la Cor¬ 
te di Pretoria aveva emesso 
giudizio di colpevolezza so¬ 
no stati duramente condan¬ 
nati: ergastolo per tutti. La 
sfida all’Africa libera, al rno- 
vimento negro, bianco e in¬ 
diano del Sud Africa contro 
l’apartheid, all’opinione pub¬ 
blica mondiale è stata cosi 
lanciata dal governo dei fa- 
scisti di Pretoria. Il tribu¬ 
nale non ha osato commina¬ 
re le pene di morte, ma in¬ 
tende seppellire nel carcere 
a vita t combattenti della li¬ 
bertà sudafricana. Poco do¬ 
po che la sentenza era stata 
conosciuta, manifestazioni di 
protesta si sono soolte in va¬ 
rie città africane, a Londra^ 
a New York. ÙONU, nei 
prossimi giorni, chiederà lo 
annullamento della sentenza 
(centoventi milioni di uomi¬ 
ni di tutto il mondo hanno 
scritto per questo a U Thant) 
e la scarcerazione dei con¬ 
dannati. Si prepara cosi una 
nuova fase di battaglia civi¬ 
le contro il terrore nel Sud 
Africa e il governo dello 
apartheid. 

■ La sentenza è stata pro¬ 
nunciata nella tarda matti¬ 
nata, dopo le ultime arrin¬ 
ghe di difesa * le dichiara» 
tìoni a discarico pronuncia¬ 


te da varie personalità, fra 
le quali lo scrittore Alan Pa- 
ton autore del romanzo Pian, 
gi, terra diletta che tratta 
della vita e delle sofferenze 
delle popolazioni bantù del 
Sud Africa. 

Ecco i nomi degli otto con¬ 
dannati al carcere a vita: 
Nelson Mandela, Walter Si- 
sulu, Govan Mbeki, Ray¬ 
mond Mlaba, Mlangenl, Mot- 
soaledi (tutti negri), Dennis 
Goldberg (bianco), Moham- 
med Kathrada (indiano del 
Transvaal). Gli otto dirigen¬ 
ti del Congresso nazionale 
africano e degli altri orga¬ 
nismi che dirigono la lotta 
antiapartheld hanno ■ ascol¬ 
tato la sentenza in piedi, im¬ 
passibili. Davanti a loro, nel¬ 
lo spazio riservato al pubbli-i 
co erano centinaia di negri 
alcuni dei quali con le la¬ 
crime agli occhi, e fra loro 
le mogli del due maggiori 
dirigenti delPAfrìcan natio- 
nal congress, la signora Si- 
sulu e la signora Mandela. 

Fuori del palazzo del tri¬ 
bunale i negri erano mi¬ 
gliaia; lunghe colonne riem¬ 
pivano tutte le strade adia¬ 
centi sorvegliate da un di¬ 
spositivo di sicurezza (poli¬ 
ziotti e esercito) massiccio 
come quello che «| mobilita 
per uno stato d’assedio. Al¬ 
lorquando la sentenam è sta¬ 


ta conosciuta nelle strade t 
negri hanno - cominciato a 
cantare spirituals e nessuna 
intimazione degli sbirri di 
Verwoerd è valsa a zittire 
le migliaia di africani. Di 
tanto in tanto i negri inter¬ 
rompevano il canto gridan- 
do: « Viva Mandela, Noi sia¬ 
mo orgogliosi del nostro 
capo ». 


Oggi riunione 
sullo 

congiuntura 

cresta mattina, a Palazzo 
C^igi, avrà luogo una prima 
riunione del « super consiglio 
dei ministri », già convocato 
altre volte, per concordare i 
primi provvedimenti sulla li¬ 
nea Carli-Colombo, in merito 
alla congiuntura. i 

Alla riunione, che sarà pre¬ 
sieduta da Moro, partecipe¬ 
ranno Nomi e tutti i ministri 
finanziari, oltre ad altri mem¬ 
bri del governo. Com’è ormai 
consueto, all’incontro sarà pre¬ 
sente anche il governatore della 
Banca d’Italia, dr. Guido Carli 


Nenni e la delegazione 
socialista al governo 
accettano il ricatto di 
Rumor: o ritiro dello 
emendamento o crisi 
Codignola rimane in mi¬ 
noranza in una dram¬ 
matica riunione della 
Direzione (5 contro 7) 
Il PCI fa proprio Temen- 
damento ritirato dai so¬ 
cialisti e lo ripresenterà 
in aula 


La Direzione del PSU, in una 
seduta drammatica, ha votato 
a maggioranza una decisione 
che dà via libera al finanzia¬ 
mento 'dèlia scuola confessio¬ 
nale, ritirando Temendamento 
con il quale i socialisti chie¬ 
devano che 1 due miliardi con¬ 
cessi alle scuole private fos¬ 
sero invece devoluti al poten¬ 
ziamento del doposcuola. 

Per la prima volta dopo la 
scissione, il gruppo autonomi¬ 
sta si è spaccato in due, sot¬ 
tolineando cosi la tensione esi¬ 
stente aH’interno del partito. 
La proposta di Nenni e Brodo- 
lini di ritirare l’emendamento 
Codignola è stata avversata, 
fino al voto contrario, da San¬ 
ti, Codignola, Verzelli, Bal- 
zamo, Carettoni. Al voto non 
hanno partecipato De Marti¬ 
no e Lombardi (in Jugoslavia) 
e Bertoldi, assentatosi al mo¬ 
mento della votazione. L’ono¬ 
revole Mariani, il cui orienta¬ 
mento politico era supposto — 
come quello dell’on. Bertoldi, 
< di sinistra > si è invece 
schierato con i < nenniani ». 
La defezione di Mariani e di 
Bertoldi ha permesso ai ■ nen¬ 
niani > di prevalere con sette 
voti (Brodolini, Tolloy, Ven¬ 
turini, Matteotti, Lauricclla, 
Mariani e Mosca) contro 5. 

La capitolazione — giacché 
di questo si tratta — della de¬ 
stra del PSI è giunta nel po¬ 
meriggio di ieri, dopo 36 ore 
quasi ininterrotte di riunioni 
separate e a quattro, conclu¬ 
sesi nella tarda mattinata con 
un incontro fra i quattro par¬ 
titi, a Palazzo Chigi, alla qua¬ 
le Moro (informato telefoni¬ 
camente dai suoi e da Nenni 
sugli sviluppi della discussio¬ 
ne) ha fatto intervenire, al¬ 
l’ultimo momento, lo stesso 
Rumor. E’ stato l’intervento 
del segretario della DC, che ha 
posto sul tavolo della trattati¬ 
va il preciso ricatto (o ritiro 
dell’emendamento o crisi) che 
ha abbattuto le ultime resi¬ 
stenze della destra socialista. 
Già in precedenza, nel corso 
della riunione, i socialdemo¬ 
cratici avevano largamente ri¬ 
dimensionato il loro appoggio 
al PSL Essi si sono fatti ra¬ 
pidamente convincere dai de¬ 
mocristiani i quali hannu avu¬ 
to il coraggio di sostenere che, 
in sostanza, i finanziamenti di 
Gui andavano incontro alle 
esigenze di 60 professori 
« massoni », 640 monache e 
17 preti, tanti quanti sono — 
a detta dei de — i rappre¬ 
sentanti delle € scuole priva¬ 
te > oggetto del finanziamen¬ 
to. Dopo avere cercato così di 
« minimizzare * il caso, i de¬ 
mocristiani — vista la resi¬ 
stenza di Codignola — sono 
passati alla mano pesante. Ru¬ 
mor è arrivato a Palazzo Chi¬ 
gi e ha detto con estrema 
chiarezza che la DC esigeva 
dai socialisti la « comprensio¬ 
ne * dovuta sul problema del¬ 
la scuola confessionale. Se 
tale « comprensione > non fos¬ 
se giunta il partito di maggio¬ 
ranza relativa non avrebbe po¬ 
tuto accettare un emendamen¬ 
to a una legge proposta da uno 
dei suoi massimi esponenti po¬ 
litici. Rumor ha sollevato an¬ 
ni. f. 

(Segua in ultima pagina) 


Il Primo ministro sovietico esalta il contributo 
dell’accordo alla distensione — Critiche al revan¬ 
scismo di Bonn — Polemica con il PCC 

Dalla nostra redazione parti'hanno in base ad al¬ 
tri accordi. In particolare quel- 
MOSCA, 12. li di Potgdam. 

Unione Sovietica e Repub- Evidentemente oggi non tl 
blica democratica tedesca han- scorgono, almeno a distanza 
no firmato oggi un trattato di ravvicinata, prospettive che la- 
amicizia, alleanza e reciproco scino sperare un definitivo re- 
aiuto. La firma del documento gelamento della questione te- 
6 stata apposta da Krusciov e desca con un trattato di pace, 
da Ulbricht questo pomeriggio URSS e RDT hanno quindi ri- 
in una dello salo del Cremlino, tenuto opportuno cho questo 
Il trattato, che ha la durata di vuoto fosse almeno In parte 
20 anni, prevede che 1 due paesi riempito dal patto odierno, che 
si vengano mutualmente in non modifica lo status quo, ma' 
aiuto in caso di attacco contro semplicemente gii porta una 
uno di essi in Europa, qualun- garanzia supplementare. Il che 
que sia lo Stato o il gruppo di non vuol dire che i due Stati 
Stati da cui quell’attacco prò- rinuncino alla loro richiesta 
venga. circa la firma di un trattato di 

La RDT era il solo paese so- pace vero e proprio. Al contra- 
cialista che non fosse legato rio, Krusciov oggi ancora, par- 
airURSS da un trattato di que- landò in un comizio al Crem- 
sto tipo. Oggi si è dunque vo- lino, ha insistito su questo te- 
luto colmare la lacuna, anche ma più a lungo di quanto non 
se la garanzia contro una ag- abbia mal fatto nei suoi recen- 
gressione era già stata data al- ti discorsi. Egli ha sottolineato 
la RDT con.il Patto di Varsa- soprattutto che ouel trattato 
via. Il nuovo documento ha non cambierebbe ,affptto lo 
tuttavia un valore particolare, stato di cose in \ Germania. 
Poiché si prolunga l’assenza ma scmpHcchicntc gli darebbe 
di quel trattato di pace con le definitiva veste giuridica! nei- 
due Germanie che i sovietici suno quindi guadagnerebbe o 
avevano da tempo proposto, il perderebbe nulla, nessuno do- 
patto firmato oggi mira a ga- vrebbe fare deUe concessioni, 
rantire ugualmente — anche Solo si riconoscerebbe ciò che 
se in forma unilaterale e me- già esiste e che comunque non 
no drammatica di quella che pub essere modificato se non 
avrebbe assunto un trattato^ di con una guerra. In compenso 
pace separato — l’intangìbi- verrebbe meno la necessità per 
lità deU’attuale stato di cose i due blocchi di • concentrare 
sul territorio tedesco. nel cuore deirSuropa Ingenti 

Fra gli undici articoli, di forze mUitari: quindi si avreb- 
cul il trattato è composto, ve he un progresso profondo luUa 
ne è uno che sancisce l’invio- via della distensione, 
labilità delie frontiere della Nel patto firmato oggi vi è 
RDT. Entrambe le parti si im- comunque una clausola che 
pegnano inoltre a considerare prevede, in caso di conclusione 
Berlino occidentale come en- di un trattato di pace o di un 
tità politica a sé stante: quin- accordo di riunificazione fra i 
di, doveva sottolineare Ulbricht due Stati tedeschi, la possibili- 
reme territorio che non fa par- tà di una revisione prima an¬ 
te della Germania occidentale cora della prevista scadenza 
e sul quale le autorità di Bonn ventennale purché una sola 
non hanno competenza. Il trat- delle due parti lo desideri, 
tato stabilisce ancora che la La firma al Cremlino è sta- 
uniflcazione della Germania ta il coronainento di un viag- 
possa avvenire solo mediante di quindici giorni che Ul- 
trattative paritarie fra f due bricht ha compiuto nell’URSS 
Stati tedeschi esistenti. Si pre- e che si concluderà ufflcial- 
cisa però in seguito che il do- mente domani. Il capo tedesco, 
cumento odierno non rende accompagnato da una inapor- 
caduchi diritti e doveri che le tante delegazione, ha visitato 

le zone industriali degli Urali 
e i nuovi centri della Siberia, 
p ““ ““ ““ Oggi a Mosca, come ormai 

I I prevede sempre il programma 

yg m I di queste visite ad alto livello, 

I ^ J30‘V'^T0 I egli ha partecipato con Kru- 
I ** sciov ad un comizio nel Palaz- 

I • ^ 1 ma O I ^ Congressi, poi. subito 

I Tyill ^ I doF>o la firma, ad im ricevi- 

• ^ • mento nello stesso Cremlino. 

I . I Qui. insieme al trattato, è sta- 

I * la firmata anche una diebiara- 

RtcomjMtono, puntiwlt co- ^j^ne politica comune. 

I me le cabile wlle tasse, t | jjug sono stati i temi princi- 
I mantfesti con l invito peren- pali toccati nei loro discorsi 
I torio: • bevete più latte ». | sia dal dirigente sovietico che 
I Ma quale latte? Non siamo, I dal suo ospite; la questiona te- 
. forse, stati avvertiti, dal i desca e la posizione cinese. En- 
I sen. Medici, sul carattere | trambi hanno attaccato i diri- 
I genti di Bonn trovando che 

antipatnotUco rivestito da . ^eirinsierae essi non hanno 

I bis^cca cotta e nuxn- . modificato la vecchia linea di 
I giata. Qui bisogna fare | Adenauer. Krusciov ha messo 
I chiarezza. Se mancano le bi- m guardia una volta di più 
I stecche è segno che manca- 1 contro la progettata « forza 
- no i figli delle vacche e • multilaterale della NAT^ 
I che questa è una conse- t 
guenza di una diminuzione \ « polemica verso i 

I I cinesi è stata anche oggi Un- 

■ dijQttt le siclisttca ci dice | prowìsata dal leader govietieo. 
I che i « capi lattiferi » sono Egu ha scelto I suoi temi pre- 
I diminuiti: 200.000 in meno I feriti, respingendo gli attac- 
, nel 1962; 300.000 in meno ■ chi di Pechino che attribuiseo- 
I nel 1963. Possiamo senz’ai- | no all-URSS scarso «pirite zt- 

• nirn I voluzionario e condannando la 

fro che nel giro I sottovalutazione cine*e dei pe- 

I di sei mesi mezzo milione di . atomica. 

« nuovi » vttelhni swno di- \ jjg fatto quindi ricorso ad ima 
I ventate vacche adulte. Non argomentazione già nota. Le 
I resfa che un’altra supposi- | rivoluzioni avvengono solo 
I zìone: dato che al posto del- * quando in un paese sono ma- 
I le bistecche gli italiani ven- | ture le condizioni. Stimolarle 
gono invitati a mangiare I dall esterno non ha senso: è 
I polli, quando - per oom- . 

I pleure « naopo menu - a \ lo cMtruzIone di 

t aggiunge • bevete piu laf-. go^ietà migliore sulle rovine 
I te », CI SI riferisce al latte | lasciate da un conflitto nuclea- 
I di gallina. re. Oggi le bombe che furono 

I In realtà quel che preme | impiegate a Hiroshima e Na- 
I agli organizzatori della cam- * gasaki sembrano giocattoli in 
, pagna è realizzare il prezzo i confronto ai mostruosi ordigni 
I più alto che il latte alimen- \ f,\. P>* re<:ent^ fabbricazione. 
I Le. «e>.- e.e».rr/>«f.' eli d» americani si vantano di 
tare ha nei confronti di . armi da uccidere 

I quello per uso industrie, \ tre volte ogni sovietico. Ma poi. 
I alla mancanza del quale si riconoscono che anche l’UfeS 
I fa fronte importando for- | ne ha a sufficienza per uccide- 
I maggi. La conseguenza è * re. sia pure una volta sola. 
, comunque sempre la stessa: | ogni americano («e questo cl 
I le stalle rimangono aperte | basta- commentava iroaica- 

• anche dopo che le vacche , 

I cellarione). j GlUSUppU Bofra 

I J (Segttm m ultùmm pmglm) 
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Impprtante posizione unitaria alla vigilia della manifestazione 

Bologna al convegno deiriNU : 

- - _ ■ ' • ' ■ ; 

Occorre respingere la manovra di lo rìforma subito e 


1* Unità f sabato 13 giugno 1964 

Conclusa la battaglia elettorale ad Albano 




u 


metta: 


1 _ , 

Occorre respingere la manovra di 
svuotamento della legge urbanistica 

I punti discriminanti 


Il convegno promos-fo iIjU'INU sulla legge 
urbanistica nbn ò un convegno di studio, 
nè un dibattito culturale. 

Esso riunirà infatti, doninni a Roma, rap¬ 
presentanti di organizzazioni culturali, 
professionali, sindacali, amministratori co¬ 
munali, uomini politici e parlamentari, 
rappresentanti ogni parte del paese, per 
sollecitare un’immediata discussione in , 
Parlamento della nuova legislazione urba¬ 
nistica, o per sostenere con intransigenza 
quella linea di riforma sulla quale si è or¬ 
mai raccolta la grande mj''gioran/a della 
cultura urbanistica italian.i. l/itiiziativa, 
dunque, pur essendo promossa da organiz¬ 
zazioni non politiche, e contando su di uno 
schieramento quanto mai unitario (dai cat¬ 
tolici ai marxisti), acipiista obiettivamin- 
te un signifìcato politico. 

Tutti sanno a che punto sia oggi la que¬ 
stione della legge urbanistica, e quale ruolo 
ossa venga assumendo ncircquilìbrio poli¬ 
tico sul quale faticosamente Ìl governo si 
regge. Una commissione di esperti, nomi¬ 
nata dai governo, ha elaborato un proget¬ 
to di legge in attuazione degli accordi pro¬ 
grammatici del dicembre. Su di esso è {icrò 
nuovamente aperta la faticosa trattativa tra 
i partiti di governo. Si ripete anche qui, in¬ 
somma, la consueta vicenda del tiro alla 
fune fra democristiani e socialisti: i primi 
' decisi a spostare continuamente a destra 
l’asse politico c programmatico del gover¬ 
no. i secondi inutilmente abbarbicati al¬ 
l’accordo di partenza e debolmente impe¬ 
gnati in una sua interpretazione progres¬ 
siva. Ma le cose sono per la DC, su questo 
■terreno, più diffìcili che su altri. Lo sono, 
innanzitutto, perchè suH’urbnnistica il com¬ 
promesso su cui è nato il governo anziché 
concludersi con un cedimento dei sociali¬ 
sti, si è concluso con una formulazione in¬ 
termedia, in cui sono presenti alcuni cle¬ 
menti significativi c condizionanti di una 
reale riforma. Lo sono, in secondo luogo, 
perchè in questo campo si è venuta creando 
attraverso uno sforzo di anni una vasta c 
qualificata convergenza di forze politiche c 
culturali intorno ad una piattaforma real¬ 
mente avanzala. Lo sono, infine, perchè la 
< commissione governativa di esperti ha con¬ 
dotto con serietà ìl suo lavoro, lia interpre¬ 
tato a da ■ sinistra » l’accordo di dicembre, 
ed ha costruito strumenti legislativi abba¬ 
stanza solidi c precisi che si oppongono al 
solito gioco dello svuotamento e dcll’ani- 
bigitità. 

La manovra conservatrice guidata dalla 
Democrazia cristiana ha dovuto dunque, 
almeno finora, svilupparsi in forme coperte 
e prudenti; non è ancora riuscita a piegare 
la resistenza di una parte considerevole del 
PSI (soprattutto l’ala lombardiana che ri¬ 
tiene questo un punto d’onore); e deve con¬ 
tare solo su di un complesso gioco di riit- 
vii c di svuotamenti di fatto. E’ questo ap¬ 
punto che la pressione dei partili di sinistra, 
dell’opinione pubblica, e innanzitutto il con- 
• vegno di domani, possono e debbono im¬ 
pedire. Il primo obiettivo è appunto quello 
di portare la lotta alla luce del sole,^ di 
chiarire bene quali sono i punti discrimi¬ 
nanti che caratterizzano la riforma urbani¬ 
stica c il cui affossamento dunque mute¬ 
rebbe la sostanza della nuova legge. 

Ccrclieremo appunto qui di riassumere, 
nel modo più comprensibile per tutti, tali 
elementi discriminanti, che rappresentano 
la posta della partita politica in atto. Ac¬ 
cantonando invece, per ora, resanie c la 
confutazione degli argomenti con i quali la 
destra, ^sterna ed interna al governo, con¬ 
duce la propria lotta. 

L’obicttivo fondamentale che la legge 
urbanistica si propone, e che lo stesso ac¬ 
cordo di governo non ha potuto non acco¬ 
gliere, è quello della eliminazione definiti¬ 
va della speculazione sulle aree urbane e 
dell’avocazione alla collettività di tutte le 
plusvalenze che su di esse vengano a deter¬ 
minarsi per lo sviluppo delle città. Attra¬ 
verso tale eliminazione, e .solo con essa, in¬ 
fatti, si può ottenere sia una drastica ridu¬ 
zione dell’attuale livello dei prezzi delle 
arce (creando una premessa indispensa¬ 
bile per una polìtica sociale della casa); sia 
una indifferenza assoluta dei proprietari 
rispetto alle scelte di destinazione dei suoli 
(creando la premessa necessaria ad una rea¬ 
le e organica pianificazione nrbanistica 
guidata dalle esigenze collettive). 

Per realizzare seriamente ed efficace¬ 
mente tale obicttivo non esiste alcuno stru¬ 
mento legislativo all’infuori di quello del- 
l’esproprio generalizzato c ricorrente. Cosa 
oignifica esproprio generalizzato e ricorren¬ 
te? Significa che ogniqualvolta un’area ven- 
ga dichiarata edificabilc, o ritorni ad esser¬ 
lo. essa è sottoposta ad esproprio e poi ri¬ 
venduta attraverso nn’asla. il prezzo di 
esproprio, ogni volta, è riferito ad nn li¬ 
vello invariato, e dunque tutti gii incremen¬ 
ti di valore che nel tempo si determinano 
aull’area vengono ricorrentemente avocati 
alla collettività. 

Appunto in questo carattere generale e 
permanente del l’esproprio sta il primo e 


decisivo elemento discriminante della ri-' 
forma. Senza di esso l'istituto deH’csproprio ' 
colpirebbe solo il primo passaggio dell’urea . 
da agricola a cdifieatii, per poi abbaiido- 
iinrla al suo iter speculativo. 

In secondo luogo, però, >è altrettanto 
decisivo determinare in che misura si indeti- 
ni/znno i proprietari espropriati. Anche sta- ' 
bilito infatti che riiidonuizzo debba essere 
fissato una volta per sem|ire, a quale mo¬ 
mento riferirlo, a quale livello riconoscerl<i? 

Se iiifutU si riconoscesse come livello d’in- 
denni/zo l’attuale sistema dei prezzi di 
mercato l’intero meccanismo della legge 
salterebbe. Da un lato infatti si tiinneherel)- 
be robiettivo. vitale, di ridurre subito il 
costo delle aree a spese della rendita conso¬ 
lidata, e si rinvierebbe così ad un futuro non . 
vicino il più importante risultato della ri¬ 
forma. Dall’altro lato si minacccrcbl>e l’equi¬ 
librio produttivo del settore edilizio. Chi 
costruisce infutU, per sè o per altri, si ver¬ 
rebbe a trovare in questa in.sostenibilc si¬ 
tuazione; dover acquistare l’area ■ al suo 
prezzo attuale ma non poter contare sulla 
sua futtira valorizzazione. Di qui: o In 
rinuncia a costruire, oppure il rialzo degli ■ 
affitti. Il livello dell’indennizzo è dunque 
decisivo: esso non può ricrinoscere e ri¬ 
sarcire la rendita consolidata, ma devo ri¬ 
durla in maniera drastica. Il meccanismo 
di valutazione proposto da. noi ^munisti 
nella legge già presentata el Parlamento 
realizza appieno, e senza arbitrarietà, un 
taglio radicale della rendita. Quello ap¬ 
prontato dal governo, che prevede un rim¬ 
borso a prezzi lOiìS rivalutati, non realizza 
una riduzione abbastanza sensibile: ciò 
costituisce un punto debole del progetto c 
su questo punto la discussione è a{>erta e 
la soluzione sarà discriminante. 

La terza, decisiva questione è quella del 
titolo a cui le aree, dopo l’esproprio, vcri- 
gono cedute per redificazioiic. La soluzione 
proposta da noi comunisti c contenuta an¬ 
che nella famosa legge Sullo è quella del 
diritto di superficie. Lo aree vengono con¬ 
cesse in diritto di superficie (diritt.o com¬ 
merciabile o ereditario) per costruire un 
certo edificio consentito dal piano. Il giorno 
in cui quell’edificio cessa di esistere il 
diritto si estingue. Per impedire che si de¬ 
termini un commercio speculativo su tale 
diritto, è necessario aggiungere l’obbligo 
della costruzione immediata che sfrutti ap¬ 
pieno i limiti fissati dal piano. La commis- ' 
sionc governativa, spaventata dal clamore 
sollevato dalla destra, ha abolito il diritto 
di superficie. Più di nome però die di fatto. 
Perchè, definendo l’esproprio, lo ha reso 
permanente nel tempo e dunque le aree 
verrebbero sì concesse in diritto di proprie¬ 
tà ma a titolo transitorio legato alla vita 
dcH’edifìcio. Ciò che importa è appunto que¬ 
sto; e che parallelamente permanga l’ob¬ 
bligo aH’edificazionc immediata secondo i 
massimi consentiti. 

L’ultimo elemento discriminante c quel¬ 
lo dei tempi di attuazione della riforma. 
Poiché la legge dovrebbe entrare in fun¬ 
zione dopo la costituzione delle regioni e 
l’approvazione di norme regionali in mate¬ 
ria, di fatto la nuova disciplina entrerebbe 
in vigore tre o quattro anni dopo l’appro- 
\ azione del Parlamento. Essa si troverebbe 
cosi di fronte, almeno nelle zone di rapid.i 
espansione, situazioni ormai irrimediabil¬ 
mente compromr.sse. Di qui la necessità, in 
tali zone, di una applicazion-- immediata 
del nuovo regime. Le disposizioni su que¬ 
sto punto rappresentano uno degli elementi 
migliori del progetto della commissione go¬ 
vernativa. Punto però gravemente pregiudi¬ 
calo daH’istituio degli esoneri, esteso 3 tutti 
coloro che già hanno diritti acquisiti a 
cosiniire e costruiranno nei prossimi due 
anni. E’ su tale istituto, sulla sua estensione 
nello spazio c nel tempo, che punterà tra 
l’altro, con particolare tenacia, la manovra 
di svuotamento della legge. 

Rispetto a tutti questi elementi caratte¬ 
rizzanti una linea di riforma urbanistica, il 
progetto elaborato dagli esperti e ora se¬ 
polto nelle segrete della maggioranza, rap¬ 
presenta. come abbiamo via via chiarito, 
un possibile e fecondo terreno di discussio¬ 
ne. In due punti, quello de) livello deH'in- 
dennizzo e quello dell’esonero, esso ci pare 
seriamente criticabile c deve essere a no-^ . 
stro avviso corretto secondo le linee più 
organiche proposte dal gruppo comunista. 
Su altri punti (ad esempio le di*posizioni 
transitorie) esso ci pare fornire un contri- 
hiito reale, una precisazione utile rispetto a 
quanto finora si era elaborato. Ciò che noi 
proponiamo è dunque una discussione im¬ 
mediata in Parlamento, un confronto fra 
quel progetto e il nostro. Ma la condizione 
pregiudiziale perchè ciò possa avvenire è 
che si tengano ben fermi i capisaldi dcll'i 
linea di riforma: l’esproprio generalizzato, 
la transitorietà della cessione, la .imitazio¬ 
ne al minimo degli esoneri. Svuotata, resa 
genericra o ambivalente su questi «unti, la 
legge governativa diverrebbe nn inutile e 
pericoloso non senso. LuCÌO Magri 


Per la prima volta dal 1962 

Passa fai attive ad aprile 


sema rompromssi 

; 

Le linee di una nuova legislazione indicate in un 
odg - Il 33 per cento del bilancio comunale impe¬ 
gnato per combattere la speculazione sulle aree 


Migliaia di persone han¬ 
no assistito al comizio 
di chiusura del PCI 


. Dalla nostra redazione quote sopjportabiii dalla col¬ 
lettività A questo proposito 
BOLOGNA, 12. è controversa l’Ipotesi che a 
La giunta - municipale di tali requisiti risponda il va- 
Bologna, riunitasi ieri sera jore accertato per l’area al 1 
in seduta straordinaria, ha gennaio 1958, valore che po- 
deciso di partecipare in for- irebbe rappresentare un in¬ 
ma solenne alla manifesta- giusto premio per la rentlita 
zione per una radicale ri for- fondiaria ed uno sforzo ecces- 
ma della loRislazione urba- sjvo per le amministrazioni 
nistica che la giunta stessa comunali, 
propose all’lNU di organiz- < E finalmente il terzo eri¬ 
galo. terio riguarda il titolo di go- 


La FILLEA 
aderisce 
al convegno 
dell'INU 

La Segrotenn nazionale della 


Il ' compagno ' Giancarlo 
Pajetta ha concluso ieri sera, 
con un discorso a migliaio 
di cittadini che affollavano 
piazza Mazzini, la campagna i ■ . ■ * * 

del nostro partito per le eie- | ■ CAttACd^iyi Allibi 

zioni comunali ad Albano, ■ivi 

Dopo un breve saluto del I 

capolista del PCI, Dietrich, ■ - 9B9 __ 9 

il compagno Pajetta ho esor- | Q ■ ■■■■ WUBBIBBIB 

dito sottolineando come do- • 

- mani si voterà non solo do- i sottoscrizione per l’Unità o la stam¬ 
po 1 comizi elio 1 vari p.u- | comiinis*" nvfev’a rnvflunto 1 100 milioni. SI tratta 

liti hanno tenuto nella citta, . - di un primo Importante' traguardo realizzato di slancio, 
ma soprattutto dopo un siis- | i,, poche settimane. E* interessante rilevare (come potrà 

seguirsi di fatti nei quali si e,=;soro documentato dalla prima graduatoria fra le (ede- 
<è calata» l’esperienza di | razioni che pubblicheremo domani) che al ragglungl- 
ogni cittadino, di ogni fami- * mento dei 100 milioni in cosi poco tempo, hanno contri- 
din che hanno avuto la pos- | delle nostre organizzazioni. 

Sitò di cosatale Smen^ , Federazioni in particolare hanno ottenuto del 

sibilila d c^ a^ I risultati veramente eccellenti e in alcuni ca.sl clamorosi, 

siano state mantenute le | - i (.jjp testimoniano da soli delle grandi po.sslbllltà che .ai 

mosse elettorali formulate. | olirono al Partito e della giustezza di aver posto robvcttlvo 
prima e subito dopo il 2 H di un miliardo e mezzo. 

^ aprile, da coloro che oggi I Ecco alcuni esempi ira 1 più significativi: 

I chiedono ai lavoratori sacri- ' 
e fici e una « vita austera »; o 1 TnR|Nn> 

- come Invece sia stata giusta I , 3lle 12 di ieri aveva versato alla Ammini- 

- rnnaÙsi fatta dal nostro par- i ^trazione centrale del Partito circa 16 milioni di lire, oltre 

nnalis fatta dal nostro pai deU’obbiettivo che 6 di 45 milioni: 

■ lito sulla situazione, sul « mi- | 

racolo > e sulle prospettive TARANTn* 

T che si aprivano. I sono stati sottoscritti oltre 2 milioni di lire 

Richiamandosi ad un in- che rappresentano circa 11 35% deirobbiettdvo. La Sezio- 
e chiesta condotta dal settima- | ne di San Marzano, In provincia di Taranto, ha telegra- 

- naie TE-spresso. dalla quale I ^ Togliatti per annunciargli di aver realizzato 

- «>lc^•t14A n 7 R n^tìtn f 1 p_ • ^ OnDiGttivOi 


Lo compagno dello 
stampo comunista 


mno‘TaS zati. Una condizione ideale J,eUo“ dlliq^titum NTz.onale fici e una «vita austera»; o | 
domenica 14 giugno, a g p 0 j. trnpedire la formazione Urbanistica con il seguente te- come, invece, sia stata giusta I 

la municipale di tJOlogna na (jj nuove rendite e di super- logramma firmato dal suo se- l’analisi fatta dal nostro par- • 

indirizzato un suo ordine del profitti edilizi a costruzioni gretario generale Elio Capo- uto sulla situazione, sul « mi- | 

giorno. La delegazione della ultimate, è senza dubbio rap- daglio: racolo > e sulle prospettive . 

giunta sarà formala dal sin- presentata daH’applicazione “ At nome Federazione Ita- , . aprivano 

daco on. pozza, dal VICO ,sin-|,bbUBolorla del diriUo di su-'1“.".!,. Richiamandosi ad un’in- ' 


^ Z Legno ed Aflìnl forte trecen- Kicmamanuosi au un m- cue idppreseniano circa il jd 'o aeiroDDiemvo. La Sezio- 

daco on. Borghese e dagh as- perfide. Escludendo 1 obbli-l chiesta condotta dal settima- | ne di San Marzano, in provincia di Taranto, ha telegra- 

sessori Bonazzi, Bondi, Cam- diritto di superficie, p,ena adesione Convegno Na- naie TE-spresso, dalla quale I ^ Togliatti per annunciargli di aver realizzato 

pos Venuti e barn. dovrà essere assolutamente zionale indetto dal vostro Isti- risulta che il 75 per cento de- i i obblertlvo: 

Lordine del giorno, dopo impegnativa la utilizzazione tufo per domenica 14 stop oi; internellati ha risposto di | 

aver annunciato la decisio- immediata, da compiersi en- ‘ Paese necessita nuova demo- ritenere che sarà il PCI a ! BERGAMO: u , 

ne suddetta, cosi prosegue: i termini indilazionabili, cratica disciplina urbanistica ® f, rnoodinro vnntnopìn I u • ha versato una somma siipenoro al 2 

< La riforma radicale della delParea ceduta in completa presupposto per nuova ^ituSione attuale ' ^ì nge're- 26.7% del totale da rag- 

utstnTa"uno''"de"rcrpi,a15i o'SiiSU pàilùl hfs“eam come 1 ■'“"f; ' 

fnn^riamentali della Dolitica almeno un pericolosissimo assicurare proprio contributo si illudessero coloro che ve- • BIELLA* 

HeM» nn 5 : accaparramento di suol, ur- ad o_gni lulziat.va volta a que- Uevano nel centro-sinlslra , _ è su ai 2 milioni 


Alla Commissione dei u 75 » 

V ‘ 

La maggioranza 
difende le 

) t .• 

alte indennità 

Respìnto un odg comunista per la sospensione de- 


un mezzo per < svuotare » il I ® mezzo, pan ai za ,o dell ( 

nostro partito. La verità è . nDICTAMIÌ 

che i comunisti vedono giu- | UKlolAriU: ^ jp j 

sto perché sono sempre slret- ha ottenuto finora un risi 

lamente collegati alle masse | deirobbiettivo. 

popolari, ed è per questo che I 

hanno avuto il grande sue- ■ 

cesso elettorale del 28 apri- | ■ 

le; non così i fautori di una ■ 

politica di vertice che si ha- | ■ ■ Il Ai 

sa sulla discriminazione nei ' «r-r-i 

confronti di un grande par- 1 _ , OGGI 

lito popolare, come il nostro, I fiorentino: Alleata. 

che ha dato prova di essere i c«cin 7 ‘fP^^a)"''secchia 
............ enir, /li i-ncict»»rp I (Pisa). secchla. 


amministrativa della giunta banizzati ». 'sto fine*. un mezzo per «svuotare» il | ® mezzo, pan al 25% dell’ob 

municipale di Bologna», con- . , , 4 t « ò 

dt'liSpi»--:-f ™Sli'sHSlt I h ^ 

miinictT snrialista socialde- a II • I • sto perche sono sempre Slret- ha ottenuto finora un risul 

m^ratico e democrlstiauo Allo CommiSSIOne dci « 75 » ad'fplr quLSS ■>'" 

che la giunta municipale per- H ^ cesso ^ • I ■imfB 

m®ne‘ila'’'lqU^c^c^■Emfpl'b^ IllJlfIfliAl^SlMTSI ^IHSaz'ìoue uci ' " COIHIZI 

Sella c™lle«ività®ISu'tSu"Ta- "O 1110100101011X0 ^ 1 Alleata 

tologicl effetti della reudita il 2 K^damVruva Si es?e^ Fori?: tSÌS?; 

fondiaria urbana sullo svi- che ha | Cascina (Pisa): Secchia, 

luppo delle città e deU’intero I# # I I Crotone: Bonifazi. 

territorio nazionale. testardamente a» | Pistola: Gallo. 

« Questa politica urbanisti- nlwAVMA IO reazionaria, ma di andare | Bologna: Magnani, 

ca ha sninto la giunta ad una avanti e di aprire una stra- Ferrara: Perna - Roffi. • 

SassiccT a?qSz^ ' , da anche alle altre forze de- | Montecalvoli (Pisa): Rat- 

iirhnrìp pI Tint.t*imonÌo riiocrfllichG* PGJGtlo ns uc 3Clli# 

Dubblico flcendo*^ arri?aJe nuncialo la politica della DC. i Genazzano (Roma): Ranalli 

^if iu^tlmeuU del ■_ • | *_X basata sulla prepuleura e 1 O-h-ano (Roma): VIechl. 

alla eccezionale quota del 33 ^cilonta di urniliare e . DOMANI 

per cento del bilancio comu- ■■■■■■■■■ ■■I ■ dividere gli altri ed ha ri- | pirenze: Alleata, 

naie straordinario per il *64. cordalo i gravi cedimenti del Venezia - Mestre: Amendola 

Questi ingentissimi finanzia- PSI di fronte allo scandido I Cosenza: Berlinguer, 

menti sono destinati, in pri- ^ . ' ■ ' • • . “ . . ^clla lettera di Colombo 

Tua/JoulVla U«ri8 a^U I» SOSpenSlOfle de- '^«“.eTSSttoufma, a"qual I P^’r^’u. 

le 1962 . u 167 . secondo il cri- g|i «6X113» SÌ fUnZlOnaii COH Stipendi superiori Pf f, Ueì’e%’’'’''hq'in p""""irl"p1ae"asa): Ba. 

terio fondamentale di conteri- UflH fum .j setta delle lettere » -- na ai- | nocci. 

dere quanti più suoli è possi- 3 DUU.UUU ilfc fermato applaudilissimo), di (Brescia): Brambilla, 

bile alia speculazione immo- fronte al rifiuto di portare | possano (Cuneo): Calandro¬ 
biliare, facendo del piano per Un clamoroso episodio, che ha stipendi. Si tratta di affermare frnnte'^ìm I rilfóinna ranuto 

le aree della edilizia econo- messo di nuovo in luce forti un principio, anche di dignità, Eederconsorzi, di | Capolona (Arezzo). Caputo, 

mica e popolare uno stru- contrasti nella maggioranza go- secondo il quale il funzionario fine, al regalo di altri nniiliar- i Foggia. De u^a. 

mento decisivo per la mo- vernativa, è avvenuto ieri in dello Stato che riceve più di di alle scuole private. Pajet- ■ Pontassieve: Gallo, 

derna espansione della città, seno alla Commissione dei 75» 600 mila lire debba sentirsi Im- ta ha ricordato, a questo | Pavia: Paiolo, 
diretta dall’ente pubblico in che sta esaininando U bUancio Degnato a dare ^lo Stato tutta punto, anche la presa di po- . 

nome della colleUività e sot- deUo Stato. Lo scontro è awe- Ta propria attività, sen^ nce- ^.j^ione di Bruno Zevi, che sì 

arti; intai-occi Bonictir-i "“*0 SU UH ordioe del giorno vere ulteriori compensi (gettoni - Hjmoccn dnlla ner * « ^ , .. , 

presentato dai parlam_entari co- di presene superiori alle 100 i 


BIELLA- 

* la somma versata è supcriore ai 2 milioni 
e mezzo, pari al 25% dell’obbiettivo: 


ORISTANO. 5 jg piccole Federazioni quella che 

ha ottenuto finora un risultato più lusinghiero: il 20% 
deirobbiettivo. 

I comizi del PCI 


che ha dato prova di essero . , crr.vm,. 

capace non solo di rea,«ere | Croto”:* Bonlfi ®. 

testardamente all offensiva . pistola: Gallo, 
reazionaria, ma di andare | Bologna: Magnani, 
avanti e di aprire una stra- Ferrara: Perna - Roffi. 
da anche alle altre forze de- | Montecalvoli (Pisa); I 
mocraliche. Pajella ha de- ■ facili. 

nuncialo la politica della DC, ■ Genazzano (Roma): Ranalli, 
basata sulla prepotenza e 1 Gerano (Roma): Vicchl 
sulla volontà di umiliare e . DOMANI 

dividere gli altri ed ha ri- Firenze: Alleata. 


Roma - Tufello: CurzI. 
Borgo Fratti (Ravenna): 
Bandoli. 


Crotone: Bonifazi. _ MARTEDÌ» 

Pistola; Gallo. Roma; Amendola. 

Bologna: Magnani. MERCOLEDÌ' 

MontecaìvolTTpÌs?)°^'*Raf. San Pancrazio (Ravenna): 


DOMANI 
Firenze: Alleata. 


CurzI. 

Lugo; Brandalesl. 

GIOVEDÌ» 

La Spezia: G. Napolitano. 
Ravenna: CurzI. 


cordalo i gravi cedimenti del Venezia’- Mestre: Amendola mttatff'reaIonalì!^dene**M»r* I 
PSI di fronte allo scandalo | Cosenza: Berlinguer. rAnrnilai I 

della lettera £1 Colombo Aquila: Bu^.ini. ^roro?^V^rearp;t"I 


(«Non sono entrati nella 
stanza dei bottoni ma, a quel 


Milano; Natta. 
Bari; Relchiin. 
Cesena; Terracini. 


n 167. secondo 11 cri- g|i «6X113» 3Ì fUnZÌ0n3rÌ COH stipendi superiori che neanche n^loca^ Po’n"SÌrI"p‘!ac"nza): 

a 6 OO.OOO lire I fprmntn minlaudìtìssimo). dii __ 


della stampa comunista ». | ì 
Parteciperà II compagno * 1 
Ingrao. 1 | 

Martedì si svolgerà quello | * 
della Lombardia (Milano) ì 


fermato applaudilissimo) £ Iseo (Brescia): Brambilla, condii comSfgJo clirzl 
fronte al rifiuto di portare I Fossano (Cuneo): Calandro- 
democrazia e pulizia nella 

Federconsorzi, di fronte, in- 1 Capolona (Arezzo): Caputo. 

fine, al regalo di altri miliar- I Foggia: De Luca. rewerazione 

di alle scuole private. Pajet- . Pontassieve: Gallo. J: Klanrili 

hrq fìrnrHntn n niipxto I Pavìa: Laiolo. M 


irvtBi-Baai BanictiBÌ "‘■•‘O SU UD orarne aei giorno vere mienon compensi igeiioni - /ijmoocrk fÌBcipnl ner ' « V. , .. 

tratta agli interessi egoistici presentato dai parlamentari co- di presenza superiori alle 100 ^ dimes.o * T,rBr,r>ton ■ Gstia (Roma): Mar 

del monopollo delle aree. munisti con il quale si chiedeva mila lire. Indennità varie, ecc.) protesta contro la prepolen- I Comacchio: Perna 

«La lotta aperta alla ren- che al funzionari dello Stato per il fatto di partecipare ad de e contro il fatto che si I Castellammare di 
dita fondiaria urbana ha con- con stipendio da 600 mila lire una riunione o ad una commis- tengono inutilizzati centi- ■ Pavolini. 

sentito alla giunta municipa- in su non venissero più corri- sione. Si tratta anche — ha detto naia di miliardi già versati | Pescassero!! (Avi 

le una più coerente difesa sposte le famose indennità ac- Barca — di indicare in modo jg] lavoratori. Come hanno Roslnl. 
dei valori ambientali del cen- ecssorie che aumentano di pa- semplice al paese dove j^^ono reagito i dirigenti della de- 1 

♦f/, B HbIIb vBrHi opil. Fccchio Ic già cospicuc retnbu- essere repenti senza difficoltà 1 •m„v, bìì nn I ColdirodI (Imperi 

tro storico e delle verdi co ^ioni. Su questo punto sono in- miliardi necessari per avviare il socialista. Non già po- | Rossi. 

bolognesi, e una politica jorte drastiche divergenze che riassetto dei ferrovieri. Sarebbe lemizzando contro la DL: per . xpois (Macerata): 

più organica di decentramen- hanno condotto ad una dram- grave, ha aggiunto il parlamen- esempio, il ministro Mancini | parelll. 

tro per le residenze, le in- malica sospensione della seduta Lire comunista, rispondendo al ha negato alVAvnnti! il di- Capistrello (Avezz 


Lecco: Montagnani. OGGI 

Bergamo (rionale); Eliseo „ , „ 

Milani. 

Ostia (Roma): Mammucari. Castelcisterna. Gomez. 
Comacchio: Perna. DOMANI 

Castellammare di Stabla; g. Sebastiano: Caprara. 

Pavolini. Pompei: Dello lacovo. 

Pescassero!! (Avezzano): cimitile: Bronzuto. 

Resini. ^ , B, Giuseppe Vesuviano: 

Sanremo: G» Rossi. m»? 


Pavoiml. Pompei: Dello lacovo. Il 

Pcscasseroll (Avezzano): cimitile: Bronzuto. U 

Resini. B, Giuseppe Vesuviano: Oo- 1 5 

Sanremo: G. Rossi. mez. I 

Coldirodi (Imperia): G. Camporano: Vivianl. N 

Rossi. Bruno Nevano: Abenante. • | 

Treia (Macerata): Schlap- porio d’Ischla: Ilio Daniele. 1 1 
parelll. I f 

Capistrello (Avezzano): • * ♦ Ij 

Spallone. Altri comizi si svolgeran- | ) 

Reggio Emilia: Zanti - Lu- no nelle Federazioni di Mi- |? 


tro per le residenze, le in- malica sospensione della seduta tare comunista, rispondendo al ha negato all’Aunnfi.» il di- Capistrello (Avezzano): • * ♦ I 

dustrie e in modo particolare protrattasi per più di un’ora per ministro Giohtti che chiedeva ritto di criticare il governo, | Spallone. Altri comizi si svolgeran- | 

per le attrezzature sociali e dar luogo a febbrili consulta- di rinviare tutto alla riforma jj diritto cioè, di «dare fa- * Reggio Emilia; Zanti - Lu- no nelle Federazioni di Mi- | 
direzionali ». stidio al’ manovratore, spe- | lano, Genova. Ferrara, Im- 

«E’ in questo quadro che n compa- Sita in Xlf della riform" a cialmente quando sta fermo > I LUNEDI' Cagukrf^^S’lsl? I 

SI colloca 1 iniziativa della ha sottolinealo manomettere i diritti dei pen- e Palleschi si e scagliato con- ■ q-Qpino; Colombi. Novara. Pavia Brescia Ve- 1 

giunta municipale di Bologna l’obiettivo, pur limitato, di - In- sionati che percepiscono 15 mila Irò l’Alleanza Contadini che | Ancona: Ingrao. rona Mantova, Treviso, | 

presso lutti gli Enti locali del- tradurre un criterio moralizza- lire, respingesse questo ordine aveva protestato contro Tope- Candia Lomellìna (Pavia): Pordenone, Savona Reggio * 

rEmilia-Komagna per giun- tore nell’uso di indennità sulle del giorno-, razione portata a termine al- I ' Brambilla. Emilia, Messina, Palermo. | 

gere ad una pianificazione quali non c’e nessun controllo Dopo Tintervento del com- la Federconsorzi * 1 

territoriale a scala ragiona- « che vengono ripartite ^ondo pagno Barca la maggioranza Coelta anche ai cittadini I 1 

le che sia elaborata demo- pratica assolutamente arbi- ha chiesto una sospensione P „ *—-— — — —-■* 

craticamente dallo ammini- **’®*^^ quale, di fatto, porta della seduta per cinque mi- ^ ^ 

B n^^nrl. av\-3ntaggiare solo I più alti nuli. Quando dopo un’ora dì • altro, visto il fallimento del -- 

slrazioni elettive e non pre- affannose consultazioni, la se- centro-sinistra nel loro co¬ 


lano, Genova, Ferrara, Im¬ 
perla, Matera, Catanzaro, 
Cagliari, Brindisi, Pescara, 
Novara, Pavia, Brescia, Ve¬ 
rona, Mantova, Treviso, 


Candia Lomellìna (Pavia): Pordenone, Savona. Reggio 


Brambilla. 


Emilia, Messina, Palermo. 


parata in silenzio dagli orga¬ 
ni della burocrazia, che sta 
tesa fondamentalmente a con¬ 
trastare ed eliminare gli 
squilibri economici, che sia 
tale, in conclusione, da rea¬ 
lizzare la sintesi fra la pia¬ 
nificazione territoriale ai li¬ 
velli comunale, comprensoria- 
le e regionale ed una pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica e antimonopoli¬ 
stica 

«Sulla base di questa po¬ 
litica urbanistica costante¬ 
mente affermata ed attuata, 
la giunta municipale di Bo¬ 
logna è spinta oggi a chiede¬ 
re con decisione al governo 
di accantonare ogni esitazio¬ 
ne, di rompere ogni indugio, 
di respingere con sdegno i 
ricatti, per rispondere senza 
equivoci nè indulgenze alla 
forsennata campagna che la 
destra economica c politica 


Delegaiione 
economico 
uMMale 
in URSS 

Una importante missione 
di operatori economici ita¬ 
liani parte domani da Mi- 
lano per una visita nell’U¬ 
nione Sovietica ove sì trat¬ 
terrà quindici giorni. La de¬ 
legazione, che è la prima 
a carattere ufficiale che si 
reca nell’URSS, è presiedu¬ 
ta dal sen. Mario Martinelli 
ed è stata realizzata dal- 
l’I.C.E. (Istituto per ìl com- 


duta è ripresa la maggioranza mune. contribuire a quella 
ha dichiarato di non poter ec- chiarificazione della situa- 
cettare l’ordine del giorno ed zìone che non si è avuta al 
ha chiesto che fosse ritirato per parlamento, nonostante tut- 

esserc sostituito con un gene- -,_. ’ f„ 4 ,- 

rico ordine del giorno che in- ^ parlare che se n 

vita il governo, in «ede di ri- Non e vero che non esisto- 
forma delia pubblica ammini- no alternative alla politica 
strazione, ad esaminare il prò- della discriminazione antlco- 
blema dei livelli degli stipen- muniste e dei cedimenti alla 
di dei dirigenti. prepotenza; bisogna che i co¬ 

ll compagno Barca ha insi- munisti siano più forti per- 
stito nella votazione rilevando j prepotenti si sentano 
tra l altro che I ordine del gior- j:__ j; «-T a 

no comunista non entra Bella ^ Z t 

questione degli stlpendL die sario e perche sia aperta la 
deve essere affrontata in sede ttrada alla democrazia, alla 
di autonoma trattativa con l unità, al lavoro comune di 
sìndacatL ma solo nella que- tutti gli italiani, 
stione delle indennità acccs-| 


0^009901 in CIWWIW^P VBoB VÌ0OO prile 1962, n 167 e l'appro- 

" vazione della radicale rifor¬ 

ma urbanistica. 

« Perchè tale n forma ra- 

la bilancia dei pagamenti eiieri 

legge urbanisti¬ 
ca rispetti tre criteri fonda- 
• mentali II primo fra questi 

Per la pnma volta dal terzoinel febbraio di quest’anno Uir/Sultato che nel primo quadri- riguarda 1 esproprio genera- 


® * La 06- soric ooo ricorTcnti degli alti 

, l* prima funzionari, indennità che pe.«a- 

• carattere ufficiale che si no per decine e decine di mi- 

r*®* f'®" ^ presiedo- nardi sul bilancio e sulle in- 

ta dal sen. Mario Martinelli controllate gestioni extra bi- 

ed è stata realizzata dal- lancio. 

* (Istituto per ìl com- Posto in votazione l’ordine 
estero) su Incarico ^el giorno - che era firmato 

del ministero, compagni Barca, Raffaelli. 

Fanno parte della delega- Raucci. Failla, Mai^hiella e 
zlone — in tutto 80 persone Leonardi — è stato lespinto 
— alcuni alti funzionari dei 28 voti (tutti 1 gruppi del 

ministeri interessati, il vice centro-sinistra) contro 19. Su¬ 


iti vista del congresso de 

Nuove polemiche tre 
fenfattieni e iforofei 

Reciproche accuse di « pressioni » sui 
delegati oi congressi provinciali 


del ministero. 

ha scatenato per impedire la Fanno parte della delega- 
attuazione delia legge 18 a- zlone — in tutto 80 persone 
prile 1962, n 167 e l’appro- “ alcuni alti funzionari dei 
vazione della radicale nfor- ministeri interessati, il vice 
ma urbanistica. presidente della Confìndu- 

« Perchè tale nforma ra- Quintieri, J’®! 

dicale po^ effettivamente Irena, i d^rLindoffi deh 
e^ere realizzata e necessano peni, li dott. Sangretti dei- 
che la nuova legge urbanisti- la Finmeccanica, il dottor 
ca rispetti tre criteri fonda- Ricci, direttore delTAnsal- 
mentali II primo fra questi do. in rappresentanza della 
riguarda l’espropno genera- FIncantlerl, Tra le maggiori 


no per decine e decine di mi- I^IIMIIOI TAIlfrA vanno intensificando — fatti è assai più esplosivo di 

liardi sul bilancio e sulle in- WI«OAI WIIIIO nella prospettiv’a del congrcs- quanto possa immaginare l'au- 

controliate gestioni extra hi- -, , so de — le polem.che fra gl: torevolc esponente di ” impe¬ 
lando. il ilUflIIZIQIlIdllO esponenti delle vane correnti gno democratico ” e potrebbe 

Posto in votazione l’ordine sia sul sign.Acato del voti rac- condurre molto lontano nella 

del giorno — che era firmato c^iIaIa congressi provinciali e polemica congressuale ». 

dai compagni Barca, Raffaelli. 06110 avUwlO locali (e sulla stessa regolarità Per parte sua i’on. Flaminio 

Raucci. Failla. Maschiella e , delle votazioni) sia sui temi po- Piccoli — che è appunto un 

Leonardi — è stato lespinto DfIVflifl litici. -autorevole esi>onente- di -im- j 

con 28 voti (tutti 1 gruppi del " In particolare violente, nelle pegno democratico- — ha rila-1 

centro-sinistra) contro 19. Su- g.unta dell’UNURI ha ultime ore. le polemiche fra sciato una lunga dichlaraz.or.o] 

bito dopo, l’onorevole Gioiittl jgj-g comunicato fanfaniani (-nuove cronache-) sui temi politici congressuali.} 

ha dichiarato di accogliere lì jj, ^uj si condanna il previfito e moro-dorotcì (-impegno de- Respinte le accuse di -mode-j. 
generico ordine del giorno pre- jjymento della spesa a favore mocratico-). Secondo le agen- ransnto - egli a sua volta accusa - 
sentalo alla maggioranza della scuola privata.; L’attuale zie di stampa ieri, dopo aver gl: avversari di corrente di fare-} 

Nel corso della seduta è stato giunta dell UNURI — dicp fra fornito i dati di 23 congressi, delie -disquisizioni nominali- 
poi approvato a maggioranza un l’altro il comunicato — ritiene il vice segretario organizzativo sttche demagogiche » cioè in 
odg. presentato dal compagno poi t.camente instostenibile ogni Arnaud (fanfaniano) ha attac- sostanza di utilizzare le recenti - 
Marras ed altri per l’istituzione incremento di spesa a favore cato violentemente - un qua- vicende p-trlamentarl e in par¬ 
di un fondo nazionale di soli- della scuola privata data l’at- hficato esponente di impegno ticoLire lo scandalo Colombo al 
darietà per Interventi in agri- tuale situazione di carenza e democratico - il quale aveva fini della polemica interna di 
coltura in caso di calamità na- di crisi In cui vers-a Pistruzione affermato che gli spostamenti p.3rt to -Legare insieme (co- 
turali. Un ordine del giorno del pubblica, che abbisogna di ur- di voti verificatisi nelle assise me si fa da qualche parte) — * 
socialista Riccardo Fabbri che genti finanziamenu e radicali provinciali rispetto alle assem- dice Fon Piccoli — Jc situa- » 
chiedeva misure per favorire riforme» hlee sezionali sono da attribuì- rioni e le responsabilità della 

l'afflusso di risparmio alla cas- Un ordine del giorno contro re a • pressioni • del fanfanla- immediata contingenza politica 
sa depositi e prestiti è stato l’aumento del finanziamenti ni e di rappresentanti le altre alle posizioni congressuali per , 
fatto proprio dal compagni alla scuola privata, orcvlsto nel correnti di minoranza. • Que- scoraggiare e infrangere moti- ^ 
Raffaelli e Speciale. Messo ai bUancio nrwentato dal governo, sto delle pressioni è un capitolo ci di serietà e di fedeltà della 
voti l’o.d g. è stato respinto con è «tato volito anche dalla pre- che era meglio ignorare — ha scelta... non è atto di patrio:;!- 
i voti contrari anche del PSI. sidc-nza deU'UGI. dichiarato Arnaud — esso in* smo di portito ». ) 


trimestre del 1962 la situazio- saldo tra i pagamenti fatti per mestre del I9(i4 si è avuto un lizzato di tutte le aree di Ina¬ 
ne delle cosidetle - partite cor- acquisii all’estero e la valuta incremento del deficit pari al sformazione e di espansione, 
renti - della bilancia dei paga- entrata per esportazioni chiù- 38%, mentre nello stesso pe- cioè a dire di tutte le aree 
menti si è chiusa, nello scorso se con un defic.t record di 103 nodo del 1963 tale incremento inedificate o costruite la cui 
mese di apnie, con un consl- miliardi di lire Nel successivo ®ve^ tocc.«ito e superato destinazione o dimensione sia 
«teme attivo: esattamente 15.8 mese di marzo U deficit era U 100%. . . difforme dalle previsioni di 

mUiardi di lire Si tratta di un calato a 90 miliardi, poi m apri- Rimane Invece gravissimo II • , ^ , 

sintomo nuovo nella situazione le è stato registrato il saldo deficit della -bilancia aiimen* P - A 

cS)B 0 inIca. del quale - però - attivo, appunto, di 15.8 miliardi tare», ossia aumenta Io sfasa- « H secondo ’ 

è difficile dire la durata. Va di lire. Prendendo In esame un mento tra la produzione agrico- lo relativo alla riduzione del- 
comunque tenuto presente che periodo più lungo si arriva al la e i consumi alimentari la indennità di esproprio a 


Industrie che hanno inviato 
loro delegati tono: la FIAT, 
la Olivetti, la Montecatini, 
Il gruppo Edison, la Snia 
Viscosa, la Chatillon, la 
Bombrini Parodi Delfino, la 
Necchl. la Magneti Marelll, 
la Borlettl. Sono infine pre¬ 
senti alcuni dirigenti delle 
maggiori banche italiane. 














i>- , 'il 



















rti.<fmi>.< iaiWaamii iMiraiwi aiwx»»^t>i»w i«p M W« ii< nwii «w>t*>i<aiiw>« i t OT i ftftiP»a» C'W(L»ptwemfgauB3a«aMWtìXjauiatitX 


|j£.ìni£ix;'k<&Làb^<. 



l’Unità / tqboto 13 giugno 1964 



di Maurizio Forrara 





. ! . 




/ / 

t< 


il <gnmle somio» 

/ - • 

è intimato 



* . i ■ 








LUCCA — Una veduta aerea dell'Anfiteatro romano. 


PAG. 3 / aWualltéi 

Agrigento: clamorosa 
denuncia dei Carabinieri 

«Associazione 
a delinquere» 
sindaco e due 
assessori de 


Gravi irregolarità riscontrate nella gestione 
dei cantieri-scuola • Denunciati anche nume¬ 
rosi funzionari comunali - Lo scandalo si ricol¬ 
lega a quello più vasto emerso dalle risultanze 
della commissione di inchiesta sui Municipio 
di Agrigento 


Il movimento operaio, con 
paziente ostinazione, sta 
creando qualcosa di nuovo 
nelle campagne e nelle 
fabbriche delFisola « bian¬ 
ca » di Lucca - L’esperimen- 
to del centrosinistra nel 
clima « rosso » di Viareggio 
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VIAREGGIO — Un’immagine della spiaggia. 


Dal nostro inviato 

LUCCA, giugno. 

Dopo tanta Toscana < rossa >, 
un’isola bianca: Lucca. Un viag¬ 
gio a Lucca è un po’ un salto 
nel passato. Non nel passato bril¬ 
lante di quando Lucca teneva te¬ 
sta a Firenze e Pisa, emergeva 
nell’industria e nei commerci, 
esportava, reagiva con la Rifor¬ 
ma protestante all’oppressione 
della Chiesa romana. Il passato 
di Lucca che oggi ti viene incon¬ 
tro quando penetri nella cerchia 
di mura che la rinserrano è quel¬ 
lo della Controriforma che qui 
vinse due volte; una prima re¬ 
staurando la dittatura oligarchica 
dei signori fedeli al Papato, una 
seconda spezzando con la vio¬ 
lenza le rivolte degli < straccio¬ 
ni », i tessitori poveri che per 
un anno, dal 1531 al 1532 tennero 
la città in ribellione. Per liqui¬ 
dare il moto dei < tessitori-conta¬ 
dini > la nobiltà lucchese fu dra¬ 
stica. Vietò la tessitura nelle cam¬ 
pagne, interdisse l’accesso alle 
cariche pubbliche ai contadini e 
ai loro discendenti. 

Da allora cominciò la decaden¬ 
za di Lucca: < calvinisti » e * tes¬ 
sitori » presero la via dell’emi¬ 
grazione, si spinsero oltre l’Euro¬ 
pa fino in America dove fonda¬ 
rono industrie e banche. Lucca 
sfiorì, la popolazione agricola, si 
rigonfiò, i ceti urbani deperiro¬ 
no. Cominciava il « grande son¬ 
no > di Lucca, la sua provincia¬ 
lizzazione economica, la sua di¬ 
pendenza da un’agricoltura pol¬ 
verizzata e povera. La ventata 
napoleonica, le riforme di Leo¬ 
poldo e i rari sprazzi di libera¬ 
lismo risorgimentale contarono 
poco, non risollevarono mai le 
città che restò per secoli in un 
angolo morto nel quale si molti¬ 
plicavano le chiese (una novan¬ 
tina, in funzione, ce ne sono 
oggi), si diradavano le file del- 
l’c intellighenzia » eia vita si sta¬ 
bilizzava ad una quota di aurea 
mediocrità; in un’atmosfera ra¬ 
refatta. 

Oggi Lucca è una « bella ad¬ 
dormentata »: è il centro più de¬ 
mocristiano e più povero di tutta 
la Toscana, dove la DC coltiva 
accuratamente il letargo, scam¬ 
biato per < pace sociale ». Il 
< grande sonno », però è incrina¬ 
to, e quando i discendenti degli 
€ Straccioni » cinquecenteschi 5i 
risvegliano, ogni tanto fanno cor¬ 
rere brividi nelle schiene cleri¬ 
cali. Ancora sussultano, nella 
quiete marmorea dei loro palazzi 
del duecento, i notabili lucchesi, 
al ricordo di come le operaie del¬ 
la € Cucirini-Cantoni », due anni 
la. invasero le vie silenziose del 
centro-museo della città, risve¬ 
gliandole coi loro fischietti, le 
grida contro i padroni, la loro 
« ribellione » politica. E perfino 
la roccaforte di Bonomi che im¬ 
prigiona le forze contadine lo¬ 
cali nel loro povero sonno da 
incubo, ha dovuto registrare del¬ 
le incrinature politiche 
n potere bonomiano nelle cam¬ 
pagne della Garfagnana e della 
Lucchesia è ancora uno * strapo¬ 
tere », è vero. Ma è anche vero 
che, per la prima volta, dopo 
anni e anni, dinanzi al € coltiva¬ 
tore diretto » (che non riesce a 
comprendere come mai più dà 
potere alla DC e più resta po¬ 
vero), si presenta una scelta. Con 
pazienza ostinata l’Alleanza Con¬ 
tadina, nelle ultime elezioni per 
le € Mutue » è riuscita a farsi co¬ 
noscere da tutti praticando, dap¬ 
pertutto, incrinature nel massic¬ 
cio monopolio bonomiano. Se nel 


1961 l’Alleanza era riuscita a pre¬ 
sentare solo otto liste, nel 1964 
ne ha presentate 13. Se nel 1961 
aveva ottenuto il 7,5%, nel 1964 
ha ottenuto il 10,35. E’ poco, an¬ 
cora, per scuotere un c sistema » 
teologico-poliziesco. 

Un’analisi anche rapida sullo 
stato dei coltivatori diretti luc¬ 
chesi, dice che se le condizioni 
politiche del loro risveglio sono 
ancora fragili le loro condizioni 
di < classe » cominciano a farsi 
chiare. Sono sì, « tutti proprie¬ 
tari » (anche se * enfiteutici ») 
i contadini lucchesi. Ma ciò non 
li redime dal peso di una condi¬ 
zione^ di miseria sostanziale. Se 
non è un < padrone » a sfruttarli 
direttamente, le forze che ten¬ 
gono giù i loro redditi e li bloc¬ 
cano su una terra ingrata e ac¬ 
cidentata non seno per questo 
meno forze « di classe » privile¬ 
giate. I padroni effettivi dei 
€ coltivatori diretti » sono quel 
colossale ente affaristico che è 
la € bonomiana >; sono gli ammi¬ 
nistratori clericali che fondano 
il loro potere sul letargo conta¬ 
dino; sono i monopoli industriali 
che.pompano risorse e danno in 
cambio un poco di spolverìo. 
Quando si renderanno conto, fino 
in fondo, che possedere la terra 
in un clima politico e sociale 
puramente clericale e capitalisti¬ 
co può risultare come possedere 
una cassaforte vuota, anche i 
contadini lucchesi si muoveran- 
no più di quanto non si muo¬ 
vano oggi. 

Regime di 


cc enfiteusi» 

Dal punto di vista sociale la 
condizione del coltivatore diret¬ 
to lucchese è bassissima. Circon¬ 
dato da < istituzioni » democri¬ 
stiane è costretto, dopo secoli, a 
vivere in un regime di « enfi¬ 
teusi ». Tale sistema, rafforzato 
dalla legislazione reazionaria fa¬ 
scista nel ’42, non è stato intac¬ 
cato neppure dalle c leggi agra¬ 
rie » del centrosinistra che non 
hanno abolito l’obbligo del con¬ 
tadino di pagare ancora agli enti 
ecclesiastici i € livelli» (c'è ad¬ 
dirittura un ufficio apposito nel 
comune di Lucca, per riscuotere 
dai contadini le prebende che 
spettano a parrocchie e conven¬ 
ti). Fa quasi ridere l’idea che tri 
Italia, nel 1964, ad alcuni conta¬ 
dini tocchi ancora pagare i re¬ 
sidui di antichi obblighi del ’600. 
Ma si tratta del lato grottesco 
di un problema assai più vasto: 
quello della mancata evoluzione 
di un progresso reale che incide 
sulle popolazioni in maniera as¬ 
sai più pesante. La questione è 
che, egemonica com’è, la politi¬ 
ca democristiana a Lucca è un 
esempio di passivo aifattamento 
ad una realtà immota che si ha 
interesse a non risvegliare. 
Avendo in mano tutte le leve del 
potere, centrale e locale, con il 
controllo diretto su decine di 
banche, l’appoggio assoluto di 
Adi e Curie, la DC a Lucca non 
è riuscita a combinare niente. 

Ovvero qualcosa ha c combi¬ 
nato >. A Lucca ci sono non sol¬ 
tanto i redditi agrari più bassi 
della Regione, ma, caso abba¬ 
stanza raro in Toscana, si sente 
perfino la presenza del MSI e 
della CISNAL, nelle fabbriche e 
tra i giovani. E anche questo è 
un regalo politico della DC che 
qui ha delegato il potere alla sua 


« proiezione nelle i campagne » 
(come la definì Moro) la < bo¬ 
nomiano ». 

Nelle mani dispotiche e inabi¬ 
li della € bonomiana » la campa¬ 
gna della Garfagnana e della 
Lucchesia fa pietà. Erano già ab- . 
bastanza malmessi gli « enfiteti- “ 
ti » lucchesi. Ora vivono di red¬ 
diti indecenti e gravemente in¬ 
dicativi di ciò che capita quan¬ 
do la DC è praticamente sola a 
decidere, senza una controspin¬ 
ta, di classe e politica, che le 
contesti il potere discrezionale. 
Anche le pubblicazioni della Ca¬ 
mera di Commercio, pur nel loro 
timido frasario, sono significati¬ 
ve, riportano dati penosi. Nella 
Garfagnana il 99 per cento della 
proprietà è inferiore ai 20 ettari, 
e € la produttività media dei ce¬ 
reali si attesta — dice il dott. Se¬ 
condo Aragrande in una comuni¬ 
cazione al Congresso nazionale 
della Selvicoltura — su valori 
molto bassi, tanto che si ricava 
a stento, per esempio, tre volte 
tanto la quantità di grano semi¬ 
nata ». Si notano nella zona si 
dice poi € alcune particolarità ne¬ 
gative; come la modesta abita¬ 
bilità di molle case rurali (in 
sostanza cascano a pezzi - ndr) 
la trascuratezza delle strade vi¬ 
cinali (risalgono a Napoleone - 
ndr), la frequente labilità dei 
terrazzamenti (frana tutto, di¬ 
ciamo la verità - ndr) », E così 
via. 

La € pacchia » degli * anni bel¬ 
li » democristiani è tale che, nota 

10 stesso autore c la polenta di 
farina dolce (le castagne - ndr) 
costituisce, ancora oggi, la base 
dell’aiimentazione di buona parte 
di quelle popolazioni ». Ma per¬ 
fino le castagne, sotto l’oculata 
amministrazione de della cosa 
pubblica, nella Garfagnana peri¬ 
scono. Una serie di incurie hanno 
< impoverito la coltre umicola », 
dice il Nostro, per cui anche i 
castagneti «sono lasciati invec¬ 
chiare e la coltura, invero, corre 

11 pericolo di una distruzione to¬ 
tale che. secondo alcuni tecnici, 
la potrebbe fare sparire entro 
alcuni decenni ». Ma se le casta¬ 
gne imputridiscono, la pastorizia 
non prospera, avverte l’Autore: 
il quale informa pudicamente 
che « la situazione degli alleva¬ 
menti offre una prova della mo¬ 
derna decadenza della pastorizia 
nella zona ». E giù una serie di ci¬ 
fre rovinose. In sintesi, la Gar¬ 
fagnana appare un disastro, dato 
anche « l’isolamento dei centri, 
la scarsezza di vie di comunica¬ 
zione, la deficiente rete distri¬ 
butiva delle merci e servizi ». 

In conclusione non si vuole 
semplicisticamente dedurre che, 
come due più due fa quattro è 
tutta colpa della DC Non vo¬ 
gliamo sottovalutare l’ingratitu¬ 
dine della terre, l’arretratezza 
dei sistemi di coltivazione, ecc. 
Ma — dedotti i fattori oggettivi 
— il conto sulle responsabilità 
del permanere e peggiorare di 
questi fattori oggettivi torna 
sempre a carico di chi ammini¬ 
stra queste zone, da anni, in re¬ 
gime di totale potere, respin¬ 
gendo con stizzosa ottusità, ogni 
proposta di innovazione, igno¬ 
rando anche Tabe di ciò che uuol 
dire una « riforma di struttura ». 
E’ chiaro dunque, che di tutto 
questo rovinìo che è l’agricoltura 
dei « coltivatori diretti » lucche¬ 
si, una parte essenziale di re¬ 
sponsabilità spetta alla DC e alla 
sua paura di modernizzare, di 
intaccare strutture secolari, nel 
terrore che il letargo delle plebi 


del contado si rompa. E se si 
rompe, allora addio dominio as¬ 
soluto. Se anche in Garfagnana 
e in Lucchesia — ragionano i 
democristiani — dovesse arrivare 
la < riforma » e il < progresso » a 
noi, in Toscana, il voto chi ce lo 
dà più? Da un certo plinto di vi¬ 
sta, non c’è che dire, il ragiona¬ 
mento non fa una grinza. Tutto 
sta a vedere ancora per quanto 
tempo la politica del < quieta 
non movere » resisterà. _ 

Il caso della 


«Cucirini» 

I tempi cambiano, malgrado 
tutto. Oggi nella parte di provin¬ 
cia di Lucca che i de controllano 
in modo assoluto, qualcosa — co¬ 
me si è visto — sta già cambian¬ 
do, nel settore fondamentale delle 
campagne. Nelle fabbriche, poi, 
(in quelle poche che i privati 
hanno trovato conveniente eri¬ 
gere o rimodernare) la consape¬ 
volezza che il « sonno » dei lavo¬ 
ratori è letale per i medesimi sta 
facendosi strada nelle masse ope¬ 
raie. Il caso della « Cucirini » ha 
fatto scalpore e scuola. Ma non 
è il solo: anche se la classe ope¬ 
raia della provincia di Lucca non 
ha raggiunto dappertutto la ma¬ 
turità necessaria per rompere la 
crosta. Talora — rovesciando la 
situazione che c’è in tutta la To¬ 
scana — vi sono anzi maestranze 
che accettano di * monetizzare » 
le proprie rivendicazioni base 
per un maggiore potere sul luogo 
di lavoro (è accaduto alla Lenzi, 
per esempio, dove mentre il sin¬ 
dacato chiedeva di ■ ancorare il 
salario al rendimento operaio la 
Commissione interna ha invece 
trattato direttamente con la Di- 
'■ rezione, accettando di chiudere 
la vertenza con 4.000 lire di au¬ 
mento). 

Ma non è questa la regola. An¬ 
che nelle fabbriche della provin¬ 
cia di Lucca si fa strada la consa¬ 
pevolezza del valore generale, 
« di potere ». delle lotte operaie. 
Alla SMI, per esempio, erano sta¬ 
ti minacciati 350 licenziamenti; 
la Commissione interna, rieletta 
per la prima volta nel 1963 (e 
con maggioranza alla CGIL) è 
riuscita a bloccarli. Ma la situa¬ 
zione generale resta pesante, la 
« linea Carli » — data la situa¬ 
zione politica — trova qui più 
agevolmente la sua strada. E la 
minaccia dei licenziamenti, delle 
riduzioni degli orari, incombe su 
tutta la già fragile industria lo¬ 
cale. Nel mese di aprile già i dati 
sulla disoccupazione (giovanile, 
soprattutto) fornivano la cifra 
preoccupante di 8.500 unità. 

In queste condizioni, mentre 
la D. C. aumenta il peso della 
sua mano, il monumento operaia 
(che anche a Lucca è andato 
aranti, si badi, e il 28 aprile 
1963 il PCI è passato da 36.000 
a 42.000 voti) ra strutturando 
sempre meglio il suo collega¬ 
mento con le masse. Il movi¬ 
mento sindacale, poi, cerca di 
costruire, giorno per giorno, con 
pazienza ostinata, la sua pro¬ 
spettiva. Successi non sono man¬ 
enti. La « bonomiana » spadro¬ 
neggia, ma deve fare i conti, 
sempre più, con la Alleanza; i 
padroni sono molto ben protetti, 
ma — dal 1960 in poi — non 
giocano più sul velluto, devono 
fare anch’essi i conti con mae¬ 
stranze che non sono più le stes. 
se di dieci anni fa; si organiz¬ 


zano, creano commissioni Inter¬ 
ne, lottano, chiedono una esten¬ 
sione dei loro poteri, vogliono 
contrattare le qualifiche, i cotti¬ 
mi, i premi di produzione. Il 
duello sarà lungo, difficile, pie¬ 
no di insidie. Ma anche a Lue- 
co, nel silenzio catacombale di • 
strade, piazze, chiese e spalti su 
cui spira un clima immobile, il 
passato duro a morire comincia 
a mostrare la corda. 

Anche Viareggio è in provin¬ 
cia di Lucca. Ma qui, senza fa¬ 
re torto al capoluogo insigne, 
l’aria è un’altra. Anche qui la 
D. C. è forte; ma governa con 
il centrosinistra e ha un sinda¬ 
co talmente fuori della realtà 
che quando seppe la terribile 
novità che il PCI aveva una sua 
€ cellula » nel Comune, stette lì 
lì per svenire. Ma la realtà di 
Viareggio non è nè la D. C. nè 
il centrosinistra. L’aria di qui 
è quella di tutto il resto della 
Toscana, un clima vivace, mo¬ 
vimentato, € rosso ». A pochi 
chilometri dal centro storico del 
clericalismo toscano e dalla roc- 
caforte di Bonomi, qui il rap¬ 
porto è un altro. Se a Lucca la 
D. C. ha la forza di trasformare 
in fatti cittadini le più tetre 
processioni medioevali, qui i 
preti più svegli, se vogliono non 
perdere il passo, devono parte¬ 
cipare ai cortei di protesta dei 
cavatori di marmo, dei pesca¬ 
tori, degli operai dei cantieri. 
Ho incrociato uno di questi pre¬ 
ti moderni, fuggevolmente, sul 
molo. In bicicletta, affaticato e 
gioviale, scambiava battute fra¬ 
terne con un gruppo di consi¬ 
glieri comunali comunisti ch’e- 
rano con me, tutti personaggi- 
chiave della Versilia, alcuni en¬ 
trati perfino nella letteratura e 
nella leggenda locale come pro¬ 
tagonisti del Clandestino di 
Tobino. 

Se a Lucca c’è una D. C, ege¬ 
monica, di destra, che tira 
avanti cinicamente per la sua 
strada senza badare a nessuno, 
qui il volto del potere è tipico 
del centrosinistra moroteo. C’è 
incertezza, mancanza di pro¬ 
spettive, amminì.strativìsmo ti¬ 
mido che non compensa i debiti 
con le idee buone per sanarli. 
In sostanza il Comune lascia che 
le cose vadano per la loro china. 
non sfrutta le due grandi chiavi 
di prosperità che avrebbe in 
mano (turismo e pesca) e non 
riesce a far beneficiare la città 
della presenza di nuove e vec¬ 
chie industrie (dal monopolio 
del marmo, Henraux, ai nuovi 
impianti di calzature e maglie) 
che hanno trasformato l’antico 
« hinterland » contadino. E’ un 
centrosinistra particolarmente 
squallido, quello di Viareggio; 
vive alla giornata. 

Ciò che oggi Viareggio è nel 
fatti, un centro turistico e di 
pesca che zoppica da tutte le 
parti, il centrosinistra lascia 
che sia. A Viareggio per esem¬ 
pio c’è la pr'^spettiva di un tu¬ 
rismo montano splendido con le 
Alpi Apuane a pochi chilometri. 
Ma sono terra di nessuno, domi¬ 
nio dei padroni del marmo, che 
non soltanto non fanno le strade, 
ma le chiudono, esigono « pedag¬ 
gi » medioecali. E cosi per il tu¬ 
rismo marino. Ho parlato a lun¬ 
go dell’argomento con due 
« grossi » dello materia: il ge¬ 
store del più bell’albergo di 
Viareggio e il vicepresidente del 
commercianti. La parola « pro¬ 
grammazione » sgorgava come 
conclusione razionale al termi¬ 
ne delle loro analisi del perchè. 


con i < numeri » che ha, Via¬ 
reggio è condannata a vivere 
con il frutto diffìcile del lavoro 
di due mesi l’anno, tanto quan¬ 
to dura in sostanza la breve 
< stagione ». 

Nè il Comune nè l’Azienda 
turistica si sono mai posti il 
problema di sfruttare, anche 
per i restanti dieci mesi dell’an¬ 
no, le strutture turistiche lo¬ 
cali. E così, malgrado gli affol¬ 
lamenti estivi, pii alberghi vi¬ 
vacchiano; forse sono non sol¬ 
tanto troppi per reggere, tutti, 
dieci mesi senza lavorare, ma 
sono certamente malissimo pro¬ 
tetti da una politica turistica 
alla carlona, disorganica, che si 
affida alla meteora del luglio- 
agosto e poi scompare. 

In quanto alla flottiglia di 
pesca le cose si toccano con ma¬ 
no. Il porto è un intaso sconcer¬ 
tante di « barche » da miliarda¬ 
ri e di trabiccoli sgangherati 
per pescatori. Viareggio è. dopo 
Chioggia e San Benedetto del 
Tronto, il più grosso porto di 
pesca italiana. Ma basta control¬ 
larne le strutture invecchiate 
per capire perchè in Italia si 
mangia pesce norvegese o sve¬ 
dese. In realtà l’attrezzatura è 
pietosa, il lavoro è artigianale 
e costringe all’esercizio della 
€ piccola pesca», taglia fuori la 
grande valvola della * pesca 
oceanica », per la quale Viareg¬ 
gio potrebbe benissimo essere 
organizzata. Sulla cinquantina 
di pescherecci viareggini, la vi¬ 
ta è bestiale, i redditi sono di 
tipo mezzadrile con un riparto 
ingiusto fil 44 per cento all’e- 
quipaggio e il 56 per cento al¬ 
l’armatore). 

Redditi 


di fame 

Le condizioni dei pescatori 
< a fonte luminosa » (le « lom- 
parc») sono ancora più dure. 
Un marinaio di lampara prende 
1 400 lire al giorno, un caposcr- 
vizio 1 600. Quando è malato o 
infortunato, la diaria giornalie¬ 
ra arriva a settecentotrentacin- 
que lire al giorno. Quando il 
mare è mosso, e non si lavora, 
riceve una « panàtica » di 200 
lire! Sui redditi di fame che dà 
la pesca, pesa la mano del mo¬ 
nopolio e della selva della di¬ 
stribuzione parassitario e specu¬ 
lativa. Il Comune, che avrebbe 
i poteri necessari per mettere 
ordine nel mercato (che dà po¬ 
co guadagno al pescatori e al¬ 
za il prezzo per t consumatori) 
ha sempre respinto, però la prò. 
posta di organizzare, in forma 
cooperativa e democratica, la di¬ 
stribuzione. Come è noto, gli 
speculatori-grandi elettori non 
si toccano. 

E COSI, affidata alla vita pre¬ 
caria di strutture economiche 
abbandonate a sé stesse, Viareg¬ 
gio, prima del < boom » estivo 
è sempre trepida, in attesa. Se 
la valanga di turisti, toscani e 
stranieri, si riverserà nei fatali 
due mesi sulla Versilia in per¬ 
centuali leggermente minori, 
sarà la crisi, perchè troppo an¬ 
gusto è il margine di tempo su 
cui si fonda l’attività essenziale 
della città, costretta controvo¬ 
glia a subire l’angoscia di una 
attesa passiva degli eventi che 
le recherà la « stagione ». 

Maurizio Ferrara 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Il simlHco di Agrigento, Fo¬ 
li, il VICO sindaco o assobsoro 
ni LL PP., Cnstiglionc, e l’as- 
sossore nilo Finan/o, Grillo 
(tutti e tre democristiani), e 
inoltre il c.ipo deH’ufficio 
tecnico del Comune, ingegner 
Giuseppe Messimi, cint|ue geo¬ 
metri dello .stesso ufficio c 
otto impiegati comunali, sono 
stati denunziati dal nucleo 
di polizia giudiziaria dei cara¬ 
binieri al Procuratore della 
Repubblica di Agrigento per 
rispondere di quattro gravi 
reati: associazione a delin¬ 
quere, peculato, concussione e 
omissione di atti. Nel rappor¬ 
to inoltrato alla Magistratura 
i carabinieri denunziano per 
filo e per segno le gravi ir¬ 
regolarità riscontrate nella 
gestione dei cantieri-scuola 
del Comune durante il bien¬ 
nio 1961-(>2 Le irregolarità 
riguarderebbero forniture e 
fatture false, pagamento di 
materiali da costruzione non 
impiegati, fittizi rapporti di 
lavoro instaurati con operai 
fasulli che, pur non andando 
al lavoro, ricevevano egual¬ 
mente la retribuzione. 

I particolari della denunzia, 
trapelati stanotte ad Agri¬ 
gento, non sono stati resi noti: 
ma la vicenda, già grave per 
se stessa (basti considerare la 
denunzia per associazione a 
delinquere), ha un eccezionale 
valore se si collega al più 
vasto scandalo dcirallcgra ge¬ 
stione del Comune, che già tre 
mesi fa era scoppiato con la 
pubblicazione del rapporto 
conclusivo (che l’Unità ri¬ 
portò già allora per ampi 
stralci) della commissione di 
inchiesta al Municipio di 
Agrigento, ordinata nel qua¬ 
dro delle misure moralizzatri¬ 
ci e antimafia sollecitate dal- 
Fopposizione comunista, e pre¬ 
sieduta dal vice prefetto dot¬ 
tor Paola. Infatti, nel rap¬ 
porto della commissione (ora 
trasmesso dal Presidente del¬ 
la Regione alla Procura della 
Repubblica di Agrigento per 
valutare la sussistenza di rea¬ 
ti di carattere penale) Foli, 
Castiglione t Grillo erano in¬ 
dicati come i maggiori re¬ 
sponsabili di una serie di 
atti che avevano — citiamo 
testualmente — « implicita¬ 
mente incoraggiato gli abu¬ 
si -. « Gli amministratori — 
era detto ancora nel rapporto 
della commissione — hanno 
fatto a gara neH’accordare fa¬ 
cilitazioni e benefici di ogni 
genere in contrasto con la leg¬ 
ge- e, di fronte alle infrazio¬ 
ni. essi -hanno continuato 
ad apportare riduzioni alle 
cauzioni, ad approvare pro¬ 
getti in sanatoria, a concede¬ 
re deroghe per costruire ad 
una altezza maggiore di quel¬ 
la consentita -. Insomma - cia¬ 
scun componente dell'impe¬ 
rante gruppo assessoriale. for¬ 
se per non essere da meno 
deU’altro, ha ritenuto, in vir¬ 
tù della delega ricevuta, di 
accordare le ben note facili¬ 
tazioni -. 

La Commissione indicava 
per nome c cognome i prin¬ 
cipali responsabili deH’alIegra 
gestione municipale di Agri¬ 
gento; - Il sindaco, insieme 
col vicesindaco. prof. Casti¬ 
glione. con gli assessori ing. 
Vaiana e dott. Grillo, cosi ope¬ 
rando. non hanno certamente 
contribuito ad assicurare, nel¬ 


l’interesse del cittadino, una 
diseiplinn urbanistiea 

Eufemismi a parte, ecco so¬ 
lo un esempio di - disciplina 
ring V.iiiiiia, Olii assessore 
alla Sanità, ma già as.se.ssore 
ai Lavori Pubblici, veniva 
(liiuliticato dalla Commissione 
d'inchie.sta come ■< professioni- 
.sta di liducia, progettista e di¬ 
rettole dei lavori - proprio di 
quelle imprese re.sponsabili 
delle più gravi violazioni al 
piano regolatore e alle norme 
edilizie. Ebbene, Vaiana, che 
è runico della partita che non 
risulti coinvolto nella sporca 
faccenda dei cantieri-scuola, 
ha anche lui tuttavia da re¬ 
golare un conto con la giusti¬ 
zia, essendo stato denunciato 
per interessi privati in atti 
d’ufficio, modificazioni dello 
stato dei luoghi e usurpazio¬ 
ne: reati che avrebbe compiu¬ 
to in correità, tra gli altri, con 
il cognato Loren/o Cardella, 
geometra dcll’Ufhcio tecnico 
comunale dei lavori pubblici, 
e con il fratello Ruggero, 
impiegato comunale. Sia il 
Cardella che Ruggero Vaia¬ 
na risultano, ora. anche tra 1 
17 denunciati per Io scandalo 
dei cantieri-scuola. 

Anche se può apparire su¬ 
perfluo, sarà bene precisare 
che nessuno dei componenti 
della Giunta comunale mono¬ 
colore di Agrigento ha ritenu¬ 
to n,è quando furono rese no¬ 
te le risultanze della commis¬ 
sione d’inchiesta, nè ora, dopo 
la nuova denuncia, di rasse¬ 
gnare le dimissioni dagli in¬ 
carichi, e che anzi, tutti in¬ 
sieme, sono passati vivace¬ 
mente al contrattacco tentan¬ 
do di smontare ogni cosa. Ora. 
è ingenuo ritenere che tutte 
queste cose siano accadute ad 
Agrigento senza la consape¬ 
volezza della maggioranza 
consiliare d.c ; eppure, mal¬ 
grado i ripetuti solleciti dei 
comunisti a procedere allo 
scioglimento immediato del 
Consiglio comunale della città 
dei Templi (prima ancora che 
scoppiasse lo scandalo più 
recente), il governo regionale 
di centrosinistra ha risposto 
picche, opponendo un rifiuto 

Giorgio Frasca Polara 


Uonteverdi 
presidente 
dell'Accademia 
dei Lincei 

L’Accademia Nazionale dei 
Lincei, a chiusura dell’anno ac¬ 
cademico, ha consegnato il pre¬ 
mio nazionale di cinque milioni 
per le scienze morali, storiche e 
filosofiche presente il presidente 
Segni. Il premio è stato attri¬ 
buito al prof. Sabatino Moscati, 
ordinario di filologia semitica 
nell’Università di Roma. 

Nella mattinata, l’Accademia, 
a classi riunite, aveva eletto il 
suo nuovo presidente nella per¬ 
sona del prof. Angelo Montever¬ 
di, preside dell’Istituto di filo¬ 
logia romanza dell’Università di 
Roma. Nella carica di vice pre¬ 
sidente è stato eletto il prof. 
Eligio Perucca, del Politecnico 
di Torino. 


Nel n. 24 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

g Programmazione o politica dei redditi? (edito* 
riale di Paimiro Togliatti) 
g Una gabbia per la sinistra (Aniello Coppola) 
g Soltanto in ventisette al Consiglio delle ricerche 
(Renzo Lapiccirella) 

g Ipotesi fatalistiche sulla storia contemporanea 
(Paolo Spriano) 

g Umiliazione e vendetta del generale De Canile 
(Giorgio Signorini) 

g Gran Bretagna e India nelPcpoca di Nehm 
(Eric Hosbavem) 

g Lo zio Sam veglia su Gerusalemme (Massimo 
Robersi ) 

g LVredità del passato neirEgìtto di oggi (Lu¬ 
ciano Romagnoli ) 

g Lettura e altro nella polemica letteraria (Gian- 
siro ferrata) 

g Le parole di Sartre (Guido Neri) 
g II Alaggio fiorentino (Luigi Pestalossa) 


Nei documenti 

Un dtcìmieiitt del Partito cemmisti feneneliRt 
Venezuela: 

Azione politica o azione oimola 
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NELLA TRINCEA 
DEL METRÒ 
PER PROTESTARE 


La opposizione popolare ha 
sbarrato la strada al biglietto 
unico di 50 lire. La Giunta ha 
ritirato la delibera relativa; la 
ripresenterà dopo averla «op¬ 
portunamente modificata». Le 
manifestazioni di protesta, le 
petizioni popolari, le iniziative 
contro il caro-tariffe hanno 
aperto una larga breccia nello 
schieramento dei partigiani 
del rincaro. Occorre ora con¬ 
tinuare la lotta per un successo 
pieno, per una nuova politica 
che risolva la crisi dei trasporti 
senza aggravare i bilanci dei 
lavoratori. 


I /r • 1 

Tuscolano e Appio alPasciutto: telefonare al 570.378 

SO autobotti per i quartieri 
da oggi a lunedì senza acqua 

Tutte le autobotti eonuuiall sono Inìpegnate a rifornire 
oggi, domani ed eventualmente lunedi i quartieri dove 
l acqua verrà a mancare per interruzione del flusso da 
uno dei principali acquedotti dell’Acqua Marcia. L'acqua 
verrà tolta da oggi alle 15 e dovrebbe tornare nelle primo 
ore di lunedi. I quartieri che rimarranno all'asciutto sono 
principalmente quelli Appio. Appio Latino e Tuscolano. 
L'acqua verrà inoltre a mancare in quasi tutte le loca¬ 
lità alte del centro servite dagli impianti della Società 
Pia Acqua Marcia. Lo zone di Monte Mario, Esquilino, 
San Giovanni e Parioll, a causa della insufficiente pres¬ 
sione che si determinerà nello condutture, rimarranno 
anch'esse con le tubazioni vuote o quasi 

11 Comune ha disposto che l'ACEA effettui il servizio 
straordinario di rifornimento nello zone con lutto le 30 
autobotti deirazionda Anche lo autobotti della Nettezza 
Urbana saranno utilizzate. Cinque saranno messe a dispo¬ 
sizione del Vigili dei Fuoco. Chi ha_ bisogno del rifor¬ 
nimento con le autobotti telefoni al 570.378. 

Si calcola che il disagio coljiirà oltre un milione di 
persone In pratica mezza città sarà per due giorni e forse 
più senza rifornimento idrico L’Aciiu.t Maicia non ha 
previsto nessun servizio di emergenza, distinguendosi an¬ 
cora una volta per 1 criteri con i quali concepisce i suoi 
rapporti con gli utenti. 








la Giunta ha fatto 
macchina indietro 


Sciagura sul lavoro 


Schiacciato 
dal cassone 


Sottolineato il successo del PCI 


La marcia del caro-tariffa è stata bloccata. Ieri 
sera la battaglia popolare contro la minaccia del 
massiccio rincaro dei biglietti dell’ATAC e della 
STEFER ha raccolto in Campidoglio un successo 
significativo: la Giunta comunale, a poco più di un mese 
di distanza dalla sua pre,sentazione, ha ritirato la deli¬ 
bera della tarilla unica (50 lire). L’annuncio è giunto 
improvviso, all’ini/io della seduta di ieri sera, ed ha 
colto di sorpresa più di un i-- 
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Edili 


lu sciopero 
contro ì 
licentìamenti 


Scioperi e dimostrazio- | 
ne degli edili. Gli operai • 
delle imprese Lenzini e ■ 
Vaselli hanno reagito con | 
la lotta alle minacce di 
massicci licenziamenti e al 
mancato pagamento degli ■ 
aumenti previsti dal mio* | 
vo contratto integmlivo 
provinci.ile. 1 

La Lenzini vuole licon- I 
ziare 80 dipendenti (su . 
180) mentre la Vaselli in- | 
tende gettare sul Lastrico * 
200 operai che lavorano | 
alla costrurlone deH’auto- | 
strada Roma-Fium:cino. 

Ieri mattina i lavoratori | 
delle due imprese «i sono I 
recati in corteo in prefet- ■ 
tura e, insieme ai diri- | 
genti provinci.ali della 
Kllca-Cgìl. hanno chiesto 1 
la soluzione delle due ver- I 
tenze e l'inizio di quei la- . 
voli per i quali già sono | 
stati stanzi.iti i fondi. * 
La lotta articolata di | 
cantiere si estenderà fino a | 

t culminare nello sciopero 
genenalc nazionale degli | 
edili fissato , per il 23 I 
l^fiugno. j 


Schiacciato dal secchione 
per la calcina, improvvisa¬ 
mente staccatosi dal suo gan¬ 
cio. un edile è morto ieri mat¬ 
tina all’ospedale San Giovan¬ 
ni. L'ennesima sciagura sul 
lavoro è avvenuta in un can¬ 
tiere di via Veturia. dove l'im¬ 
presa Di Stefano ha quasi ter¬ 
minato di erigere una palaz¬ 
zina. L'operaio ucciso. Ulde¬ 
rico Petrella, di 49 anni, ave¬ 
va lasciato la sua famiglia 
(moglie e due figli) a Pizzoll, 
in provincia delTAquUa, per 
lavorare a Roma. Alle 9,30 di 
ieri era a fianco dell'impasta¬ 
trice, intento a riempire un 
secchione che poi il tiro 
avrebbe portato ai piani supe¬ 
riori. Dal terzo piano, come 
un bolide, un secchio vuoto 
(mi pesante sempre circa 
mezzo quintale) ò precipitato 
g.ù e l'ha colpito al capo 

Il Petrella si è accasciato 
.senza un gr.do; solo dopo 
qualche istante l'operaio che, 
al terzo piano, manovrava 11 
tiro elettr.co si è accorto della 
sciagur.a ed ha dato l'allar¬ 
me L'infortunato è stato ll- 
berito dalla morsa che l'ave¬ 
va stretto contro il terreno, 
.adagiato su un auto c traspor¬ 
tato .al San Giovanni. C}ui, 
però, nonostante i generosi 
tentativi dei medici, è morto. 

In via Vetuna si ò recata, 
poco dopo, una squ.adra della 
s^entiflca, agenti del commis¬ 
sariato di Porta S.an Giovanni 
agli ord.ni del dott. Falzone. 
ed i tecnici deH’Ispcttorato del 
lavoro. . , 

NEL.\ FOTO; La ricostru- 
rione della sciagura. 


consigliere: la decisione di 
fare macchina indietro era 
stata presa qualche ora 
prima, dopo una riunione 
di Giunta abbastanza vi¬ 
vace. Si sapeva già da 
qualche giorno però che le 
proteste di queste ultime 
.settimane nei vari quar¬ 
tieri .insieme alle serrate ar¬ 
gomentazioni dei consiglieri 
comunisti, i qual! — al mo¬ 
mento della chiusura delle 
iscrizioni degli oratori — 
avevano poi annunciato di 
voler parlare tutti, dal pri¬ 
mo airultimo. sulla decisio¬ 
ne di aumentare lo tariffe dei 
trasporti pubblici, avevano 
scosso nella maggioranza di 
centro-sinistra la convinzio¬ 
ne di andare fino in fondo 
sulla base della delibera pre¬ 
parata. Anche nei quattro 
partiti che compongono la 
Giunt.'i ha cominciato cosi a 
serpeggiare il malcontento. 

Appena aperta la seduta, 
quando si attendeva che il 
sindaco desse la parola al 
compagno Giunti, il primo de¬ 
gli iscritti a parlare, ha detto 
invece che l’assessore P.ila 
avrebbe letto una dichiara¬ 
zione a nome della Giunta. 
Questi ha annunciato che da 
p.nrte dei partiti della maggio¬ 
ranza è stato presentato un 
ordino del giorno che contie¬ 
ne ■' un gruppo di emenda¬ 
menti modificativi « La 
Giunta comunale — ha ag¬ 
giunto — ritiene di dover so¬ 
spendere la discussione sulla 
delibera in esame, che sarà 
ripresentata, eventualmente 
emendata, subito dopo l’ap¬ 
provazione del bilancio insie¬ 
me ad un altro gruppo di de¬ 
liberazioni tendenti ad appli¬ 
care immed.atamcnte una se¬ 
rie di provvedimenti prean¬ 
nunciati in sede di bilancio 
e di dichiarazioni program- 
m.atiche del sindaco -. Sul 
contenuto degli -< emenda¬ 
menti modificativi - della 
m.aggioranza. l'assessore ha 
detto che si tratta di una serie 
di - r.iccomardazioni relative 
ad una migliore organizzazio- 


Il pugno 
dì ferro dei 
benpensanti 

Dunque, la Giunta munici¬ 
pale si è decisa a ritirare, 
• per modificarla -, la propo¬ 
sta di aumento delle tariffe 
dell’ATAC che avrebbe do¬ 
vuto entrare in vigore il pri¬ 
mo giugno. Salutiamo questa 
decisione come un primo ri- 
.Slittato della ferma opposizio¬ 
ne dei consiglieri comunislt. 
I quali, come è noto, avevano 
deciso di dare battaglia fino 
in fondo, iscrivendosi tutti a 
parlare nel dibattito in corso. 

Per questo, l’organo roma¬ 
no dei benpensenfi. Il Mes¬ 
saggero. ci occusò di ostruzio¬ 
nismo, e cercò di mistificare 
gli obiettivi della nostra lot¬ 
ta con argomenti non so se 
più ridicoli o più puerili. Ar- 
rirò persino a chiedere alla 
Giunta municipale (anche ai 
socialisti?) di adoperare il 
pugno di ferro contro una 
opposizione cosi intrattabile. 

Che dirà oggi II Messaggero 
per spiegare il ripensamento 
dello Giunta? Chiederà, ades¬ 
so, misure anche contro la 
stessa Giunta? 


Agghiacciante tentativo di suicidio in via Machiavelli 

Agonizzante per il gas 
sul rada vere della madre 


Suicidio 


ne delle procedure e dei ser¬ 
vizi per il rilascio degli ab¬ 
bonamenti agli operai e stu¬ 
denti e degli abbonamenti 
normali”, di un invito alla 
ATAC ad - operare lina se¬ 
rie di modifiche nella rete di 
pubblico trasportoh e di «una 
modifica di ^ grande rilievo 
giacché tendeva mantenere la 
tariffa > ridotta del mattino, 
sia pure opportunamente ade¬ 
guata**. La delibera, quindi ò 
stata ritirata. Verrà modifica¬ 
ta € successivamente sottopo¬ 
sta di nuovo all’esame ilei 
Consiglio, dopo l’approvazio¬ 
ne del. bilancio preventivo 

Si è quindi levato a parlare 
il compagno Giunti. Egli ha 
detto che il suo intervento 
avrebbe dovuto essere incen¬ 
trato esclusivamente sulla ri¬ 
chiesta di una sospensiva di 
aumento delle tariffe (richie¬ 
sta. del resto, già avanzata 
dal compagno Della Seta); la 
decisione della Giunta quindi 

10 esimeva da svolgerlo. Il 
consigliere comunista, tutta¬ 
via. ha fatto notare all’asses¬ 
sore che occorre non solo una 
sospensione del provvedimen¬ 
to. ma un ampio rinvio che 
pos.sa permettere alla Giunta 
e al Consiglio comunale una 
riconsiderazione di tutte le 
questioni che riguardano le 
tariffe e l’organizzazione dei 
trasporti pubblici, per trova¬ 
re. nel quadro di una politica 
positiva d: nuovi interventi, 
un’alternativa alla soluzione 
« facile ” ma sbagliata e peri¬ 
colosa dell'aumento delle ta¬ 
riffe. 

Occorre, a questo punto, 
ricordare, insieme ai consi¬ 
glieri del PCI. le altre forze 
che =n tutti i quartieri si sono 
battute per la sconfitta del 
caro-tariffe. In poche settima¬ 
ne, sono state raccolte e con¬ 
segnate alla Giunta oltre 19 
mila firme nel corso di as¬ 
semblee popolari, di comizi, 
di manifestazioni rionali Nu¬ 
merose delegazioni di lavora¬ 
tori si sono recate in questi 
giorni in Campidoglio per 
chiedere la sospensione del 
provvedimento 

Al termine della seduta, il 
compagno Giunti ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiar.i- 
zione: - Il ripensamento del¬ 
la Giunta è un importante 
successo deH’opp^izione po¬ 
polare e del deciso atteggia¬ 
mento del PCI. II nostro g[rap- 
po. accettando la sospensione, 
tiene ferma la propria oppo¬ 
sizione ad ogni aumento, che 

11 problem.a non è quello di 
prospettare -miglioramenti » 
ainntemo di una decisione 
che è sbagliata e irresolutiva 
proprio ai fini del risanamen¬ 
to del bilancio ATAC. Occor¬ 
re invece offrire un’alternati¬ 
va che poggi su soluzioni che 
puntino verso la eliminazione 
delle caule che determinano 
l'attuale situazione di crisi del 
servizio. Per questo abbiamo 
chiesto che la discussione sui 
prowediment: deH’ATAC sa 
rinviata a settembre e sia 
abbin.'ita a una discussione 
sui risultati acquisiti con la 
adoz.one de: recenti provve¬ 
dimenti per il traffico che. 
pur con i loro limiti, hanno 
portato a un aumento degli 
ine.a.ssi dell*ATAC e della ve¬ 
locità commerciale dei suoi 
mezzi Per noi è possibile av¬ 
viare subito provved'menti di 
vera e propria razionalizza¬ 
zione del servizio, più vòlte 
indicati, per una riduzione dei 
costi di esercizio. Ci auguria¬ 
mo che su queste direzioni 
sia possibile definire provve¬ 
dimenti che eliminino la falsa 
e illusoria - essenza - d. ade¬ 
guamento tariffario Per que¬ 
sto continuerà a b.ittersi il 
nostro gruppo; per questo è 
neco.ssario che si manifesti 
ancora La pressione popolare, 
che già un successo ha otte¬ 
nuto 


a 30 metr i 
I convento 
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La donna ha aperto i rubinetti della 
cucina cinque ore dopo che la parente 
era deceduta in seguito a collasso 

Ha leutalo eli uccidersi sul cadavere della madre 
Teresa Ferraris, un’anziana signorina di 47 anni, 
non ha resistito alla morte della mamma, Giuseppi¬ 
na, 86 anni, stroncata da un improvviso collasso: 
pazza di dolore, ha chiuso ermeticamente le porte e le 
finestre della cucina, ha aperto i rubinetti del gas e si ò 
distesa sul corpo inerte della parente. E’ stata salvata 
da una telefonata delia sorella, che, preoccupata di non 
ricevere risposta, ha avver- , 

tito il figlio dell’ex portie¬ 
re. Questi, insieme con un ^ ^ ^ 

dottore, ha sfondato la FlOfClltìlll* 

porta dell’appartamento, 

tuffi ì seggi 

chiavelli 33. K accaduto 09 

nel pomeriggio di due gioì- fllla CGIL 

ni orsono ma solo ieri i UIIU Wlb 

poliziotti hanno dato la | Un importanto 'iiiccesso è 


notìzia. Ora Teresa Ferraris stato conquistato dalla Fiom- 


giace in un lettino del San Cgii nella elezione della com- 
Giovanni: le sue condizioni missione interna della Fioren- 
sono gravissime anche se i sindacato unitario ha 

medici non disperano di sai- f'V conquistato J26 voti e 
, , . . „ tutti 1 seggi operai in palio La 

varia. Non ha po uto ancora ^.s! ha ottenuto 29 voti e ha 


Perchè i lavori della me¬ 
tropolitana siano eseguiti 
danneggiando il meno pos¬ 
sibile le nttiv'ità commercia¬ 
li della /una. gli esercenti 
di via Tuscolnnn hanno da¬ 
to vita ieri ad una vivace 
protc.sta. In mattinata han¬ 
no abbassato le saracine¬ 
sche dei negozi e si sono ri¬ 
versati in massa nel cantie¬ 
re edile clic sta eseguendo 
gli scavi. In trecento si so¬ 
no messi davanti ai bulldo¬ 
zer, hanno bloccato i lavori. 

« Stiamo andando in rovi¬ 
na >, hanno gridato, « I la¬ 
vori vanno a rilento... », « Il 
tranri non sia spostato da¬ 
vanti ai negozi, ma venga 
sostituito dagli autobus >. 

La scintilla della protesta 
sta appunto in questa ulti¬ 
ma richiesta. Ieri mattina 
gli operai della impresa 
hanno iniziato a spostare le 
rotaie del tram dal centro 
della strada verso un Iato, 
a pochi metri dalle botte¬ 
ghe. I commercianti si sono 
passati la voce; « Se ora va 
male, quando il tram pas¬ 
serà qui davanti, proprio 
più nessuno verrà a compra¬ 
re >, ha gridato qualcuno 
E, ad uno ad uno, i trecen¬ 
to commercianti hanno chiu¬ 
so i negozi, sono entrati nel 
cantiere, mettendosi davan¬ 
ti alle ruspe che eseguivano 
gli scavi per la nuova sede 
tranviaria. 

Nel pomeriggio i com¬ 
mercianti, con un corteo di 
auto sulle quali facevano 
spicco cartelli contenenti le 
loro richieste, hanno per- 
cor.so le vie del centro, re¬ 
candosi in Campidoglio, Una 
delegazione, guidata da 
Franco Vitale, segretario 
del SACE, il sindacato che 
organizza tutti gli esercenti 
della località, è stata rice¬ 
vuta dall'assessore Pala. I 
commercianti hanno chiesto, 
oltre alla sostituzione del 
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Nel vuoto da 30 metri. Un anziano macellaio si è 
ucciso, nella prima mattinala di ieri, lanciandosi dal 
tetto di un palazzo di otto piani, attiguo a quello dove 
abitava, in via Mcrulana 13: si chiamava Armando Boatclli 
ed aveva 65 anni. Si è sfracellato nel giardino di un con¬ 
vento, che ha l’ingresso in piazza Santa Maria Maggiore. 8. 
Ha lasciato un bigliettino: - 


raecontare il drammatico, 
angoscioso episodio: così, ri¬ 
costruirlo è stato molto dif¬ 
ficile. In un primo momento, 
si era pensato, infatti, ad una 
disgrazia e l’ipotesi è caduta 
solo dopo che i poliziotti si 
sono accorti che tutto le fes¬ 
sure della finestra erano sta¬ 
te chiuse con ovatta c gior¬ 
nali. Allora gli investigatori 
hanno pensato ad un duplice 
suicidio ma hanno dovuto 

re marcia indietro quando 
.1 medico legale ha stabilito 
che Giuseppina Ferr.iris era 
morta almeno cinque ore pr.- 
ma della figlia. 

Solo allora, è stato possi¬ 
bile ricostruire compieta- 
mente la tragedia. Giusep¬ 
pina Ferraris era stata ful¬ 
minata da un infarto verso 
mezzogiorno: si e accasciata 
sul pavimento e il bastone 
con il quale si aiutava per 
camminare è rotolato in un 
angolo. La figlia ha invano 
tentato di soccorrerla: poi, 
invece di avvertire i paren¬ 
ti. invece di telefonare alla 
sorella, la signora Adriana 
Ferraris Valenti via Tarra 
46. ha preso la tragica deci¬ 
sione -Era così legata alla 
madre . le voleva un bene 
quaSi morboso: per questo ha 
tentato d’ammazzarsi . -, han¬ 
no ripetuto in coro tutti i vi¬ 
cini, tutti 1 conoscent: 

Teresa Ferraris ha avuto 
tutto il tempo per trasforma¬ 
re la cucina in una camera 


lini. H sindacato unitario ha tram con autobus, di essere 
infatti conquistato 326 voti e portati a conoscenza dei 
tutti i seggi operai in palio La piani di attuazione dell’ope- 
Cisl ha ottenuto 29 voti e ha ra. un potenziamento dei 


perduto il seggio che aveva 
conquistato l'anno scorso. 

La vittoria del sindacato uni¬ 
tario s'iiiserisce m una situa¬ 
zione di agitazione sindacalo 
dei metallurgici per imporro 
il contratto nazionale di lavo¬ 
ro e ottenere il premio di 
produzione. 


turni di lavoro, l’occupazio¬ 
ne per i lavori delle stra¬ 
de strettamente necessarie, 
sgravi fiscali e facilitazioni 
per il credito. 

NELLA FOTO: un mo¬ 
mento della protesta nel 
cantiere del metrò. 


1 “ storno , uiccola 

Oggi, sabato 1.1 chi- M.\^^ VT M. 

I gnu (161-201). Glioma- | 

' . iilco: Antonio. Il iole 

I •i?.'*-»'..': i": I crona.ca. 

la; primo quarto 11 11. 

I--- ) 

Cifre della città y^1 ^6^ 

Ieri, sono nati fi9 mas<-Iii e 

'A 'in Wmx'x- 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 69 mas<-Iii e 
70 femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 29 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni Temperature, 
minima 13, massima 30. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono un 
lieve aumento delta tempera¬ 
tura. 

Nozze 

Il compagno Orlando Azzelli- 
no si unirà oggi in matrimonio 
con la signorina Claudia No- 
glia Ai due sposi giungano i 
migliori auguri deH'Unità 

\ 

. Autoemoteca 

La GIEMME. in orc.'isione del¬ 
la inaugurazione dei suoi suoer- 
mar)cet. ha messo a disposizio¬ 
ne di coloro che doneranno il 
sangue sulla autoemoteca della 
CRL che sosterà domani in 
piazza S. Giovanni Bosco, huo- 


- Addio, miei cari... Perdona¬ 
temi, so faccio questo ». vi 
aveva scritto soltanto, senza 
spiegare i motivi del ter¬ 
ribile gesto. Offriva, co¬ 
munque. da tempo di un 


tito un tonfo pauroso, sono 
corsi, lo hanno vnsto. orribil¬ 
mente sfracellato. 

Altro suicidio in piazza 
Epiro 12. Un pensionalo di 
81 anni. Carlo Cannavo, si è 


forte esaurimento nervoso, asfiassiato con il gas: lo ha 


Armando Boatclli gestiva 
un’avviata macelleria in \ia 
San Martino ai Monti IL An¬ 
che ieri mattina, vi si era re¬ 
cato. per raperiura. insieme 
con la moglie, signora Olga. 
- Mezz'ora più tardi, verso 
le 8. mi ha salutato — ha 
raccontato poche ore più tar¬ 
di la donna ai poliziotti — 
” Debbo andare al mattatoio 
mi ha detto. Non ho a\'uto 
sospetti: mai Armando aveva 
manifestato brutti propo¬ 
siti... 

Il Boatclli è, invece, torna¬ 
to a casa sua. Ha lasciato 
tutti i documenti, ha vergato 
il bigliettino d’addio ed è sa- 


nnvenuto cadavere la figlia. 
Mana. che era andata a tro¬ 
varlo. - Mi uccido perchè sto 
male.. perchè negli ultimi 
tempo le mie condizioni sono 
peggiorate ancora .. -, aveva 
scritto, prima di aprire i ru¬ 
binetti della cucina 
Nella foto- la freccia indi¬ 
ca il tragico volo di Arman¬ 
do Boatelli (nella foto pic¬ 
cola). 


Culla ii casa CESATI 


tutti i documenti, ha vergato ^ 

il bigliettino d’addio ed è sa- Ccsaii è stata allietata 

Ilio sino sul tetto. Poi si è dal.a nascita di un vispo ma- 
arrampicato. con una scalei- schietto al quale sarà imposto 
ta a pioli, ancora più in alto, U nome di Bruno Alfredo, 
sul muricciolo che delimita Al neonato, che e venuto a 
lo stabile accanto, quello del tenere compagnia al fratellino 
frati penitenzieri. Nessuno lo i Massimo, alla felice puerpera 
ha visto lanciarsi giù; alcuni |cd al fiero padre giungano le 
operai, che stavano lavoran- | felicitazioni c gli auguri più 
do poco distante, hanno sen- | sinceri. 


a gas; il fratello Federico, un omaggio per generi alimcn- 
noto dentista che vive nello 

ste.sso appartamento ed ha lo Nuovi tassisti 

studio a pianterreno insieme , 

. _r Una pratica annosa, la con- 

con il dottor Mursia, era cessione di 132 licenze per tassi- 
fuori per ragioni di lavoro e stl. è stata finalmente portata 

sarebbe rincasato solo all ora ‘«ri sera atl esame del Consi- 

d. cena Cosi ha tura» iuitc f " VS-STralfc^!!:. ’cIS, 

le fessure delle finestre, poi nodo fra la delibera decisa dal 

ha vagabondato per ore, co- commissariato prefettizio ti 

me un automa nella casa J2 febbraio 1962 c ra.ssegnarione 

. .-.cete.: .cCraf». In delle coni-essioni. heo 27 concof- 

Secondo i mcd.ci. infatti la 

anz.ana s.gnonna ha aperto 

il gas solo verso le 17, dopo. Lutto 

s. e sdra.ata sul cadavere . . , 

- j ... ,__ ^ £ morta ieri la madre del 

della madre, 1 ha abbraccia- ni>stro compagno di lavoro. Al¬ 
to strettamente do Sialambretti, della Gate Ai 

Adriana Valenti ha tc-lefo- familiari e in particolare al ca- 
-TI --...II- -.c-v.. n,..,,. ro Aldo, le vivissime condo¬ 
nato alla sorella pochi mmu- guanze dei colleghi della GATE 

t: prima delle 18: si e inso- e della redazione dell'Unità 

spettila, vedendo che nessu¬ 
no le rispondeva, ed ha Ccinnata di 

chiamato Vincenzo. De Pa- mi 

Siena, via Alfieri 20. un gio- Clamoroso scippo Ieri mat 

vane studente universitario. Migliarini. 

Aai./\ nnrf.ara accingcva o rientrare in uffici 

figlio del vecchio portiere fuggito a bordo di una moto 

dello stabile di via Machia- borsetta vi era oltre un milioni 

velli. Questi è corso e sul aveva ritirato poco prima in t 

portone, ha trovato il dottor ^ 

Murgia. I due uomini hanno 

sfondato, insieme, la porta: „ ^ n 

gas li ha condotti m cucina, nieri, dopo un lungo insegulm 

davanti al terrìbile spetta- « finito a Porta Portese, ha co 

colo. sua permanenza a Roma, quind 


Commissione 

cittadina 

I.a. Cominissione Cittadina t 
convocata per lunedi alte ore li. 
Airordine del giorno: . Manife¬ 
stazione operala e sottoscrizione 
per la stampa comunista >. 

^ Assemblee 

GENAZZANO. ore 20, comtrlo 
con Giovanni Ranalll; 8. MAREA 
DEEI.E MOEE, ore 20, assemblea 
campagna stampa comunista con 
Antonio Bonglorno; ANGUIL- 
LARA, ore 20. tribuna poUUca 
con Gustaso Ricci; S.AMBUCl, 
ore 20, comizio con Gi ann i Gan- 
dolfo; CASETTA MATTEI. «re 
20, comizio con Fazzi; SACRO- 
FANO, ore 20. comizio con Ago¬ 
stinelli; MARINO, ore IM*. as¬ 
semblea con Gino Cessranl; 
CAMPAGNANO, ore 21, assem¬ 
blea con Agostinelli; MAN21A- 
NA, ore 19.30. congresso con 
Verdini; ROCCA DI PAPA, ore 
20, assemblea stampa coranaUta 
con Fredduzzi- 

Campagna 
della stampa 

Oggi, alle ore 19, al cine¬ 
ma • Vittoria > di Vicovaro, 
si svolgerà una pubblica as¬ 
semblea del dirigenti delle se¬ 
zioni delta zona di Tivoli per 
il lancio della Campagna della 
stampa comunista. Nel corso 
della serata, che si concinderà 
con un flim dedicato al XX 
della Liberazione, parleranno: 
Olivio Mancini e I on. Edoar¬ 
do D'Onofrlo. 


Scippata di due milioni 

Clamoroso scippo Ieri mattina, alle 10.30. in via Tancorra: 
Caria Migliarini, segretaria deirtng. Cesare Omaricl. mentre ti 
accingeva a rientrare in ufficio é stata derubata da un giovane 
fuggito a bordo di una moto, condotta da un complice. Nella 
borsetta vi era oltre un milione c ottocentonula lire, che la donna 
aveva ritirato poco prima in banca. 

Catturato l'evaso 

Il diciottenne Salvatore Fiorillo, evaso due settimane or sono 
dal carcere minorile di Uibino. e stato catturato Ieri dai carabi¬ 
nieri, dopo un lungo inseguimento suU'CIimpica. Il gi ovan e, che 
è finito a Porta Portese, ha confesaato di aver rubata^ 4vaRt0 la 
sua permanenza a Roma, quindici auto. 
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Nella prima parte dell'udienza i difensori prospetteranno altri ipotivi di nullità dell'istruttoria 

Oggi (forsé) interrogato Ippolito 


Scoperti due anni dopo 



Nuove eccezioni preliminari occu- 
perannò oggi tutta 0 almeno gran parte 
della seconda udienza del processo per 
lo scaldalo del CNEN. I difensori dei 
professore Felice Ippolito chiederan¬ 
no che venga dichiarato nullo il de¬ 
creto di citazione a giudizio degli im- 

C utati. L'atto, secondo l legali, sareb- 
e troppo indeterminato; qonterrebbe, 
. cioè, accuse vaghe o, comunque, non 
ben specificate. • - a~ 

' > Nella indeterminatezza del capo di 
imputazione i difensori di Ippolito ve¬ 
dono un fatto sintomatico. Gatti e Sa- 


rlspetfo all'accusa anche nel corso del 
processo pubblico, come già è avvenu¬ 
to nel corso dell'istruttoria sommaria 


Disse, dunque, il p.m. che la difesa 
non poteva lamentarsi per il modo in 
cui era stata condotta Tistruttoria o 


portata a termine dalla Procura gene-. . che aveva, comunque, la possibilità 


Se l'eccezione avesse successo. Il pro¬ 
cesso dovrebbe essere trasmesso al giu¬ 
dice istruttore, davanti al quale Ippolito 
potrebbe aver maggiori probabilità di 
ottenere la libertà provvisoria. In ogni 
caso il proce.sso *• salterebbe ■» e non tor¬ 
nerebbe in Tribunale prima di qualche 
mese. - - * • - .... 

■ ' Nel caso che l'eccezione dovesse csse- 


batinl hanno denunciato nella prima ' re respinta i difensori di Ippolito e 
''udienza, ma con poca fortuna, il fatto ' quelli degli altri imputati hanno in sec¬ 
che furono all'o.scuro di ogni atto del- bo numerose carte. Verrà sostenuta la 

: l'istruttoria e che TlmputatO venne ar- nullità delle duo perizie condotte nel 

prestato senza che égli sapesse neppure , corso deiristrultorla e verrà inoltre 


Felice Ippolito sul banco degli Imputati aU’apertura del processo. 


• di che cosa lo si accusava. 

- ’I difensori deH'ex segretario gene¬ 
rale rileveranno oggi che l'istruttoria 

- si è chiusa cosi come è stata condotta. 

r; cioè in modo irregolare: neppure il de¬ 
creto di citazione a giudizio avrebbe, 

. infatti, chiarito le accuse mosse al pro¬ 
fessor Ippolito, il quale non sarebbe 
ancora in grado di conoscere con pre- 

• cisione tutti i fatti che gii vengono 
addebitati. L’indeterminazze del capo 
di imputazione manterrebbe, insom¬ 
ma, l’imputato in stato di inferiorità 


chiesta la citazione di alcune decine di 
te.stimoni. 

I difensori hanno presentato al Tri¬ 
bunale un elenco di testimoni ancor 
prima dcU'inizio del processo Su oltre 
150 testi a difesa richiesti, 1 giudici ne 
hanno ammessi meno della metà. Ora i 
legali dei vari imputati tenteranno di 
far ammettere anche gli altri, basando 
almeno in parte la richiesta su un'af¬ 
fermazione fatta nella scorsa udienza 
dal pubblico ministero Romolo Pie- 
troni. 


di esercitare il suo mandato nel corso 
del processo, presentando tutte le pro¬ 
ve e facendo ascoltare tutti 1 testimoni 
che avesse ritenuto opportuno. 

La polemica è dunque facile e l di¬ 
fensori dovrebbero avere buon gioco 
chiedendo rammissione del testimoni 
già respinti dal Tribunale, il quale tor¬ 
nerà almeno in parte sulle decisioni 
adottate, mettendo finalmente ogni im¬ 
putato nella condizione di dire tutte le 
sue ragioni, in rispetto di un diritto 
che la Costituzione gli assicura e il 
codice — come abbiamo visto durante 
la prima udienza del processo — ten¬ 
ta di togliergli. 

Le eccezioni annunciato occuperan¬ 
no, come s’è detto, per lo meno gran 
parto dell’udienza Non si può affer¬ 
mare quindi con certezza se s’inizierà 
o no stamane l’interrogatorio del pro¬ 
fessor Felice Ippolito. Un fatto è certo: 
l’ex segretario generalo del CNEN non 
esaurirà oggi la deposizione, ma avrà 
bisogno almeno di un palo di udienze. 

Andrea Barberi 


Iciamorosa conferma dei medici sulla fine del giovane di Fonni 

I Perizia: fu ucciso ii pastore 
morto dopo un interrogatorio 


La tragedia di Colonia 

Amora undìtì 
bimbi lottano 
€on ia morte 


nelle foto 
del nMtrìmonio 
di Rimi! 

C’erano i Greco e, pare, anche 
Liggio, allora ricercato 

Dalla nostra redazione quella dei La Bur¬ 

bera e ancora latitanti; Lu- 
PALKHMO, 12 ciano Liggio, che già da tr* 
Si fa presto a trasformare lustri era « latitante >; c poi 
un matrimonio in un’occa- tanti, tanti altri nrro.stati 
sione preziosa per incontrar- molto più tardi e inclusi in 
si, • rafTorzare le amicizie, pinocchi dei rapporti prepa- 
estondere legami e conoscen- lat, polizia, 

ze. Se poi a sposarsi è il cU; Una fnzzi>'<'ttata di amici, 
detto di una nota famiglia di iusomma. die però, allora, 
mafio.si, beh, statone certi pop saltava certo aU’occhlo 
che alle sue nozze si fanno della ptdizia. Per spiegare i 
vedere tutti gli amici più in- motivi di tanta momontanon 
fluenti, i gnardiaspalle. i ca- ipoilieien/a non sarà imitile 
pi e i gregari delle cosdie rieordare che, a quei tempi, 
alleate. erano considerati i più in- 

Per accertare i collega- fluoriti capideltori di un fa- 
menti tra banda e banda, i p^oso notabile della DC. 
sistemi tradizionali d’inda- a f O 

gine valgono quindi sino a 9* '• P* 

un corto punto; poi bisogna J__ 

ailldarsi all’estro, olla fanta¬ 
sia. Cosi hanno fatto, sia pu- ' mm ^ ^ ^ __ 

re con ritardo, i carabinieri UCfO JFlCiCvl0 
di Palermo, dio si sono ricor* w 

dati come, in tempi non so- • Ji_ m _ 

spetti — 21 ottobre ’6Ì — //f jl0Sffa MIlU 

(quando ancora non tirava 

il vento antimafia, e anzi i mmmn§nmnmnm 

mafiosi passeggiavano - con ff000011 

ostentazione a braccetto coi ^ 

deputati democristiani), un maabtnm ammmaSSna 
figlio del enpomafìn Vinccn- SvffffU ffffffMfllU 
7.0 Rimi ora andato a nozze mpt nntTONP 

in pompa magna. v n v 


Un primo referto asseriva che il giovane sardo 
si sarebbe suicidato ficcandosi un fazzoletto in 
gola — Aveva invece ia milza spappolata 


Dalla nostra redazione ^hico e Giunti attribuiscono ci, il parroco don Bussu, il 

invece Ig morte del pastore vicesindneo democristiano, 

CACjLIARI, 12. fonnese a choc traiunatico. doti. Palmas, e persino il 
Il caso del giovane pasto- Quindi, Giuseppe Mureddu maresciallo dei carabinieri 
re di Fonni, deceduto ad ap- è morto a seguito di un trau- Sanna: era una persona 
Jena 24 ore di distanza dal- ma provocato da gravi le* tranquilla, incensurata, nes- 
'interrogatorio avvenuto al sioni. EfTettivamente i pa- suno della sua famiglia ave- 
commissariato di Orgosolo, renti della vittima ed altri va mai avuto a che fare con 
avrà sicuramente, nei pros- testimoni oculari, che rile- la giustizia; nel giro di ap- 
5imi giorni, sviluppi clamo- varono il cadavere dall’obi- pena 24 ore Giuseppe . Mu- 
rosi. Le conclusioni cui è torio del cimitero di Nuoro, reddu non può essere arri- 
giunta la perizia di • parte hanno ripetutamente affer- vato a un punto di dispera- 
confermerebbero i sospetti mato che in vari punti il zione tale da -maturare un 
suU’opernto della polizia. corpo del Mureddu presen- proposito folle come il sui- 
I professori Businco, Mon- tava tracce di lividi; sotto cidio. 
taldo e Giunti, incaricati le ascelle, sulle costole, sui La polizia ha sempre re¬ 
dalla - famiglia Mureddu dì rianchi e persino sulle gam- spinto le accuse, anche se si 
effettuare una controperizia be; sulle spalle aveva segni è ben guardata dal dirama- 
;ul cadavere dello sventura- di forma anulare; • soltanto re comunicati ufficiali. An- 
lo pastore, nella loro rela- il viso era normale. zi. pei via ufficiosa, il com- 

zione sarebbero giunti a de- La popolazione di Fonni, missario ha sempre sostenu- 
terminazioni decisamente in che por giorni e giorni si to che i lividi riscontrati 
rontrasto con la tesi ufficia- era riversala in piazza chie- sul cadavere il Mureddu se 
e. If prof. Marras confermò dendo alla magistratura di li era procurati durante una 
I suo tempo la tesi della po- fare piena luce suU’oscura caduta, mentre tentava di 
izia, secondo cui la morte vicenda, lia sempre sostenu- fuggire dopo l’arresto, 
del Mureddu .sarebbe stata to che Giuseppe Mureddu è j j-jjm smentiscono, però, 
jrovocata da asfissia mecca- deceduto a seguito di mal- an.-lif» vpr<;ionp Hpllà ' 

lica. Il giovane — si disse trattamenti. La tesi del sui- Mureddu era un 

allora — si è ucciso infilan- cidio è stata sempre, da tut- uomo di statura bassa, dal 
dosi un fazzoletto in gola, li, ritenuta assurda. L’hanno fisico debole- una voltn'trat- 
I professori Montaldo, Bu- respinta \ familiari, gli ami- tenuto da cinque o sei ro- l”* ““ 

- busti agenti gli sarebbe sta- • 

to impossibile tentare la fu- i 
ga. Perciò la storia del suo | 
tent.Tli\o di sottrarsi allo . 

«tato di fermo non regge. , | 

Il 10 marzo scorso il gio- . 
vane ?i recò da Fonni al suo I 
ovile in compagnia del fra* 
tello più giovane, Daniele. | 

Appena raggiunto l’ovile, I - 

menile i due fratelli si ac- i La sor 

cingevano a caricare del 1 
formaggio sul camion del- , flflll 

Taiitista. Cristoforo Casula, | pttit 

arrivarono gli agenti del abidj.AN (Costa d'/ 
commissariato di Orgosolo, 1 _ t/,, africano di 3: 
che perquisirono la capanna ' Merange Dosso, del 
e fecero salire Giuseppe Mu- i gio di Bofraka, nella 
red'lu su una vecchia «600>. I d’Avorio, è stato con 
I poliziotti non sapevano , “ cinque anni di 

neppure chi prendere del | 
dur fratelli Fu lo .|e«o {TL 

OinSGpp© nd flssuniero 1 | ilfcrango 'pensai 

ziativa ' di seguirli, ^ per la • Ja donna, fosse capace 
sola ragione che lui era U | sumere l'aspetto del 
c.apofamiglia e che il capo- I animale commettendo 
famìglia deve per tradizio- ■ ti. Così si è recato < 
ne regolare i conti con la | stregone per cercare 
g'.ust’.zia. Ma i Mureddu non Oho. Poiché la pratici 
avevano alcun conto da re- | 

golare: la ste.ssa polizia, do- riportalo la condan 
po la sua morte, ha fatto j 5 { p detta. Lo stregone 
sapere alla stampa che il I to condannato a tre a 
pastore non era in alcun ■ 
modo implicato nella rapina | _ 

di Cnglieri. Egli era stalo . 

fermato solo per accerta- | % 

menti. . . ' - Fiìitilà 

E allora? Se si sentiva e | “ ruUUt 

sapev-a di essere innocente • FILADELFIA — Ani 
perchè Giuseppie Mureddu | rnorgia. una donna i 
avrebbe dovuto, dopo Far- , emigrata negli Stati 

resto, tentare la fuga? E, in- ) f" 

• tert a Ftladelfia il suo 
fine, perche si sarebf^ do- ^imo compleanno. All 
voto suicidare ingoiando ui. I tenaria, originaria abr 
fazzoletto. Ora il Procura- • n presidente Johnson 
t(tre della Repubblica deve i ciato un telegramma 
decidere in merito alla con- | puri. La signora La 
troperizia dei professori Bii- . è stata festeggiata da 

I smco. Montaldo e Giunti. Le I scendenti e da dee 
FONNI — Daniele Mureddu, fratello di Giuseppe, con comunicazioni dì questi tre •ornici. 
alenni familiari dopo la morte del giovane. valenti medici escludono il | 




f 




aicnni familiari dopo la morte del giovane. valenti medici escludono il 

suicidio del Mureddu e smen- 

‘ -: - — tìscono in ogni particolare 

la versione ufficiale dei fat- 

€< Fontana» di fuoco sull'Etna intiglià Murèddiì. avv. Gona- 

' • ■ - rio Pinna e avv. Luigi Og- 

CATANL\. 12. certo punto gli zampilli sono ?*^*^o* ^’rebbero altri ele- 
Un raro e spett.acolare feno- stati tanto frequenti da for- menti che provano come il 
nono vulcan;co è stato visto mare una vera e propria - fon- Mureddu non si infilò alcun 
uU’Etna. D.il er.atere centrale tana» di fuoco. Il fenomeno è fazzoletto in gola. La sua 
i è innalzato uno zampillo di durato un’or.a. Secondo i tecnici, morte fu dovuta ad ’ altre 
n.atenr.lc ine.andcscente che ha questa manifest.izione conferma circostanze: ed è su queste 

e5S"metii' prì^^a di ricadere ^l’in- circostanze che la magistra- 

j|*AetArTin cono cmt 0 rì^o \ torno ucl condotto craterico è tum» noi j^TOSSìmi gtorni» 
listanza di qualche minuto *si in ascesa e perciò è probabile dovrà decìdere. 

I avuto un altro getto, poi il a breve scadenza un altro tra- . . JJ» 

Mm il è intensificato e ad un hocco di lava. VlUlOpp# rOaCM j 


I Nostro serYÌzio 

* . ■ . - COLONIA, 12 

I La maestra Anna Langhor di 66 anni ed undici scolari 
stanno lottando contro la morte nelle corsie dell’ospedale 

■ municipale di Colonia. 1 medici sperano di riuscire a salvarli 
tutti, ma non sono ancora in grado di escludere che possa 
aumentare il numero delle vittime di Walter Seiferl, il folle 

I che ieri ha assaltato la scuola cattolica di Wolkhofen armato 
di un rudimentale lanciafiamme, di una lancia e di una pistola, 
e che dopo aver seminato panico e morte, è finito avvelenato 

I e abbattuto dai colpì della polizia. 

Anna Langhor, già messa in pensione da diversi anni c 


In en-rnììn prestava servìzio volontario avendo risposto airappcUo 

JUCf film I delle autorità in conseguenza della carenza di insegnanti, è 

• I stata ferita al petto da un colpo di lancia ed è gravemente 

nnnWPTn l ustionata: gli undici bambini hanno l’intero corpo coperto 

r I da piaghe. Il foUe ha diretto contro loro i getti del lancia- 


ABIDJ.AN (Costa d Avorio) 
— Un africano di 32 anni, 
Merange Dosso, del villag¬ 
gio di Bofraka, nella Costa 


stata ferita al petto da un colpo di lancia ed è gravemente 
ustionata: gli undici bambini hanno l’intero corpo coperto 
da piaghe. Il foUe ha diretto contro loro i getti del lancia- 
fiamme e ne ha ridotti alcuni in torce viventi. Ventotto sco¬ 
lari erano stati ricoverati ieri aU'ospedale; gli altri 17 sono 
ustionati in modo non gravissimo. 

La popolazione dì Colonia è esasperata c incolpa le auto- 


Si apre oggi 
il convegno ETLI 
sul turismo 


sìa. Cosi hanno fatto, sia pu- 

re con ritardo, i carabinieri 00O JFI0C0I0 

di Palermo, die si sono ricor* w 

dati come, in tempi non so- • Ji_ m _BS.»- 

spetti — 21 ottobre ’6Ì — //f jl0Sffa 0110 

(quando ancora non tirava 
il vento antimafia, e anzi i 

mafiosi passeggiavano - con 100000 

ostentazione a braccetto coi ^ 

deputati democristiani), un maalìsm ammmaSSpw 

figlio del capomafia Vinccn- SwiffU IflMlffU 

7.0 Rimi ora andato a nozze mp-t nntTONP 

in pompa magna. polizia australiana 

\ incenzo Rimi, e un altro ^ P ^ I polizia italiana: 
SUO fi^jlio, Filippo, sono stnli rincnidire del fenoTneno ma- 
arrestati qiialclie mese fa. figgo noi nuovo continente ha 
dopo lunga lalitanz.a, per costretto te autorità dello Stalo 
correità nelle spaventose vi- di Victoria a chiedere aiuto a 
cende criminali di un anno uno specialista italiano del pro- 
fa a Palermo e come sospoi- hjema: il vicequestore di Pro- 

„ del trameo “• & ‘par? 

della dio< > nel ti.t os . (rcipa con successo alle inda- 
Quel giorno, nella chiesa pj„j 

madre di Alcamo, c’era un All'inizio dell'anno, una serie 
sacco di gente arrivata so- (U atroci delitti mise in sub- 
prattutto da fuori, dalle al- bupiio la colonia italiana a Mel¬ 
ico province occidentali del- bourne. Un pruppo di mafiosi 
la Sicilia. Ora. por avvale- caiobresf, fuggiti dal nostro 
r.;,re y>n,p,naziono^ ^ 

dazione pei delinquere e contendevano a colpi ’ 

collegare la loro attivila a niitra, sparati da auto veto- 
quella di altri bei nomi del- cissime. il controllo del mercati 
la mafia siciliana, bisognava ortofrutticoli della capitale au~ 
rintracciare 1’ elenco ' degli straliana. Era una vera e prò- - 
invitati a quelle nozze e le pria guerra fra cosche mafìose. 
foto della cerimonia in chie- eondotfa senza risparmio di 

sa e del ricevimento. Dettoperdeva 
e fatto. Con due perquisizio- yjj dedalo di omertà e di si- 
ni-lampo il prezioso mate- lenzio: eppure non c'era giorno 
riale è stalo scovalo in un che nei sobborghi di Melbourne 
cassetto di casa Rimi e in non crepitasse il mitra. Una de¬ 
ano studio fotografico di Al- cina di boss furono eliminati 
camo e subito consegnato al Iri soli due mesi. Si profilava 
giudice istruttore Terranova, una situazione molto simile o 

cr..: folli Quello che diede origine al 
che ancora indaga sui fatti gangsterismo ■ mafioso ameri- 

clie culminarono nella stra- gano. Un' sacerdote cattolico 
ge dei Cinciilli. • che ebbe il coraggio di denun- 

Scmbra che tra i tanti fos- dare più volte la sanguinosa 
sero presenti alle nozze di situazione, facendo nomi e in¬ 
umale Rimi i due cugini dicando luoghi, fu minacciato 
Greco, della borgata dei Cia- P‘“ volte di morte. _ 

culli, capi della banda av- Kne/^ineraFe per^ò 

Staio di Victoria, chiese espli- 

-- citamente la collaborazione alle 

' autorità statunitensi e italiane. 

' Sono accorsi a Melbourne John 
FirOnZfì . Cusack, esperto di mafia del 
■ , pgj g Macera. I due. 

- hanno già avuto occasione di . 

lavorare insieme a Roma nel ‘ 

_ # ^ ’ 6 J, nel quadro della collabo- 

' razione internazionale per la 
repressione delle attività crimi- 
- ■' noli. La prima parte del loro 

lavoro ha dato i suoi frutti: 
HI I quattro mafiosi sono già stati 

un A m I ■ I 


d’Avorio è stato”condanna I come responsabili, sia pure indirette della tragedia che 

I avrebbe potuto essere evitata: Walter Seifert era un pazzo 


io nnn; w * avrebbe potuto essere evitata: Walter Seifert era un pazzo 

nVlw' fnfmpttntn I PcricoIoso e lo aveva dimostrato; doveva essere messo in 
I condizioni di non nuocere. Gli inquirenti si difendono ammet- 
w; l’uomo era effetUvamente malato di mente, ma 

ai irasjormarsi m ui.a pan- . riusciva a nasconderlo al punto che i suoi vicini di casa lo 
fera. iMerango • pensava che | consideravano «un uomo tranquillo >. 

la donna, fos.se capace di as- La tesi della polizia è difficilmente sostenibile, considerati 
sumere l aspetto del feroce I i precedenti di Walter Seifert. Reduce della guerra mondiale 
animate commettendo deìit- I era da anni ammalato seriamente di tubercolosi e da anni 
fi. Cosi si e recato da uno . trascinava una serrata polemica con le autorità sanitarie che 
stregone^ per cercare consi- | ai suoi occhi erano colpevoli di non prestargli un’adeguata 
glio. Poiché la pratica della * assistenza e di non dichiararlo « pensionabile ». 
stregoneria è proibita nel i ^ A più riprese l’uomo diede in escandescenze al cospetto 
paese il fratello sospettoso | dì funzionari dell’assessorato della Sanità, a più riprese mi- 
ha riportato la condanna che nacciò che « si sarebbe vendicato ». Una volta arrivò persino 
si è detta. Lo stregone è sta- I a scriverlo. Sembra che la lettera dicesse tra l’altro: «Hitler 
fo condannato a tre anni. * tornerà ed io sarò vendicato ». 

I E’ stato al grido di: « Io sono Adolfo Hitler secondo », che 
Seifert ha compiuto il massacro ed ha incendiato la scuola, 
f 0 wsfg% nnnt Bruno Duenchcini, uno scolaro di undici anni, che è stato 
UfIIU I dimesso osai dall’osoedale. ha rn<:ì narratn i traeiri mnm(>nti 


La polizia 
braacola 
ael buio 
per il delitto 
di Pootedero 


FIRE.VZE, 12 - 
L’ETLI. l'Ente turistico lavo¬ 
ratori ' italiani aderente alla 
CGIL, compie un anno di v:ta. 
Domani si aore a Firenze il suo 
‘pr:mo conveeno: per due gior¬ 
ni nella sala - Luca Giordano» 
del Palazzo Medici-Riccardi i 
rapnresentanti di tutta Italia 
prenderanno la parola per di¬ 
scutere i problemi e i program¬ 
mi della organizzazione e per 
trarre un bilancio di oue.sto nri- 
mo DCvo-to d’ a:*'vi*,à 

La relazione Introduttiva al 

convegno tenuta da 


Marina Oswald ad un 
giornalista dr Dallas 


«mio manto 
voleva 
uccidere 
anche Nixea» 


DALLAS, If. 

Non soltanto avrebbe ucciso 


to condannato a tre anni. • tornerà ed io sarò vendicato ». J» fS _ .1_ i_o.zi. vice-pres dente dell Kennedy, ma avrebbe voluto 

I E’ stato al grido di: « Io sono Adolfo Hitler secondo », che Q| ■ Olflcflcifl elevazione della ammazzare anche Nlxon e sol- 

I Seifert ha compiuto il massacro ed ha incendiato la scuola. . condizione umana dei lavorato- fanto l'intervento della moglie 

§ 0 ws§g% gswsnt Bruno Duencheim. uno scolaro di undici anni, che è stato ^ » poluica dei sindacato alerebbe evitato il delitto. Que- 

tIflIU I dimesso oggi dall’ospedale, ha così narrato i tragici momenti Dal IlOStrO COmspondcntà i] turismo e il tempo lioe- l’ennesima rivelazione su 
I di ieri: « Stavamo facendo ginnastica in cortile con la signora conclusioni del dibat- Lee Oswald. lanciata da un 

tt r Igitnfilvin , Langhor, quando abbiamo visto entrare correndo quell’uomo: PONTEDERA, 12. tim che ne seguirà saranno af- giornalista americano del Dal- 

I aveva in una mano una lancia e nell’altra una strana cosa II » giallo > del mereiaio compagno on. Lutano jas New. il principale quott- 

FILADELFIA — Anna La- ' che sputava fuoco (il rudimentale lanciafiamme che Seifert Franco Quercetani fidanzato segretario delia cult, diano della città razzista sta¬ 

rno,'già, una donna italiana | si era costruito da solo). Subito ci siamo messi a ridere, ma della cugina del pugile Maz- temno libero, le vacanze, tuniten.se. 

emigrata negli Stati Uniti quando la signora Langhor si è avvicinata all’uomo lui ha zinghi ucciso a colpi di col- la struttura e l'efficienza delle II giornalista a.ssicuTa di ave. 
52 anni or .sono, ha celebrato 1 tirato contro di lei un getto di fuoco e poi l’ha colpita con la tello in un campo di grano organizzazioni aiitonG.-ne dei la- ottenuto un'intervista esclu- 


ieri a Ftladelfia il suo cente¬ 
simo compleanno. Alla cen¬ 
tenaria, originaria abruzzese, 
il presidente Johnson ha in¬ 
viato un telegramma di au¬ 
guri. La signora Lamorgia 
è stata festeggiata da 15S di¬ 
scendenti e da decine di 
amici. 


mandando fiammate: molti miei compagni sono stali inve- 


e l'efficienza delle II giornalista a.ssicura di ave. 
ni aiitonG.-ne dei la- «"f ottenuto un'intervista esclu- 
• si propongono d; Marina Oswald, la 

problemi conness'. 

, Presidente americano. E 

la programm.iz.o- Sfarina, nelVintervLsta pubbli- 

i t• ti 11 riinTift 1 j-.f _« 


S^aggancia 


I cominciato a dirigere il fuoco contro le finestre. Pei qualcuno T -n ^vestieà- Nel nostro paese il fenomeno 'Cosa devi fare?-, chiese la 

I mi ha preso in braccio e mi ha portato via: non ricordo bene tv>' coRe ‘uristico è caratterizzato- 1) da donna. - Devo andare ad incon- 

, quel che è successo dopo-. ton sembravano un po solle- ‘Ur.«t.co e ^rauer^zzato. ii aa trarmi con \ixon -, sarebbe sta. 

I Dopo è successo che il pazzo ha ucciso a colpi di lancia . ‘j- • . o\ 1® straordinaria risposta. Con 

* Ursula Kulir ^ Gcrtnidt» RXlAtn’rath le Hite e^eì/^liA in VariG dirczionit r»licat05l U4t«mi tempi* A) cnlmfì. le ««le eWl 


Ursula Kuhr e Gertrude Bolenrath, le due eroiche maestre! Si cerca 


in varie direzioni! r»ficatosi nei^li u*t.mi tempi. 2) {>( 71771 ^, ndoperando le sue orti 

-A 4 . —^ tÌaIIa fitfrA7- _ _ _ 


ammaZato ho eccito un triodo 

I raccapricciante per togliersi I 
la pila; arrampicatosi su un I 
I pilone per cavi elettrici od . J" 
I alta tensione, si è aggrappato | 
a due di essi contempora- * ^ 

I ncarnente, creando un circuì- | 
to, c rimanendo fulminato al- I . 

I l'istante. . 

LJI «• 


• 3.. iiwii Ilei uuDcaiio: si e avvelenalo inge-|| rapporti che il Quercetani nsireire zone iranizionaii. xeno* — avreooe convinto ii manto 

ne sorsate di un potente insetticida ed ha ancora ,vBva stabilito nel corso della meno favonio da errati inve- <^he non era il caso di incon- 

fuggire n poliziotto Io ha abbattuto con una re- ^.Y^'^attività di mereiaio atti- stimcnti pubblici e privati: 3) *'^"'^** Nixon. E l’uomo po¬ 
che lo ha raggiunto alla coscia. Gli agenti hanno a^'vila di mereiaio, ani “ , k X J americano ebbe così salva 

difenderlo, mentre lo trasportavano all’ospedale vita che lo portava di frequente d.alla forte influenza che in que- 
dalla folla che voleva linciarlo. lontano da Pontedera. Si sta sto settore esercitano i mono- rinuncia ad uccidere Ni- 

1 medici hanno tentato di salvare Seifert ma la quantità indagando anche per scoprire poli o in genere il capitale pri- ron. tuttavia, non lasciava con¬ 
dì veleno che il folle aveva ingerito era troppa: Seifert è il motivo che ha .spinto l'ucciso vato. r.spetto alla scarsezza di fenfo Lee. E Marina ha aagiun- 


morto alle prime ore di stamane. Prima di morire ha fatto a recarsi, dopo avere abban-ljm^.a^^ve e alla timidezza di lo. infatti, che Oswald ha uc- 

I in tempo a fare alcune dichiarazioni ad un funzionario di donato gli amici alle 1.30 deli- , /i<.iramm:nictra 7 iftn« ri.so Kennedy ver il desiderio 

polizia. Gli ha detto tra l’altro: «Volevo vendicarmi e ci mattino, in una località a duci*" dell amm.nistrazlone ^ arsiamo 

I sono riuscito. Adesso non mi importa più di niente». chilometri dalla città, in odio od altro 

• • • . WAllinOtCMI Lona eletta, in una notte di tem- Ques.i i nodi che la CGIL si Quc.sta stupefacente intervista 

pesta. (propone di affrontare nei la- è stata subito dono rilanciata 


NELLA TELEFOTO: l’aula in cui il maniaco ha ucc1ao| 
duo maaatra • vaUonato alcuni acelari I 


propone di affrontare nei la- è sfata subito dopo rilanciata 
■ f (vorl del primo Convegno del- da - una fonte vicina alla eam- 
I» li'SXLL Tnissicme Worrc»- • > 
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architettura 

^■Hi > ■■■■ I^^Hi ■■■■ . UKUtm ^B 

Ricerca scientifica 
e insegnamento 

deirarchitettura 

Il primo volume della collana di architettura della « Leonardo da 
Vinci » Editrice pubblica il materiale di un'interessante e nuova 
ricerca collettiva sui problemi della città moderna nata dalla col¬ 
laborazione fra architetti e studenti-architetti in una situazione 
di grave carenza culturale della Facoltà di Architettura di Roma 


rUnitA / tobofo 13 giugno 1964 



Un momento della manifestazione degli studenti romani dinanzi la sede delta facoltà di Architettura svoltasi l’anno scorso 


Nella facoltà di architettura di 
Rorrta, durante l’anno accademico 
1961-62, gli studenti del quinto 
anno si sono impegnati, per il corso 
di composizione arcliitettonica, in 
una ricerca collettiva sulla proget¬ 
tazione del contro direzionale che 
il Piano Regolatore prevedo per 
Roma nella zona di Centocelle. 

Formalmente il toma si presenta 
molto simile alle esercitazioni acca¬ 
demiche cui sono sottoposti gli al¬ 
lievi delle facoltà italiane quando 
si propone loro di studiare e pro¬ 
gettare un edificio o un complesso 
di edifici nel quadro di un dato 
tessuto urbano. Ma se così fosse 
non si spiegherebl)e perchè il corso 
ha suscitato un vlotevole interesse 
negli allievi e una appassionata de¬ 
dizione nel gruppo degli assistenti 
che sono stati chiamati dal titolare 
professore Saul Greco a condurre 
la ricerca. Quello che ha determi¬ 
nato il successo del corso v'a ricer¬ 
cato, da un lato, nella situazione di 
estrema confusione didattica e or¬ 
ganizzativa in cui versava la facol¬ 
tà di Roma quando il consiglio dei 
professori prese il provvedimento 
di istituire un corso di composizio¬ 
ne architettonica parallelo a quello 
già esistente e di affidarlo appunto 
al professor Greco. DaH’altro lato 
va tenuta presente la conseguente 
acuta insoddisfazione degli studenti 
costretti ad un curriculum di studi 
estenuante, antiquato, in larga mi¬ 
sura inutile e attuato sotto l’inse- 
gnamento di im corpo insegnante 


che non riscuoteva la loro fiducia. 

I/interesse degli allievi c la pas¬ 
sione degli assistenti .sono stati per¬ 
ciò esaltati dal fatto che, sotto l’eti- 
chetta del tema di composizione 
architettonica, un gruppo di archi¬ 
tetti e di studenti-architetti si 
proponeva di intervenire attiva¬ 
mente nel dibattito in corso sui 
problemi della città moderna. Tale 
dibattito era reso particolarmente 
attuale e interessante, sul piano 
cittadino, dagli ultimi sviluppi della 
vicenda del piano di Roma, sul pia¬ 
no nazionale, dall’inizio di alcune 
esperienze di pianifica/ione territo¬ 
riale, come quella riguardante l’area 
metropolitana milanese e, sul piano 
della cultura urbanistica, dall’atten- 
ziono che le migliori riviste di archi¬ 
tettura, come la milanese « Casa¬ 
bella ». cominciavano a porre sui 
rapporti tra città e territorio, visti 
anche alla luce delle più avanzate 
esperienze internazionali. 

■ Se la possibilità di affrontare, 
proprio nella accademica scuola di 
Roma, giunta ad un bassissimo li¬ 
vello nell’insegnamento e all’asso¬ 
luto distacco da ogni problema rea¬ 
le, argomenti cosi insoliti e attuali 
è stata la molla che ha fatto scat¬ 
tare l’interesse dei protagonisti 
della ricerca, quello che rendeva 
quasi disperata l’impresa propostasi, 
era la inadeguatezza dei mezzi e 
del tempo dedicati alla ricerca, la 
quale non poteva che svolgersi nel¬ 
l’ambito dì uno solo dei sette o otto 
corsi che gli studenti sono costretti 


a seguire neirultimo anno. I risul¬ 
tati sono quindi inevitabilmente 
influenzati da questa sproporzione 
tra strumenti e oggetto della ricer¬ 
ca e nemmeno i docenti li giudicano 
soddisfacenti. Ma sarebbe ingene¬ 
roso fare di questo una grave colpa 
a chi ha programmato e condotto 
un esperimento degno di essere se¬ 
gnalato per alcune altre ragioni. 

Per prima cosa c'è da dire che 
esso rappresenta una rara eccezio¬ 
ne • nel costume accademico delle 
facoltà di architettura e in partico¬ 
lare di quella di Roma, dal momento 
che se no è voluto dare un pubblico 
resoconto dettagliato e completo. Il 
primo volume della collana sulla 
architettura che la casa editrice 
Leonardo da Vinci ha affidato alla 
cura di Carlo Aymonino fProblemi 
dello «anno dimensione. La città ter~ 
ritorio. 1964, L. 6.000) contiene infat¬ 
ti gli «atti» del corso; le lezioni, le re¬ 
gistrazioni dei dibattiti e degli inter¬ 
venti di specialisti esterni, i biianci 
critici conclusivi, le relazioni e i 
lavori degli studenti, la bibliografia 
sull’argomento ecc. 

Il carattere insolito di questa do¬ 
cumentazione si può misurare consi¬ 
derando il particolare tipo delle 
tradizionali pubblicazioni legate 
agii istituti scientifici delle facoltà 
di architettura. Ci sono quelle uffi¬ 
ciali che, per celebrare le « alte 
tradizioni didattiche» della scuola 
raccolgono, insieme a scritti di oc¬ 
casione. i lavori degli studenti più 
brillanti e ci sono quelle che la ter¬ 


minologia burocratica classifica 
pomposamente nella < operosità 
scientifica » dei professori e degli 
assistenti. Queste ultime, quando 
non sono fatte unicamente per ar¬ 
ricchire in quantità il curriculum 
degli autori, sono sempre un frut¬ 
to dell’attività individuale dei do¬ 
centi e anche di qualche studente, 
maturato solo occasionalmente negli 
istituti accademici, sempre indipen¬ 
dentemente dairattività didattica e 
mai per effetto di un programma 
di ricerca impegnativo di un istituto 
nel suo complesso organico dì al¬ 
lievi e docenti. L’accademicità di ' 
fondo di queste pubblicazioni con¬ 
siste nel fatto che la capacità degli 
autori viene giudicata sul solo pia¬ 
no dell’attività individuale e non 
costituisce mai un documento pro¬ 
bante sull’attività scientifica e di¬ 
dattica degli istituti. Questo genere 
di pubblicazioni, a parte la obbiet¬ 
tiva scarsità di produzione ' di un 
qualche peso scientifico dovuta ai 
docenti delle facoltà di architettura, 
trova la sua ragione nella netta se¬ 
parazione, cui gli ordinamenti degli 
studi sono ispirati, tra la ricerca, 
considerata attività individuale di 
pochi, e l’insegnamento, basato sul¬ 
la passività nell’apprendimento del¬ 
le nozioni da parte della massa 
degli allievi. 

- La raccolta di documenti in cui 
consiste la « Città Territorio » si 
differenzia nettamente da tale pro¬ 
duzione non solo perchè permette 
di giudicare ad un tempo la qualità 


culturale della ricerca condotta nel 
corso e il conscguente metodo didat¬ 
tico scelto, ma soprattutto perchè 
ci rivela che il vero oggetto della 
ricerca, nel corso di composizione 
architettonica lD61-’62, è stalo, a 
ben guardare, lo stesso metodo di¬ 
dattico che si andava sperimentando 
e che era basato sulla assoluta in¬ 
scindibilità di due momenti, quello 
della ricerca e quello deH'insegna- 
mento. 

L’impegno più notevole di quc.sto 
volume consisto nel contributo che 
porta al dibattito sul rinnovamento 
dei metodi di insegnamento, nel 
proporsi come primo esempio orga¬ 
nico della larga pubblicità che il 
dibattito richiede e nel postulare 
che un rinnovalo metodo di inse¬ 
gnare deve basarsi sulla pratica 
.della ricerca moderna e sull’intro¬ 
duzione del metodo proprio di que¬ 
sta ricerca nell’insegnamento. 

Le significative indicazioni che, 
sul piano didattico, dà resperimento 
romano costitui.scono anche una 
conferma di quelle tratte da analo¬ 
ghi esperimenti attuati, da vari anni 
nella facoltà di Venezia e. recente¬ 
mente, in alcuni corsi della facoltà 
di Firenze. La ricerca condotta per 
gruppi liberamente formatisi e ba¬ 
sata sulla collaborazione attiva tra 
studenti e docenti, risulta incom¬ 
parabilmente più proficua di qua¬ 
lunque insegnamento cattedratico 
tradizionale non solo ai fini della 
formazione e delle conoscenze degli 
allievi. Essa ha uno straordinario 


potere di stimolare l’impegno e l’in¬ 
teresse dei protagonisti e potrebbe 
trasformare la produzione scola¬ 
stica da sterile esercitazione acca¬ 
demica in un contributo al farsi 
della cultura non solo sensibile e 
attento, ma, sojirattutto, originalis¬ 
simo, perchè irripetibile al di fuori 
di una collettività come quella sco¬ 
lastica. 

Nelle relazioni e nei lavori pro¬ 
dotti dagli studenti è però troppo 
evidente il ruolo tenuto dalla im¬ 
provvisazione. spesso brillante, e 
dall’autodidattismo, sempre volon¬ 
teroso. Questo non dipende solo dal 
fatto che resperimento romano si 
è svolto, se non tra l’ostilità, certo 
tra l’indifferenza assoluta della 
scuola, e con tempi troppo ristretti 
per raggiungere elaborazioni ap¬ 
profondite, e appena sufficienti per 
raccogliere i dati e le informazioni 
indispensabili. Nelle facoltà dove il 
corpo insegnante stesso incoraggia 
questi esperimenti, i risultati, sia 
pure ad un grado più avanzato di 
approfondimento, presentano lo 
stesso carattere di cose fatte in casa, 
quasi dilettanteschi neU’enlusiasmo 
con cui sono conseguiti e nella ca¬ 
sualità del contributo culturale che 
possono raggiungere. Ciò dipende 
certamente dall’arretratezza della 
struttura deiruniversilà italiana, 
che isterilisce tutto quello su cui 
esercita il suo contatto. Ma nel 
caso della facoltà dì architettura c’è 
almeno un’altra ragione in più, do¬ 
vuta alla sua costituzione, basata 


su una ambìgua e assurda pretesa 
di mediazione tra insegnamenti 
scientifico-pratici e insegnamenti 
umanistico-formativi e su program¬ 
mi di studio elaborali dall’accade- 
mi.smo più ottuso, quello fascista. 

Mancano quindi in queste facoltà 
non solo la capacità e la volontà di 
impostare in maniera moderna pro¬ 
grammi dì ricerca e di esercitare 
sugli argomenti della ricerca un 
valido controllo culturale, ma an¬ 
che le attrezzature e gli strumenti 
che alle facoltà di più antica for¬ 
mazione attribuisce una tradizione 
scientifica sia pure accademica. 
Perciò è tanto ingeneroso sottiliz¬ 
zare sui risultati che gruppi di stu¬ 
diosi come quello romano raggiun¬ 
gono, almeno quanto è vergognoso 
ammettere, ad esempio, che non 
uno dei documenti originali, delle 
fonti bibliografiche, degli esempi 
da studiare necessari al gruppo dìe 
si è proposto il tema del centro 
direzionale di Centocelle è stalo 
possibile reperire o ottenere attm- 
verso le biblioteche e gli istituti 
scientifici delle nostre facoltà di 
architettura. 

Non ultimo merito del primo vo¬ 
lume della collana curata da Ajnno- 
nino è quindi quello di presentarsi 
come una sofferta denunzia del 
basso livello culturale e didattico 
in cui sì svolge oggi in Italia l’inse- 
gnamenlo deirarchitettura. 

. Tommaso Giura-Longo 



FRANCO FRANCESE - Ragazzo che cor¬ 
re, 1953 


arti figurative 

LA PinURA A MILANO 
DAL 1945 AD OGGI 

Lo mostra raccoglie circa 25 opere a testa di Birolli, Morlotti, Cassi- 
nari, Treccani, Fontana, Meloni, Migneco, Chighine, Francese, Ajmone, 
Dova, Peverelli, Crippn, Brindisi, Bnj, Sennavino e Manzoni 


Clamorosamente smentito 
l'articolo de « Le Ore » su Siqueires 


mostre'^ 


Una lettera 


diRaquel Tibol 
a Guttuso 


Si inaugura quest’oggi, 
nelle sale di Palazzo Reale, 
la mostra della < Pittura a 
Milano dal 1945 al 1964 », 
promossa dall’Ente Manife¬ 
stazioni Milanesi. Si tratta 
di una mostra che racco¬ 
glie diciassette artisti con 
circa venticinque quadri a 
testa. I pittori invitali alia 
rassegna appartengono in 
genere alla seconda gene¬ 
razione del '900; tranne 
qualcuno che c della terza 
generazione. II percorso 
della mostra si articola 
grosso ■ modo cronologica¬ 
mente, incomincia cioè con 
Birolli e continua con Mer¬ 
lotti, Cassinari, Treccani, 
Fontana, Meloni, Migneco, 
Chighine, Francese, Ajmo- 
ne. Dova, Peverelli. Grip¬ 
pa, Brindisi, Baj, Scana- 
vlno, Manzoni. 

Come si vede non si tratta 
di una mostra storica, poi¬ 
ché mancano alcuni nomi 
• anctie importanti della 
vicenda artistica milanese, 
ma solo di una mostra 
esemplificativa, che punta 
soprattutto su di un grup¬ 
po di personalità che han¬ 
no agito in questi ultimi 
anni con maggiore dinami¬ 
smo, rinnovandosi e pro¬ 
ponendo particolari solu¬ 
zioni del problemi figura¬ 
tivi. La mostra, attraverso 
Manzoni, un giovane arti¬ 
sta scomparso di recente, 
accoglie anche l’aspetto più 
sperimentale delle ultime 
tendenze. 

Purtroppo non tutti gli 
artisti sono riusciti, nelle 
loro sale, a documentare le 
vane tappe della loro evo¬ 
luzione, o per lo meno non 
ci sono riusciti in maniera 
completa. Parecchi hanno 
saltato interi periodi della 
loro produzione, rendendo 
difflcue quella visione cri¬ 


tica che in una mostra del 
genere è in qualche modo 
indispensabile. Comunque, 
anche così com’è, la rasse¬ 
gna presenta una sintesi 
abbastanza efficace di quel¬ 
lo che si è fatto a Milano 
in questo già lungo dopo¬ 
guerra nel campo della pit¬ 
tura. Bisogna dire tuttavia 
che se alla mostra avesse 
potuto essere presente an¬ 
che il gruppo più vivace 
dei giovani che hanno in¬ 
cominciato ad affermarsi 
solo dopo il ’55, la rassegna 
avrebbe offerto molivi di 
riflessione e di confronto 
ancora più ricchi e stimo¬ 
lanti. 

A Palazzo Reale sono 
dunque concentrati circa 
vent’anni di pittura mila¬ 
nese, dall'epoca di « Cor¬ 
rente » alla neo-avanguar¬ 
dia. Non c’c dubbio infatti 
che la produzione di pit¬ 
tori come Birolli, Migne¬ 
co, Cassinari, Morlotti, 
Treccani, dal ’45 al '41 e 
anche oltre, per più di 
un alette, è ancora legata 
a « Corrente », al tipico 
espressionismo di < Cor¬ 
rente ». Ma è di grande 
Interesse vedere la pro¬ 
gressiva trasformazione di 
questi ' stessi pittori • nel 
giro di brevi anni: l’assi- 
milazinne del post-cubismo 
francese in chiave lirica, 
brillante, preziosa, sia pure 
in modi diversi, di Birolli e 
Cassinari. mentre in Mi- 
' gneco la stessa lezione cu¬ 
bista si piega aspramente 
a • un discorso d’impegno 
realistico p in Treccani si 
scioglie nel fervore di un 
sentimento poetico solidale 
coi personaggi di un Mez¬ 
zogiorno povero e tribo¬ 
lato. 

DI Merlotti, a Palazzo 
Reale, mancano invece i 


quadri che legano il perio¬ 
do più propriamente di 
« Corrente » con il più re¬ 
cente periodo dei paesag¬ 
gi definiti neo-naturalisti; 
manca cioè il periodo sco¬ 
pertamente picassiano dei 
« tori » e dei « feticci ». E’ 
appunto preminentemente 
SUI paesaggi lombardi di 
questi anni più recenti che 
Morlotti ha voluto impo¬ 
stare la sua sala. 

Nella parte che riguarda 
la loro produzione più at¬ 
tuale, Migneco, Cassinari 
e Treccani rivelano temi, 
molivi e umori diversi: in 
Cassinari ci pare di notare 
un accento di maggiore 
concretezza nell’enuncia- 
zione deirimmagine, in 
Migneco una più stretta 
stilizzazione, in Treccani 
un più largo abbandono 
all'ispirazione L'itinerario 
di Meloni è segnato nei 
suoi momenti essenziali, ed 
è un itinerario che mette 
in evidenza l'acuta sensibi¬ 
lità di questo singolare e 
solitario pittore, capace di 
magiche intensità croma¬ 
tiche e di concise definizio¬ 
ni figurative: le figure di 
Meloni, i suoi < galli » sono 
li a dimostrarlo. - D'altra 
parte, e anche questo lato 
della sua attività è docu¬ 
mentato. l'affidamento qua¬ 
si totale di Meloni alla 
pura sensibilità l'ha con¬ 
dotto ad uno stemperarsi 
estenuato del colore sulla 
tela, ad un modo eccessi¬ 
vamente vago e suggestivo 
dove l'energia di un tempo 
rischia di perdersi. Quanto 
a Fontana ci troviamo di 
fronte ad ima sala « spa- 
■ ziale ». Certo, anche per 
lui, ci sarebbe piaciuto po¬ 
ter vedere una mostra più 
« storicizzata », una mostra . 
che avesse messo in luce le 


varie possibilità di estro, 
di vivacità, di vitalità che 
Fontana ha sempre mostra¬ 
to di possedere sin dagli 
anni che hanno preceduto 
l’ultima guerra. Qui ci ap¬ 
pare invece un Fontana 
più unilaterale, sperimen¬ 
tale, tutto proteso sul gu¬ 
sto della trovata, dell’inno- 
vazione tecnica. 

Ekl eccoci ai pittori la 
cui storia incomincia, salvo 
qualche eccezione, esclusi¬ 
vamente in questo dopo¬ 
guerra. Anche questa parte 
della mostra, se le sale dei 
vari pittori fossero state 
messe insieme con maggior 
preoccupazione per l’esatta 
documentazione dello svol¬ 
gimento delle singole espe¬ 
rienze che ognuno di que¬ 
sti artisti ha fatto, sarebbe 
risultata senza dubbio più 
folta di indicazioni e quin¬ 
di più utile alla ricostru¬ 
zione di quei momenti che 
hanno costituito il tessuto 
culturale della vita arti¬ 
stica milanese. 

E* buona la sala di Fran¬ 
cese, un pittore che qui ac¬ 
quista rilievo e potenza per 
l’autonomia della sua ri¬ 
cerca e per l’autenticità 
della sua forza creativa; 
bene ordinate le sale di 
Peverelli e di Dova, due ar¬ 
tisti aU'opposto per tempe¬ 
ramento, ma entrambi or¬ 
mai dotati di una inconfon¬ 
dibile fisionomia; sottile, 
vibrante, inquieto Peverel¬ 
li; tagliente, crudele, cri¬ 
tico Gianni Dova. Alla stes¬ 
sa schiera appartengono 
Ajmone, che nella mostra 
ha modo di sottolineare le 
sue qualità di limpida tra¬ 
scrizione emozionale delle 
immagini, Tamore per la 
luce e per la natura, e Chi¬ 
ghine. Anche per Chighine 
i problemi sono quelli di 


una sensibilità aperta sulla 
natura, sulla fragranza del 
paesaggio, ma egli li risol¬ 
ve con gesto ampio e vigo¬ 
roso. ' 

NeU’ambìto di una figu¬ 
razione espressionista si 
pone Invece Remo Brin¬ 
disi; la sua è una pittura 
dimostrativa, che cerca di 
rendere incombenti le im¬ 
magini, dilatandone e de¬ 
formandone le strutture. 
Con Grippa, Baj e Senna¬ 
vino la situazione cambia. 
Mentre Scanavino è legato 
ad una poetica di puro sog¬ 
gettivismo, di intimismo 
mistico. Baj usufruisce del¬ 
le suggestioni più attuali 
della neo-figurazione; sug¬ 
gestioni che gli vengono 
dair« art brut », dalla < pop 
art ». dal neo-dada. Con 
questi mezzi egli scarica 
nell’opera la sua ironia, il 
suo senso del grottesco, del 
buffonesco, della satira. 
Anche Grippa subisce ta¬ 
lune suggestioni dì natura 
dada, ma ad esse si aggiun¬ 
ge l'inclinazione verso il 
primitivo surrealista. Que¬ 
ste poche righe non voglio¬ 
no essere nulla più di una 
prima indicazione, quasi 
un appunto dì catalogo. Ma 
è chiaro che la mostra do¬ 
manda assai di più. Forse, 
parlando della imminente 
Biennale avremo occasione 
di amplificare il nostro 
commento. Ne vale senza 
altro la pena perché questa 
mostra, pur con le sue 
manchevolezze, ricopre im 
largo spazio deU'arte ita¬ 
liana, ed è quanto mai una 
mostra in cui sintomi, 
idee, velleitarismi, finzione 
e verità si scontrano e met¬ 
tono in luce la loro con¬ 
traddittoria presenza. 

Marie De Micheli 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo: 

Caro Alicata, 

ho ricevuto una lettera 
della signora Raquel Tibol, 
che ti invio per la pub¬ 
blicazione. Tutti potranno 
avere una nuova conferma 
che Riccardo Longone, nel¬ 
l’articolo apparso su Le 
Ore, nel quale affermava 
che io mi sarei rifiutato di 
intervenire per la libera¬ 
zione del grande pittore 


Invitati 
120 artisti 
al V Premio 
Posillipo 

Nella Sede del Circolo 
Nautico Posillipo, si è riuni¬ 
ta, nei giorni scorsi, la Giu¬ 
ria del V Premio Nazionale 
di Pittura -Posillipo-. 

Per meglio confermare la 
importanza e la vitalità del 
V Premio Nazionale - Po- 
sUlipo-, che ormai può con¬ 
tare su di un monte premi di 
quattro milioni, è stato de¬ 
ciso di Invitare solamente 
120 artisti residenti in Ita¬ 
lia. 

Per il primo e secondo pre¬ 
mio la Giuria, composta da 
Angelini. Barbieri, Cascella, 
Girace, Guttuso, P.irlato e 
Schettini, pur lasciando la 
massima libertà all’artista 
circa il tema ed il modo pre¬ 
scelti, auspica la presenza 
anche di opere che si ispi¬ 
rino al Golfo ed al paesag¬ 
gio napoletano. 

Infine il Presidente ha pro¬ 
posto di chiamare a far par¬ 
te della Giuria lo scrittore 
Raffaele Carrierl, annuncian¬ 
do Inoltre che la mostra del¬ 
le opere urà inaugarata nel¬ 
la Sede Sociale del Circolo 
Posillipo entro il mese di 
ottobre. . 


messicano David Alfaro Si- 
queiros, ha mentito. 

Ti ringrazio e fi invio i 
miei fraterni saluti. 

Renato Guttuso 

Ecco la lettera di Raquel 
Tibol: 

Messico, 5 giugno 1964 
Stimato signor Guttuso, 

con dolore e indignazio¬ 
ne ho letto sulla rivista 
illustrata « Le Ore * un ar¬ 
ticolo del bugiardo e diso¬ 
nesto giornalista Riccardo 
Longone, nel quale egli mi 
fa dire parole offensive nei 
vostri riguardi, che io non 
ho mai pronunciato. Do¬ 
lore e indignazione, ripeto, 
perchè questo individuo si 
è valso di false credenziali 
e dì inganni per ottenere 
il mio aiuto allo scopo di 
essere messo in contatto 
con alcune persone e di 
avere informazioni che in 
seguito utilizzò, come lo di¬ 
mostra l’articolo su Stquei- 
ros al quale mi riferisco, 
con malvolere, falsando 
fatti sentimenti e propositi. 

Con la tecnica propria di 
qualsiasi sporco delatore e 
provocatore. Longone me¬ 
scola nella parte delVarti- 
colo che vi riguarda e che 
VI colpisce, fatti apparen¬ 
temente certi, ma falsifi¬ 
cati con dolo per sorpren¬ 
dere e confondere l’opinio¬ 
ne pubblica e per distrug¬ 
gere legami fraterni che 
sono necessari, con lo sco¬ 
po certamente di prestare 
qualche immondo servizio 
che non ha nulla di gior¬ 
nalistico. 

Con il vìvo desiderio che 
queste righe lascino in voi 
la piena convinzione che 
IO non ho detto ciò che 
Riccardo Longone preten¬ 
de che io abbia detto, vi 
stringo lo mano con gran¬ 
de rispetto e cordialità. 

RAQUEL TIBOL 
s/e Shakespeare 178-21 
Mexico 5 D.F. 


Un’edizione edulcorata, « priva di ogni tetraggine come 
scrive Cesare Viv'aldi. della Pop art americana, ci presenta 
Umberto Bignardi nella personale allestita alla bologneac 
galleria -De’ Poscherarl-. Tavole con voli eorridenti di 
uccelli, cariche di - spaccati» e del ripetersi continuo di una 
immagine, o dcH'illustrazione di moda, si susseguono, pro¬ 
grammaticamente, dirci, senza necessità, senza quel fervore 
cupo che caratterizza la pop americana e che rende per molti 
versi interessante questo tipo di « realismo capitalista ». 

Porsi di fronte agli oggetti — 1 cupi, ossessionanti oggetti 
del Wesselman, degli Oldemburg. dei Saul — con l’animo 
candido e cantante, potrà magari essere un modo per apparir 
diversi, per caratlerizzarsi, nel quadro della « giovane scuola 
di Roma», rispetto a un fatto culturale importato di peso 
per chiudere la falla lasciata spalancata dal rinnegato infor¬ 
male; ma non mi pare davvero che questo nuovo evadere 
nella pura pittura o nella - felicità dclTesprc.ssionc pittorica» 
(Vivaldi fa i nomi eddlrittura di Bonnard e Corsi) sia qual¬ 
cosa di più d'un gioco formale attraverso il quale si tenta 
di contrabbandare una sorta di elegante naturalismo post¬ 
impressionistico. 

-A Roma-, scrive Vivaldi, •'dove si è sempre stati attenti 
a quanto avveniva nella grande fucina americana, si è subito 
compreso come attraverso l’esorcizzazione "pop” della civiltà 
di massa fosse possibile un nuovo contatto con le cose... che 
superasse la brutalità "vulgarian", per risolversi in una pit¬ 
tura tutta nuova, cordiale, umana», cosicché Bignardi ne ha 
tratto lezione per la sua pittura •■piena di grazia europea». 
Angosciati a comando, aggraziati a comando, questi giovani 
avanguardisti, un occhio al mercato c un altro all’Aiherica, 
son sempre à la page. 

Della pop art hanno assimilato la parte più superficiale, 
non cogliendo quanto di significativo, di illuminante siilla 
civiltà del dollaro e dei miracoli economici è in cesa. Ma non 
è con gli strumenti di estetiche o poetiche formalistiche che 
si posson cogliere certi aspetti della cultura d’oggu Occorre 
un impegno, anche etico, che quella - giovane scuola romana» 
evidentemente non ha, 

ft. 


Roma: SHERMAN 

La pittrice realista americana Sarai Sherman. ben nota e 
apprezzata in Italia, espone alla galleria Penelope (vìa Frat- 
tina, 99). La mostra raccoglie opere assai recenti, fatta aeee- 
zJone per Festa campestre che è un dipinto del ’60 ancora 
nel gusto grottesco di Levine, e valorizza particolarmente la 
sua produzione grafica sul tema delle Baccanti. Per l’occasione 
esce una cartella di litografie sulle moderne Baccanti della 
Sherman. 

Diego Carpitella ha scritto alcune pagine assai interessanti, 
a Introduzione della mostra e della cartella, sul fenomeno del 
tarantismo che è stato studiato daU’ctnografo musicologo nelle 
campagne del Salento. in Puglia. Non c’è dubbio che il rac¬ 
conto drammatico delle fasi dell’esorcismo coreutico-musi- 
cale abbia violentemente colpito la fantasia della pittrice ma 
con queste sue Baccanti la Sherman va oltre la traduzione 
in termini plastici delle - crisi» delle tarantatc. 

La Sherman ha sempre dipinto personaggi e figure fem¬ 
minili; se ricordo bene, dalla anonima prostituta alla suicida 
Slarilyn Monroe. erano sempre ternbili giocattoli erotici, 
inconsapevoli come fantocci. 

Con queste Baccanti la Sherman dà vita, lo credo, a delle 
figure femminili che si ribellano nella consapevolezM del¬ 
l'uso servile che il vivere borghese fa della femminilità. La 
proiezione nel - mito » greco e la sensibilità per l’irrazionale 
che ancora si manifesta nella società umana pennettono alla 
pittrice di accentuare drammaticamente, con una patina di 
antico e di paura, i caratteri di una condizione servile della 
donna, e t gesti della sua rivolta. 

Con lo sviluppo degli interessi umani c sociali la Sherman 
va modificando il suo st.le: non più la satira e II grottesco 
ameneano nel gusto di Shahn. Evergood e Levine; ma un liri¬ 
smo espressionista che sembra voler rovesciare la violenza 
Irrazionale delle figure umane di De Kooning nella violenza 
consapevole e demistificatrice del miti del sesso, sottilmente 
tessuta di Ironia sulla classicità, che fu propria a Kokoschka 
sin dai tempi di Assassino, speranza delle donne. 

da. mi. 
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Sotto lo presidenza di Guido Aristarco 
hanno parlato i critici Mino Argen¬ 
tieri e Lino Miccichè 


Grazie a una provvida inl- 
iativa (IcirAssociazionc nazio- 
lalc autori cinematografici e 
lei Cinéma d’essai, è uscito 
inalmcntc sugli schermi di Ro- 
na Pelle viva, il coraggioso 
llm di Giuseppe Fina che, do- 
)o esser stato presentato a 
Venezia nei ’62 (ma fuori della 
Mostra, per il rifiuto opposto¬ 
li! dal selezionatori) e a Can- 
ics nel ’G3 (qui ebbe, anzi, il 
)remÌo della « Giovane critl- 
:a»), ha faticato non poco a 
rovare il suo legittimo con¬ 
atto col pubblico italiano; so- 
o a Milano, si può dire — e 
tnche il per merito del Cinéma 
l’essai — Pelle viva ha fatto 
in’apparizionc, seppur non for- 
unata, tuttavia dignitosa. Ai- 
rove, si è trattato solo di fu- 
inci sortite: e speriamo che 
lucsta tarda «anteprima» re¬ 
nana serva di stimolo a ripro- 
)orre all’interesse degli spet- 
atori più attenti un’opera co¬ 
ll inconsueta, nel panorama del 
lostro cinema attuale. 

Pelle viva narra una storia 
l’amore, sullo sfondo capar- 
jiamente concreto della Mila- 

10 operala: rovescio evidente 

11 quel mito del « miracolo eco- 
lomico» che appena due anni 
>r sono era strombazzato da 
utte le centrali propagandisti- 
:he governative ed affini. Ma 

protagonisti dell’amara vl- 
icnda non sono stati nemmeno 
fiorati dal prodigio: per essi 
a «congiuntura difficile» è 
empre esistita. Lui lavora in 
bbbrica, e alle lunghe ore del- 
a sua fatica quotidiana si ag- 
[iungono quelle ^ logoranti e 
pgradanti — trascorse sul tre- 
o antidiluviano che lo ricon- 
uce a casa, in campagna. Lei 

una ragazza madre, che si 
luadagna onestamente la vita, 
na è costretta a nascondere la 
iropria condizione. 11 loro in- 
lontro avviene durante quei 
inggi interminabili pressati 
al sonno e dalla stanchezza: l 
oro primi convegni sono resi 
imari dalla umiliante clande- 
finità degli alberghi dei po- 
reri. Poi i duo si sposano; ma 
ui perde il posto, e i tentati- 
ri di conquistare una nuova, 
juantunque modesta sistema- 
ione per l’accresciuta famiglia 
irtano contro l’egoismo padro- 
kale, il bigottismo, l’intolleran- 
a. contro i mille mali che alli- 
nano nella societò contempo- 
anca. Declassato come ope- 
aio. il prolagonista rincorrerà, 
icmprc più avvilito e senza 
paranza, il suo duro pezzo di 
»ane. 

C’è senza dubbio, nella 
raipftoria narrativa e morate 
i Pelle vira, un ricorrente, 
luerulo vittimismo di stampo 
luasi ottocentesco, che implica 
ina cognizione imperfetta, in 
lualcbc modo unilaterale, del- 
a situazione rappresentata: e 
i’c un’accumulazione di moti- 
ri polemici, pur sacrosanti (dal- 
a denuncia della violazione 
ci diritti civili negli stabili- 
icnti industriali a quella del- 
a persecuzione religiosa) che 
inisce per rendere straordina- 
io un caso il quale vorrebbe e 
ovrebbe, invece, essere tipi- 
o. Difetti e scompensi awer- 
ibili. e non soltanto su) piano 
ormale, soprattutto nella ' se- 
onda parte del racconto; U 
[uale s'impone tuttavia nell’in- 
leme, per quel suo andare con- 
rocorrente, per quella sua ani- 
Rosa c a volte affannosa vo- 
ontà dì dire. suH'ltalia e sulla 
filano di oggi, sgradevoli ma 
nche necessarie verità, col pi¬ 
llo schietto — c. se vogliama 
on i limiti — del cronista che 
e scopra nella loro immedia- 
ezza. c le proietti, a tamburo 
«attente, senza troppe prcoc- 
upazioni di stile, dinanzi alla 
ciscicnza dello spettatore. Al- 
'attivo del film va citata, all¬ 
ora. la recitazione bravo Raul 
ìrassilli. un attore di teatro 
e di televisione* che potrebbe 
sser sfruttato intelligentcmen- 
e dai nostri registi cinemato* 
rafici; toccante, ed inedita, 
lisa Martinelli; incisivo Franco 
iportclli o calzanti i molti altri 

ag. sa 

(Ifffita foto: Elsa Martinelli) 


Dalla nostra redazione \ 

, . . MILANO, 12. > 

Alla fine di questo mese sca¬ 
de la vecchia legye economica 
sul cinema italiano, che do¬ 
rrebbe essere sostituita da una 
nuova. Eppure è molto più pro¬ 
babile che si arrivi a una en¬ 
nesima proroga della legge 
vecchia, la quale a furia di pro¬ 
roghe resiste con effetti dele¬ 
teri, da più di Quindici unni. 
Ci sono due progetti in discus¬ 
sione; quello governativo, di 
centro-sinistra, ma in gran par¬ 
te elaborato dal socialisti: e 
quello comunista, che ha avuto 
l’adesione del PSIUP. Su que¬ 
sti due propetti di legge hanno 
parlato ieri sera alla Casa del¬ 
la cultura, sotto la presidenza 
di Guido Aristarco che ha più 
volte polemizzato con gli ora¬ 
tori, Lino Miccichè dell’Avan- 
ti! di Roma, e Mino Argentie¬ 
ri. critico cinematografico di 
Rinascita. Entrambi hanno il¬ 
lustrato con dovizia di parti¬ 
colari, e rispondendo alle do¬ 
mande del pubblico, la com¬ 
plessa materia in questione. 

Purtroppo ìl pubblico era as¬ 
sai scarso e, con le debite ec¬ 
cezioni. anche i critici cinema¬ 
tografici milanesi non hanno 
riservato al dibattito l’attenzio¬ 
ne che sarebbe stata opportu¬ 
na. 

Il risultato è che il cinema 
nazionale agonizza e muore, e 
1 giornali d'informazione manco 
se ne accorgono. SI dice: non 
ne parlano troppo, per non al¬ 
larmare le banche. Ma le ban¬ 
che sono talmente al corrente 
delle cose, che hanno bloccato 
t crediti. E la crisi è scoppiata. 
L’Italia produceva, fino a qual¬ 
che mese fa duecento e più 
film all’anno. Di questi film, 
appena un terzo ricuperava i 
costi di produzione. Non solo: 
noi non siamo assolutamente 
attrezzati come un’industria, 
non sappiamo vendere all'este¬ 
ro, abbiamo leggi protezionisti¬ 
che che non proteggono un bel 
nulla. I nostri produttori, inve¬ 
ce di compiere, come ogni in¬ 
dustriale che si rispetti, opera¬ 
zioni economiche, hanno com¬ 
piuto operazioni speculative e 
ci hanno lasciato le penne. La 
crisi attuate è stata preparata 
e provocata dalla follia degli 
investimenti che si è avuta do¬ 
po ìl rilancio del cinema italia¬ 
no nel *59. Ecco le cifre cre¬ 
scenti di questi investimenti: 
18 miliardi nel '59. 27 nel '60, 
39 nel ’61, 40 nel '62. Un boom 
fittizio e letale poiché, mentre 
aumentavano tali cifre in mo¬ 
do cosi vertiginoso, quelle de¬ 
gli incassi aumentavano si, ma 
nient’affatto in proporzione: e 
anche i proventi dell'esporta¬ 
zione erano assolutamente ina¬ 
deguati, a volte ridicoli. 

Non c'è da stupirsi, cosi stan¬ 
do le cose, che le banche ab¬ 
biano chiuso i crediti e si sia¬ 
no rifiutate ad ulteriori inve¬ 
stimenti che. tra l’altro, non 
andavano a favore di impian¬ 
tì industriati c non servivano a 
creare nuove strutture (delle 
quali la cinematografia italiana 
ha tanto bisogno, se non altro 
per attrezzarsi a vera indu- 
stria). In un certo senso, p pa- 
.adossalmente, si può dire cne 
e stata una fortuna che questa 
crisi sia esplosa in tempo, pri¬ 
ma che l’insipienza dei nostri 
cosiddetti » industriali - man¬ 
dasse in malora tutto. 

Eppure, proprio nel 1962, e 
forse per la prima volta, la 
» torta - degli incassi, secondo 
le statistiche ufficiali, toccava 
in maggior misura agli italia¬ 
ni (47 per cento) che apU ame¬ 
ricani (36 per cento). Ma do¬ 
veva essere l’ultimo exploit, tra 
l’altro favorito dalla crisi di 
Hollywood. La quale, però, og¬ 
gi si è alà « ridimensionata » 
ed è nuovamente pronta a in¬ 
cidere sul mercato italiano con 
la potenza di prima e di sem¬ 
pre. 

E c’é ancora un altro partico¬ 
lare: che alcuni grossi produt¬ 
tori nostrani, invece di far con¬ 
correnza a Hollywood sul suo 
stesso piano, coi .suoi stessi me¬ 
todi si fanno finanziare dagli 
amerteani. Perciò i profitti, an¬ 
che nel caso d’una prevalenza 
nazionale nepU incassi, vanno 
poi divisi in parti eguali, con 
gran pregiudizio di tutto il no¬ 
stro potere economico. Ciò di¬ 
scutendo. si capisce, in termini 
capitalistici. - ossia rimanendo 
nell’ambito delia società vìgen¬ 
te. del suo mercato e delle sue 
leppi. 

.Anche il campo delPescrci- 
zio merita un preciso discorso. 
C’è stato un conveano a Roma, 
olcuni atomi fa. che è suonato 
come un grido d’allarme — il 
più enerpico finora, e.forse l’ul¬ 
timo — del Piccolo e medio 
esercizio. Quest’ultimo copre, in 
Italia, il 95% delle sale, e , si 
prende solo il 60^ deali in¬ 
cussi. L’altro 40Cr va al ororso 
esercizio (5%): bastano queste 
cifre a dare un’idea del pro¬ 
blema. 

Come risolvere tali paurose 
contraddizioni, come opporsi 
allo smantellamento dei beni 
c*ie dovrebbero essere dello Sta¬ 
to e sotto il controllo pubbli- 
ro. come correggere almeno gli 
squilibri più paurosi dei pre¬ 
sente sistema fallimentare, co¬ 
me ridar fiducia al nostro ci¬ 
nema e salvarlo dal baratro? 

Non ci sono, al momento at¬ 
tuale. e con tutti i disastri che 
tre lustri di amminislrnzfone 
(Iemocri.sflnno poternalisllca e 
ricattatoria, hanno provocato. 
soluzioni peniuM. tocchi di bac¬ 
chetta maaica. Ci sono, però, 
delle scelte di fondo da com¬ 
piere. 

La prima scelta è se si puoi 
interpenlre sul cinema, a li- 
Dcllo dello Stato, per dargli 


una mano e orientarne il cam¬ 
mino, creandogli nel contempo 
le condizioni d’una reale liber¬ 
tà: oppure se si preferisce la¬ 
sciar tutto all'improbvisazione, 
tutto in balia degli americani 
e degli americanofili, tutto al¬ 
l'insegna dei concetti della mas¬ 
sima speculazione, di uno fol¬ 
lia negli affari che ha già fat¬ 
to clamorosamen’.e cilecca. In 
altre parole: considerare il ci¬ 
nema un servizio d'interesse 
pubblico, sociale, anche cultu¬ 
rale, oppure disinteressarsene 
e lasciarlo affondare come 
crede. 

Le iniziative ver una nuova 
legge (“Per una nuova legge 
che risolva la crisi del cine¬ 
ma », come diceva il titolo del 
dibattito di ieri) scartano ov¬ 
viamente la seconda ipotesi e 
si concentrano sulla prima. Si è 
parlato perciò molto, ieri sera, 
dei meccanismi (ristorni, premi 
di qualità, detassazioni spettro 
del MEC, ecc.) coi quali fare 
l conti. Non che il discorso, 
spesso assai approfondito sul 
piano tecnico, fosse molto chia¬ 
ro per i non specialisti: tal¬ 
volta non lo era neppure per 
ali specialisti. Eppure, anche 
qui, te scelte si impongono, 
quasi ad ogni paragrafo dei 
nuovi progetti, i quali in real¬ 
tà differiscono (pur avendo 
punti di confluenza e di ac¬ 
cordo) molto più che non sia 
apparso, forse, nelle esposizio¬ 
ni dei due oratori. 

Personalmente crediamo che 
la battaglia sarà lunga: che sia, 
anzi, appena incominciata. I 
problemi sono complessi e an¬ 
che complicati, ma bisognerà 
pure che l’opinione pubblica 
italiana (alt’infuorl della ri¬ 
stretta cerchia che fa capo al¬ 
l'ambiente del cinema, a Roma) 
impari a conoscerli, a conside¬ 
rarli. a risolverli. Sul proble¬ 
ma della censura, o per me¬ 
glio dire della sua abolizione, 
si è raggiunto la chiarezza (al¬ 
meno teorica) solo qualche an¬ 
no fa, dopo anni di errori e di 
sottovalutazioni, da parte di tut¬ 
ti p anche da parte nostra. Il 
problema della legge economi¬ 
ca è assai più difficile e con¬ 
traddittorio. 

Ugo Casiraghi 



LONDRA — Casuale, e per questo ripresa 
(dal fotografo, la coinciidenza che ha visto 
ieri a Londra partire con lo stesso aereo 
Vivien Leigh e Ringo Starr, il batterista dei 
((Beatles» operato alla tonsillite alcuni gior¬ 
ni fa. Entrambi partono per l'Australia con 
diversi programmi (telefoto) 


Tutti e tre cercano un rilancio 

T . . ' I • * 

Modu^ al ^Caatoffln» 
ionPeimno e Cekatam 


La stagione 
lirica 

a Caracalla 


I cantanti che partecipano oi gironi 
«A » e « B » - Finale di « Un disco 
per Testate » a Saint Vincent 


L’importante evento si 
è verificato in un con¬ 
certo di «Nuova Con¬ 
sonanza » 


■ Ricetta per un piatto di nuo¬ 
va musica. 

Prendete due pianoforti, pos¬ 
sibilmente a coda, e disponeteli 
in modo che siano pronti per 
l’uso: code affiancate, tastiere 
e coperchio aperti. Avrete avuto 
cura di procurarvi anche due 
esecutori. Quello di sinistra, sco¬ 
sta la sedia dalla tastiera c vi 
appoggia una tavoletta (basta 
ia robusta scansia d’uno scaf¬ 
fale). Quello di destra aggiun¬ 
gerà alla sua altre sedie in mudo 
da avere una piattaforma, buona 
per stenderci sopra una piastra 
nìctallica, quindi, impugnato 
uno spazzolone a mo’ di lungo 
martello dàlli a picchiare sulla 
piastra, mentre l’altro esecutore 
batterà la sua tavoletta sulla 
sedia. Attenzione, però; i colpi 
vanno appioppati ogni nove- 
dieci secondi. Eventuali diffi¬ 
coltà esecutive (anche a Paga- 
nini ogni tanto si rompevano 
le corde e a un certo punto lo 
spazzolone si è rotto) non im¬ 
pressioneranno l’interprete se 
avrà pensato di avere a portata 
di mano una semplice scopa 
(frutta di più se impolverata), 
con la quale continuerà a col¬ 
pire la piastra finché la stenderà 
a terra, morta. 

Il « concerto “ può durare an¬ 
che un quarto d’ora. Così hanno 
« suonato », nel Teatro delle 
Arti, l’altra sera, due pure il¬ 
lustri rappresentanti di certe 
nuove esperienze musicali; Fro- 
derik Rzewskl e Hans Motte, 
alle prc.se con una «composi¬ 
zione » deirnnicricano La Monto 
Young. precocissimo talento (24 
anni). 

I due interpreti hanno suo¬ 
nato a memoria e senza diret¬ 
tore, talché sorvoliamo su qual¬ 
che sfasatura nella sincronia e 
nell’intensità dei « suoni ». 

Rzewski, poi, aiutato dallo 
stesso Hans Motte, aveva pre¬ 
sentato anche un suo pezzo per 
due pianoforti. L’ansia di timbri 
inediti era risolta, tra l’altro, 
con rintervento di una trottoli- 
na a molla, che, adagiata nella 
pancia del pianoforte, « suona ■» 
svolgendo la c;irica tra le cordo 
e il legno dello strumento. 

Lo sappiamo che codesti gesti 
musicali — e come no — sono 
sostenuti da un impeto rivolu¬ 
zionario che levati, ma che non 
è da siffatti «bum » che certe 
sorde natiche della società pos¬ 
sono sentirsi in pericolo. In pe¬ 
ricolo, semmai, si trova la «Nuo¬ 
va Consonanza», vittima, forse, 
di tali divertissements. 

Fortunatamente ieri sera il 
terzo concerto ha risollevato le 
manifestazioni dalla scivolata 
dell’altro giorno, soprattutto con 
cinque Preludes et rondeaux di 
Camillo Togni, per clavicembalo 
e soprano: una composizione de¬ 
licata sia nel suo preludiare, sia 
nei vocalizzi e nei gridolini gar¬ 
batamente stupefatti del soprano 
Sylvia Brigham. Eccellente al 
clavicembalo Mariolina De Ro- 
bertis, anche noi Due studi di 
Francesco Pennisi, protesi a ri¬ 
cercare punti e macchie sonoro 
che al risultato sono proprio 
suoni e accordi tradizionali. 

Per il resto, la serata si è svol¬ 
ta in un persistente accademi¬ 
smo fonico, riecheggiante persi¬ 
no il Tristano, com’è successo 
in un Madrigai triste del tede¬ 
sco Johannes* > Fritsch, inutil- 
mente allievo di Stockhausen. 
Una rivelazione la flautista Ja- 
nis Sue Cerasani interprete di 
esili pagine di Kazuo Fukushi- 
ma e Marek Kopclent. 

e. V. 


Con la seconda quindicina di per niente sostenuta); Peppino 
— ' ■■ giugno, la battaglia estiva della Di Capri, in verità piuttosto in 

a B musica leggera entrerà nella ribasso, ma al quale spetta di 

1 flf flf*lll|fl sua fase finale. A Saint Vin- diritto — in qualità di vincitore 

£.gnt. infatti, verranno ufficiai- del Cantagiro 1963 — la parte- 
. mente riproposte a quindici- cipazione come ospite d'onore 

La stag;mne lirica estiva sarà venti milioni di telespettatori e Adriano Celcntano, legato alla 
aperta a Roma giovedì 2 luglio j quarantadue motivi del con- manifestazione da stretti vincoli 
con ! opera Un ballo ir, m^che- Una canzone per l’estate sentimentali dal momento che 

ra di Verdi. II cartellone di Ca- jg j,g lanciato dal mi- è stata l’unica a laurearlo 
racalla comprende, oltre a ^e- crofoni della radio. Ne usci- (nella prima edizione) vincitore. 

\ ranno quattordici dischi della Io competizione per il girone 

estate ma anche le altre canzo- - A- saranno Betty Curtis, Pino 
^hÌ ni che resteranno fuori daUa Donaggio, Rero Focaccia, Isa- 
pif«ìin? ® tterfly di flualissima cercheranno di aver beila JanneUL Cocky Mazzetti, 

««r .1 onnn il diritto alla cittadinanza (piutto- Michele (vincitore del girone 

non A ® £ ZhÌo calore dare al siste- - B » dello scorso anno), G'ianni 

Tu Aido^che avrà infatti ll^mae- ^ vouz-one con cartolina, Morandi, DonateUa MorelU, 
“ofnumc'’r^d^1<,pIlche: 1^ c"'.'a Gino Paoli Robertmo^^^ 

esecuzione di Un ballo in ma- "on costa che I importo del so. Little -Tony EdMrdoVia- 
schera con la aualc si inaueu- irancobollo e che case disco- nello. Landò Fionni (reduce 
re?à là stagiine sarà affidata al ^faQche, dunque possono spe- dalie trionfali tournee di Ru- 
seguente -cast-: Nino Sanzo- à*rne a pacchetti.). ganti no) e F bnzio FerreUL 

gno maestro concertatore e di- La settimana successiva scat* “er il girone -u». n-naio 
rettore d’orchestra: interpreti terà il Cantagiro, la manifesta- Arruk, Ico ceroiu, i»a Cnct^, 
principali; Margherita RobertL zione turistico-canora lanciata Lucia Dalla, Micoia Di oan. 
Lucia Danieli. Gianni Raimondi, da RadaelU tre anni fa e che, Dino, Roby Ferrtnte, Mike Fu- 
Lui^ Quilico. A Blarg^erìta quest’anno, non sembra essere *?*’**»} S®'”. ‘i' 

Wallmann sarà affidata la re- così agguerrita come nelle pas- Guardabas^ FauMo ^ali, Pao- 
gìa; il coro verrà diretto dal sate edizionL ■ Alcune «star» lo Mosca, Guido Russo e 

maestro Gianni Lazzari; Gio- hanno infatti preferito abban- Giocarlo SilvL 
vanni Cruclani curerà l’allesti- donare il campo piuttosto che sorgalo, a parte alcuni 

mento scenico; realizzatore del- «ofooorsi al rischio di una (Paula, per esempio), 

le luci sarà Ales^ndro Drog ?econdo“S ‘1 ™ 

. Ecco il calendario delle altre «ottimanale «n^ializzatoL ave- quasi tu.vi g.ovantsstmi 

rappresentazioni; Alda: 9. 12, 16. (alcuni proprio sconosciuti) o 

19. ^ 25. 29 luglio e 3, 8. IZ - come si usa dire - - mino- 

la 22. 25, 27. 30 agosto: Lo oel- --raP®i»:*a Pavone si sare^ d’assalto». Potrebbero es¬ 
tà addormentata: 18, 21. 26 lu-®®J?’ J"®^® “g®sere i best-sellers dì domani. 

condo a setUniaoal. J di uo 


d* «"a decina di milioni n** * na 

sto: .Modamn Bntterfly: 6. 9. 13. (i.g-gordo sembrava Quasi rasi- Backy e Gino Santercole 
20. 23 e 26 agosto. giunto e Teddy Reno? managerh®." ** ribelli» e 

_della Pavone, aveva siglato un * luggiascni . 

patto con Radaelli: ma poi ha |. %, 

' ■> • J* 1*0^ tenuto « pel di carota » in Ame- 

r rollìi 01 OUOIIta rifilando al Cantagiro il . 

" solo Dino). Gigliola Cinquettì 

a Ire film italiani JiL Si lavora alla vita 

1 premi di qualità, previsti U sapeva di non poter aspira- < ■» ^ _ •_ 

dairart 17 della legge 31 lu- re a Unto, dal momento che il Ql MMrK IWOllI • 
gho 1956, n. 897, sono stati as- manager della sedicenne verone- 

segnati per li semestre gen- se è Gianni Ravera, concorren- - E’ in avanzata lavorazione 
naio-giùgno 1962. ai seguenu te di Radaelli sia come impre- negli studi televisivi napoleu- 
dim: - Salvatore Giuliano» dt sario, sia come successore alla ni. Questa sera parla Mark 
Francesco Rosi- « L’eclisse • direzione del Festival di San- Twain, sette puntate di D.cgo 
di Michelangelo Antonioni; «Se- remo ’ Fabbri e Romildo Craven che 

nilità > di Mauro Bolognini. Tuttavia, Ezio Radaelli è nu- narrano la movimentata vita dei 

La commissione selezionatrl* scito ad assicurarsi, se non tre noto scrittore americano che 
ce, composta da Gianluigi Ron- primedonne, tre best-sellers in oltre che autore di romanzi e 
di, Gino Visentini. Saul (Ireco, campo maschile: Modugno. che racconti che gli diedero fama 
Silvano Giannelli, Gino Petro- torna alla ribalta dopo il crack universale, fu anche tipografo, 
ni, Carmine Rizzo, è stata ri- di Tommaso d’Amalfl e dopo battelliere sul Mississippi, uomo 
cevuta dall’on. Corona (prima un periodo di quasi silenzio d’affari, conferenziere, aov- 
della partenza di questo per (ha Inciso una canzone del mu- vendonatone dell'ingegno al» 
Bonn). slcal ma la sua casa con l'ha trui, eccetera. 


Si lavora alla vita 
d! Mark Twaia 

• E’ in avanzata lavorazione 


Saggio 

dell’Accadeinia 

Saggio finale all’Accademia 
d’arte drammatica: la regista 
Vera Bertinetti. per il suo di¬ 
ploma, ha scelto II ventaglio 
di Goldoni, che. nella versione 
italiana, ha giusto due secoli 
di vita. A parte lo spunto com¬ 
memorativo. la Bertinetti sem¬ 
bra aver centrato con notevole 
esattezza sia la strepitosa mec¬ 
canica scenica (quella -perpe¬ 
tua azione ». quel - movimento 
continuo», dei quali parlava il 
commediografo) sia la pittura 
della realtà sociale, rilevando 
in modo acuto le stratificazioni 
di classe presenti nel testo; c 
accentuando, nella peraltro de¬ 
bole dialettica interna deU’ope- 
ra, la sincerità e sanità morale 
dei popolani: a contrasto della 
decrepita leziosaggine dei no¬ 
bili. ma anche di un’anticipata 
fiacchezza dei buoni borghesi. 

Qualche frangia di manie¬ 
rismo ballettistico è pur ri¬ 
masta nel simpatico spettacolo, 
che vien dato in due edizioni: 
eguali nella sostanza, diverse 
per il mutamento di alcuni de- 
^i interpreti. Nei panni di 
Giannina, la garbata paesana. 
Lina Bernardi ha manifestato 
un temperamento personale e 
vivacissimo: a gara con lei. An¬ 
na Rosa Saia ha disegnato nel¬ 
le stesse vesti una fioretta as¬ 
sai graziosa, sebbene con un 
briciolo di compiacimento. Gior¬ 
gio Favretto e Romano Mala- 
splna (Evaristo), Pierisa Bellìa 
e Francesca Fabbi' (Gcltruda). 
Mariella Furgìnele e Fiorella 
Buffa (Candida), Anna Maria 
Bolignari e Anna Rita Barto¬ 
lomei (Susanna) hanno tentato 
— con più successo le ultime 
due — di rimpolMre i loro 
magri personaggi Ma. insieme 
con la Bernardi già citata, il 
migliore ci è parso Lino Capo- 
licchio (Crespino), per gagliar- 
dia e misura di toni. (Caratte¬ 
risti efficaci ban dimostrato di 
essere Rerangelo Civera, Mario 
BussoHni, il Silvestri, il Del 
Giudice. (Caldissimi applausi. 

•g. sa. 


contro 

canale 

1 * * , • 

Socialismo 

<( tecnico » 

In un suo curioso scr- 
vizietlo, il Telegiornale di 
ieri sera ha di nuovo rie¬ 
vocato lu liberazione di 
Roma, presentandola que¬ 
sta volta come una sorta di 
miracolo ispirato da Pio 
XII. Una interpretazione 
piuttosto sorprendente, 
nuova per la stessa TV che 
in altri servizi e documen¬ 
tari ci aveva narrato le co¬ 
se in modo ben diverso: 
chissà che essa non sia 
stata suggerita dall'on. Sa- 
ragat, nella sua rcccnfis- 
sima veste di difensore dei 
Pontefici, magari attraver¬ 
so i suoi proconsoli inse¬ 
diati in ria del liabnino? 

Sul secondo canale, ab¬ 
biamo visto, in apertura di 
serata, la terza puntuta 
delVinchiesta di Gras e 
Craveri sut Paesi scatidi- 
navi (a proposito: non po¬ 
trebbe stabilire la TV, una 
volta per tutte, come que¬ 
sta parola va pronunciata, 
di modo che non avvenga 
clic gli annunciatori dica¬ 
no 0 - scrnidinnci * c la uo- 
ee eommentutricc t scandi¬ 
navi i-? ). 

Finalmente, ieri sera lo 
stile televisivo ha preval¬ 
so nel finale, soprattutto 
in (juella sconcertante se¬ 
quenza sulla riunione dei 
àlaranata, clic, da sola, a- 
vrebbe meritato un intie¬ 
ro servizio. Nemmeno in 
questa puntatii, pero, ab¬ 
biamo avuto sufficienti ri¬ 
sposte agli interrogativi 
]X)sti nelle scorse settima¬ 
ne. Abbiamo saputo che 
l’agricoltura danese funzio¬ 
na bene grazie alla riforma 
agraria c all’esistenza del¬ 
le cooperative; che la pia¬ 
nificazione urbanistica ,si 
può fare in Scandinavia 
perchè il suolo è in buona 
parte pubblico; che il si¬ 
stema di sicurezza sociale 
può esistere grazie a una 
legge fiscale che manda 
dritti in galera gli evaso- 
ri. Informazioni assai chia¬ 
re e utili. Meno chiari, in¬ 
vece, altri « particolari * 
come quello della contrad¬ 
dittorietà della Costituzio¬ 
ne o del contenuto mera¬ 
mente tecnico del sociali¬ 
smo applicato in quei 
Paesi. Si possono conside¬ 
rare dati positivi, questi, 
come ci pare tendessero o 
sostenere gli autori del do¬ 
cumentario? Secondo noi, 
sarebbe stato assai istrut¬ 
tivo approfondire la na- 
. tura dei rapporti tra Stato 
e cittadino, tra soci e coo- 
, perative, tra . lavoratori ■ e 
.industriali: la natura dello 
democrazia, insomma. For¬ 
se, da questa indagine sa¬ 
rebbe venuta qualche ri¬ 
sposta di più sul < vuoto > 
di cui tanto si è parlato c 
che Gras c Craveri sem¬ 
brano voler interpretare in 
chiave esclusivamente re¬ 
ligiosa. Un « vuoto > ideale 
che questo socialismo tec¬ 
nico e < protettivo > non 
sa come colmare. 

Interessante ed emozio¬ 
nante la telecronaca degli 
incontri di atletica da Pa¬ 
rigi, trasmessa in Eurovi¬ 
sione sul primo canale. 
Non si può negare che 
l’atletica leggera è assai 
congeniale al video; inol¬ 
tre, la fusione tra cronaca 
c commento ci ha permes¬ 
so di costatare con i nostri 
occhi il grado di prepara¬ 
zione degli atleti e, insie¬ 
me, di ascoltare i giudìzi 
dei tecnici c di confron¬ 
tarli con i nostri. 

q. C. 


PAG. 7 / spettacoli 


--Hai ìli- 

programmi 


8,30 


TV - primo 

Telescuola ■ 


It 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primatisti mondiali; 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale . 

della sera (1 edizione) ed 
estrazione'lotto 

19,20 Tempo libero . , 

Trasmissione per 1 |avo- 
■ ratorl ■ 

19,50 Sette giorni 

ni Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ' 

della sera (Il edizione) 

21,00 Serata di gala per il 
X Anniversario 
dell'Eurovisione 

da Parigi. Con Yves Mon- 
tnnd. H'.'.degarde Knei, 
Shlrley Bassey, Aldo Cic- 
colini, le Marionette di 
Leningrado e 11 clown 
Dimltri ' 

22,00 Sport 

Incontro di pallacanestro 
norr-Simmentlinl 

23.00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone di Roma 
c Palermo: c Padri e 
figli » 

21,00 Telegiornale 

c segnalo orario 

21,15 Un uomo solo 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie « Città contro 
luce >. 

22,05 Cordialmente 

Con Andrea Checchi e 
A.M Gherardl 




Yves Montand partecipa al programma irradiato da 
Parigi in occasione del X dell’Eurovisione (ore 21, pri¬ 
mo canale) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6,35; Corso 
di lingua tedesca; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10.30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11,30: Igor Strawinski; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Zig-Zag; 13.25: 
Motivi di sempre; 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14- 
14.55; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15; La ronda delle 
arti; 15,30: Le manifesta¬ 


zioni sportive di domani; 
15,50: Sorella radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17,25: Estrazioni del 
Lotto: 17,30: Musiche da ca¬ 
mera di Franz Sobubert; 
18,50; Musica da ballo; 19,10: 
Il settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a.»; 20.25: 
Giugno RadIo-TV 1964; 20 
e 30: Una giornata lunga 
un anno, di Guido Rocca; 
21.25: Canzoni e melodie 
italiane; 22: I matrimoni del 
secolo. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.39. 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14,30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30, 22,30: 

7.30: Benvenuto in Italia; 8; 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Betty Curtis; 8,50: 
Uno strumento al giorno: 9; 
Un disco per l’estate; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Un ci¬ 
cerone che si chiama...; 10 
e 35: Giugno Radio-TV 1964; 
10.40; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10.55; Un disco per 
l’estate: 11.10: Buonumore 
in musica; 11,35; Piccolissi¬ 
mo; 11.40; n portacanzoni; 
11.55; Un disco per l'estate; 
12,05-12,20: Orchestre alla 


ribalta; 12,20-13; Trasmis¬ 
sioni regionali: 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45; Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15.35; Un di¬ 
sco per l’estate: 15.45: Con¬ 
certo in miniatura; 16.10: 
Rapsodia: 16.35: Rassegna 
degli spettacoli; 16.50: Ri¬ 
balta di successi; 17.05: Ra¬ 
di osalotto - Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17.40; Musica da balio; 18.35: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag: 20; Io rido, tu ridi: 21: 
30’ da New York; 21,40: H 
giornale delle scienze; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Studi 
politici: 18.45; Yoritsune 

Matsudaira; 19: Libri rice¬ 
vuti: 19.20: Poe e la realtà 
americana; 19.30: (Concerto 
di ogni sera: Johannes 
Brahms; Sergei Racbmani- 


nov; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20,40; Franz Dami; 
21; n Giornale del Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21,30: Concerto sinfo¬ 
nico. diretto da Hermann 
Schereben. 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendorf 
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l'Unità / sabato 13 giugno 1964 


L't< Avanti! », I'h Unità » 
e il 2 giugno/ / ^ 

Cara ' Vnitàf ^ i 

* L*Avanti! del 2 giugno scorso ha 
pubblicato in prima pagina, in 
occasione del 18. anniversaria della 
Repubblica, una fotografia con la 
seguente didascalia: < La folla si. 
disputa le prime copie dell'Avanti!, 
fresche di stampa, che annunciano 
la nascita della Repubblica >. 

'Voglio segnalare che in quella 
fotografia c’è una voluta < inesat¬ 
tezza > compiuta dai redattori del 
giornale del PSI, in quanto la ve¬ 
rità è che in quella fotografia la 
folla sta leggendo uha copia del- 
Vedizione milanese dell'Unità dal 
grande titolo: * Viva la Repub¬ 
blica! >. 

‘ Che i redattori dell’Avanti! ab¬ 
biano - cancellato la testata del¬ 
l'Unità sostituendola con quella del 
loro giornale è facilmente dimo¬ 
strabile sfogliando la collezione 
dell'Unità. 

Ciò che mi lascia perplesso è il 
motivo del < truccaggio * della fo¬ 
tografia. Devo forse ■ pensare che 
i redattori dell’Avanti! ritengono, 
dopo * rincontro storico del cen¬ 
tro-sinistra >, che l’Unità abbia 
perso i suoi meriti per la vittoriosa 
battaglia per la Repubblica? 

FRANCO TRESCA 
(Milano) 

U nostro lettore ha fatto centro. 
Complimenti per la sua eccezionale 
— è il caso di dirlo — memoria fo¬ 
tografica. 

Un rapido controllo sulle raccolte 
del 1946 cl ha permesso di accertare, 
senza possibilità di dubbio, che quel 
giornale è proprio l'Unità (e preci¬ 
samente il numero del 5 giugno, se¬ 
conda edizione). Alla cui testata è 
stata sovrapposta (e 11 « trucco », in¬ 
vero, è piuttosto palese) quella, dise¬ 
gnata a mano, del quotidiano so¬ 
cialista. ' 

La controprova del fotomontaggio, 
pur ve ne fosse bisogno, consiste 
nel fatto, anch'esso accertabile, che in 
quei, giorni nessun numero dell’A vati- 
fi/ portava un titolo che si potesse in 
qualche modo confondere con quello 
del giornale visibile, nella foto. 

Detto questo, comunque, non ci 
pare il ‘ caso di drammatizzare su 
quello che riteniamo costituisca niente 
piu che un tentativo di rimediare, 
anche se un po' grossolanamente, ad 
Tina semplice carenza deU’archivio fo¬ 
tografico. - 

Certo è, tuttavia, che i colleght del- 
TAvanti/ avrebbero potuto salvare la 
verità storica — senza per questo di¬ 
minuire il prestigio socialista nè « fa¬ 
vorire la concorrenza» — pubblican¬ 
do la stessa foto, non truccata, con 
una didascalia come questa: «La folla 
si disputa le prime copie, fresche di 
stampa, di uno dei giornali democra¬ 
tici che annunciano la nascita della 
Repubblica ». 


1et tere al1’Unità 


Sostengono 

con i loro denari . ;. . ' 

un giornale reazionario 

Caro Alleata, 

nei giorni - scorsi vi è stata la 
ormai nota polemica sulla RAI-TV 
e i suoi programmi. Si è parlato 
di influenza comunista solo per¬ 
chè, dopo un vergognoso ritardo di 
venti anni, e non per volontà dei 
dirigenti dell’ente televisivo, ma 
per una nuova realtà creatasi nel 
paese, si è stati costretti a mettere 
in onda alcune trasmissioni dedi¬ 
cate alla Resistenza; e malgrado 
si faccia il possibile per ignorarlo 
quando si parla di resistenza al 
fascismo non si può ignorare il 
contributo di sangue e di sacrifi¬ 
cio del nostro partito. 

Non fa certo meraviglia che que¬ 
sto faccia irritare gli illustri arti¬ 
giani della penna della stampa pa¬ 
dronale italiana quali Montanelli o 
Enrico Mattel. Quest’ultimo, in un 
suo velenoso articolo sulla Nazione, 
tentava di dimostrare che i comu¬ 
nisti, pur avendo partecipato in 
modo notevole alla Resistenza, non 
sarebbero stati dei • veri patriota 
perchè essi lo avrebbero fatto solo 
nell’interesse del PC. Certo U Mat¬ 
tel, preso dalla sua foga antico¬ 
munista, non si accorge che col 
suo scritto dimostra che gli inte¬ 
ressi del PCI si identificarono ieri 
con la Resistenza come oggi, chec¬ 
ché ne possa dire il Mattel, si 
identificano con la democrazia. 

Ma non ho certo la pretesa di 
polemizzare con questi signori che 
sanno bene come stanno le cose, 
ma che non possono però dimenti¬ 
care chi li paga e chi finanzia i 
propri giornali ed è a loro che 
debbono rispondere. 

Solo, caro Alicata, vorrei dire 
con queste modeste parole, ai com¬ 
pagni simpatizzanti, che la mattina 
prima di recarsi al lavoro acqui¬ 
stano la Nazione fe sono ancora 
molti purtroppo): non vi rendete 
conto che sostenete con t vostri 
denari nn giornale il quale non ha 
altro scopo che quello di difendere 
i settori più reazionari del capitale 
italiano? Diceva giustamente 
Gramsci rivolgendosi agli operai 
di Torino, che leggevano il giorna¬ 
le della FIAT, che questo era un 
sintomo di immaturità di classe. 
Sono passati molti anni e oggi la 
classe operaia ha raggiunto grande 
maturità politica specialmente in 


Toscana. Ecco perchè, proprio nel 
Mese della Stampa comunista, dob- 
, btamo porci, anche ' l'obietlloo ' di 
superare questi limiti che riman¬ 
gono e riuscire a far comprare di 
meno questo giornali. Questa sarà 
la risposta più intelligente che po¬ 
tremo dare ai vari Mattel.', :i 
DANILO SANI 

, . Empoli (Firenze) 

L'EGA di Roma 
ha preso informazioni 
ma tutto è rimasto 
come prima 

Cara Unità, 

spero, dopo questa mia lettera, 
di non doverti più disturbare. Sono 
due mesi precisi che il dottor Si- 
gnorello, presidente dell’ECA di 
Roma, rispose — tramite il gior¬ 
nale — sulle ragioni per cui mi 
avevano negato il pacco di Pasqua 
e, nel contempo, faceva presente 
che avrebbe assunto informazioni 
sul mio conto per stabilire poi se 
avevo bisogno dell’assistenza op¬ 
pure no. Queste informazioni sono 
venuti a chiedere e la collabora¬ 
trice dell’ECA ha potuto constatare 
le mie condizioni precarie e vedere 
mia moglie paralizzata. 

Dopo di ciò non ho saputo più 
niente. Spero ancora in una rispo¬ 
sta, e in una risposta positiva, per¬ 
ché ho effettivamente bisogno. Rin¬ 
grazio per la pubblicazione. 

VINCENZO PIPOLO 
(Roma) 

Merita insulti 

chi lavora di domenica? 

Cara Unità, 

siamo due lavoratori edili c vor¬ 
remmo segnalarvi uno spiacevole 
episodio di cui siamo stati protago¬ 
nisti. Domenica scorsa, 7 giugno, 
eravamo stati comandati al lavoro 
dall’impresa dalla quale dipendia¬ 
mo e che ha un cantiere in Cargo 
Milano, a Cinisello Balsamo. Dove¬ 
vamo demolire un muro in calce- 
struzzo e ci siamo messi al lavoro 
con un martello pneumatico. Ab¬ 
biamo cominciato il lavoro all’ora 
solita, le 7, e ci siamo preoccupati 
di lavorare alla svelta. Certo, non 
potevamo evitare di far rumore e 
ciò ha provocato la reazione di due 
inquilini di un palazzo di fronte al 
cantiere. 

Questi — erano ormai le 9 — st 


r sono affacciati alle finestre, al 4 . e 
al 5. piano, ed hanno cominciato ad 
^ insultarci’ dicendoci c disonesti > e 
€ terroni », quasi noi lavorassimo di 
. domenica per divertimento e non 
' per guadagnarci il pane. Noi pos¬ 
siamo capire che quel signori fos¬ 
sero disturbati dal rumore, ma que¬ 
sto non li autorizza certo ad insul¬ 
tarci. D’altra parte noi eravamo 
stati comandati a quel lavoro. Se 
ne sono resi conto anche i vigili, 
che quel due hanno chiamato e che 
sono t'enuti sul posto. 

Vorremmo ricordare che senza i 
« terroni > cme noi che sono venuti 
a lavorare nell’edilizia a Milano, 
probabilmente molta gente non abi¬ 
terebbe in appartamenti moderni, 
con comodità alle quali noi pensia¬ 
mo solo come a un sogno. Vorremmo 
anche dire che un minimo di buona 
educazione, e, perchè no, di com¬ 
prensione, dovrebbe impedire a 
chicchessia di insultare la gente 
che lavora. Anche se è domenica. 

Grazie per l’ospitalità. 

GASPARE LO GRECO 
GIUSEPPE FERRARA 
• (Cinisello) 


Pensioni: 

problema da risolvere 
oggi e non domani 

Caro Alicata, 

abbiamo seguito, passo passo, sui 
giornali, la posizione assunta dal 
governo di centro-sinistra sulla 
questione dell’aumento delle pen¬ 
sioni INPS. Anche l’accordo inter¬ 
venuto non corrisponde all’effetti¬ 
va urgenza di miglioramento che 
hanno i pensionati confinati ai mi¬ 
nimi (12.000 e 15.000 lire). 

E’ possibile che gli uomini i quali 
ci governano non abbiano un mi¬ 
nimo di umanità e non si accor¬ 
gano che questo nostro angoscioso 
problema degrada il nostro Paese? 
Loro, che in ogni discorso fanno 
sfoggio di libertà, di democra¬ 
zia ccc., non avrebbero dovuto ave¬ 
re difficoltà a riconoscere il nostro 
stato di bisogno. ' 

Bene fa ad insistere la CGIL 
perchè il problema delle pensioni 
(sul quale il governo ha preso im¬ 
pegno) sia risolto al più presto, 
cioè oggi, e non domani, soprat¬ 
tutto tenendo presente l’angosciosa 
situazione in cui versano i pensio¬ 
nati al minimo. 

l fondi ci sono e non c’è nem¬ 
meno da discutere: vogliamo che 


i t • » t 

. siano dati a noi perchè sono soldi 
nostri, dei lavoratori.’^'; • 

Un gruppo dì pensionati ' 
(Napoli) 

> 

Non può avere 
. la rivalutazione 
della pensione 
per colpa dell'impresa 

Caro direttore, ‘ 

fui assunto dall’impresa SO.I.CO. 
nel 1956 e successivamente ebbi 
molte lettere dì preavviso di licen¬ 
ziamento, poi annullate. Fui licen¬ 
ziato, poi, il 31-10-1959, senza alcun 
preavviso. In seguito, l’l-8-60, fui 
riassunto e continuai a lavorare per 
la suddetta impresa fino al 13-10-63, 
giorno in cut mi ammalai. In dato ‘ 
31-12-1963 fui licenziato mentre mi 
trovavo ancora ammalato. Dichia¬ 
rato guarito in data 11-5-64, ho 
ricevuto lo stipendio soltanto fino 
al 31-12-1963. A mezzo di mio fi¬ 
glio mi hanno inviato un conto po¬ 
sticcio di liquidazione che io non 
accettai perchè lo stipendio si fer¬ 
mava al 31-12-63. 

Nel marzo 1964, preso dal biso¬ 
gno, telefonai all’Impresa (avrò 
fatto centinaia di telefonate) e final¬ 
mente riesco a parlare con l’impic- 
gato il quale mi dice che non può 
liquidarmi perché non c’è denaro. 
Insomma, è inutile che continui a 
descrivere nel dettaglio tutta la 
questione relativa al licenziamento 
mentre mi trovavo operato al S. Ca¬ 
millo e alla liquidazione. 

Voglio invece sottolineare come 
nel contempo io non possa nem¬ 
meno beneficiare della rivalutazio¬ 
ne della pensione INPS, per il pe¬ 
riodo di lavoro presso la SO.I.CO. 
in quanto l’impresa non ha versato 
le marche assicurative. 

Dopo insistenti richieste, protrat¬ 
tesi fino al gennaio 1964, finalmente 
ebbi dall’Impresa un foglio di car¬ 
ta dove si elencavano il numero di 
marche assicurative < maturate » fi¬ 
no al novembre 1963. All’ufficio del 
l’impresa mi dissero che questo fo¬ 
glio era valido ai fini di presentare 
la domanda per la rivalutazione 
della pensione e io mi recai al- 
VINPS presentando la domanda e 
il relativo foglio della ditta. L’uf¬ 
ficio della Previdenza sociale accet¬ 
tò tutto, ma fino ad oggi 18-5-64, la 
mia rivalutazione non è arrivata. 

Assumo informazioni sui motivi 
per cui non si aggiorna la mia pen¬ 


sione e vengo a sapere che la mìa 
rivalutazione è ferma perchè la 
SO.I.CO. non ha fatto i dovuti ver¬ 
samenti. 

Sono quindi danneggiato, oltre 
che per quanto riguarda le mie 
spettanze, che non mi sono ancora 
state pagate, anche per la rivaluta¬ 
zione della pensione. '<■ '■ - 0 - 

lo mi domando come sia tollera¬ 
bile tutto ciò, se si tiene conto che 
l’Impresa ha eseguito molti lavori 
di edilizia popolare sonvenzionata 
dal ministero dei Lavori Pubblici. 

PIETRO CAPPELLETTI 
(Roma) 

Non vogliono essere 
« cavie » del traffico 
i pedoni di Casalbertone 

Signor direttore, 

la prego di far presente, attra¬ 
verso il suo giornale, alle autorità 
comunali, che in via Cesare Ricotti 
(Casalbertone) non vi sono strisce 
pedonali per l’attraversamento. 

In detta via i negozi si trovano 
tutti sulla sinistra del quartiere e 
per tale motivo gli abitanti sono 
costretti «per forza» ad attraver¬ 
sare senza alcuna sicurezza e con 
grave pericolo per la propria inco¬ 
lumità, a causa delle centinaia di 
auto e automezzi che passano a 
grande velocità (c anche per la 
mancanza di qualsiasi sorveglianza 
da parte di guardie municipali). 

Si aspetta forse che accada la 
« disgrazia > prima di provvedere? 
O gli abitanti di Casal Bertone e 
via Cesare Ricotti debbono trasfor¬ 
inarsi in < cavie » per i misfatti del¬ 
la strada? 

GIUSEPPE RAGAZZINO 
(Roma) 

INCIS: riscatto sì 
ma senza cortile 
nè terrazze 

Riceviamo — da un folto gruppo 
di inquilini dell’INCIS — la seguen¬ 
te lettera aperta indirizzata al mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici: 

« I sottoscritti assegnatari delle 
case INCIS, costituenti lo stabile 
sito in Piazza Oderico da Pordeno¬ 
ne n. 1, in Roma, si onorano ricor¬ 
rere a Lei, signor Ministro, per 
quanto segue: 

€ Invitati dall’INCIS a riscattare 
gli alloggi di cui sono assegnatari, 
e per i quali sono stati convocati 
per gli atti di stipula, sono venuti 


a conoscenza che l’Istituto intende • 
trattenere come sua proprietà l’area 1 
del cortile e le terrazze. Tale deci- v 
sione appare ai sottoscritti come un };« 
grave abuso, lesivo dei loro interes- 
s,i perchè la suddetta area e le ter- ) 
razze, ovviamente, formano parti J 
integranti degli alloggi e del com- 
plesso lotto, regolarmente in uso 
comune degli assegnatari, sin dalla 
costruzione di dette palazzine. 

« Ora, l’Istituto intende escludere 
quelle parti comuni dal diritto di p 
riscatto. Giova, intanto, al riguar- 
do, far presente che l’INCIS urbi- i, 
trariamente ha chiuso, a suo tempo, 
un passo carrabile che immette sul- • 
lo via E. Canon Mora, per il solo * 
fatto di voler continuare a sfrutta- ' 
re per proprio conto tale area. Inol- ( 
tre, l’INCIS ha già ceduto a privati ^ 
parte dell’area del cortile per la ^ 
installazione di un distributore di ^ 
benzina arrecando danni c /astidi | 
ai sottoscritti. | 

< E’ facile osservare e constatare 

che ci sono tutti gli elementi per v 
affermare che un Ente parastatale, ; 
nato per precise finalità assìstenzia- ^ 
lì, si è purtroppo trasformato in q 
un Ente di speculazione, come un | 
qualsiasi Ente privato, i 

< Perciò i sottoscritti si rivolgono a 5 

Lei, signor Ministro, nella certezza ? 
che un Suo tempestivo ed energico -j 
intervento possa porre riparo a così i 
gravi storture, abusi e soprusi c ) 
rendere giustizia ad una numerosa j 
schiera di modesti lavoratori che i 
Le esprimono, sin dn ora, tutta la \ 
loro gratitudine ». ^ . 

« Più libertà » > 

o più velocità? 

Cara Unità, * 

siamo un gruppo di operai della 
ditta Ossram S.p.A. di Milano, una | 
ditta che continua ad installare 
sempre nuove macchine e gruppi 
più veloci per la fabbricazione delle , 
lampade. Siccome però il personale ' 
è sempre lo stesso succede che, per ‘ 
tener dietro al ritmo di lavoro sem¬ 
pre più veloce o per curare una \ 
macchina in più di quelle già molte I 
che dovevamo seguire, alla sera 
andiamo a casa che siamo sfiniti. 

Se poi qualcuno ha la sfortuna di 
ammalarsi e poi portare un certift- i 
cato medico che dice che non può 
più fare certi lavori c sopportare 
certi ritmi, rischia il licenziamento 
o viene messo a fare lavori ancora 
più duri per costringerlo a licen¬ 
ziarsi lui. 

' E’ una situazione insopportabile. 

E pensare che i socialisti avevano 
detto che andando loro al governo 
ci sarebbe stata, soprattutto nelle j 
fabbriche, più libertà. A noi sem¬ 
bra che per adesso ci sia soltanto 
più velocità. 

Lettera firmata 
(Milano) 


Replica all'Opera 
dei Balletti di Béjnrt 

■ Oggi, alle ore 21, replica del 
R Balletti del - XX Secolo » di 
Maurice Béjart, speitacolo In 
« omaggio » per 1 Crai azien¬ 
dali (rappr< n. 85), con < Para¬ 
de » di fgtle - Maseine, « Pleces 
pour onllMatre » (« Temps »t ' di 
webcm-«éjart, « Promeihee » di 
Ohana-Béjart e « Bolero » di Ra- 
vel-Béjart. Maestro direttore 
Franz André. Interpreti: AndrccI 
Marlierc, Andre Ledi. Marie dal¬ 
ie Carrlc. Vittorio Biagi. Tania 
Bari, Patrick Belga, Germin Ca- 
aado. Pierre Dobricvich, Jorg 
Lanner, Duska Slfnlos Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domani alle 
ore 17. 




BORGO S. SPIRITO (Via del . 
Penitenzieri) 

Domani alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia-Palml presenta: 

« L'angelo delle montagne > 3 , 
atti in 9 quadri di Enrico Tet- 
tonl. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 Manifestazione di , 
musica contemporanca nuova 
consonanza Da mercoledì alle 
21.30 Marisa Mantovani, Enzo 
Taraselo con G. Rocchetti, U. < 
' Cardca presentano la novità as¬ 
soluta: « Un pianeta bene ordì- 
nato » testi di Mario Moretti, 1 
Marisa Mantovani. Emanuele 
Abeberch. 

ELISEO 

Da martedì 16 alle 21 la tradì- I 
zionalc stagione Urica di giu- 

FOLK STUDIO (Via G. Gari- 
. baldi 58) ' 

Alle 22 e alle 17 per l giovani, 
domani alle ore 17,30 musica 
classica e folkloristica, jazz, 
blues, spirituais 
FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22^ solo in inglese. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 prima Festival nazio¬ 
nale deir Avanspettacolo C.ia 
Nino Lembo contro C la Enzo 
La Torre-Lfa Grltl. 
m DOTTO ELISEO ^ ' 

Alle 21,30: • Cinque alibi pet 
un omicidio » di Giuseppe Zito 
SATIRI (TeL 565.325) 

Venerdì alle 21.30 prima delle 
novità assolute; « E’ tutta una 
morra ! > di R. Mazzucco: 

, « L'amore è cieco » di P.L Bar- 
j toH con Anna Lello. Giulio 
, Donnini. Tina Sciarra. Nello 
Riviè. Doro Corrà. Regia Paolo 
Paoloni. 

ATTRÀim 

XII PIERA DI ROMA (V. CrL 

stoforo Colombo) ^ 

Premi giornalieri al visitatori. 
MUSEO DELLE CERE ~ • 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARXTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Far West, con T. Donahue o 
rivista Holiday Show A ♦ 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Far West, con T. Donahue e 
rivista Trottolino A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
•otto l'albero >'um yuro. con J. 
Lemmon e rivista De Vico 

(VM 18) SA 44 

aimA 

Primi* 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' ' 
Clr'o alallo. con G l'eck tuli 
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Agente tM7 licenza d’nccldere, 
con S Connery (ult. 22,<I5) 

O 4 

AMBASCIATORI (Te). 481 570) 
Agente tM7 llcenta di nccidere. 
con S Connery O 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

CMo ttbllo, con G. P*ck (uIL 
3Mtl . . ..: A 4 


ANTARES (Tei. 890.947) 
Rassegna cinemntograflca: Tro¬ 
no nero, con B. Lancaster (alle 

16.30- 18.35-20.30-22.50) A 4 

APPIO (Tei. 779.638) 

I tre da Ashjya con R Wld- 
marck DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Brass BotUe (alle 17-18,30- 

20.30- 22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
L'esperimento del dottor Zagros 
' con V. Prie© (ult. 22.50) DR 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Chi giace nella mia bara, con 
B. Davis (VM 14) G 44 e car¬ 
tone animato (alle 16.10-18,10- 
20.35-23) 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I tre moschettieri, con M. Do- 
mongeol A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I tre da Ashjya, con R Wld- 
mark (ap. 16,15, ult. 22.43) 

DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Viancllo (VM 18) C 4 

BARBERINI (Tei. 471 107) 

II principe e la ballerina, con 
M. Monroe (alle 16-18-20.20-23) 

8 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (ult 22.45) 

(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il marito, con A. Sordi (alle 

16- 18.40-20.40-22.45) C 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

S 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I tre da Ashjva. con R. Wld- 
mark (alle 16.30 - 18,25 - 20.30- 

22.50) DR 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Omicron, con R Salvatori (alle 

17- 18.40-20.40-22.43) L. 1200 

SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 

Anna Karcnina, con G. Garbo 
(ult. 22.50) DR 4 

EURCINE (Palazzo Itaba al- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18.05-20,20-22,45) 

S 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (alle 16.30 - IS-TO - 20.30 - 

22.50) (VM 14) A 4 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45 precise) 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Stoien Hors (alle 16.30-18.20- 
2ai0-22) 

GALLERIA (Tei. 673.267) 
Dracula 11 vampiro, con Petet 
Cushing G 4 

GARDEN (TeL 562.348) 

. I tre da Ashjya, con R Wid- 
mark DR 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

' Amore In quattro dimensioni, 
' con F. Rame (VM 18) SA 44 
MAESTOSO (TeL 786 086) 
Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 


MAJESTIC (TeL 674.908) 

Donne calde di notte (ult 22,50) 

DO 4 

MAZZINI (Tei, 351.942) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
GII uccelli, con R. Taylor (alle 
20.15-22.45) (VM 14) DR 4 
METROPOLITAN (689.400) 

I pistolcros di Casa Grande, 
con A. Nicol (alle 16,15-18.55- 
20,55-23) A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

I tre soldati, con D Niven (alle 

15.30- 17-18.50-20.40-22.50) A 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello . TeL 640.445) 

Sala A: Il texano, con J. Wayne 

A 4 

sala B: Il silenzio, con 1. Thu- 
Iln (VM 18) DR 444 

MODERNO (TeL 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 
MODERNO SALETTA 

II pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

I tre da Ashjya, con R. Wid- 

marlc DR 44 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Le piogge, di Ranchipur, con 
L. Tumer (ult. 22.50) DR 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Donne calde di notte (ult. 22.50) 

DO 4 

PARIS (TeL 754.366) 
L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Pricc DR 44 

PLAZA (TeL G81.193) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin (alle 16.30-19.l0-22.30) 

DR 44444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Squali d’acciaio, con William 
Holdcn DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II marito, con A. Sordi C 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il pelo nel mondo (alle 17-18,40- 

20.30- 22.50) (VM 18) DO 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Scllers (ult. 22.50) SA 4444 
REALE (Tel. 58023) 

Le piogge, di Ranchipur. con 
L Turner (ult. 22.50) DR 4 
REX (TeL 864.165) 

Queste pazze, pazze donne, con 
R. Viancllo (VM 18) C 4 

RITZ (TeL 837.481) 
li silenzio, con J. Thuiin 

(VM 18) DR 444 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Testimone d'accusa, con Tyro- 
ne Power (alle 17J0-19.55-22.50) 

G 44 

ROXY (TeL 870 504) 

Delitto allo specchio (ynma) 
(allo 16..10-18.55-20.50-22.50) 
ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Pelle viva, con 
E Martinelli OR 444 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

II texano, con J Wayne A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Italiani come noi con R Harris 
(alle 16.40-I8.35'20.35-23) 

(VM 18) DO 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle I6-18.05-2a25-23) SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320 339) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alte 16.15-I8.30-2a30-22.45) 

S 4 


schermi 
e ribalte 


DEI PICCOLI ICASTELLO 

Cartoni anini.'itl Sotto Falliero >uni yiim, con 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) J. Lemmon (VM 18) SA 44 

I fuorilegge della valle solita- DELLE PALME 

ria, con R Baschart A 4 Sherlucko investigatore sciocco 
DELLE RONDINI con J. Lewis C 44 

S.'ingarèc A 4 DELLE TERRAZZE 

DORIA (TeL 317.400) Cacciatore di Indiani, con K 

II successo, con V. G.as.sman Douglas A 44 

SA 44 DON BOSCO 

EDELWEIS (TeL 334.903) Faccia di bronzo, con Robert 

L’atnttacamere. con K. Novak Mltchum ... . SA 4 

SA 444 ESEDRA 

ELDORADO Chi giace nella mia bara? con 

La vendetta del vampiro, con B. Davis (VM 14) G 44 


E. Tucker A 

FARNESE (TeL 564.395) 
Liul.'i, con U. Tognnzzi 


4 FELIX 

Uno del tre, con T. Perklns 
(VM 14) OR 44 


(VM 14) SA 4 LUCCIOLA 


FARO (TeL 520.790) Dove vai sono guai, con Jerry 

Passo Oregon, con J. Erlcson Lewis C 44 

A 4 MEXICO 

IRIS (TeL 865.536) Prossima apertura 

Il tulipano nero, con A. Dclon NEVADA (ex Boston) 

. _ . A 4 II piede piu lungo, con D. Kayc 

MARCONI (TeL 740.796) ve C 44 

1 lancieri neri, con J. Furneaux ORIONE 

A 4 Cartagine In flamme SM 4 


ASTOR (TeL 7.220.409) •••••••• •••• 

La frustata, con R. Widmark ^ ^ 

ASTRA (Tel. 848.326) ^ ^ mrn • 

Silvestro e Gonzales matti e « eorriapaBd*». alto f • 

A-TLANtÌc (TeL 7,610 656) ^ elooalflaMl»»* per • 

L’ultimo treno da Vienna, con ««ueri- ^ 

R Taylor DR 4 * A ~ Avventuro •• ^ 

AUGUSTUS (TeL 655.455) * * _ • 

Far West, con T. Donahue A4 *' • 

AUREO (TeL 880.606) • DA ss Dtsefno eatmato 

La vendetta del vampiro, con • nn « Documentario * 
E ^uckor 

AUSONIA (TeL 426.160) • D» — Diemmotieo • 

Dima alla gola A 4 • O * Gl*liO # 

AVANA (Tel. 515.597) a M = MlwicaiO A 

Viva Zapata. con M. Brando • __ ^ 

DR 444 • B * SentunentoM • 


VERSANO (TeL 841.195) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwnian G 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S Connery G ^ 


Terze visioni 


♦ NASCE' 

Copacabana Palace, con S. Ko- 
e, scina SA 4 

4 NOVOCINE (TeL 586.235) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrclli SA 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
li giorno più corto, con V. Lisi 

co 4 

^ ORIENTE 

Accadde ad Atene, con .Tnync 


BELSITO (Tei. 340.887) • SA — Satirieo . m 

I maniaci, con 0 SM — Storleo-HIitelOgies ^ 


4444 « ottimo 
444 buono 
44 V discreto 
4 » mediocre 


SDITO (TeL 8.310.198) • 

Frenesia dell’estate, con Vitto- U MOtra ftadlala ani A 

no Gassman C 4 A vleM espraaaa aal ma 

BRASIL (Tei. 552.330) . Mgaeata: 

La valle dei lunghi coltelli, con 

L Barker A 4 A 44444 — ecceilonalo 

BRISTOL (TeL 7.615.424) m 4444 — Ottimo 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 444 buono 

J. Wavne A 444 W w discreto 

BROADWAY (TeL 213.740) A ^ . mediocre 

L'ultimo treno da Vienna, con ^ 

R. Taylor DR 4 ^ .i 

CALIFORNIA (TeL 215.266) » VM IS — M B 

Sinuhe l'egiziano SM 4 ^ noti al lo ai 

CINESTAR (Tel. 789.242) m m m 

II ballo delle pistole, con T wAWWWWWW 

Young A O 

CLODIO (Tei. 35a.657) . cbi a» fT-ni laav 

Monsleur Cognac, con T. Curtl.s 

SO Bandiera di combattime 

COLORAOO (TeL 6.274.207) o-t-tv 

Sotto l'albero jum sum, con MASSIMO (TeL 751.277) 
J. D-mmon (VM 18) S.4 04 « Hcsior. 

CORALLO (Tel 2.577.-297) NEVADA (ex Boston) 

Il figlio di capitan Blood. con JJ pirdc piu lungo, con . 

CRISTALLO (TeL 481.336) ^ NIAGARA (TeL 6.273 24* 

Che fine ha fatto Baby Jane? “ disprezzo, con B. Bar 
con B D.ivis (VM H) DR 4 ' 

DELLE TERRAZZE 

Cacciatore di indiani, con K ..t a?1*“** 


ACIDA (di Acilia) *> giorno più corto, con V. j 

Sherlòcko investigatore sciocca 
con J. Lewis C 44 ORIENTE 

ADRIACINE (TeL 330.212) Accadde ad Atene, con .Tn 

L'ultima carovana, con Richard 

Widmark A 4 OTTAVIANO (Tei. 358 039) 

ANIENE o. 

Delitto non paga, con A. Gi- pepi a ' > ^ 

rardot DR 444 „ 

APOLLO Riposo 

sciarada con C Grani PLANETARIO (TeL 489.75 

sciarada, con L. Grani Sedotta e abbandonata, cor 

AOtlllA vvv Sandrclli SA 4 

Il di .usr Hong. (Tet 215 314) 

W. Holdcn S ♦ Maciste gladiatore di Spari 

ARÈNULA (TeL 653.360) oRiMa dorya rm <» 


PARADISO 

I due della legione, con Franchi 
c lngrn5.sia C 4 

TARANTO 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck A 444 

VIRTUS 

Francesco d'Assisl, con P Ar- 
mcndariz SM 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
li trionfo di Maciste, con S 

Reeves SM 4 


PLANETARIO (TeL 489.758) AVILA 
Sedotta e abbandonata, con S Cinqiu 
Sandrclli SA 44v 1^ 

PLATINO (TeL 215.314) BELLA 

Maciste gladiatore di Sparta Dt tra 
___ _ SM 4 


Il padrone del mondo, con BELLE ARTI 


Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

BELLARMINO 

La tradotta, con H Mcsscmct 

DR ^ 


Pricc 

ARIZONA 


Conquistatori delI'Orcgon, con 
F. Me Murray A 44 


1 due mafiosi, con Franchi cl PRIMAVERA 


Ingrassia 

AURELIO 


Quanto sei bella Roma, con LIreGILLA 


Dove vai suno guai, con Jcriy 
Lewis C '^4 


• 9 De Luca 

• VM 16 — vleuto M mi- • AURORA (TeL 393,269) 

Dori di 16 anoi ^ di onorevoli, con A. 1 


Bandiera di combattimento 

A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I violenti, con C Hcsion DR 4 
NEVADA (ex Boston) 


Gli onorevoli, con A. Ticri 

AVORIO (TeL 755.416) ^ 

Alle donne ci penso io, con F. 
Sinatra C 4 

CAPANNELLE 

Mostro di sangue, con V. Pricc 


U 4 II brirAntonio. con M Ma- 
stroianni (VM 16) DR 44 
^ RENO (già LEO) 

Capitan Sirabad, con P. Ar- 
mcndariz A 4 

C 4 ROMA (TeL 733.868) 

L'arciere delle mille e una not- 
Price T. Huntcr A 4 


Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

COLOMBO 

II soie splende alto, con C. Win- 
ninger A 44 

COLUMBUS 

Il trionfo di Pancho Villa A 4 
CRISOGONO 

Maciste gladiatore più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

DELLE PROVINCE 
Maciste eroe più grande del 
mondo SM 4 


(VM 16 ) DR 4 SALA UMBERTO (T. 674.753) 


CASSIO 

li figlio di Giuda, con B Lan- 
castcr DR 444 


"il pTedr/iriungò con Danny ‘^^STELLO (Tei. 561.767) 
^ Sotto I albero yum >um. c« 

NIAGARA (TeL 6.273.247) ce^StTai F iv?i 
li disprezzo, con B. Bardot NT^^^E (V a Gelsa 6 

NUOVO ^ W. HoMcn**’ 

'^SriSlat. dei mariti C 4 


TRIANON (TeL 780.302) 

La giungla del quadrato, con 
T Curtis DR ♦ 


Douglas 


DEL VASCELLO (Tel. 588 4541 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hcpbum s 4 

DIAMANTE (Tel. 293 250) 


NUOVO OLIMPIA 


Cinema selezione: B 7» sigillo, 
di I Bcrgman (D 250) DR 444 
OLIMPICO (Tei. 303.639) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum S 4 


Sotto l'albero yum yum. con J. A mu-u.-.u, . 

Lemmon (VM 18) SA 44 * t-unis Ur 

CENTRALE (Via Gelsa 6) a 

Il mondo di Susy W'ong. con 
W. Holdcn S 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) AURORA 
Pierino la peste, con A Lar- Gli onorevoli, con A. Ticri 
tiguc SA 44 C 


Europa operazione strip-tease, ‘•1 Babilonia SM 4 

(VM 18 ) DO 4 DON BOSCO 
7Rn ^02) Faccia di bronzo, con Robert 

i quaSraìo, con ^M“chum SA 4 

DR 4 DUE MACELLI j 

I-a patente (questa è la vita) 
Totò C 4 

EUCLIDE 

I,a sfida dei fuorilegge A 4 

con A. Ticri I FARNESINA j 

C 4 Riposo 


LIVORNO 

li trionfo di Maciste, con S. 
Rccvc.*$ SM 4 

MONTE OPPIO 
11 figlio di capitan Blood, con 
A Panaro A 4 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

Lo zar dcll'Alaska, con R Bur* 
ton A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le frontiere dell’odio, con B. 
Millnnd OR 4 

ORIONE 

Cartagine in flamme, con D 
Gctin BM 4 

PAX 

Perseo rinvincilille, con Steve 
Rceves SM 44 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Ncfcrtite regina del Nilo, con 
J. Crani SM 4 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 

Taiir re della forza bruta A 4 
SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 
La notte dell’Innominato, con 
D. Harrison DR 4 

SALA PIEMONTE 
Rocamboie, con C. Pollock 

A 44 

SALA SAN SATURNINO 
Pistole calde a Tuxon, con M. 
Stev-ens A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Il gladiatore di Roma SM 4 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Ripo.so 

8. CUORE 
Riposo 

S. FELICE 

Stanilo c Olilo nel paese 4alle 
meraviglie, con Stanilo e Olilo 

C 4 

SALA SESSORIANA 
li con liov col velo da sposa, 
con M O'Hara ■ 44 

SAVIO 

Ri Doso 

TIZIANO 

Un trono per Cristine, con C. 

Katiffni.'in DR 4 

TRIONFALE 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chcvaiicr A 4 

VIRTUS 

Francesco d'Assisl, con P. Ar- 
mcndanz IM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB - 
ENAL: Astra, Bologna, Cassio, 
I.a Fenice. Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Plaza, Prima Porta, Saia 
Umberto. Tuscolo. TEATRI; Del¬ 
le Arti. Ridotto Eliseo, SatIrL 


Maciste l’eroe più grande del -"Y*?— _ . .. 

mondo, con M. Foresi SM 4 FALAZZO (TeL 491.431) 


Per chi ascoltc >«'*5-i8.3o-2a3o-22.45 

Ra4it Varsavia S«*i*on4l(* visioni 


Orano e lunghezze d'onda 
delle troamissioni in Lingua 
italiana- 

12.15 - 12.45 

tu metri 25,28. 25.42, 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/s) ■ . _ 

- 18.38 ' 

•n metri 31,45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmioBione per gli «migrati 
19 00 - 19.30 

•a metri 25.19, 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 • 11800 - 9523 
1502 Kc/s> 

21.00 - 2IJ0 
’ su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/a) 

22.90 - 22.30 ' 

•u metri 25,19. 25.42, 31.45, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 8623 
8125 - 1502 Kc/a) 
traomissione per gli «migrati 


Ogni g 
•Ile 8 S 


. alle 


AFRICA (Tel. 8.380 718) 

II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman SA 4 

ALASKA 

I figlio di Frankenstein, con J 

Ashlcy G 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrclli S.A 444 

ALCE (Tei. 632 648) 

Arcipelago in fiamme A 4 
ALCYONE (Tei 8 360 930) 
Sotto l'albero ynm ynm, con 
J. Lemmon (VM IS) SA 44 

ALFIERI (Tel. 8 360 930) 

II ballo delle pistole, con T 

Young A 4 

ARALDO 

Mani sulla città, con R Sieigcr 

DR 44-e^ 

ARGO (Tel. 434.050) 

Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I.a veglia delle aquile, con R 
HudsoA DR 4 


DIANA (Tel 780.146) »»onna dalia maschera di 

bum*"' * ***'**’• ^ Pa'lLAOIUM (Tel. 555.131) ^ 

DUE ALLORI (Tel 278 847) ^ lunga estate calda, mn J 

I.assn qualcuno mi ama. con 
P Newman DR 44 

ESPERIA (Tel 582 884) pS-VlPF tToI -«71 

Zorro nella valle del fantasmi FRiNCiPE (Tel. 3»Z.337) 

A 4 1 quattro tassisti, con A Fa- 

ESPERO (Tel 893 906) rÌT^Vo tTol ^ ^ 

Edgar Wallace a Scotland Yard «<TeL 670.7«) 


con J Langen G 

FOGLIANO (Tel 8 319.541» 


Iji ragazza di Bube. con C 


Alla infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 



FIERA CAMPIONARIA 
DI ROMA 



Cardinale DR 444 

GIULIO CESARE (3.53 360) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

HARLEM 

I gansters del ring, con .A Mur- 


Pai Joey, con F Sinatra S 4 
SAVOIA (Tel. 863.023) 

Amore in quattro dimensioni, 
ccn F. Rame (VM 18) SA 44 

8PLENDID (Tel. 620.205) 

Tot* contro Maciste SM 4 


DOMANI, DOMENICA 14 GIUGNO, 


phy DR 4^ STADIUM (Tel. 393 280) 

HOLLYWOOD (Tel. 290 831) Edgar Wallace a Scotland Yard 
Intrigo a Stoccolma, con Paul ^ Langen G 4 

Newman G 4 SULTANO (Via di Forte Bra- 

IMPERO (Tel. 290 851) vetta - Tel. 6 270 352) 1 

Pugni, pupe c pepile, con E *-* bandiera sventola ancora | 
Costantinc G 4 A 4 


CHI U 



U R A 


INDUNO (Tel. 582 495) 

Il traditore dei campo cinque, 
con P Newman DR 4 

ITALIA (Tel 846 0-30) 

Monsleur Cognac, con T Cunis 

9 4 

JOLLY 

Iji fiiirs degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Il nriglonlrrn dell'Isola del dia¬ 
volo, con G. Madison 

(VM 14) A 4 


TIRRENO (Tel 573.091) 

Gnm PoinI terra che scotta, con 
F Me. Murray A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I Obiettivo ragazze, con Waltei 
I Chiari C 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La donna degli altri e sempre 
piu bella, con W. Chiari C 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
1 Hepbum g 4 


Sorteggio di premi ai visitatori 


ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA DI ROMA 





Ir' 
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prima giornata 


Vittorioso 

' * t * ' \ 

Pietrangeli S 

.Ihfc 


.0. Tacchini 









Ieri a Tor di Quinto il tecnico è stato presentato ai giocatori 

Niannottì è fiduiioso 
La Lazio non smobilita 


PIETRANGELI si è confermato in gran forma. 




ITAUA E SVEZIA 


iiulio tor 
la Proietti? 


Oggi si svolge il doppio che 
potrà risultare decisivo 

Nnctrn «prvivin suedese hu poi banal- 

. nostro servizio mente sciupato la palla del 

TORINO 12 -t a 5, e Nicola ha potuto ap- 

fra cominci,11.1 mille, ninlis- “"""{'“"j P" «•’ 

^ii'Ln- iin'icnidfr;rcio?c yrs •‘■";'i'{iiVÌ'‘s's3E 

rihilp e che facceli brandelli /‘no al -l pari. Poi Schmidt. I 

5';n;,?-:cir,e'ar= i". 
!rr”ùi!;io.?r’,;Sc“„:r.?iij .n'f'cc. 

/ «le ,1. „ .1 impaperato ha commesso un 

i'ió"i - iiew'oèS Urlino lowi'o ''’l™'» »» »« 

i^ro spniróSifo pcr tOimniiuè 'V'‘ ^ 

... .1 I ivi .... lliuoco succe.ssivo, dove di nno- 

(ittici LéHtXCifI^l ^ tiìl I «. I All 

« * * “ * ... * . iwì li/i tii/itinifn l/l fì/il- 


Brumel 
in forma 


Stasera Maraschi 
e Landoni giocano 
nelle file del Genoa 




.rrò^pVu àcchiu per ^^trappato_ la battuta Al 

... .1 I ivi .... lliuoco succe.ssivo, dove di nno- 

ió^ scoordinato é folle, anche "" V-*': 

per piuocatori di Tacchini as~ {“ pan (lo sue tse si è 

sai più forti. Al punto che al ^f'^ure piu di un oc 

nostro, di fronte a svantagyi de- appurito il ^^duo 

ciò'tui. pussit'i peiunti, è parso dell imperfetta condizione) M- 
inconpruo persino puel lenta- nuoim fatto propria 

t:t’o di una para di luporamen- ^'ÌÌ il 8-1 

to che era nelle nostre esigue P'"'' * italiano nella Ma 

.sijcriin^e. evidente come Schmidt 

Poi, grazie a Pietrangeli, un «l’essi* ormai tirata i remi in 
Pietrangeli ' calmissimo c pa- b«rca. 


- • 


■ drone, che dal fondo campo ha 

fatto forcing quando ha voluto 
ed hu risolutamente bruciato 
Schmidt con folgoranti tiri pas¬ 
santi, quando questi, con scar¬ 
sa convinzione, si è avventu¬ 
rato a rete, grazie a Pictran- 
geli dicevamo, la giornata si è 
tinto di colon meno foschi. Il 
suo avi ersario, per la verità, 
era ueiiamente più *u misura 
d'uomc - di quel che non fosse 
quel d avolo di Lundqvist, anzi, 
un pc -o a corto di condizione 
dircn mo, perché in pratica 
Schmidt non aveva piu yiuo- 
cuto incontri importanti dall'ul¬ 
timo con Saiiyster, lo scorso 
(inno: e da sole tre settimane 
aveva ripreso la preparazione. 

Ma la bella prova di Pietran¬ 
geli è, d’altronde, nettamente 
suffragata da altri risultati di 
rilievo, come quelli recenti di 
Parigi. 

Il profilo del primo match 
della giornata è presto traccia¬ 
to. Un Lundqvist che ha un ini¬ 
zio folgorante, una scioltezza 
stupefacente, un ritmo incon¬ 
tenibile, che rallenta e di nuo¬ 
vo accelera il giuoco a piace¬ 
re, che ho Io dinamite nel ser- 
comniisslone appello e disciplina delia Federpugilato, accot- vizio, e lo modula e piazza on-j 
ido il ricorso presentato da Rinaldi, ha deliberato la scl.ssloiie coro con padronanza assoluta 1 
l contratto che legava 11 pugile al procuratore Amaduzzi. RI- . «ottite acametria che si oo- IV CORSA* 
Idi è stato reso libero da ogni impegno contrattuale, ma dovri ® I 

rsare ad Amaduzzi una penale di Quattro milioni c mezzo. K’ venta sbripatioamente all av- 
rilevare che per 11 suo passaggio al gruppo sportivo Super Mcr- versano ed ha in corp<j_ una 
lo Mobili, l'anzlate aveva percepito la cifra di cinque milioni, tat rabbia, una tal voglia di 
, seduta della CAD stata lunga e laboriosa: iniziata alle 17,30 mordere e di distruggere che 
riunione si ò conclusa dopo le ore 20, I membri delia commis- non nuò non imuressionare un 
ine hanno ascoltato I due Interessati. Al termine della .seduta J f. 

nauti c Amaduzzi. nonostante tutto, si sono stretti la mano 

ne vecchi amici, dando a vedere di essere entrambi soddisfatti della i/aois, al suo clima, e 
Ile decisioni che sono stale adottate. Prima di lasciare li pa- ancora scarsamente avvezzo. 
zo delie federazioni, l'e.\ campione d'Europa dei mediamassinil Sicché Tacchini, quale potesse 
n ha voluto far conoscere le proprie intenzioni riguardo alla essere la sua linea tattica — 
tlta del nuovi» procuratore Comunque appare pressoché scon- supposto che se ne fosse pro¬ 
to che Rinaldi tornerà a Luigi Proietti. Nella foto: RINALDI. magari di rallenta¬ 

mento del ritmo — non ne com- 

— - ■ bina più una. Il suo palleggio 

manca di profondità, di rego- 
J I ■ * larità. la palla è come svuota- 

■ 11*0 CIgI Lazio di peso, svaporata sotto il 

gran caldo, è lento e manca dt 

-- passanti e di decisione per ten- 

tare di sorprendere l'avversa- 
M G M vlrneno d'incontro, quando 

buifa u rete. 

mmmmmm . MmMM MmmW vitabtle. Sono e la 

gran turismo, da sci milioni. 

, Tacchini è onesto e lo ammet¬ 

te: ' E' un tennis diverso dal 
^ H mio. Mi ha buttato fuori pri- 

m M ma ancora di farmi entrare 

nella lottai. Ma siamo onesti 
MMm anche contro il giuocatore 

HmM KG odierno cinque games misera- 

fjijj racimolò Cardini due anni 
or sono, su in Svezia; e male 

tlaniDaffnari Drimo sul tra- 1 Contro Schmidt. Pietrangeli 


Alberto Vignola 


totocalcio 


llrvsci.i-Napoli 1 X 

Catan/aro-Venezia 1 

Padiiva-S. Monza 1 X 

P.ilcrmo-Ci>senza I 

Parma-Lecco 1 X 

Potenza-Prato 1X3 

Pro Patria-Verona X 
Triestliia-Alessandr. X 
Udine.se-Cagliari 1X2 

Varcse-Foggla X 2 

Cliaux de F.-Basllca 1 

I.ucerna-Servettc 2 

Zurigo-Blelle 1 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 


III CORSA; 


V CORSA: 
VI CORSA; 


1 2 
2 1 
II.- 
1 2 
X X 1 

1 2 X 
1 

2 
1 

X 
1 1 
Z X 


■ V \ 'ì\ 

Ppi' . "'s 

. -s ' ' ' ' ' ' ' ' . 

. V., ^ * 

. . - ' ' ' ' - » ^ <-.s 

t . 

VALÉRY BRUiMEL (nella foto), l'uomo «più alto del 
mondo a è in gran forma. A Riga, in un « meeting » 
d’atletica, Brunici ha tentato, però senza successo, di 
migliorare il suo record (m. 2,28). In compenso ha 
superato rasticella posta a m. 2,23 ottenendo la migliore 
prestazione stagionale nella specialità. 


FÌro del Lazio 


CaHom toma 

: • t 

a! iomando 

Campagnari primo sul tra¬ 
guardo di Leonessa 


Vincendo la seconda tappa in volata 

Maurer nuovo 
Jet Gm della Svizzem 

Zilioli e Balmomion sono orrivoti col gruppo del vincitore 


Umberto Maiinoccl, il tiuopo 

I allenatore della Lazio, è stato 

ufficialmente presentato ieri 
pomeriggio alla .stampa e ai t;io- 
ciitori laziali sul campo di Tor 
di Quinto. 

''La cerimonia, se ro.si .s-i piiù 
chiamare, é stata aperta da una 
brere i^tro(iu^io>I(’ del prcsi- 
'• ' dente comm. Miceli, che ha ti- 

. ' volto parole di .saluto al nuovo 

^ allenatore a nome di tutti i di- 

E ■ ' ripetiti, dei giocatori e dei ii- 

R , fosi laziali 

f . . ' ‘'La Lazio -- ba pro-sepuito 
.Miceli — non fa grosse illu¬ 
sioni per il prossimo e.impio- 
nato, tiittivia non .'ivrpnio un.a 
Hb|L stiii.idr.i t'ho dovr.à faticare per 

r.manere in .serie .\. Vi promel- 
V ' to inveee una squadra ehe sai.i 

air.iUez/..i (lolle sue tr.idtzion. 

L* ohe di.sputerà un eampionito 
\ onoievolo 

■ * Miceli non ha parlato di pro¬ 
grammi per il futuro in fatto di 
rafforzamento della .squadra 
perché una dcci.‘<ione sulla Lazio 
1!>I>I-I065 si potrà avere sot- 
i^. . ^ tanto nella giorniila di lunedi, 

.yc quando si riunirà il nuovo C. D 

Infatti I iiuui'i consiglieri .si 
.sullo impegnati a versare un 
pPPHH certo numero di milioni che do- 
rraiitio appunto servire per im- 
postare la campagna acquisti 
■MjlP Intanto parliamo di Miinnocci 

il quale ha preso la parola do- 
po .Miceli per dire: Sono lietis- 
WJff simo di essere arrivato ad uno 

accordo con i d.rigenti cieli.i 
Lazio K.iio dei mio ineclio per- 
che ({ue^ta illu.stre sqi>adi.i r.14- 
giunca buoni risultati ne! pros* 
simo campionato. 11 ni.o pio- 
. gramm 1 e basato su tre punti 
principali: correttezza, discipli- 
n.i, volontà. Nei pross.mi giorni 
tratteremo con il presidente e 
il cons.gl.o un piano per gli ài- 
gaggi e le vendite degli attuali 
giocatori ». 

' ' Di importante c'è stata soltan¬ 

to l’affermazione di Miceli che 
la campagna acquisti o forse 
' . * fendile » sarà aperta soltanto 

quando i grandi » senatori » del- 
. n < la Lazio si saranno decisi a 

mantenere gli impepni e cioè 
,, l’ampliamento del capitale so- 

' citile. Dopo queste dichiarazioni 

abbiamo cercato di avere altre 
" notizie da parte del presidente 
( • e dell'allenatore. Preso da pane 
- « L Mannocci, gli abbiamo rivolto 

alcune domande: 'Come saprà, 
alto del l'allenatore Lorenzo quando 
.. venne alla Lazio richiese carta 

leeiing» bianca in fatto di acquisti e 
cesso, di (li tattica di giuoco. Lo stesso 
enso ha Lorenzo ha ottenuto identica 
migliore libertà dalia Roma. Anche lei 
SI è comportato in questi ter¬ 
mini'/ ». 

« Non sono venuto a Roma — 
ha replicato Mannocci — per 
fare il "comodino a nessuno". 

I * Ho posto anche io questa ri- 

IQTCl chiesta. Per quanto riguarda la 

_ squadra ho avuto pieni poteri 

e li farò valere. Escludo fin da 
ora qual.siasi interferenza ». 
Come vede la posizione di 

- Mi è stato assicurato che Nay 
fm ^ avrà compiti particolari e cioè 
* quelli di visionare i nostri av¬ 

versari. di curare i giovani e 
di ricercare nuovi elementi per 
il vivaio laziale 

Corre noce che potrebbero 

W passare alla Lazio alcuni gioca¬ 
tori attualmente in forza al 
Messina. Cosa c'è di vero? 

-Indubbiamente cercherò di 
portare con ine a Roma alcuni 
, clementi, due o tre, ma ancora 

itOrU posso fare nomi. Vi posso 

dire soltanto che la Lazio avrà 



Dal nostro inviato 


odierno cinque games misera- , squadra rafforzata e dispu- 

bill tCZCI771oIÒ CfflFCltni utl^ (inni ti*rn un Inifin PRniDiondtG 8n» 

or sono, su in Svezia; e male Dal nostro inviata aveva ridotto al liimSelno I a Bettinelli e a Balmamion che j ; „ x 

incolse allo stesso Pietranacli noilro inviato nspamii dei fuggitivi (assottiglia- s<'gur.a pas.sivo gli altri sviluppi per \.ir,e ragioni non e 

' P.cfrnr.oeIi TELEMONT. 12. li a tre unilài che a TelemonI del tentativo rosi come era pa-ssi- e^-cluso che venga ceduto qual- 

uoniro ocnmnii.^ ritirungeii ^ rileggere la tappa di ieri. liu.'Jcivano a far loro la lappa pei vo per altri motivi. Io svizzi-ro l..a che giocatore». *■ 

ci ha poi, come .si e accennalo, mentre la cronaca della corsa di «oli 6". Sui cliilometri di fuga si Rugn.a. Dal gruppo die tentava jt presidente Miceli intanto 

notevolmente ripagato della oggi sta incontrando le fasi del e npetiito il colpo della lunga di- subito una sosicniila reazione, rnnitnentufin in moniern molto 

amarezza precedente. Si è in- trasferimento da Cussmacht a Te- stanza. Sarà bene prcci.sare subite uscivano nel fr.iltcìnpo Io spaglio- , l » w* r « 

collato al fondo e di lì. quasi lemont, ci si avvede che un qu.d- che il gruppetto dei nove della lo Colmen.trejo e il br.iM.ssiino atsicsa II comporiamenio <11 LO* 
sen'a parere _ ma in realtà vosa di comune esiste fra le due bella inq>resa compremle tutti o B.irale. ronzo. 

con bel controllo di palla dut- frazioni. Si tratta della - grande qu.asi l favoriti. II margine accan. II t.indem. con rego’.ari .scambi - Ormai si può considerare Un 

liwA , controllo ui pan fuga-, dell epi.sodio che. sla ieri, tonato é di una ben differente sui 200 metri, riu-i ivj a man- cnnerato _ ha detto Ml- 

iilità. tempismo e lucenti em- ..i- „„i _...... ... u tr.-, ii oto^vo superalo no aeiio mi- 


glia c giallorossa k II gruppo faenza parere _ nia in realtiì comune esiste fra le <hu- Uella impresa comprende tutti o B.ir.de. 

continua ad accumulare ritardo: nnn hel rnntrnltn Hi nnttn Hut. frazioni. Si tratta della - grande qu.asi l favoriti. II margine accan. II t.indem. co 
al passaggio del posto di rifor- .■i-.i •„ « i fug.adell’episodio die. sl.a ieri, tonato é di un.a ben differente sui 200 metri. 


ai passaKKio aei posio ai nior- a-i-as ^ t viit% i<>n«uo e cu ima iifii uitit*reiiie >iii -w iiii ii». eimerf^tn — rìpftn Ali. 

i LEONESSA. 12. nimento di Rieti, chilometri 80. tempismo e lucenti effi- .,|.q oggi, ha dato il volto alla gara c<H‘sistenza. Non siamo piu col tenere il dist.Tceo tra il grosso ' _^ÌTmo semnro rieono- 

Ln»r.,,<Tr.3H h3 vinto OVVI Ber * di 7’; all’inizio della salita del rari passanti — ha sempre tm- L’evasione dal primo turno, imi. rontatempo-ma ben.s| con il de! gruppo, ma perdev.i \ia vi.i r* n iiamo sempre ricou^ 

i3 Roma-Rieti-LSinM- Terminillo é di T30" po.sto l'iniziafira an arper.<ano lile ricordare tanl’è vicino, aveva comune orologio, gi.icdiè il di- terreno e i fuggirvi marei.iv.mo -.cenli a Lorenzo per qu^lO Che 

iÌt 1300'» della a «rande mon- Sulle primo rampe del Ter- e saldamente tenuto le redini fatto schizzare via dal grosso una stacco e misur.abile col metro .ni andiTura v.-.TemiiLssima ha fatto per la Lazio. Peccato 

Mannucci che ieri s’era mlnlllo reagiscono M.assi, Cam- dell'inconiro E andato subito mezza dozzina di semifolli quando del minuti primi». Una lapp.t l-r cts.i c.-t frazion.iia In ,},e il suo passaggio alla Roma 
rtiìo'con 1.*» màglia di leader P**»- Passuello. Tambomini. ,0 5 „ ha avuto allindi rimanevano da percorrere quindi, e lo si può vedere l>ul!..n. Irotieom. gn.ngev.i a ndos.-o «lei- ..weiuito quasi clandestinamen- 

sSod?-n?to da Fabrlxio Martlnazzo. Ro.sseh». Va.schetto e circa I.iO km. il loro vantaggiosi dogli occhi sulle cifre dell-ì cl..s- la .s.tonu.. ..rr..mp.«a a: il co le ‘ ^ 

q.fni statò un risultato « Pesenil e s’incomincia la caccia qualche attimo di dist a^one, ingros.sava a metà della corsa m.s siflra. press«»«'lie deci.siv.» p«*r mol- «li Bdi er. '.:3 metri di di.s,i\el.o * •_ a C .P 

^MannCcc! Si ocMava al fuggitivi. Mannucci è In dif- dt mi Schmidt ha approfittato poi, nel tratto Anale, il passo so- la gente, tanto pio che la -ma- inserito .. f.s ehi.. m* tri da. tra- dei suoi menti precedenti». 

ì^<wò resistere aU’auacco per Ucollà. Nel gruppetto di testa in- per riportarsi 3 a 5, c 40 a 30. «tenuto degli autorevoli insegui- gija d’oro» non e pio «iille sp.a1!c Su.inb* I,.i pjitiign.i di lesala. Abbiamo cercato poi dt opere 

di smlam'^’rJ^^ tanto si verificano 1 primi ce-' di un p?nco pallii^^ qualsi.asT .1 ^ui probabili acquisti. 


Un enii^nKitiru altcggiuniento dpi nuovo allenatore della 
Lazio MANNOCCI fotografato Ieri al Tor di Quinto 
dopo la prc.scntazione ai Kioratori biancoazziirri. 


LOTTERIA 
DI MONZA 


28 giugno Acquistate 

un appuntamento oggi stesso 
che vale un biglietto! 

150 milioni premio 

150 

MILIONI 


1*^ t'iDD'ì della « crande mon-l prime rampe aei ler- e sauiameTiie lenuio le reami inna j-iu.ii s><^sso una stacco e mi^uraone ctu 

ia»- Mannucci che ieri Beeraireagiscono Massi, Cam- rf^jl i^coniro. E. andato subito meira dozzina di semifoUi quando del minuti primi-. Una 


Vitr.'ci.n la màglia di leader Passuello. Tambomini. 3 n noi 5 «i P ha avuto allindi ancora rimanevano da percorrorc quindi, e lo si può vetiere bui 

sSod?-n?to da Fabrlxio Martlnazzo. Ro.s.seIo. Vaschetto e circa I.iO km. il loro vantaggio si do gli occhi sulle cifre delKì « 

difni ir Statò un risultato « Pe«enil e s’incomincia la caccia Q»alche ‘d^nio di dist a^one, ingrossava a metà della corsa ma siflra. pres««»«'lie deci.siv.» p«*r 1 

nrt^a Mannucci si ansava al fuggitivi. Mannucci è In dif- dt mi Schmidt ha approfittato poi, nel tratto Anale, il passo so- la gente, tanto pio che la - 

cssò resistere aH’aUacco. per ft<^oItà. Nel gruppetto di testa in- per riporfar.si 3 a 5. c 40 a 30. «tenuto degli autorevoli inseguì- gUa d’oro» non e pio sulle sj 

sue qualità di scalatore.«m® si '-enflcano 1 pnmi ce- d, pinco pallino qualsias 


randatà be^c ed è giunto d‘*n^nii Balioso. Po.^. Possenti, 
traguardo con IF di ritanlo Capoferl e Meschini non resl- 

scravo-re^nz^ ^cTt^oTl^i 

Itacco intelligentemente por- Mari 

s,?* A*;"™"'- M»rjrsJn'‘S-r'’S!'?sn 

rioni si é trovato con un^luon *lf 

oi «fella salita. altri): quindi a 330* transitano 

maggio ai piedi della Mllta. Schiavon e Cartoni Fabrizio. 4’ 

^ corsa di oltre alito ^ ciribon. a 5’ Meschini: 

tsa di ***** Mannucci ha ceduto clamorosa- 

;tenzzata dalla brtllMte pro^ "'«hte e passa con un ritardo 
Massi, Meschini, Martinaxzo •* 

Ginbon S'd>e dure Sul passo di Sella di Leonessa 

iterminabile MliU. Michelouo 1905). secondo traguardo 

iasch«mo og^ Mrtam^e della montagna. Campamari è 

Ila ® sempre In testa, (lo sarà ormai 

terrà conto ****"«*10 for- all’aiTivo) A l’t" arriva 

a'*^i»***M artlnazzo: Massi c Giribon 
dr de 1 Avenir Anche s^Ua di Leonessa la strada 

** scende a precipizio con un pau- 

tt probabilità scelti per la cor laboga lungo quattordici 

francese ’ chilometri Massi che si è con- 

1 caldo continua a torrnentare f^nnato il migliore scalatore di 


o dot minuti primi». Una lapp.i l-i crs.! ri>'t frazion.iia In jj 5^0 passaggio alli 
quindi, e lo si può vetiere l>ul!..ii. tr<>m*,>:ii. unuigcv,i a ridos.--o «lei- .,yyemitO quasi clandesti 
O do gli occhi suUe Cifre dell.^ la -tnifrui.. ..rr.impira a: il co le 

s siflc-i. pres^oclie per niol- *Ji Bo}i,t*r. metri diJ'iivel.o '■ -*_ ^ 

►- la gente, tanfo pio che fa - nia- m'aerilo .1 ehil'»metri da, ira- dei SUOI menti precedi 

i- glia d’oro » non e DiU «lille «mllc SU.II«I<> !..« pjniigii.i di iif la. Abbiamo cercato poi d 

§1' uy”Xco" paiu^ò qÙM«i.a^? ,1 f,; »ouzie sm probabili « 


GESTIONE ENALOTTO 


Al Tourist Trouphy 

Vince Hnilwood 
nelle 500 c.c. 


iead*T è Io svizz«To Rolf Maurer. '^'vTnìjggió 'mVi re” certo si sa che Catalano non 

vincitore della tappa o<lierna. é jy%,'.e.‘nd.i "parte dVlI.à «"'.ita il verrà più acquistato dalla Lazio. 
indubbiamente tra i fa\-orit| an- di.«tavc.< del gr<««'.. jumenl.iva e Cna notizia che non ha avuto 
che prima dt qu«-«ta .affermazio. <.;tre i -t m.-niii!. In conferma ma nemmeno ci è 

d"4;p'S.no'“.!iVi ’IK 'Z"‘ '™”v.V iti: t, 

pre<iestin.mi alla lott.a della gr.i- Tò L / iblg! ” e B.iralè m\- probabile acquisto di 

duatoria Alludiamo, i- chiaro, agli 1-,,'òiiÒe a 2.» ' '^eguumi Colme- Dotti e Benitez Sono questi i 
italiani Balmamion e Zilioii Alla narej.i e Bingg* li. a 4’45" il due giocatori quindi richiesti 
tema dei favoriti sono ora incoi- gòippone L.i «Icmorali^zlone dalla Lazio al Messina e al 

ò**’”*i”*'i uogi) irueg-jiii'n. linda aila nta- ^fjjan? Sembra anzi che siano 

Bettinelli e Barale, lo spagm.lo emfica prov.i dei nove in fuga. a 

Colmenarrjo e gli svizzeri Bingge- pr.Kluce.^ ne TnUin.a parte della 

li. De Rugna e Ilagmann. Imme- gar.i. i’ ere’.!»*. Il m.'irgine «lei prl- zurri. Il termino Dotti era stato 
diatamente dopo un vuoto che nii ,«um>'nTa ad ogni s\*o;ta di dato nei giorni scorsi come si- 
rflora i dieci minuti Non é prò- dirada che «ondm-e a Telemont. curo acquisto della Roma. Lotta 
bahilmente un azzardo il sos’e- Da t|uando i:'.fa:’i Maurer ha re- famiglia quindi anche in fatto 
nere che il Giro della Svizzera gola:»» i corrpigni di fuga con j, 
che d«»mani affronta la cronolap- una vo’.iT.a ird. lligente e produt- 

pa. il grosso impegno è ormai un liva. «ievono tr..scorrcre oltre no. Sulla cessione di Marrone 
fatto riservato a nove uomini e ve minuti e trenta secondi per varie sono le voci oggi esistenti. 
«oprattutTo ai tre che tra questi vedere «puntare il tedesco Kem- .Secondo noi l'ipotesi più pro¬ 
nove hanno qualità per eccellere per alle «palle del quale è Ban- labile è che la valorosa mez- 
e cioè* Maurer. Zilioli e Salma- \iera che regola in volata II grup- biancazzurra si trasfe- 

mion (subito questi dovrebbe da pone dei quasi disperati Per loro. . , . ..j. , a{ z-nl 

oggi preoccuparsi di coprire le infatti, il Giro della St*izzera è ^irà ‘'“i?”’J" ‘** 

«palle alla maglia d’oro che gli un capitolo con delle tperanae di lardo e di Benitez, Ma come 
è compagno di squadra). Abbiamo cla«.«i(fca ormai chiuse o quasi obbiomo già detto si tratta an- 
parialo all’inizio della lunga fuga COra di voci che non hanno 

Ed eravamo a stretto contatto di \>IHO ®wsntl»%«ini gpufQ conferma, per cui con- 

^rl»à. Il pa^ di Aiblfc 40 km. viene andari piano. Solo nei 

dopo II via e 150 dall arrivo, ha fnnn. 

provocato l’azione decisiva. Cari- Opalina d'iIFFIVO s prosnmi giorni si PJ*™ o 
nn Hi vi Lalità e oieno di desiiferini wrOIIiC O *|sccrc il vcro volto della Loziol 
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Mike Hailw'ood. ' che pareva | 




1) campagnari 


Nelle piccolissifne cilindrate deroso incarti 
die 50 cc la vittoria è aa- PT*^,* 
lU, al campione del mondo * jm^inènt^ 


concludere ricordiamo! 


I cdiuu fermato ll migliore scaiaiore aii c oaima- \3cra cm- binneazzurra si trasfe-l 

corsa .Al raduno In questa edizione dei «Giro del {dovesse dare forfait perché nA|||||fl* mion (subito questi dovrebbe da pone dei quasi disperati Per lortn • x . in cambio di Gal- 

mpionc. l asfalto lega le bl- carta dcll az-’convalescente da una tonsil- iFWlillllls preoccuparsi di coprire le infatti, il Giro delia St-izzcra è a» Milan, Di (rambfo di l 

licite. Sono rimasti in gara 55 j^rdo e riesce a prendere Mar- x orcsentato al ’-ia k «palle alla maglia d’oro che gli un capitolo con delle tperanae <li lardo e di Benitez. Ma come 

rndort II vi.a alla stesta lappa, ma non Campagnari . prcseniaiu ai . la ss ^ compagno di squadra). Abbiamo cla«.«iflca ormai chiuse o quasi abbiomo già detto si tratta an- 

ma-Lcones«a di 119 chilometri fmppo avanti. delle 500 cc al Tourist Trophy ■ parlato all’inizio della lunga fuga Ramna^aissi <^0™ Foci che non hanno 

Domani, settima tappa, di 150 vincendo la corsa. Hailwood _ * * ®*i?‘*?,i5.®'**?i*^* . «IHO R«rnu»««ini amilo conferma, per cui con- 

ieirattravMsamento^ di * Mon- '* ,**l**‘ Frascati, con gra alla guida di una MV- QUQSÌ COUClVSfl efene andarci piano. Solo nei 

!.'5nT*rS?.«'SSrt Iji & '« ' Agmi. a Qu.tiro ciiiodri. . ’ • BOLOGNA >2. StSSJitrLL'S o-j:.. d'arrive ' i. f,' f’"?; 

Il^’ralenu e^pò^nU ^a’pÌ^ e> • O ' Hallwood ha vinto col tempo Negli ambienti di palazzo di ^ d« vitalità e pieno di desiderio sc^e il pero tolto della Lazio 

Sugamo Bomboni m 2 jJ- Kà*.'i“ìf.«?!SEr?urr.a ricordiamo 

*'yyi^niiyiL'^riy*ntr5nI»*rahrìriò ' ’ * t gUilo * del « dopmg s si spante- laccare subito Zilioli e questi un ra) t.i.; 3> Colmrnarejo (Spagna) che stasera Landoni e Maraschi 

rton\ ^Snnucci vTttlmJS^^^ Orrlin/a Hi arrìvfi' a. ^ ?^o-z ^ r* quanto prlma*^ da Bolo^ a po’ sempre incerto nelle Inlxlati- *.t.; 4) Binggcii (SO/zera) 1.1.; giocheranno nelle file del Genoa 

»nS p?J[m"‘da'l campagnari Ww ( Unione piccolissime cilindrate derS?*’lncLyyi*^r^y^ySMy‘^llà v^tt/'M^rel* era^ e Zliwf^alì") si; Ger- 3SÌK'eweS? rtSr*pres“t«1? per 

“£*oyVSuiSfo'‘liSilo"rS‘rra‘ àeue 50 cc la vittoria è an- S'uttL *Bàlmto!ÌSr mà" roccdsione dalla LazS>. Poii due 

i^Xcaua^va di Neroìa* ^(rtl- il 3t,»7; 2) MaasI a l’iB"; i) Gl- data al campione del mondo ^ imminente. •«» transitava a ridosso del capo- Ita) s.t.; 10) Kcnyar (Germania) giocatori rientreranno a Roma 

nciri «) 1 sette fugglUvi han- ribon; «) Maninazxo; 5) MeschI- Hufh Anderson, che in sella a a Firenze si dovrà procedere tn- ««Jf-.l-o ’■ **’ «Mlvera (Italia) per partire martedì insieme alta 

un vantaggio di nO" su Me- ni n rtr*; •) FaiUn a roS"; 7) una Suzuki giapponese ha domi- fatti contro l’uomo che a^bbe 2 wi* ** *’**^”’ ***■« ** F^iPP®’ ^squadra per la tournée tn URSS 

Uni. Porti e Schlavonl: il grup. Michelotto; B) f*^***!? nato la gara stabilendo anche il PipPL"**? •fL?;2rt°*S,*,,** • sSiia mani _ . g._ ed in Romania. Alta tournée 

è a rso". A San Giovanni schetio s t.; io» Bchlaven a rsc ; , record. calciatori rowoblu. Si ha fpniiato «r a 43 e rolla di quwtl ClOStlflCa - contrartamenfe a Quanto era 

alino (chilometri 79» la fuga II) Carleni s.t. iiuu\o , reemu. molU’o di ritenere che 1 autore Vlllger. Brand o altri. Lungo la coniruriameme a quanto cru 

rdc Poli e Talenti’ In leeia . Anderson, con la vittoria di materiale del « doping s avrà discesa si sviluppava una fuga a I) Maurer I.M’OB”; 2» Betllnrl- stato affermato nel giorni scorsi 

itano Fabrizio Cartóni, Balas- ('lAceìfirA omnArAlA * oggi, si trova In testa alla ciao- presto un volto e che non è da sette, coi^otta ancora dall’incon- ll a 24 ”; 3) a peri merito Bai- non prenderà parte l’allenatore 
Possenti. Capóferrl. Campa- . '-^aSSITICa generale OMk Si uova in tes« atis^ciM «“«udore anche la pr^lma Men- tenibile ^urer cui dava man mamtoe, Bwale. Maggelll Colme- Mannocci, 
iri. pio Porti Meschini »> Cartoni; 2) Meschini a rw ”; 5",^*^P*V"**° tlficazlone del msndanti della forte Hsi^ann. Stavolta Zilioli nare|e. Da Maglia, Bagmaaa e ZI- - . 

I ritardo del gruppo * salitoli) AlbonoU a 2'5T'; 4) gambi a P^r 1.3 classe deue OU cc con clamorosa frode ordita ai danni era prontissimo a buttaisl sulla lioli tatti eoa Io aiaMe teMipa di Bemncm CcMfÌM|| 


i\ 


rese (chilometri 33) i fuggitivi I 
nno 45" di vantaggio sul grup- 
nel quale rientrano Fabrizio 
rioni, Mannucci vittime d| una 
luta Cartoni e Campagnari 
tono presto dal gruppo per 


vantaggio 


I ritardo del gruppo e salitoli) AlbonoU a 2'51''; 4) ga 
i’IT’: Canoni di nuovo ma-«3'4B''; 5) Olraoadl a 4'35'’. 


O'— -— J-, -amninnatn «4») tnnndAIeaciuuere ancne la proaiima luen- teniotie maurer cu» uava manimamioB, narate, ofaggeiii coirne- 

irl. piti Porti Meschini’ T l> Cartoni; 2) Meschini a rsB”; del ^amplonato dei mondomandami della forte Hs^ann. Stavolta ZIIIo1l iiare|e, Da Ragno, Bagmaaa e ZI-1 

1 ritardo del gruppo * salito I) AlbonoU a 2'M’'; 4) gambi a l.i classe dcue ou cc coni clamorosa frixle ordita ai danni era prontissimo a buttaisl suUaltioli tatti eoa Io alarne tempe gl 
-- - . . ''*11''; 5) Olraoadl a 4'35'’. 30 puntL 'della squadra bolognese iruota del due svizzeri unitamente! ■efflaelll , »v .- -, 


I30 puntL 


'della squadra bologni 




j,'. 




< ^ • i ì.‘f_ 


V I ^ .»* , 


Mù. 
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kdiiirlièi. 































PAG. 10 / economia e lavoro 


Manifestaxione a Roma 


Domani 

si celebra il 20*^ 
della CGIL 

Un discorso del compagno on. Novella 


Domattina al terrà al 
teatro Brancaccio di Ro¬ 
ma l'annunciata manife- 
atazione nella ricorrenza 
del 20° anniversario della 
ricostituzione della CGIL. 
Parlerà 'l'on. Agostino 
Novella, segretario gene¬ 
rale della Confederazio¬ 
ne unitaria; presenzierà 
l'on.le Fernando Santi, 
segretario generale ag¬ 
giunto. 

Prenderanno parte al¬ 
la manifestazione, oltre 
a delegazioni operaie e 
contadine, rappresentan¬ 
ze delle Federazioni di 
categoria, delle Camere 
del lavoro e del sindacati 
provinciali, da tutte le 
province italiane. 

La celebrazione del 20° 
della CGIL costituisce 
una ricorrenza significa¬ 
tiva per tutto II mondo 
del lavoro poiché pone In 
risalto l’importanza delle 
lotte e delle conquiste del 
lavoratori per lo sviluppo 
democratico del Paese. 
Associazioni, Enti e per¬ 
sonalità hanno Infatti in¬ 
viato la loro adesione. 

Citiamo fra gli altri 
messaggi quello del se- 
l^gretarlo generale della 


F.8.M. Louis ' Salllant, 
che ha espresso ai com¬ 
pagni Novella, Santi ed 
a tutti I lavoratori ita¬ 
liani i saluti più fraterni 
e I voti più sinceri. Sail- 
lant esalta il ruolo della 
CGIL, la sua vocazione 
unitaria al servizio deMa 
classe operaia, le sue 
gloriose tradizioni, e ri¬ 
corda con commozione il 
compagno DI Vittorio, 
che diresse la CGIL e fu 
presidente della F.S.M. 

Un telegramma ’è per¬ 
venuto alla CGIL dal 
Consiglio centrale del 
sindacati sovietici, che 
salutano II sindacato uni¬ 
tario del lavoratori Ita¬ 
liani 'per la sua azione 
e per le lotte In difesa 
degli Interessi delle mas¬ 
se lavoratrici, per la loro 
unità, Il progresso socia¬ 
le, la distensione inter¬ 
nazionale e la pace nel 
mondo. Il telegramma 
augura alla CGIL, in oc¬ 
casione del ventennale, 
nuovi successi per l’unità 
sindacale internazionale 
e una sempre più stret¬ 
ta collaborazione fra le 
organizzazioni dei due 
Paesi. 


_;_ rUnità ! sabato 13 giugno 1964 

Per il riassetto retributivo e la riforma delPAzienda 


Hanno scioperato anche ì ferrovieri 

aderenti alla CISL e UIL ! » 'T' 


Un successo pieno, larga¬ 
mente unitario, ha avuto il 


A Roma, Milano, Napoli, caso: la promessa fatta ai ad abbandonare la posizione 
Torino, Firenze e Bologna dirigenti dello SMA di elar- di supina acquiescenza a po- 


Valta partecipazione alla 
giornata di lotta che ha re¬ 
gistrato — come tn/orma 
una nota della segreteria del 


rolli dira v»L « UIL Sì estende 

Assemblee unitarie a Torino - Da Milano a Napoli nuove adesioni al SFI-C6IL - Iso¬ 
lati i dirigenti del SMA - La stampa padronale inventa « tritolo e aggressioni » M Jam 

A Roma, Milano, Napoli, caso: la promessa fatta ai ad abbandonare la posizione --Mr Gv V VUVGWMv Gw 

Torino, Firenze e Bologna dirigenti dello SMA di elar- di supina acquiescenza a po- 
la partecipazione alla lotta è gire un aumento di indenni- sizioni contrarie agli interes- 

stata altissima e analoga a tà al personale di macchina, si dei ferrovieri e delVAzien- KOf iG Jlif # # 

quella riscontrata durante purché avessero ritirato la da FS. Il SFI-CGIL — prò- __^ 

lo sciopero del 5 febbraio, adesione allo sciopero, cosa segue la nota — ricerca ^ 

programmato allora da tutti che è avvenuta, ma che hn sollecita tutte le mtese uni- lA fiififfiifiyA 
i sindacati. finito per isolare i dirigenti tarie per indurre il governo nnenniMllwi» mmm 

Moltissime sono le segna- del sindacato smacchiolino. n una sollecita e onorevole I # n» 
lazioni della partecipazione Diamo ora la parola alle definizione della vertenza. l|ll| i» •• 

(decisa in assemblee, come jcifre. La nota informa, poi, che Uwl UIILI Mdri 6 Clì 1111219 19 I0lt9 QCI COIISCrVÌGri 

a Torino) degli iscritti al TOSCANA - I dati del- la segreteria nazionale del 

SIUF-UIL e al SAUFI-CISL, l’Amministrazione sono que- SFI tornerà a riunirsi lune- organizzazioni del lavora- 

molti dei quali hanno versa- sti: 74% in generale: perso- dì < per prendere in esame poligrafici aderenti alla L’ofTensiva unitaria dei fettizzando > i premi su scala 

to (vedi Napoli e Milano) la naie di macchina SR%, viag- la situazione e decidere sul- CGIL, CISL. UIL hanno co- metallurgici per conquistare generale invece di negoziarli 
tessera della loro organizza- piante 78%. Sono cifre elo- le prossime fasi di lotta che municato che le trattative per g contrattare azienda per caso per caso) sono avvenuti 


nuovo sciopero dei ferrovie- la partecipazione alla lotta è gire un aumento di indenni- sizioni contrarie agli interes- 
ri conclusosi ieri sera alle stata altissima e analoga a tà al personale di macchina, si dei ferrovieri e dell’Azien- 
22 . quella riscontrata durante purché avessero ritirato la da FS. Il SFI-CGIL — pro- 

/ dati pervenuti da tutti i lo sciopero del 5 febbraio, adesione allo sciopero, cosa segue la nota — ricerca e 
Compartimenti confermano programmato allora da tutti che é avvenuta, ma che ha sollecita tutte le intese uni- 
l’alta partecipazione alla i sindacati. finito per isolare i dirigenti tarie per indurre il governo 


Moltissime sono le segna- del s 
lazioni della partecipazione * Die 
(decisa in assemblee, come \cifre. 


del sindacato smacchiolino. « «no sollecita e onorevole 
Diamo ora la parola alle ‘definizione della vertenza. 


__„_ .... informa, poi, che 

SFI-CGIL — un aumento a Torino) degli iscritti al TOSCANA - I dati del- la segreteria nazionale del 
del 5% della media dell'ulti- SIUF-UIL e al SAUFI-CISL, l’Amministrazione sono que- SFI tornerà a riunirsi lune 


ma giornata di lotta (5 mag- molti dei quali hanno versa- sti: 74% in generale: perso 
gio), raggiungendo co.sì la to (vedi Napoli e Milano) la naie di macchina 88%, viag 
percentuale nazionale del tessera della loro organizza- piante 78%. Sono cifre elo 
70%. Fra il personale deci- zione o hanno sottoscritto quenti. 


di < per prendere in esame 


Rotte 

le trattative 
dei poligrafici 

Le organizzazioni del lavora¬ 
tori poligrafici aderenti alla 


sivo (di macchina e viag- in favore del sindacato uni- ^ LOMBARDIA - itltlano 
piante, operai della trazione tario < la delega per la trat- stazione centrale bloccata 
e degli imvianti elettrici e di tenuta ruolo della quota sin- Nelle altre stazioni: persona 
stazione) l'aslensinne hn toc- dacale ». A Catania, ad le di macchina 98%, viag 
cato la percentuale dell’85 esempio, ha scioperato al 50 quinte 9.5%: Piacenza: me 
ver cento. per cento il personale del- dia generale 65%. 


/ossero necessarie oue non rinnovo del contratto nazio- azienda i premi di produzio- e proseguono a Milano, Na- 


. LOMBARDIA - Milano: .s» registrasse alcun fatto lavoro per i dipendenti pg previsti 


stazione centrale bloccata, nuovo ». 

Nelle altre stazioni: persona- Una indegna manovra al 


contratto poli e La Spezia. Uno scio- 


dclle aziende editrici e stampa- (ggn decorrenza 1 gennaio pero unitario è stato procìa- 
trici di giornali quotidiani e > 54 ) ^ in pieno sviluppo nel-lmato por venerdì prossimo 


dacale». A Catania, ad le di macchina 98%, viag- larmistica é stata scatenata agenzie dì stampa iniziate il jg aziende pubbliche e pri-lalla RIV mentre a Torino so- 


per cento il personale del- dia generale 65%. 


ieri sera da alcuni logli pa 
dronali parlando di « vio 


rofficina materiale mobile, PIEMONTE - Torino: aii- lenze di scioperanti ». Un pe 


25 maggio, .sono state rotte. vate. Tre scioperi sono stati no stati conquistati 21 accor- 
Le discussioni si sono svolte indetti dai sindacati di cate- di aziendali. La lotta è mol¬ 
ili due periodi, di cui l'ulti- goria per la prossima setti- to sentita, come dimostraro- 


Da ieri per 4 giorni alPAIitalia 


Scioperano le 
i iet sono in 


hostess: 

ritardo 


Hostess e stevvards deU’All- la lunghezza dei voli, la irre- 
talia hanno iniziato ieri uno gola'rità dei pasti provocano 
sciopero di quattro giorni per tutta una serie di malattie: si- 
ottenere un trattamento eco- misiti, ulcere gastriche, inte- 
nomico e normativo adeguato recoliti, infezioni epatiche, de¬ 
ai loro lavoro e simile a quello vi.nzioni dalla spina dorsale, 
dei loro colleghi delle compa- La partecipazione allo scio- 
gnie aeree straniere. Il sue- pero di ieri è stata totale e 
cesso del primo giorno di lotta l’Alitalia per assicurare un mi- 
è stato totale malgrado alcuni nimo di assistenza ai suoi pas- 
gravi ricatti effettuati dai di- seggeri ha fatto viaggiare al- 
rigenti dell’azienda deU’lRI e cimi impiegati privi di qual- 
del ricorso a personale racco- siasi competenza. Hostess e 
gliticcio: numerosi aerei sono stewards sono lavoratori alta- 
arrivati a Fiumicino con forti mente specializzati che prima 
ritardi perchè gli assistenti di di volare hanno seguito corsi 
volo si sono rifiutati di con- trimestrali, conoscono due-tre 
tinuare la loro attività non lingue, sono sottoposti a scru- 
appena giunti agli scali di Pa- da parte 

lermo, Milano etc.; le compa- medicina legale 

gnie straniere si sono acca- Aeronautica, sono istruiti 

parrate una ' gran parte • dei aiutare 1 piloti in caso di 

passeggeri che avevano già de- emergenza: gli impiegati-cru- 
cifio di viatfciare sui iet del- miri, invece, sono stati immessi 
fSitSiaTfhè hanno cambiato sui jet dopo tre ore di somma- 
parere a causa dello sciopero, ne spiegazioni. Completamente 
T... fallito il tentativo dell AIitalia 

lavorare gli allievi telG- 
nrirf m He foonndo a casa di ognuno e 

^ minacciaudo il licenziamento. 

^ lavoratori hanno voluto 
delle malattie professionali, ri- spjegju-e ai passeggeri l'irre- 

vendicazioni analoghe a quelle sponsnbilità dei dirigenti del- 
di tante altre categorie. LAli- ì’Alitalia diffondendo un • vo- 
talia rifiuta di stabilire un li- iantine ma all'Air Terminal 
mite aU’orario di volo gior- di via Giolitti sono intervenuti 
naliero costringendo hostess e alcuni questurini che hanno 
stewards a volare anche per impedito Teserclzio del diritto 
18-20 ore consecutive; le qua- sindacale, dicendo che i volan- 
lifiche praticamente non esi- tini «seminavano il panico-, 
stono come non esistono le pos- Hostess e stewards sono tut- 
sibilità di carriera malgrado favia decisi a intensificare la 
i delicati e differenziati coni- lotta ricorrendo anche a siste- 
piti che - hanno gli assistenti mi clamorosi per attirare Tat- 
di volo in attività sui jet. tenzione dell’opinione pubbli- 
Per quanto riguarda le ma- ca. Ieri hanno formato tre pic- 
lattie professionali siamo fer- chetti fissi (allo scalo nazionale, 
mi al 1936 (viene riconosciuta a quello intemazionale, e alla 
soltanto l’otite quando il lavo- «presentazioni equipaggi-) e 
ratore è sordo al cinquanta uno mobile incaricato di 1e- 
per cento) mentre le camtte- nere i collegamenti tra Fiu- 
ristiche dei nuovi tipi di aerei, micino e Roma. 


Giovedì 

l'Esecutivo 

CGIL 

Il Comitato esecutivo 
della CGIL è convocato 
per giovedì 18 alle ore 9. 
con il seguente ordine del 
giorno: « La politica sala¬ 
riale della CGIL nel mo¬ 
mento attuale e Iniziative 
della CGIL In rapporto 
all'accordo su assegni fa¬ 
miliari e pensioni >. 

Da oggi 
panettieri 
in lotta 

Inizia oggi e prosegue 
domani ii nuovo sciopero, 
di 48 ore, dei 43 mila pa¬ 
nettieri itailani, chiamati 
aila iotta dalla FILZIAT- 
CGIL per costringere i pa¬ 
droni a rinnovare ii con¬ 
tratto. scaduto a 6 anni, 
ad appiicare ii cuiigegno- 
deiia « scala mobile >• ed 
a rispettare le leggi che 
regoiano ia panificazione. 

1 solleciti dei sindacati 
ai ministero dei Lavoro 
per una convocazione dei- 
ie parti non hanno avuto 
esito. In occasione delio 
sciopero (che non inci¬ 
derà drasticamente sui- 
ia produzione di pane) 
avranno luogo manifesta¬ 
zioni regionali a Bologna, 
Genova, Firenze. 


aderente nella totalità alla mento del 10-15% rispetto tardo (e non * una carica mo torminalo nella larda sera mana, nel gruppo Italsider, no già gli scioperi dei mctal- 

CISL: hanno inoltre diserta- allo sciopero del cinque mag- di tritolo») esploso ieri del giorno 12 giugno. NelTesa- ed altri tre in date da deci- lurgici milanesi e il primo 

to il lavoro i dirigenti Giu- gio. Porta Nuova bloccata, sulla linea Novara-Luino, me generale delle richieste, la dere nel gruppo Dalmine; in nel gruppo Italsider. 

seppe Marleta, segretario Personale viaggiante: 80-85 senza provocare alcun dan- parte imprenditoriale ha assun- entrambi i complessi IRI so- Padronato e IRI sono alli- 
delin UIL, e Nicola Cavalla- per cento, di macchina 80%. no. Potrebbe trattarsi rii un to un atteggiamento negativo, no stati sospesi gli straordi- neati con la linea del blocco i 

ro, vice segretario della Chivasso, Bussoleno, le sta- petardo di segnalazione in In particolare, l’offerta di au- nari. Nella navalmeccanica o contenimento salariale e 

CISL. 2 Ìont rii Dora e Porta Susa dotazione ai casellanti per i mento salariale e stipendiale Fincantìerì sono già in atto rifiutano una base sostanzio- 


Centinaia di stazioni e no- sono state presenziate dai casi di nebbia. Gli stessi del 2 per cento ha reso Impos- scioperi di 4 ore settimana- sa ed una dinamica remune- 

di ferroviari sono stati bloc- soli dirigenti. Alessandria: giornali parlano poi di < ag- sìbile ogni ulteriore prosegui- li, oltre al blocco delle ore rativa per ì premi di produ¬ 
cati dalla possente azione media 92% con punta del gressionc a ferrovieri non mento della trattativa. Pertanto straordinarie. Nelle aziende zione. Le teorie capitalistiche 

dei ferrovieri: tra le altre 98% fra il personale di mac- scioperanti nella stazione rii le organizzazioni dei lavorato- metalmeccaniche dell’ENI, si del legame fra salari e prò- 

quella di Milano-centrale, china. Acqui 80%, Tortona Milano». Il sindacato fer- ri hanno presola piena libertà sciopera martedì. duttività dovrebbero insom- 

dalla quale non é partito un 75%, Mortara 85%, Casale rovieri del capoluogo lom- d’azione. Le segreterie dei sin- Scioperi aziendali o citta- ma venire applicate soltanto 

solo treno durante le 26 ore 88%, Cuneo: personale di bardo hn respinto energica- dacati si riuniranno per con- dini nelle aziende a partecì- su scala generale, dove fre- 

rii .sciopero. macchina 90%), viaggiante mente queste provocatorie cordare lo modalità dell’azione pazìone statale (che tendono nerebbero l’incremento retri 

Anche il limitato program- 98%>. invenzioni. sindacale da svolgere. a eludere il contratto < for* butivo, e non su scala azien 

ma di emergenza dispo.sto SICILIA - Palermo: per- dale, dove il salario a rendi 


inuenziont. 


Isindacalc da svolgere. 


dal ministero dei Trasporti sonale di macchina 90%>, 
é stato realizzato solo in viaggiante 80%>. Analoghe 


parte e il numero dei conno- percentuali a Messina. Sira- 
gli che ha circolato é del cusa. Trapani. A Catania le 
tutto inferiore a quello del- stazioni di Acquicella e Bi- 
l’ultimo sciopero. cocca bloccate. Alla Centra- 

Ma, l’elemento di fondo le solo 9 persone in servizio; 


della riuscita dello sciopero deposito locomotive 99%, 


é quello della rafforzata uni¬ 
tà attorno alla coerente bat- 


personale viaggiante 100%o, 
VENETO : Verona: perso- 


taglia guidata dal SFI-CGIL. naie viaggiante 85%, di mac- 
Un’idea di questa elevata china 75%>, manovra e scam- 
unìtà é fornita dagli stessi bi 90%), appalti 60%. Trevi¬ 
dati dell’ Amministrazione so: dirigenti movimento, mo¬ 
delle FS in base ai quali in novre e scambi 100%). Per- 
tutto il Compartimento di sonale viaggiante quasi al 
Firenze — per citare un completo. Operai trazione 
esempio — ha scioperato il 99 %. Mestre, Padova, Vicen- 
74 %; altrettanto significati- za percentuali largamente 
ve le ammissioni sugli au- superiori a quelle del 5 mag- 
menti delle astensioni in gio. Venezia: punte anche 
tutti i raggruppamenti, in del 97-98%>. 
particolare: 10% in più del CALABRIA - Reggio: per¬ 


itale di macchina 90%>, __ mento colpirebbe le punte in 

aggiunte 80%). Analoghe profitto. 

rcentuali a Messina, Sire- .. , l*. CEMENTO — Altri scio¬ 
sa, Trapani. A Catania le • P©!* |CI |©gC]G © I Contratti SUDÌtO contrattuali sono stati 

azioni di Acquicella e Bi- __ annunciati dai sindacati per i 

cca bloccate. Alla Centra- 45 mila dei manufatti in ce 

solo 9 persone in servizio; mento: uno di 24 ore la setti 

posilo locomotive 99%, ■ __ prossima; uno di tre 

r.sonale viaggiante 100%>. ■ giorni a partire dal 22; uno 

VENETO : Verona: perso- ■ ■■■wraiMGaWil ■ di due giorni a cominciare 

ile viaggiante 85%, di mac- dal 2 luglio. 

ina 75%, manovra e scam- CONSERVE — Martedì, in 

90%, appalti 60%). Trevi- ■ i ^ ^ ^ “pe. inizia con uno sciopero 

: dirigenti movimento, ma- _ _ _— ^ ^ JL — __ 21 V V di 24 ore la lotta contrattua 

iure e scambi 100%. Per- ■nnniTOKTnnn ■■ ■ ■ M M le dei 70 mila addetti all’m 

naie viaggiante quasi al ■BIBGaBHBI ■ BH B B m ' dustria delle conserve vegeta 

mpleto. Operai trazione , . . .. ed ittiche, i quali percepì 

Dalla Bostra reJazìoiie prima d’una serie di conferenze decisione di applicare immedia- nalre” '^in^ meno^deid? H*ltri 
percentuali largamente Dalla nostra redazione _ partendo dai risul- tamente quanto è stato stabilito CfjSoH 

periori a quelle del 5 mag- FIRENZE. 12 tali di un’inchiesta della Fe- dal Senato. In particolare, per alimentaristi. 

0 . Venezia: punte anche forte movimento si sLi dermezzadri — stabilirà l’azione quanto riguarda il riparto al _____ 

■I 97-98%). sviluppando in tutta la regione da portare avanti per dare una 58%, la ripartizione delle spe- 

CALABRIA - Reggio: per- ^^ 3(3 delle due giornate di soluzione agli annosi problemi se. la disponibilità del prodot- U • 


I mezzadri toscani 
manifestano il 16-17 


personale dì macchina, 8% sonale viaggiante 97%, di lotta proclamate dal Comitato deH’agricoltura, 

_:_i?/’*/ ,, 1^1 _t-i_.ti 1 c> it 


to, la partecipazione alla dire* 


OWISSSSt --- - - -- ^ - . -r - .--7 V. r rlAl Arvri/>Ar1 «nf A i 

nella loro lotta assume par- giante 100%,, di macchina . luì lavormorf 

tinnlnr. nninrp fpnpnrin vTP- sttn^ionP 90^'.. Così a della provincia e nelle fabbri- mentre per il lo, in Val d’Ar- „app icheranno que- 


L'imposta 
di famiglia 
a Milano 


Il gettito dell’imposta di fa- 
iglia per il 1964 a Milano è 


tinnlnrn iinlnrp tpnprìAo nrp- •ttnTtonp QOCI, Così o provincia c iieue lunuii- mentre per 11 IO, in vai a af- SIIIIUIIU 

ticolare valore tenendo pre WO stazione 9 U,v. ^osia importanti. Particolare bia è indetta una manifestazio- ste decisioni d, propria inizia- 

sente la vasta azione intimi- Paola, a Villa S. ^ovanni assumerà il convegno ne di zona alla quale partecipe- bva e non svolgeranno nessuna II gettito dell imposta di fa- 

datrice (largo uso della po- (media generale 95%). provinciale che si svolgerà do- ranno mezzadri e coltivatori dì- operazione gratuita sulla parte miglia per il 1964 a Milano « 

lizia e dei CC su tutti gli A Roma, Foggia, Terni, menica mattina alla Camera del -p,*, a t ìvomn la manìfpcta- del prodotto dopo la divisione di 18 miliardi 633 milioni 
impianti, utilizzazione del Bolzano, a Orte, a Parma, Lavoro di Firenze e che riunirà sul fondo. I mezzadri intendo- 380.338 lire cioè 2 .d20815.098 

nensonale dell’ANAS) e il n Trieste la partecipazione tutti gli attivisti dei braccian- ^*one avra iuo„o u giorno o inoltre contrattaccare sulle in più rispetto al ’63 Tale get- 
paternalismo corruttore e- è stata molto più elevata ri- ti, dei mezzadrj e delle aziende con il conentramento dei lavo- 3 jt,.g questioni (quale quella inoltre^supera^ di L. 3 mj- 

sploso ' in tutte le forme a 


è stata molto più elevata ri 


Treviso, dove sono stati con- astensione dal lavoro delle r-. “ --,. - - - j . -.— . - . ,- n„o-tn in variaTinnì 

*■ Jnii rinnnn tana di azione di queste cale- 17, i mezzadri toscani uiten- nea in tutte le province losca- comune. Queste le varipiom 

segnati assegni aeua sorie a livello aziendale. Altro dono decidere le forme di lotta ne — ha lo scopo di esercitare delle classi dì reddito più im- 

dcl Lavoro di L. 3480 ai <cru- Questa rinnovata unita di avvenimento di rilievo è dato da attuare per la trebbiatura una pressione perchè la legge portanti: contribuenti iscritti 
miri» del 5 maggio, molti dei azione alla base e un aperto dalla conferenza agraria di zo- In questo senso è già stato sta- venga migliorata e approvate con imponibile compreso fra 20 

quali, questa volta, hanno invito dei lavoratori — aj- na chiantigiana, convocata per bilito che tutti i mezzadri sì rapidamente. e 30 milioni da 500 (1963)^a 584; 

intascato la somma e hanno ferma la nota del SFI-CGIL domenica dairamministrazione recheranno in quei giorni dai _ * imponibile compreso fra 30 e 40 

preso parte alla lotta. Altro — alle altre organizzazioni comunale di San Casciano, la concedenti per comunicare la milioni da 212 a 304: 


svetto a quella dell’ultima miste per un dibattito che ten- ratori a Cecina. Con le due del bestiame) non regolate dalla bardi 633.380.338 quello previ- 
nifeniìonp dal lavoro delle elaborare una linea uni- giornate di lotta del 16 e del legge. Questa azione — simulta- sto dal piano quadriennale del 


Idei Lavoro di L. 3480 ai <crii- 


r. c. 


ImÙioni da 212 a 304: 


ìlncks: in bgztto 
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Anche in Egitto, come in tonti altri lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per lo 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alta qualità e genuinità dei suoi prodotti. 
La perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia¬ 
mento dà la massima garanzia di igiene e purezza. 


« Il buon funzionamento del fegato e dei reni, che assicura 
l'eliminazione delle tossine prodotte daH'organismo, con¬ 
tribuisce a mantenere giovani ed in buona salute ». , 

k _ 

L'Acqua Minerale S. Pellegrino, ottima a tavola, stimola 
fegato e reni nello loro funzione disintossicante. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Preparato da un largo dibattito a tutti i livelli 


Congresso del POUP 


lunedì 

Varsavia 


Ielle tesi hanno largo posto i problemi 
Economici e in particolare l'aumento dei- 
produzione previsto in oltre il 45 per 
cento fra il 1965 e il 1970 


Dopo le dichiarazioni di Waldeck Rochet 

. / . .. t t 

Dialogo aperto sulMEC 
tra il PCF e la SPIO 


PROSPETTIVE DELIA R.A.U. DI NASSER 

__ I 

So€Ìalismo e demotrazia: 

t * , 

I » V . * • 

un problema per l'C^o 

I « nasserianì di sinistra » chiedono che le 
questioni politiche siano dibattute pubbli¬ 
camente e largamente in parlamento, nel- 
rUnione, sulla stampa, nei libri e che le 
decisioni non siano prese solo dall’alto 


il noitro corrispondente' 

VARSAVIA. 12. 

( Lunedì 15 inizierà a Varsa- 
a i suoi lavori il IV con- 
■e.sso del Partito operaio 
liticato polacco. La suo pie- 
irazione, da circa tre mesi, 
[stata al centro dell’atten- 
)ne della grande maggio- 
iza dell'opinione pubblica 
paese, e si può dire che 
sa abbia coperto tutto lo 
lazio della vita nazionale 
nel campo polìtico, sia in 
lelli economico, sindacale 
culturale. A partire dal 
|ese scorso, epoca in cui il 
imitato centrale rese pub- 
le le Tesi, fino a questi 
^timi giorni, attorno a quel 
icumento si è sviluppato 
vasto e particolareggiato 
jlbattito che ha visto impe¬ 
lati non solo gli organismi 
partito a tutti i livelli, ma 
iche i principali istituti 
ìlla vita nazionale. 

I II congresso avviene a cln- 
le anni di distanza dal pre- 
tdente e cade nel ventesimo 
iniversario della fondazio- 
della Repubblica popola- 
Sarà un bilancio quindi 
la significativa svolta del- 
fottobre '56 (solo in parte 
itto nel terzo Congresso e 
irse a troppo breve scaden- 
i), uno sguardo al cammino 

I ercorso nei venti anni di 
emocrazia popolare e so¬ 
prattutto — ciò che risulta 
ireminentemente dalle Tesi 
Eongressuali e dal dibattito 
li questi mesi — l’elabora- 
lionc delle direttrici generali 
li sviluppo economico per 
{li anni 1966-1970. 

Per ciò che concerne il bi¬ 
lancio del passato c’è nelle 
Tesi un indice che sintetizza 
pon estrema eloquenza quel 
;he ha significato per il pac- 
^e il cammino scelto nel ’45. 
>e prendiamo come indice 
bento, la produzione pro- 
Eapite dei quattro paesi euro- 
jei industrialmente più svi¬ 
luppati, vale a dire la Fran- 
:ia, l’Inghilterra, la Repub- 
)lica federale tedesca e l’Ita¬ 
la produzione pro-capite 
iella Polonia è oggi pari al 
50%. Prima della guerra non 
jra che il 18. Un indice che 
Ita a dimostrare la differenza 
li ritmo e le proporzioni di 
Iviluppo tra i due ventenni 
li esistenza della Polonia 
come Stato indipendente. Un 
idice d’altro canto che ac- 
luista un netto sapore poli¬ 
tico, se si tiene conto che il 
70% della popolazione della 
~^olonia popolare ha di poco 
luperato i 30 anni e non ha 
luindi una esperienza diretta 
lei passato. 

Nondimeno, il clima domi- 
innte, come dicevamo, che si 
ivrà nel congresso che sta 
jer aprirsi, è l’elaborazione 
Ielle direttrici principali del 
’economia nazionale nel 
{uinquennio ’66-70. Le Tesi 
Travedono un aumento della 
iroduzione industriale del 
15-47% in confronto al livel¬ 
lo che verrà raggiunto nel 
1965. L’aumento della produ¬ 
zione agricola dovrà essere 
del 14-15%, quello del red¬ 
dito nazionale del 30% e il 
fondo di consumi individuali 
del 25%. Le possibilità d’in¬ 
vestimento per questo quin¬ 
quennio si calcolano in 830- 
840 miliardi di zloti e in que- 
sti margini (è stato questo 
uno degli argomenti che più 
hanno impegnato la discus¬ 
sione precongressuale), oc-; 
corre cercare la possibilità di 
realizzazione degl’indici già 
citati, cosi come la soluzione 
di tutta una serie di proble¬ 
mi particolari, dinanzi ai 
quali si trova oggi l’economia 
I polacca. 

Sembra che il più acuto di 
questi problemi sia l’ondata 
demografica che si affaccerà 
sul mercato ‘ del ‘ lavoro in 
questi cinque anni, vale a 
dire la sistemazione delle 
classi nate attorno al 1950, 

: quando il numero delle na- 
I scite in Polonia si aggirava 
attorno al 30%. Occorrerà 
trovare posti dì lavoro per 
; oltre un milione e mezzo di 
persone, sempre che il livello 
di occupazione nelle cam 
pagne resti stazionario. Poli¬ 
tici, economisti, - organismi! 
operai' si sono quindi occu-l 
pati precìpuamente del come 
utilizzare queste possibilità 
d’investimento, del come at¬ 
tivizzare al massimo le masse 
lavoratrici attorno ai proble¬ 
mi dcireconomia, del come 
armonizzare le esigenze con¬ 
tingenti, i bisogni dell’oggi, 
con una prospettiva più ge 
nerale di sviluppo. 

Sono stati inoltre messi in 
luce numerosi altri problemi 
eh# Tcconomia polacca dorerà 


affrontare in questo perio¬ 
do. Tra essi quello di elimi¬ 
nare Timportazione di ce¬ 
reali che, si afferma, crea un 
fardello molto pesante per lo 
Stato, la necessità di aiimen-i 
taie l’esportazione delle mac¬ 
chine e degli alili prodotti 
industriali, il superamento 
di determinate sproporzioni 
che esistono nell’economia, 
fra l’altro tra la produzione 
industriale e quella agricola. 

La discussione è stata am¬ 
pia e il congresso certamente 
ne trarrà i frutti. I 1630 uo¬ 
mini e donne, delegati a rap¬ 
presentare il milione e mez¬ 
zo di iscritti al partito ope¬ 
raio, avranno il compito di 
riassumere i risultati di que¬ 
sto dibattito. D’altra parte, 
se le tesi del CC e la discus¬ 
sione precongressuale si sono 
concentrate attorno a proble¬ 
mi eminentemente economi¬ 
ci, non v’è dubbio che al con¬ 
gresso il dibattito sarà allar¬ 
gato a una cerchia molto più 
vasta dei problemi politici ed 
economici d’interesse nazio¬ 
nale e internazionale. 

Franco Fabiani 


-1 

Documenti 

segreti USA 
su De Gaulle 

WASHINGTON. 12. 

« Ma perché De Gaulle non 
va a fare la guerra? - chie¬ 
se un giorno Roosevelt al 
primo ministro britannico 
Winston Churchill. Il presi¬ 
dente americano espresse 

( anche ii parere che De 
Gaulle avrebbe fatto bene 
ad andare •< in una oasi o 
in qualche altro posto -. 
«Non è che lo apprezzi mol¬ 
to di più di voi », affermò 
in un’altra occasione Chur¬ 
chill, parlando con Roosevelt. 

«• Ma preferirei saperlo in un 
comitato piuttosto che in 
giro, come una combinazio¬ 
ne di Giovanna d’Arco e 
Clemenceau ». 11 ministro de- 

I gli esteri, Eden, ebbe a di¬ 
re una volta sulla stessa 
questione: •" De Gaulle mi ha 

■ causato più difficoltà che 
tutti gii altri alleati messi 
insieme ». 

L’esasperazione dei diri¬ 
genti americani ed inglesi 

I per l’atteggiamento di De 
Gaulle emerge con eviden¬ 
za da alcuni documenti se- 

I greti pubblicati oggi dal Di¬ 
partimento di Stato, che ri¬ 
salgono al 11M3 A quel tem- 

I po, De Gaulle si trovava a 
Londra, alla lesta del « Co- 

I mitato nazionale » francese, 
mentre la maggior parte del 

I territorio europeo era con¬ 
trollato dalle forze naziste. 
Egli desiderava trasferirsi 

I nel Nord Africa, dove nel 
dicembre precedente erano 
sbarcate le forze del gene- 

I rale Eisenhower. Ma le au¬ 
torità americane erano già 

I in trattative col generale Gi- 
raud. fuggito da un cam¬ 
po di prigionieri in Germa- 

I nia e passato neH’Africa del 
nord con un sommergibile, 
e desideravano evitare una 

( lotta tra i due capi fran¬ 
cesi. 

I Dai documenti diplomatici 
americani. De Gaulle appa¬ 
re come un uomo che aspi- 

I rava sin da allora ad avere 
la direzione politica dei fran¬ 
cesi. con l'appoggio del go¬ 
verno inglese. Il governo 
americano, invece, desidera- 

I ya riservare al comandante 
in capo alleato — e cioè al¬ 
l'americano Eisenhower — il 

I controllo di « tutte le que¬ 
stioni. civili e militari ». 

In un cablogramma invia- 

I to a Churchill il P gennaio 
1943, Roosevelt dichiarava: 

I " Non dobbiamo permettere 
che nessuno dei nostri ami¬ 
ci francesi dimentichi ciò 
neppure per un momento. Al 
tempo stesso, noi non voglia¬ 
mo che nessuno di loro pen¬ 
si che stiamo per riconosce¬ 
re qualcuno di loro o qual- 

I che comitato o gruppo co¬ 
me rappresentante del go¬ 
verno o del popolo francesi. 

I li popolo francese regolerà 
le proprie faccende dopo che 
avremo vinto la guerra... Io 

I non so se Eisenhower può 
tenere a posto Giraud men- 

I tre un altro francese si oc¬ 
cupa degli affari civili, ma 
cercherò di saperlo. Ma per¬ 
ché De Gaulle non va in 
guerra ? Gli ci vorrebbe pa¬ 
recchio tempo per raggiun¬ 
gere un’oasi o qualche altro 
posto ». 

I - De Gaulle — diceva Roo¬ 
sevelt in un memorandum 
a Churchill del maggio 1943 * 

I — è certamente un tipo one- | 
sto. Ma ha il complesso mes- 1 
sianico. Inoltre, egli ha l'idea 
I che il popolo francese sia | 
I quasi tutto dietro di lui. Co- I 

I sa di cui dubito... Non so ■ 
cosa fare di De Gaulle. For- | 
se vi piacerebbe fame il gt>. 
I^ematore del Madagascar ».: | 


Dal noitro inviato 

■ PARIGI, 12. 

Il dibattito tra PCF e 
SFIO rimbalza ancora una 
volta sul terreno del Mer¬ 
cato comune e delle prospet¬ 
tive deWunità europea. La 
risposta positiva data, due 
yiorm or sono, da Waldeck' 
Rochet alla domanda del Po- 
pulaire — « i comunisti ap¬ 
popperebbero pii s/orzi di 
un governo che portasse 
avanti la costruzione della 
Europa? » — sollecita oggi 
da parte di Claude Fuzier, in 
un nuovo editoriale, altre 
precisazioni e considerazioni. 

« Waldeck Rochet, scrive Fu¬ 
zier, attraverso le dichiara¬ 
zioni di martedì davanti ai 
giornalisti parlamentari, ha 
confermato che la questione 
meritava di essere posta. In¬ 
dicando da una parte che i 
comunisti non potevano non 
tenere conto dell ’ esistenza 
del MEC e del sostegno che 
ad esso porta il nostro par¬ 
tito, considerando d ’ altra 
parte che * una collaborazio¬ 
ne positiva * è possibile nel 
seno stesso del MEC, e au¬ 
gurando quindi specificamen¬ 
te una democratizzazione del¬ 
le istituzioni europee, il se¬ 
gretario generale del PCF la¬ 
scia supporre che l’ostacolo 
non è soltanto sormontabile 
per ragioni di politica inter¬ 
na, ma lo è ugualmente per 
delle ragioni, di fondo, che 
toccano la realtà dell’Euro¬ 
pa occidentale ». 

Questa realtà è, secondo 
Fuzier, notevolmente modifi. 
cata « perché l’evoluzione 
verso la distensione interna¬ 
zionale può permettere di du¬ 
re alla costruzione europea 
un andamento che fu spesso 
distorto dalle necessità della 
guerra fredda ». « Il consoli¬ 
damento della pace dà alla 
Europa, continua Fuzier, la 
fortuna di essere finalmente 
questa casa pacifica che noi 
ci auguriamo e, tenuto conto 
della potenza del movimento 
operaio nell’insieme dell’oc¬ 
cidente europeo, la possibi¬ 
lità di aprire la prospettiva 
di una Europa socialista ». 

Per Fuzier, come egli spie¬ 
ga in altra parte del suo edi¬ 
toriale, fin dall’epoca della 
CED, la priorità accordata ai 
problemi militari non corri¬ 
spondeva ai voti dei sociali¬ 
sti, * e nasceva da obblighi 
di cui a quell’epoca si rico¬ 
nosceva un carattere vitale ». 
Ma l’Europa del tempo della 
distensione, non più schiac¬ 
ciata dal peso degli irnpegni 
militari, non più divisa in 
due campi avversi, la cui li¬ 
nea di demarcazione passava 
allora nel seno stesso del 
movimento operaio (almeno 
in Francia!, apre prospettive 
rinnovate, a tutte le forze so¬ 
cialiste e democratiche del¬ 
l'Occidente. 

Il tema del < dibattito sul¬ 
l’Europa » sembra dunque 
maturo c il modo stesso co¬ 
me i socialisti francesi pon- 
gono il problema, rifacendosi 
alla carica innovatrice di 
tutto il movimento operaio 
europeo, lascia pensare che 
la SFIO intenda porsi, in tal 
senso, alVavanguardia delle 
altre forze della sinistra non 
comunista europea nell'apri 
re un dialogo positivo. 

De Gaulle ha oggi conti¬ 
nuato il suo giro propagan 
distico in Piccardia, altra 
versando il dipartimento del- 
l'Aisne, parlando a La Fere 
e a San Quintino. La sua 
campagna elettorale è prati 
camente aperta, e tutti i te¬ 
mi che distinguono i discor 
si preelettorali, sono stati 
presenti nell’eloquio forbito 
del generale che si indirizza 
alle folle con stile tacitiano, 
esaltando t successi ottenuti 
dalla Francia in questi anni, 
il suo ruolo nel mondo, la 
sua vocazione di pace, e la 
sua iniziativa mondiale per 
spegnere i focolai di guerra 
che permangono nel sud-est 
asiatico. Potenza della quin¬ 
ta Repubblica, indipendenza 
dal protettorato USA, pace, 
progresso, questi sono gli 
slogans permanenti dei di¬ 
scorsi del generale. Tutta¬ 
via, proprio a San Quintino 
dove De Gaulle esponeva i 
suoi magniloquenti propositi 
neocapitalisti, gli operai del¬ 
le officine Bull sono entra¬ 
ti in sciopero. Dopo un comi¬ 
zio tenuto questa mattina 
nellà fabbrica essi si river¬ 
savano nelle strade e distri¬ 
buivano alla folla una peti¬ 
zione in cui si denunciava 
c la collusione dei monopoli 
capitalisti e del governo che 
sacrificano e - umiliano le 
condizioni di vita degli ope¬ 
rai ». La folla dei lavoratori 
veniva però dispersa dai po¬ 
liziotti e dalle potenti forze 
del . servizio d’ordine che 
creano attorno a De Gaulle 
una insuperabile burriera. 


Washington 

Minacce 
a greci e ciprioti 

Lettera di Johnson o De Gaulle sui 
contrasti per il sud-est asiatico 


W.ASHINGTON. 12. 

Il sottosegretario di Stato 
americano. George Ball, è ri¬ 
entrato oggi a Washington 
dalla sua missione in Grecia 
e in Turchia ed ha afi’ermato 
che la tensione tra i due pae¬ 
si per Cipro è « ancora molto 
viva ». ma che spera in un 
accordo finale. 

Ball ha aggiunto che- ■< sa¬ 
rebbe utile » la sospensione 
dei movimenti della fiotta 
turca al largo deH'isola, ma 
ha attribuito a Makarios e 
al governo cipriota « la mag¬ 
giore responsabilità » dei re¬ 
centi avvenimenti, ed ha la¬ 
sciato intendere di aver sol¬ 
lecitato • dal governo greco 
una pressione sui ciprioti. 

Secondo indiscrezioni. Ball 
avrebbe e.sercitato sul primo 
ministro greco. Papandreu, 
una pressione particolarmen¬ 
te pesante, giungendo fino ad 
informarlo che « gli Stati U- 
niti non interverrebbero per 
evitare uno .sbarco turco a 
Cipro ». Le stesse fonti defi¬ 
niscono « non improbabile » 
un viaggio di Papandreu a 
Washington. 

Dell’opportunità di un viag¬ 
gio di Papandreu e di Ino- 
mi a Washington Ball ha par¬ 
lato con il presidente John¬ 
son quando questi lo ha rice¬ 
vuto alla Casa Bianca par 
ascoltare il suo rapporto sul 
viaggio in Europa. 

Durante il colloquio con 


John.son, Ball ha ampiamen¬ 
te riferito della missione 
compiuta a Parigi, ammetten¬ 
do che i contrasti USA-Fran- 
cia sono sensibili, special- 
mente per quanto riguarda 
i problemi dell’Asia sud- 
[orientale: Parigi e Washing¬ 
ton perseguono c fini comu¬ 
ni » ma hanno divergenze 
« sui mezzi per giungere a 
tali fini ». 

Voci diffusesi a Washington 
in serata e attribuite a fonti 
governative americane affer¬ 
mano che in seguito al rap¬ 
porto di Ball. Johnson avreb¬ 
be deciso di inviare a De 
Gaulle < un caldo me.ssag- 
gio » che — con il pretesto 
di ringraziare De Gaulle per 
Taccoglienza riservata a Ball 
- intenderebbe precisare ul¬ 
teriormente i punti di vistai 
americani sulla situazionej 
nel Sud-Est asiatico. 


India 

Disperse da aerei 
le ceneri di Nehru 

NUOV.A DELHI. 12 
Oltre venti aerei deH'avia- 
z’.one militare Indiana hanno di¬ 
sperso parte delle ceneri del 
defunto primo ministro Nehrii. 
sopm i campi e i monti del¬ 
l’India. 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, giugno 

Quando, alla fine di mag¬ 
gio, subito dopo la partenza 
di Krusciov, il governo egi¬ 
ziano presentò al parlamen¬ 
to il testo dell’accordo con 
l’Irak in vista di una coo¬ 
perazione sempre più stret¬ 
ta fra i due paesi, qualcu¬ 
no mi parlò deìì’esistenza di 
forti perplessità fra i depu¬ 
tati politicamente pii'i ac¬ 
corti e autonomi. Il ragiona¬ 
mento di costoro era il se¬ 
guente: < Aref è un pei'so- 
naggio che non ha le nostre 
stesse idee .sidl’unitù araba. 
Non è un socialista. Inoltre, 
non è solido. U potere, in 
Irak, è nelle mani di grup¬ 
pi di ufficiali sciovinisti, in 
lotta fra loro. Da un mo¬ 
mento all’altro, il governo di 
Bagdad polrebbe riprendere 
le persecuzioni su larga sca¬ 
la contro i comunisti e i 
progre.ssisti, e le operazioni 
belliche contro i kiirdi. 
Ben Bella e Nasser si sono 
tanto adoperati per compor¬ 
re il lungo tragico dissidio 
fra il governo irakeno e t 
kurdi. Ed ecco che noi ri¬ 
schiamo, senza contare lo 
smacco politico, di trovarci 
addirittura coinvolti diret¬ 
tamente in una pericolosa, 
avventura reazionaria, dati 
gli stretti rapporti di colla¬ 
borazione militare previsti 
dall’accordo... ». 

Si dice che alcuni depu¬ 
tati decisero di prendere 
la parola per criticare il 
patto, per proporre emen¬ 
damenti, per chiederne la 
modifica del documento nel 
senso di renderlo meno im¬ 
pegnativo, più ela.stìco, più 
prudente. Ma. dopo una not¬ 
te insonne di ripensamenti 
e di dubbi, non ne fecero 
nulla, € per non mettere il 
governo in imbarazzo ». Il 
dibattito fu molto formale, 
non si levarono voci criti¬ 
che, e l’accordo fu approva¬ 
to nel suo testo originale. 

E’ diffìcile dire dii aves¬ 
se ragione, se ì deputati di.s- 
senzìenti. o il governo. Bi¬ 
sognerebbe conoscere me¬ 
glio la situazione interna 
irakena, e tener conto di 


Colpo di scena tra i repubblicani 


Scronton in lizza 
contro Goldwnter 

« Il partito è in pericolo... Mi batterò per offrire una scelta », 
dichiara il governatore della Pennsylvania 


Morii A. Macciocchi 


Mattarello 
incontra 
il premier 
polacco 

Dal nostro corrìspondente 

VARSAVIA. 12. 

Il ministro del Commercio 
estero italiano, on. Bernardo 
Maltarella. da due giorni in Po¬ 
lonia a capo della missione com¬ 
merciale che partecipa alla Fie- 
r.a internazionale di Poznan. ha 
avuto oggi un lungo e cordiale 
colloquio con il primo ministro 
polacco Josef Cyrankiewicz. Cy- 
rankiewicz e Mattarella, assistiti 
rispettivamente dal ministro 
del Commercio estero polacco 
Tronpezinski e dall'ambasciato¬ 
re d'Italia a Varsavia Enrico 
Aillaud. hanno esaminato la si¬ 
tuazione dei rapporti economi¬ 
ci e commerciali tra i due pae¬ 
si, concordando sul » continuo 
miglioramento - delle relazioni 
bilaterali. 

Esse, si osserva nel comuni 
cato emanato questa sera in pro¬ 
posito. -sono facilitate dai con¬ 
tatti tra i rispettivi esponenti 
politici e governativi ». Il primo 
ministro Cyrankievicz ha anche 
sottolineato l’importante parte¬ 
cipazione italiana alla Fiera in 
ternazionale di Poznan, 

Nel pomeri^o, l’on. Matta¬ 
rella è stato ricevuto anche dal 
ministro degli Esteri Rapacki 
In un colloquio durato oltre 
un’ora, i due ministri hanno 
svolto un ampio esame della po¬ 
litica economica euroi^a e mon¬ 
diale, esaminando, in questo 
quadro, i rapporti economici e 
commerciali tra l’Italia e la Po¬ 
lonia. I due ministri hanno ri¬ 
levato il buon andamento del¬ 
l’interscambio e si sono trovati 
d'accordo sulla • possibilità di 
un ulteriore ampliamento dei 
traffici nel due sensi•». ■ ■ 

f. f. 


BALTIMORA, 12. 

William W. Scranton, go¬ 
vernatore della Pennsylva¬ 
nia, porrà la sua candidatu¬ 
ra contro Goldwater, alla 
Convenzione repubblicana di 
San Francisco. L’annuncio, 
che rappresenta un colpo di 
scena dopo le vicende dei 
giorni scorsi — fallimento 
dei tentativi di dar vita ad 
un < fronte anti-Goldwater». 
emergere dì una candidatu¬ 
ra Romney come mezzo di 
pressione per indurre il se¬ 
natore deH'Arizona a modi¬ 
ficare la sua piattaforma — 
è stato dato dallo stesso 
Scranton a Baltimora, dove 
i repubblicani del Maryland 
si sono riuniti per eleggere 
i loro delegati alla Conven¬ 
zione. 

« Il partito repubblicano 
ha dello Scranton — è in 
pericolo... Non dobbiamo 
permettere che una mino¬ 
ranza esclusivista domini la 
nostra piattaforma e scelga 
nostri candidati. Sono ve¬ 
nuto qui per offrire al par¬ 
tito una scelta. Respingo 
l’eco che il partito ha finora 
rimandato... l’eco della paura 
e della reazione... l'eco del¬ 
l’incapacità che riporta in¬ 
dietro il nostro paese in una 
posizione di inferiorità nel 
mondo degli uomini lìberi ». 

Scranton ha proseguito af¬ 
fermando che i repubblicani 
non possono « voltare le spal¬ 
le ad un secolo di storia > e 
devono' affermare il loro 
€ spirito autentico >, che con¬ 
siste < nell’operare con egua¬ 
le impegno per salvaguarda¬ 
re il paese dalla radice sec- 
cff del ' vuoto liberalismo ■ e 


reazione ». Il governatore ha 
ammesso che c si e atteso 
troppo a lungo per lanciare 
un appello alla coscienza, al¬ 
ia saggezza e alla volontà del 
partito >, ma ha av'vertito 
che si batterà a fondo per 
vincere. 

< Andiamo a San Franci¬ 
sco — ha detto — per tene¬ 
re una Convenzione e non 
per un’incoronazione. Non 
andremo laggiù a tenere lo 
strascico... Vengo qui per 
annunciare che sono un can¬ 
didato alla presidenza degli 
Stati Uniti. Sia ben chiaro: 
non entro in questa crociata 
per il privilegio di capeggia¬ 
re una minoranza mortifica¬ 
ta. Mi occorre l’aiuto di lutti 
coloro che credono nella cau¬ 
sa repubblicana ». 

William Scranton, nato 
quarantasei anni fa a Madi¬ 
son, nel Connecticut, provie¬ 
ne da una vecchissima fami¬ 
glia che ha edificato una no¬ 
tevole fortuna neH’industria 
mineraria e siderurgica del¬ 
la Pennsj'lvania e che ha da¬ 
to uomini importanti al par¬ 
tito repubblicano. Laureato 
in legge a Yale, è stato alto 
funzionario del Dipartimen¬ 
to di Stato sotto Dulles. pri¬ 
ma di essere eletto gover¬ 
natore, nel novembre del 
’61. Considerato un « neo- 
conservatore », in politica e- 
stera pone l’accento sul raf¬ 
forzamento della ‘ potenza 
atlantica piuttosto che sulla 
ricerca della distensione; .irt 
politica - interna; è favore¬ 
vole alla legge sui diritti ci 
vili, integrata con un «pro¬ 
gramma d’urto > per ì negri 
nel ' campo ' ' deiristruzione. 


dalla morte lenta della cieca delTedilizia e delFiiTipiego 


una serie di fattori: ‘ per 
esempio, dell’influenza del¬ 
l’accordo (positiva, cioè ri¬ 
voluzionaria, si spera) sul¬ 
la Siria, sulla Giordania, sul 
Kiiwcit, e così via. E’ chia¬ 
ro. comunque, che l’assem¬ 
blea nazionale egiziana, con 
la rinuncia dei dissenzienti 
a mettere sul tappeto le 
loro critiche, ha perduto 
una buona occasione: quel¬ 
la di offrire al paese uu 
esempio di franco dibat¬ 
tito democratico. E’ chiaro 
soprattutto che, a par¬ 
te l'episodio citato, peraltro 
assai significativo ed esem¬ 
plare, re.sta aperto il pro¬ 
blema della sede — anzi 
delle sedi — in cui far svol¬ 
gere in Egitto la discu.ì.sione 
sui temi politici, in cui ma¬ 
nifestare opinioni diverse, 
dissensi, critiche. 

Non ci si fraintenda. Non 
diciamo (pieste cose dall’e- 
sterno. non stiamo tentando 
di applicare all’Egitto sche- 
tni i.stituzionaIi europei, co¬ 
me spesso fanno alcuni os¬ 
servatori « radicali ». Ci col¬ 
lochiamo dal punto di vista 
degli stessi rivoluzionari 
egiziani, i più lungimiranti 
dei quali tuitrono queste 
stesse preoccupazioni, e ce 
le hanno esternate. Stiamo 
perciò cercando di fare un 
discorso daH’interno della 
realtà egiziana, partendo 
dalle ìiecessità reali della 
rivoluzione. 

I propagandisti del regi¬ 
me, i nnsseriani < di stret¬ 
ta osservanza » (che non so 
no necessariamente i miglio¬ 
ri) dicono che il periodo 
transitorio della dittatura è 
finito con l’elezione del par¬ 
lamento, con l’abrogazione 
della legge marziale e con 
la liberazione dei prigionie¬ 
ri polìtici. Aggiungono che 
la creazione dell’Unione so¬ 
cialista araba « dimostra che 
Nasser vuole governare at- 
iraverso una grande orga 
nìzzazione rivoluzionaria di 
ma.s.sa, sull’esempio di Cuba 
e dell’Algeria ». 

Quando ‘ si tocca l’argo-l 
mento della democrazia, nm- 
moniscono < a stare atten¬ 
ti ». Le masse egiziane — 
dicono — sono ancora im¬ 
mature. Se si dà il via ad un 
dibattito politico incontro}-\ 
lato, sfrenato, i vecchi poli¬ 
ticanti borghesi, che erano 
molto abili nel manipolare 
l’opinione pubblica, dareb¬ 
bero del filo da torcere alla 
rivoluzione, e forse potreb¬ 
bero ingannare larghi stra¬ 
ti di lavoratori con la loro 
facile demagogia, e provoca¬ 
re smarrimento, confusione, 
crisi pericolose per la sta¬ 
bilità del regime; stabilità 
che tutti riconoscono neces¬ 
saria, indispemabile in vi¬ 
sta della costruzione sociali¬ 
sta e della lotta contro i 
nemici esterni. 

I « nasserianì critici », di 
sinistra (che sono poi i più 
ardenti sostenitori della ri¬ 
voluzione e i più disinteres¬ 
sati ammiratori di Nasser) 
non la pensano esattamente 
così. Certo, essi non si na¬ 
scondono le , particolarità 
storiche della rivoluzione 
egiziana. L'Egitto non si è 
formato attraverso una lot¬ 
ta armata popolare, conta¬ 
dina, ■ lunga e sanguinosa, 
contro lo straniero, come la 
nuova Algeria. Certe diffe¬ 
renze fra i due paesi sono 
perciò del tutto naturali. 

■ Per e.sempio, l’evidente 
di.^livello fra la maturità 
delle ma.sse dell’uno e del¬ 
l’altro paese, che pure sono 
i più avanzati del mondo 
arabo. In Egitto la rivolu¬ 
zione è stata fatta dall’alto 
' (e i < nas.seriani critici» lo 
'sanno benis.simo, essendo 
fra coloro che hanno rove¬ 
sciato Famk con i mitra in 
pugno). E’ quindi anche na¬ 
turale, comprensibile — es- 

■ si dicono — che Nasser con¬ 
tinui molto spesso a prende¬ 
re le decisioni da .solo, dopa 
essersi consultato con pochi 
intimi. I < nasserianì criti¬ 
ci » trovano < naturali » per- 

• stilò certi metodi di direzio¬ 
ne che, ai nostri occhi, ap¬ 
paiono perlomeno sconcer¬ 
tanti: uomini rimossi da al¬ 
ti posti di responsabilità per 
aver ■ maneggiato in modo 

■ irregolare il pubblico dana- 
. To, condannati — poniamo 

—• a dieci anni di lavori 
forzati, liberati dopo due 
' anni, e ' quindi reintegrati 
nello stesso posto, o in un 
posto altrettanto importane 
te. Metodi che si spiegano 
, anche con le origini militari 

■ di Nasser, e quindi con la 
vetchia abitudine degli ar¬ 
resti, con cui si punisce un 
ufficiale turbolento ma in¬ 
telligente e valoroso, sema 
che ciò significhi l’impossi¬ 
bilità, per il punito, di fu¬ 
ture promozioni, fino ai 
massimi gradi delta gerar- 

' -chia. • 

• • ^ Egiziani fin nel profondo 


del cuore e della mente, i 
€ nasserianì critici > non si 
scandalizzano affatto davan¬ 
ti a quel tanto di arbitrario, 
di capriccioso, e perfino di 
dispotico che qua e là si av¬ 
verte nella direzione politi 
fica del loro paese, magari 
in aspetti marginali, perso¬ 
nali, dell’azione di Nasser, 
che non intaccano — essi 
dicono — la sostanza rivo- 
voluzionaria del regime. E’ 
l’Egitto del passato — spie¬ 
gano — che si fa sentire 
Quello che li preoccupa, è 
la prospettiva. 

Essi sentono — non sulla 
base di letture « liberali » 
ma riflettendo sulla realtà 
del loro paese e sulle più 
drammatiche esperienze di 
movimento rivoluzionano 
internazionale — sentono 
che il regime non pnò con- 
tiniiare a reggersi a lungo 
quasi soltanto sul presfipio 
personale di Nasser, sulla 
sua popolarità, e sulla spe¬ 
ranza che le sue decisioni i 
continuino ad essere sem¬ 
pre, più o meno, corrispon¬ 
denti al corso della storia 
e perciò giuste almeno nella 
sostanza. 

Si rendono conto — i so¬ 
stenitori critici di Nasser — 
che l’Unione sociali.sta non 
può limitar.si a conferenze, 
a corsi di istruzione politi¬ 
ca, ad attività dirette, anco¬ 
ra una volta, dall’alto. La 
base — dicono — deue co- 
minciare ad acquistare una 
sua autonomia, deve poter 
discutere le direttive, cri¬ 
ticarle, se necessario correg¬ 
gerle. L’Unione deve avere 
insomma nna sua vita poli¬ 
tica democratica autentica, 
senza la quale resterà una 
organizzazione burocratica 
buona solo per portare fol¬ 
la ai comìzi. Perciò si rab¬ 
buiano. o .sorridono con iro¬ 
nia, quando sentono parlare 
(tutti ne parlano, al Cairo) 
delVorganizzazione < segre¬ 
ta > e di quella < super-se 
greto », formate di quadri 
fidatissimi et ultra, che do¬ 
vrebbero dirigere la vita po¬ 
litica egiziana, sempre sotto 
la guida personale di Nas 
ser, con metodi stranamen¬ 
te clandestini, lavorando al¬ 
l’interno e all’esterno del¬ 
l’Unione, come partiti nel 
partito. 

Sono idee vecchie — di¬ 
cono — che vanno proprio 
nel senso opposto a quello 
giusto, che è — precisano 
— il dibattito aperto, la di¬ 
scussione franca, libera, 
spregiudicata, il confronto 
delle idee, nell’Unione, nel 
parlamento, nei sindacati, 
sui giornali, attraverso i li¬ 
bri. Certo, non ci deve esse¬ 
re posto, in Egitto, per i 
controrivoluzionari, per gli 
agenti dell’ imperialismo, 
per I portavoce delle classi 
sconfitte. Nè chiediamo — 
aggiungono — l’organizza¬ 
zione di gruppi, correnti o 
. frazioni in seno all’Unione 
o all’assemblea nazionale. 

. Ma un modo per organizza- 
■ re la vita democratica, il 
confronto delle idee e la 
manifestazione dei dissensi, 
ci dev’essere e bisogna tro¬ 
varlo. 

Ho forse tradotto in un 
.linguaggio troppo € italia¬ 
no » le parole dei miei in¬ 
terlocutori, naturalmente di- 
' verse, ■ perchè fortemente 
. < egiziane >, anche se dette 
in francese o in inglese. Ma 
credo onestamente di aver 
colto la sostanza di quello 
che è forse il principale pro¬ 
blema politico ■ dell’Egitto 
(perchè da esso tutti gli al¬ 
tri dipendono) mentre co 
mìncia la seconda metà del 
1964. 

Armìnìo Savìoli 


RIM INI - PENSIONE VILLA 
STELLINA - Via Galvani 26 - 
vicino mare - camere acqua 
corrente - balconi - ampio giar¬ 
dino - cucina genuina - auto¬ 
parco - Giugno-sett. 1500 - Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 1900 - tutto 
compreso. 

A. SPOTORNO - Via Marem- 
ma - Pensione «Villa Verde» 
offre a tutti il soggiorno idea¬ 
le, dotato di ogni conforts. 
Prezzi modici. 

RIMINI - PENSIONE RO¬ 
BERTA - Pietro da Riminl, 7 - 
Telefono 28932 - vicino maro 
zona tranquilla - pensioncina 
familiare - trattamento ottimo 
- prezzi modici - ■ Interpella¬ 
teci - Gestione propria. 

RIMINI - PENSIONE MORINI 
Sul mare - propria - tranquil¬ 
la - giardino - autoparco - Por 
informazioni telefonare o scri¬ 
vere direttamente alla Pensio¬ 
ne 2G870. 


AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI-SOCIETA’ L. 50 

hlMt:u Piazza Vauvitelii 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni hduciarte ad impiegati. 
■Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
iovveuzionl. Polizzint e mutui 
poiecart. 

i F l.N. Piazza Municipio 84, 
.Napoli, telefono 313 441, prestiti 
liduciart ad impiegati. Autosov- 
venzionl. Sconti effetti tpota- 
carl. Polizzinl e mutui IpotEH 
cari. 


<) 


.ASTF.-E'tlNt'miSl !.. 50 


ASTA - VIA DUE MACELLI 
.>0 - ECCEZIONALI OCCA¬ 
SIONI: IVIoblll - Tappeti - Ser¬ 
vizi - Lumpudarl, eccetera. VI- 
SITATECI!!J 


1 » Alilo MOTO CICLI L 50 

ALFA UOàlEO VENTURI LA 
COAIiVIISSIONARIA più antica 
(11 Runa - Consegne touaedla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl n. 84 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condl- 
z oni pagamento. 6.304 contanti 
saldo 30 rate. 

.MOTOFURGONI Lambretta - 
49 185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Htruria 9/B - 770.198. 


5) 


VAKll 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premialo medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
CB razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignaspcco 63 Napoli. 


7) 


DCCASIONl 


L. 50 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

II) I.F./IONI COLLEGI L. 50 

.STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Saugennaro al Vo- 
mero. 29 - Napoli. 


12) ftl.ATKIMONLALl L. 60 

AUSTRALIANI. Italoaustralia- 
ni. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi. Spagnoli. Francesi, Sviz¬ 
zeri, Germanici. Olandesi, Da¬ 
nesi. Norvegesi. Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al «Club 
Eureka ». Casella 5013. Roma. 


17) COMPRA-VENDITA L. 50 
IMMOBILI 

AFFARONE Centocelle 500.000 
vano esentasse dilazione quin¬ 
quennale. 497 838. 


28) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. se 


ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale. Via S. Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
imminente Inizio Corso pratico 
Paghe e contributi ». Durata 
un mese. Tariffa Lire 10.000. 
sti disponibili 20. Tel 471.791 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•tudlo medico pei la cura della 
’c iole a diafunzioiil • dakoleoa 
«esfuaU di origine oervoaa, pat- 
cblca, endocrina (neurastenii^ 
;deflclense ed anomalie seasuall). 
.Visite prematrimontaiL Oott. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
te (ftaxione Termini) . Scala tS- 
iniotra - plano aeeoada Int. c 
Oralto S-li. lS-18 e per apfionta- 
meoto eacluao 11 aabato pomerlf- 
gìo c 1 featlvL Fuori orarlo, nel 

? abato pomeriggio e od giorni 
estivi si riceve solo per aps 
.tamento. Tel 4TI HO (Aut. 

IMI» M M ottobM 



Turbo-prop. 

ILYUSHIN-18 


Turbd-prop. 

VISCOUNT 


ROMA - VARSAVIA - MOSCA 


E RITORNO 



. VELOCITA’ • CGMOOITA’ • SICUREZZA 
LOT > LINEE AEREE POLACCHE 
PIAZZA BARBERINI, 5 • ROMA • TEL. 483.448 

t . ^ ^ ^ . ,, 

. ^ _ 

I-'ALITALIA (Linee Aeree Italiane) è Paoente generale per 
l'Italia delle LINEE AEREE POLACCHE • LOT >. I biglietti 
di viaggio per voli delia LOT tono In vandita praaae le 
' .. Agemla dell’Alitalia e tutta la agamia di viaggio 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 13 giugno 1964 


rassegna 

«, ( 

internazionale 


Il trattato 
di Mosca 

» 

H trattalo ventennale di 
•nricizia e di eooperazionc 
firmato ieri a Mosca tra la 
Unione sovietica c la Repub¬ 
blica democratica tedesca è al 
tempo stesso un esempio di 
grande abilità diplomatica e 
un gesto di conciliazione nei 
confronti delle potenze occi¬ 
dentali e in particolare degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna e della rrancia, firmata¬ 
rie, assieme all’Urss, degli 
accordi di Potsdam. L’abilità 
diplomatica consiste nello aver 
rafforzato grandemente la po¬ 
sizione internazionale della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca senza fornire il minimo 
pretesto a complicazioni in- 
•emazionali. Il gesto di con¬ 
ciliazione consiste nel fatto 
che pur avendo il trattato 
molte caralterislirlic di un 
vero e proprio trattato di pa¬ 
ce non mette tuttavia in cpic- 
Btione gli interessi delle tre 
potenze occidejitali a Berlino 
ovest. Sarebbe tuttavia errato 
ritenere che il «locumento fir¬ 
mato ieri significhi una rinun¬ 
cia definitiva alla firma di 
un trattato di pace. Si tratts, 
in realtà, di ({ualcosa che so> 
atittiisco temporaneamente un 
tale trattato rafforzando al 


Dilaga la violenza nelle Asturie 

Squadre falangiste 
torturano e uccìdono 

Organizzate segretamente sull'esempio dell'OAS dal gover¬ 
natore Moteu de Ros? - Tre persone assassinate e uno selvag¬ 
giamente bastonato perchè rivelasse i nomi dei «comunisti» 


qUclTepoca, anzi, il successo WÈ 

concreto della iiolilica di coe¬ 
sistenza prospettata dall’Unio¬ 
ne sovietica e accettata, .sia _ _ 

pure con i noti, H 

Stati Uniti e H H 

Nel frat- 

tempo, |>erò, terre- Bi 

no particolare della (iiiestioiie 

tedesca è avvenuto qualcosa ^ __ , , 

di grande importanza, e cioè Orgonizzote sogrotamonte suH esempio c 

1 accettazione, da parte dello r 

frontiera tra b RDT e Berli- anfore Mateu de Ros? - Tre persone assass 

no o\'cst, che implica ima ac- ^ I \ • I • 

ccii„iono <ii f,tia Mio reai- giamento bastonata perche rivelasse i noi 

la della esistenza dt due Stali » 
tedeschi. lu queste condizioni, 

insistere per una radicale re- ^ue lettere giunte ieri dal- non rivelava chi erano gli 
visione^ a hreve scadenza dei Spagna, firmate < Opposi- altri comunisti *). L’uomo ri- 
« diritti » occidentali a Berli- dòn Sindicai », precisano nei spose che non sapeva nulla, 
no ovest avrebbe significalo cimimi dettagli i gravi epi- poiché — disse — si teneva 
continuare a ' sollevare una godi di repressione che ab- lontano dalla politica. Allo- 
qiicstione che la controparte òiamo già denunciato in una ra lo fecero spogliare, lo ba- 
non era disposta a risolvere, corrispondenza da Madrid, e stonarono brutalmente e 
Di qui la decisione di firmare ^e correggono alcune inesat- quindi lo abbandonerò nudo, 
il trattato ventennale di ami- lezze. Dalle lettere emerge col solo < slip » addosso. L’ex 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PACINA 

ju|_deve aprire sui suoi nuovi tre che nell’ allentamento rezione del PSI, alla Camera, 

ivlWlO intendimenti governativi. delle restrizioni . creditizie, nel corso della riunione della 

ca Pili» no 0 t eniinnin Hpvp Riprendendo a sua volta la nella compressione organìz- Commissione del 75 per i bi- 
ohìp^prA iin Hihnttitn c iin Parola, il compagno Ingrao zata dei salari. Per quanto lanci, i socialisti annunciava- 
voto nrnnrin «iiiiip dirhiflrn- denunciato dite gravi riguarda le riforme, le parole no il ritiro deiremendaraento 

zinni di Moro p ' non «uilin scorrottozze fatte da Moro e di Moro sono state assai gra- Codignola. Il compagno Pic- 
moz onp rplaUva «1 senso» '’*• « ^a eliminazione di que- ciotto e Passoni del PSIUP 

Colombo stante incapacità * di questo ste strozzature (i nodi strut- facevano però proprio l’emen- 

Inernò ha chiesto a nome fioverno di accettare un de- turali - n.d.r.) richiede però damenlo. Messo in votazione, 
del erunoo del PCI che il ‘Socratico costume parlamen- un’accorta e lunga opera di dopo una lunga discussione, 
dibattito sulle dichiarazioni ® programmazione che utilizzi l'emendamento veniva respin- 

dì Mnrn enn l’psnlìcìta ri- opposizioni, m primo un’ ampia gamma di slru- to con i soli voti della DC e 

chiesta della fiducia venis- Moro ha posto la fldu- menti e che si articoli in una del DSDI. I socialisti si sono 

se fissato in un giorno nre- dibattito serie di - "tempi” lungo un astenuti. L’emendamento sarà 

ciso della prossima settima- d dibattito dovrà arco di anni abbastanza riproposto in aula dal gruppo 

na* diversamente! comunTsU Proprio a questo pim- lungo >. comunista, 

avrebbero posto la fiducia al secondo luogo ha m- Moro ha aggiunto che pro¬ 
termine della discussione sul fierdìba'S" punti e'Z'Je DICHIARAZIONE DI NATTA 

re^c*hJ°sU*^per‘^Inizimi a^^ del’tutto nuove ri- pèr ^altro, Vemb^a^vano‘^chie Sulla questiono della scuola e 

Camera In oeni caso il PCI ""P*"”" hnea a suo tem- dere finora anche i socialisti sul comportamento delli de¬ 
annunciava a^ questo punto P? enunciata dalla coalizione _ di «affrontare gli squili- stra de PSI, il compagno Nat¬ 
ia decisione di ritirare la sua di maggioranza. Moro ha poi bri di fondo e di non operare della segreteria del PCI, 

mozioni bSSe la ma- «f/ermato di avere solo spe- ^uì flusso di speso. Nel re- rilasciato ieri sera la se- 
novra del governo e per ‘'dn'ato marginalmente alcu- sto del discorso, il Preslden- g»e>de dichiarazione: . "Que- 
chiedere non solo davanti al Provvedimenti trattando te del Consiglio, ha ripetuto ^i può chiedere al 


Gravi accuse 
al cordiaole 
Mciatyre 


Parlamento, ma davanti a 
tutto il Paese, una reale ve- 


come minutaglie 
gravissime e fo 


ie questioni ja difesrdi Colómbo e della «veva scritto sull’Avan- 

fondamentah si,a « lealtà >, e quanto aveva P- > compagno Codignola, d 


chiesti. 


gnola e la protesta degli itomi- 


Jlli 111 IVIOI O. 1*1 • a AI V|MaAllU ilCilCA ^aieUIJC , A a a J ^1* _• 

sulle ric-hlosle di Infimo oporta,nenie ri. gioia “Jj 

il Iraiialo vcim-nnnie III ami- Dalle lettere emerge col solo < slip » addosso. L’ex LOS ANGELES. 12. si è aperto un dibattito prò- .La Camera tornerà a riu- 

cizia e di cooperazione. In qualcosa di nuovo e di gra- minatore marciò tutta la not- Un sacerdote ha accusato il cedurale e politico assai vi- ^3 „ppso «tto del ritiro hiiiedi alle 17. scuola onesto si poteva chic- 

base a questo trattato, i rap- ,,g. Jq creazione, in seno al- te fino a Gijòn, raggiunse la cardinale James Francis Mcin- vace. Moro stesso e interve- ^ j j ^ mozione comunista dere é ottenere d^alla delega- 

porti pconomict, politici, mi- pda destra del movimento casa di una parente, e Q*« nuto negando di avere detto dando H parola aeli interoel’ PSI zlone del PSI al governo^ e 

mori .r, la lle,„,i,I.Uca ,tan,n di ,r„ppi „™aii cadde svenuto. scmir'a?'po?'°,ned'ére ^ lan"fe ilu'irrofianU pe^^^ dXdto‘ri«fe soilaluia Cosi’ 

cratica dcM. estremistici, con il compito di Denun^ando questi fatti l’aliontanamento del cardinale discostano dalla linea del pijgj.,g j comunisti hanno che la questione dei riflessi invece del minacciato ritiro 

sovietica sono Tcgolai. dallo svolgere attivila terroristiche atroci, <Opposicion Sindica > «tesso. Il sacerdote - rev. Wil- pverno, ha ammesso periil- |,ogrentemente rinunciato al- che la cosa avrebbe potuto del sottosegretario socialista 
norme che regolano i ranpor- , nnunip « nn-ntm nh nntifn- indica nel aouernatore delle lir.m ri r» I •!%*» V eli Q\^ 0 I*O fililo clollois ». . « * I _ . 1 .. ii_ T _• _i_ il tst —... 


SI e aperto un dibattito pri^ conclusione Biicciarelli i„S ni 

ceduride e politico assai vi- ha preso atto del ritiro 

vace. Moro ste.sso e niterye- nóozione comunista, 

nuto negando di avere detto DCl 


d’altra parie, garanlisce non citata contro le opposizioni voro », il probabile ispira- sidia questione razziale. «Il colazioni della linea gover- „ . i-,- , ! 

solo la esi-.lenz:i della Re- spagnole dalle autorità uffi- tore delle squadre armate, ‘^‘ardinale Mcintyre può conti- nativa. Moro si è rifiutato po luca gov 

pubblica dcinocr.iiìca u-iIcmm ciali del regime, si aggiunge Uomini del De Ros hanno dif- a dire che non vi e al- accettare che il dibattito saiebbe poti 

m, il ,vìl,in nu.,n,„ eosi In vi°olenéa d/^ne!,! fuso mauifestM senza denta. rXrdToX?-,’i'.f'XrIf -.>»'> "'"-rf 7"”.',""''' dì^X 1-nmpiez'n‘' 

Stato sovrano. It che signifi- souadristi che — sull esempio contenenti minacce dt «ozio- ,.opHnfp .. Ma nisse ampliato (nelle pros.si- ijiit-n uiiqot_ii/'.a. 


tutta la suo 


sul Congresso deniocri- aU-a P.I. si è avuto il ritiro 
e ha concluso con il deirenieiulaniento socialista 
aut aut»: o ritirare contro Tabusivo flnanzìamen- 


tempo stesso la posizione in- 
temazionale della Repubblica cn^a 

democratica tedesca. 

Non è difficile immaginare urtan 

le ragioni diplomatiche e po- ^ 

litiche che hanno suggerito la fJnioi 

■oliizione adottata ieri a ÌMo- ^ ] 
Bca. La qnesliune ilella firma certo 
di un trattato di pace con le 
due Germanie era stata posta j s„| 

in termini di urgcti/a dalla nere 

Unione sovietica alla fine del , 

novembre del 1958. Ne segni „q 
la conferenza di Ginevra dei p|,g ^ 

ministri degli Esteri della amici 

primavera-estate deU’anno .sue- crolli 

cessivo e, quindi, l’incontro ogni 

di Camp David. Tali incontri riunii 

non portarono ad alcuna nio- solla 

difica delle posizioni occiden- vansc 

tali sulla questione di Berli- govci 

no ma 5 er\’irono ad aprire la feder 

strada ad accordi di coesistcn- 
OS in aliri setlort. Data da 


lenza poira recare aiieiiiiiiii jiano a morte ett ucciaono ranit, puciii giorni prima uei ntmia contatti, che legga, che io cii iiaucia suiie sue uicnia- :.. ."7 -r - py 

alla sovranità della Repnhhli- senza ricorrere ai tribunali, primo assassinio. Scopo degli sappia quello che succede po- razioni. Ha chie.sto che il di- enunciato e ebe qiialitica- riunione de.la direzione so- eóin ner la 

ca democratica tedesca senza Nelle Asturie, due sciope- atti di violenza — dicono le Irebbe fa.Ho con volto impas- battito sulla mozione comu- involutivo tutta cialisla. La discussione prima «riv-il-i rii npìrp _ 

urtare antomaiieamentc con- ranti sono stati assassinati lettere giunteci dalla Spagna , , , , nista e le interrogazioni e in- politica del centro-sinistra, del voto è stata vivace. Nenni, , , _ ‘ pninmha 

Irò gli impegni assunti dalla da sconosciuti. Entrambi so - è quello di terrorizzare i terpellanze presentate si con- riguardano: 1 accettazione del all’inizio, ha affermato che il con l i nifi snre/zànte indif- 

Unione soviciica. no stati colpiti con violenza lavoratori, per indurli a non f'-J^va^SmeVe Segra hà desse in ogni caso in gior- risparmio contrattuale nel pi manterrà desta la sua bat- ^^mi^a ie^coXon^^ 

A Bonn la notizia non saia al cranio, probabilmente con scioperare, oppure per co- disfribu-.to una dichiarazione I gruppi di maggioran- quadro della instaurazione di taglia di principio e ha espo- 

certo accolla con soddisfazio- sbarre di ferro (impossibile stringerli a reazioni violente, scritta alla stampa nella quale za si sono tutti schierati uno lapporti del tutto nuovi fra sto i terniini del compromes- -nln di nn-i nnp<;tionp di me 

ne, tani’è vero che Eriiard si stabilire la verità: le autorità In questo caso, entrerebbero si rammarica di avere accusa- dietro l’altro a fianco di Mo- governo e sindacati, e con la so: i socialisti ritirano l’enien- nrev^rieazin^ Óer 

è subito preoccupato di otte- hanno parlato di < morte na- in azione le < forze dell’ordi- to il suo vescovo in pubblico; ro; i gruppi di opposizione esplìcita indicazione dell oj- daniento e si asterranno anche i„ cniinià uri. 

nere da Johnson l'impegno a turale»). Una terza persona, ne », per repressioni slegali» ma ha affermato che lettere, hanno insistito — con parti- biettivo che la misura si pre- alla Camera dal voto sul capi- j ‘ . 

una «ferma risposta». Il me- considerata < in buone rela- su vasta scala. Un fatto è cer- P^bzionì. chiamale telefoniche colare forza il compagno fiRge. cioè il blocco dell’aii- lolo particolare in contesta- accompagna a m 

no che si po>,a dire, infatti, è zioni con i minatori», cioè to: polizia e guardia ciwife f Pesino d.mostrazio^^^^ Luzzaito del PSIUP — con- tonomia rivendicativa sala- zione. Da parte sua il governo ^ 

che con la linna del irailaio di con gli scioperanti, è stata uc- collaborano segretamente con deT melato tro il grave tentativo del go- «''ale e dei salari stessi; l’al- fara una dichiarazione nel a J, ° ‘ «“viìiinno 

amicizia e di conperazione cisa a revolverate. Una quar- gli squadristi, li proteggono, „□ " óutrefTetto.^^^^^ verno di scavalcare con un lentamento della stretta ere- quale si afferma che essendo > e^ 

crolla, per almeno vent’anni, fa è stata rapita, brutalmen- insabbiano sistematicamente continuato ha ignorare che in vergognoso trucco il nece.ssa- ditizia, allo scopo di facili- u capitolo 68 del Bilancio del- ‘ , ^.omento in cui il 

Ogni speranza ili giungere alla te bastonata in una località le indagini sui loro delitti, California esiste il razzismo, rio e ampio dibattito che si tare anche dall'alto (oltre la P.I. (quello contestato) ri- noi Cnn*;if»lirt an- 

riiiMificazione della Germania solitaria, minacciata di mor- che dal basso, con il blocco spendente a « necessita con- ‘ resmi-me ati uonsiguu a 

sulla base della piattaforma re- te affinchè rivelasse < chi so- -----—--- salariale), la ricostituzione di tingenti », tutta la materia , nnlilic-i economica del 

vanscista tiiiion. sostcnnia dai no gli altri comunisti», e in- scorte di capitale dei gruppi « verrà riesaminata sulla base oeiia politica economica^^^ 

governanti della Kepiihblica fine abbandonata nuda in a- _ * ^ ^ _ privilegiati da destinare al- degli accordi programmatici ii cedimento del 

federale. perta campagna. L’esistenza ClamOfOSa ritrOttaZIOne di SUVOnna FumO l’autofinanziamento; il rinvio di governo ,e delle esigenze la 

A rii K*r%%tnrìrra rì^n^trkTti» r 1 r\ÌÌA la oi ^ loTY'n-kt liin^ flclln SCllflIa in OCCnSlOne dolls * * 


di Lanip David, tali inconLri riufiificazìoiie della Germania soZifttrtn, Tnìnacciuta di mor- 

non portarono ad alcuna mo- g„i|a ,|pi|a piaiiaforma re- te affinchè rivelasse « chi so- - 

uifìca delle posizioni occiden- vanscista tultora sestenula dai 710 gli altri comunisti >, e tu- 

tali sulla questione di Berli- governanti della Kepnhblica fine abbandonata nuda in a- ^^1 

no ma 6 er\'irono ad aprire la federale. perta campagna. L’esistenza dCflTIOrOSC 

atrada ad accordi di coesistcn- t» S sauadre d’azione "ultra” 

aa in altri aetlort. Data da *• l* in Spagna — in particolare 

nelle Asturie — risulta evi- 

—-- - dente dall’esame dei fatti. ■■ HA I 

Il primo assassinio è avve- H ■ " I 

... I • nuto il 28 marzo, mentre la ■ I 

WQShinQtOn fabbrica € Moreda y Gijòn » ■ BB mB I 

_ _ _ stava nella sua seconda setti- ■ ^ 

mona di sciopero. Lo sciope¬ 
rante Josè Manuel Laviada 

JV M # • - Friera, di 50 anni, fu aggre- __ _ 

tthOfu F/CeVUtO ^'^'""dove'^^Uav^ Ìome%en. Il AN Sflit UIIIIIV SUSUISSI coln'venzFónóTa tenuto anche la generica pro- 

mmm mmWmm Wm m W sionante, in via Fernando Vii- IPVi ■ Bi■ ai ^Mr BIF BIF 4BF■ ne del risparmio popolare messa della presentazione del « * 1 .^* 

. ^ ‘ lamil 5, a Gijòn. Le padrone ' - ' , ‘ ® (forse un prestito?); misure di.segno di legge sulla scuola I rQffOlO 

' ’ - ___ __ __ dt casa sentirono dire « Me ner consentire investimenti materna statale), 

• # t L muertea f« Mi il immobiliari da parte degli Alla dichiarazione di Nenni. 

hanno ammazzato»), e subì- Il pilIIIO mllllSirO previdenziali ed assicu- hanno dato manforte Tolloy e ha' -lopiimin 

Jentro in J II • BudoDOSt rativi; misure per incremen- Ferri. Attacchi critici vivaci accento“nuovo nella 

X colloquio OUaapeST tare le esportazioni. sono stati espressi da Santi, polemica sviluppando un te¬ 
ma aeii aggressione, t u r T , Analizzando gli aumenti Codignola, Balzamo e Verzel- ma cui già aveva accennato 

a . «la ._aa a f* ..... a... dichiarato ITI puooiico, l_ • _ Salariali deeli anni passati, li- Codignola ha detto che il una parte della stampa sovie- 

Argoinonto discussos il frottoto finticito durante un con rambasciafore # • # -• Moro^ha detto che il nuovo bilancio viola gli accordi di tica. Egli ha in sostanza invl- 

aa # a..aa.a. i»».- perontz 6 rappresentanti del m a impulso ha avuto la sua cau- governo e che le responsabi- tato i cinesi a normalizzare al- 

Q Mosco frO URSS O RDT padronato, che la sua opt- • r J—fj. m sa *« nella obiettiva realtà di btà di una crisi non sarebbe- meno i rapporti interstatali 

w luivavao iiH vo««a.a w oaar a mone era < di continuare lo flnifiriCOnO HO flfltO M « nciia uoiciti\p ui , , j , pci rna dpitn nr con gh altri paesi socialisti. U 

sciopero fino al limite mas- HU UUIV m BFMBWWWW ® EeH sovietico ha 

cimo» La volizia non ver- «a dicativa dei sindacati; ne e Lgli na sostenuto cne già lac riconosciuto che le relazioni 

WASHINGTON. 12 insieme con le Potenze «cci- ^ Il «yg tAnSfillSO - derivato un abbassamento cordo di governo e debole sul fr.., j paesi socialisti si sono 

Il Cancelliere tedesco occi- dentali per Berlino e la Ger- mise ctie si svolgessero ju- || aww VWliaciiaW ^ livello dei profitti al di tema della scuola e che con rivelate, alla prova dei fatti, 

dentale e il presidente John- mania». Londra, in particolare, nerati puooitcì. cotto dei limiti del nrece- questo bilancio viene ulterior- più complicale di quanto il 

*on hanno avuto oggi due col- ha pressato che il Primo mi- Il 20 maggio, dopo tre set- -irrvM'rT ame- mMmm dente decennio» mente peggiorato. Il sistema pensava; non ha nascosto che 

loqui (uno al pomeriggio e II nistro Dougias-Home ha fatto Umane di sciopero generale VIENTIANE, 12 gMgg wM WlT# MÌhÌH # ^ A questo puntò da sinistra del ricatto democristiano, egli vi era stata la tendenza a cre- 

secondo nella tarda serata) che pervenire oggi stesso al Crem- dei minatori asturiani e par- Una clamorosa ritrattazio- ^ Questo punto oa sinistra affermafo via avanzato in dere che esse dovessero auto- 

sono stati entrambi dominati lino la risposta del governo jjpie dei siderurgici, otto uo- ne della Xhiarazione fatta vivacissiine «a già avanzato in mettersi per il 

dalla notizia deH'accordo rag- britannico, che ripete, appunto. j j irruppero, pistole alla PaUrn ieri secondo la aua- ■/ • J* J II/* I M L -a proteste ed interruzioni: la occasioni, non può di mentre poi la realtà, 

giunto a Mosca fra la Germa- il concetto sopra espresso. - ^ bar del villag- iT, L 6 PISOIIIO GBlI ISOlCI Mflralierita 6 UH tesi di Moro è esattamente ventare una rogo a di com- jj contraddittoria, ha 

Dia democratica e l’URSS per Stamane al suo arrivo a ama Xa ® disposto o sollecita- » ■flHiyilVl IIU C UH portamento per il PSI, che ygtto saltare questo schema i- 

n trattato ventennale di ami- Washington, il cancelliere Er- 9 «o di Ciano àania ano ( vai yp ja cessazione dei voli di • I J I gl pmmriann pIì industriali e le ^^ve respingerlo. dcologico. I rapporti fra gU 

tizia, collaborazione e assi- hard — che aveva in prece- le de Langreo), di proprietà ggrei militari USA sulle re- CultOnOlS uCl NSDZQVQ destre Non per caso Moro Prima del voto finale, che Stati nascono però da una len- 

tenza. , . ^ denza sostato a ORawa. Boston di un ex minatore, persegui- . . gte dal Pathet ^ n-irte dei come si è visto è stato di mi- ta costruzione che non va poi 

Al termine dei colloqui fra e infine a New York per un tato dal regime Dopo aver co- « R nronunciata - proseguendo questa parte del esortato la di- abbandonata alia leggera. Sul 

rhard e Johnson è stato pub- colloquio con il segretario ge- stretto i clienti, tutti mina- Lao — e siala pronunciala ^ 1 . : 1 . - - j- suo discorso, mentre ha dato f ninno ìHeoiocico ncci non vi 

blicato un comunicato ufficiale nerale dell’ONU U Thant — tori, a mettersi spalle al mu- oggi da Suvanna Fuma, pri-Dal DOStro C®"j»POoJ«“*e|menta*Sf nnume^^^d®"*! ^ Malagodi che lar^^^^orire'la'wts^di governi? è‘^°ssiSà®dr comprom^^^ 

he riecheg^a quanto già ave- ^veva rifiutato di ^ mani in alto, gli mo ministro di un governo BUDAPEST. 12. Sh addeìti srcah;ola chl ó?! «aguale politica non si prò- eJr aLrmato'che -•'«stanziai- 

a detto il Pipar i me n o i s ^ -yjQgeg. „ jyevo vedere I testi aggressori devastarono il lo- di coalizione che non è piu Le 200 operaie della fabbrica settori primari manchino al- pone in alcun modo f * SraHo^^s^s^arebbe’ riliralS r^^li 

i eioò* c*he ^Ifnessuna ini- di quMto trattato, aveva det»o. cale, rompendo bottiglie, tale. Egli ha detto oggi di non di acqua minerale dell isola tualmente oltre 100 mila unità re una alternativa al siste- discmimaiamente ma «dando P^*^*^**^ * nUn n 

iSiva uniimerare dSl’UR^^^ Sr.ma d? fare quólsiasi dichia- specchi e vetrine. avere obiezioni alla ripresa Margherita d. Budapest han- lavorative). Il Comitato sinda- ma >, ha posto esplicitamente di qui a tre r.vohlEe e"del socialf- 

modrneairgU obblighi e fazione- Il giorno prima a Nelle prime ore del motti- dei voli sia degli aerei da ri- ^Sbltcatffn"q1esU Zrnis^- E al pLtUo » Cr l’accen smoVra^sta^^^^ 

, responsabimà . acirUDioije New York -o del 2? cogniz'ooe, sia dei caccia di Fa l„re situai la s am^l s.aTSa direzione mi ■' no a qneslo . appuntamento. ISiza di divergenze cosi ?ro. 

ovletiea stessa rispetto alla morto, nell androne di casa t ' . occidentale riprendendo, e for- Um^r Ssciva rFa^passare^n sindacati mentre e in ^ congresso straordinario fonde, resta possibile una col- 

‘'5Ki?m™m%he"loSaìa?aSÌ rpimcipl d^B^n ne??lgua“d; S . e ha pretìsX di Iver cando. un arficolo apparso su 'pr^JuidS» V" lì P'r <■"» -“«va rottura, eviden. laberazlone economica, diplo- 

bccasione deve essere sfruttata delle relazioni con l’Est, prin- a conferito ieri, di ritorno da «Nepzava », 1 organo dei sin- Le operaie in un primo tem- aggiustamento economico, di tendente) Nenni ha concluso, tc'ÀVsHov *'^S’*^auindl 

della riuSazione dV cipi sostanzialmente immutati sus Gonzales. di 29 anni. A- comerno len, dacati centrah ungheresi. po lo accettavano ma poi. co- non pregiudicare la mano- aggiungendo il proprio ricat- 3 

in rpiTTinnia»- il comunicato dal tempo di Adenauer e che veva il cranio fracassato. An- Lag g, tiTscsar- ai II 29 niaggio questo giornale, abbiamo detto, reagivano vra, aggravando le tensioni . quello di Rumor da lui ,^1 

ferma ixil che gli USA han- Si possono riassumere: distru- che in questo caso, autorità sciatore americano Unger, a che tira sulle 250 mila e facevano intervenire i sin- inflazionistiche». nortato e difeso nella’direzio- I® ^1“"® 

f ^nnwato fimpegno di zione della RDT e sua annes- e stampa locale hanno parla- quale ha sostenuto di aver quotidiane, denunciava 1 abu- dacati centrali. Questi richia- Dopo un vago accenno ad Ii«l nrnnrìn dtreao- no ancora Mnsentire di ren- 

ademniere al propri doveri sione alla Repubblica di Bonn, to di € morte naturale ». L’uc- chiesto egli stesso che i voli so di ore straordinarie richie- rnavano la direzione della fab- necessaria oolitica fisca- proprio partita dere piu normali i rapporti fra 

er Sfno» e inSe che i di" Per Erhard -solo quando il dei minatori de veni.ssero%ipresi. sic aUe maestranze dalla dire- brica all’osservanza della leg- J^r^ovlr^o « s?appll decisione della Di- i governi. 

K’v'SF '?mpnb SSm ì’aZafpSnUi 1 s"uU sUS Fo'„ 1 vSmredfSuiÌ con protondo spirito 

sSLnr.n‘Gor?iri S^,C?ffa‘’co„r^r^pr '{;r“pX“r‘io'n'r..=TcS'dXo ' 7 hFìS ^■i„^e“^!>?ro SinXn'o“n ■ eaitoriaie 

Berlino « borazione con le nazioni del- sione fino al 25, avevano con- Suvanna Fuma ne sv^ tari otto ore giornaliere. Comitato sindacale dell’azien- le organizzazioni sindacali vuoi fare eSSO ha il dovere di dirlo chiaramente ai 

Contemporaneamente l’agen- i;Europa orientale si delineerà tinuato lo sciopero, in segno chiesto la cessazione, gli _ Da qui. a parlare di lotta da per non aver .-.apulo_ op- oli strumenti idonei ad ac- Jot oì olckif/^T-ì olio rhp. 


Clamorosa ritrattazione di Suvanna Fuma 


delle riforme ai «tempi lun- della scuola in occasione della 

rTKt ^ A 4^nrvir\t r»r\*v% i • r« i « nrenarazinne del nuovo bìlan* vicenda (iella scuota privata. 


Étard ricevuto 

r M ^ ^ " 

ieri da Johisoa 

Argooieato discusso: il trottato firmato 
0 Mosco fra URSS e RDT 


I voli USA sul Laos 
non saranno sospesi 


promessa ai nroprietari di quale si promette vagamente iat.ua **«* ^ u n 

promessa ai propneiari ai -invio della diseiissiono consapevolezza che, nello stcs- 

aree dell’adozione di una se- un rinvio aena aiscussiono na*pHtn «neialiita il grave 

rie di «ODDortune mi.sure» sulla scuola e, net fatti, si P^T.Lio socialista, ii grava 

* UI «uppuiiuiie Iiii.suie» , anornvazione del fi- ept.sodlO di oggi finirà per stl- 

a tutela della proprietà, nel omene ja approvazione aei n- * . riflessione e una 

quadro dì una efficace leeae nanziamenlo alla scuola con- molare una riiiessione e una 

quaaro ai una eiiiLdce legge y • , ztt , „(r,piosa ripresa di lolla nel Paese per 

fórSFfurtanhuFa- pVovv^d": 'ocXtà ha co„?c™àirr una ritorma dcmocralica della 
mSTt? por conogaVl'edmzla cessivamente che il PSI ha ol- «noia.- 


Trattato 


Il primo ministro 
dopo un colloquio 
con l'ambasciatore 
americano ho doto 
il suo consenso 


VIENTIANE, 12 
Una clamorosa ritrattazio¬ 
ne della dichiarazione fatta 


Budapest 


/ rindacatì e 
gli stnoidiaari 

L'episodio dell'isola Margherita e un 
editoriale del Nepzava 


vuol fare, esso ha il dovere di dirlo chiaramente ai 


"rimo»». I -, . , m ««* X A* - - • —ir • * J* i — - — — - xuxi„. vxxx • ww 

Contemporaneamente l’agen- ITIuropa orientale si delineerà tinuato lo sctop^o, in segno chiesto la cessazione, gli Da qui. a parlare di lotta jg per non aver .-.apulo op- gli strumenti idonei ad ac- rnp.mhri r^artitn ni cimi t.lAttnri nlli» masse che 
b AP ^tava in .serata che all’orizzonte». di protesta, decidendo di por- aerei USA bombardavano il m senso generalizzato contro po^i con energia alle viola- Crescere il risparmio prove- del parlilo, ai SUOI elellori, alle masse cne 

la -risposta- occidentale al tarlo avanti fino alla fine del Quartier Generale del Pathet una giornata lavorativa di 12 joni delle norme e per non ni-ntp (igi redditi di lavoro. seguono. 


Zia AF notava in .seraia vin: --- - 

una - risposta » • occidentale al j 

trattato di Mosca è quella di | —--- 

riaffermare -il punto di vista 
tedesco-americano secondo cui DrUXGllGS 

detto trattato non modifica in _ 

«Icim modo i diritti e i pro¬ 
positi occidentali - nei riguardi _ ■ ■ 

^iia RDT. Hfirriinianaflto 

In realtà proprio nel docu- ■mliVVWilolRRilRWR** 

menti di Mosca è detto espli- 

URSS^^e^ I^DT non infirma i Tassociazìone 

diritti • 1 doveri derivanti da 

obblighi e accordi intemazio- J*||/A 

nali. compresi queUi di Pois- QGII AUShIO 

dam: la nuova intesa fra URSS 

e RDT. insomma, non tocca ■ AMF/* 

lo status quo esistente in Eu- Mfll PIIFI 

TOpa ma porta im contributo iivi 

alla distensione e crea condì- BRUXELLES, 12 

zioni favorevoli per una futura g. g -rende oggi che la Com 
eliminazione dei focolai peri- g^isgione della Comunità econo 
colosi in Europa. mica europea ha raccomandati 

Nei loro ctfiloqul-- come ^ ^ governi dei «sei» raccogli 
sulta anche dal comunicato m*.nin H<.ii.a riAmanH.a di associa 


tarlo avanti fino alla fine del Quartier Generale del Pathet una giornata lavorativa di 12 norme e per non niente dai redditi di lavoro seguono. 

mese. L’ucciso era noto per Lao. Tutto indica che in reai- ? hi ìilV In questo modo le quote di Per quanto ci riguarda, non si conti su nostre 

^^e^scioveri^vrecedènU^'^erà^^ tentativo di Suvanna ,.,ranze e la direzione della ^slperiori. ‘ incremento salariale che niin complicità più O meno tacite, SU n 0 .stri tortuosi pat- 

«frtfo fra ali ultimi a tornare fabbrica budapestina, per la Questi sono stati i fatti. Dob- possono, -senza pregiudizio teggiamenti, SU nostre « Segrete » propensioni al com- 

stato fra gli ultimi a tornare autorità e stato stron- stampa occidentale, compresi biamo aggiungere che non è per la stabilita del sistema, t 5 „ lo rr*!! «.«ma nomi» 

al lavoro. - calo da Unger e dai «consi- numerosi giornali italiani che jg prima volta che il « Nep- essere destinate al consumo, proRtCSSO. Per quanto riguarda la CG a, ^ 

All’alba del 30 maggio, Lt- militari» americani, hanno ripreso la n^«f«z»a.. si e ^ava . ne denuncia di analoghi, rimangono, anche se indispo- sempre, prenderà le sue decisioni nella sua piena 

riio Garcìa t^rnandez, di 29 nonché da Washington, tan- loova funzione del sindacato in njijiii immediatamente, in autonomia. Solo ci si consenta di dire a Moro che 

ri^e abitanti'T ei'^ uTgo,^^. STÌat° deb SJc^e^^cUrv^robbTro*^ proprietà dei singoli che le egli s’inganna quando interpreta l’accordo realiz- 

fu ferito a morte — a Ovie- notiria un particolare im- rici socialdemocratici e di de- hanno guadagnate.^ P?*’*®" zato sulle pensioni e sugli assegni familiari come 

j ^ j Iszionc che shhistno nicnlo. portsntissiinoz che è st3lo 1 or- etra dei dscsÌ occìdcntsli. nel- cipszione dei sindscdti si •i r i* ... j j -n 

do - do «n^col^ Questa .rfeend, nrovk tut- «bo dki "indicati a denun. f a™„raK™d"io^^^^^^^ processo decisionale della no- li (elice inizio deH’era della «politica dei redditi». 


DDDlIgni e SL-tuiui iu»c»ua-i»a- Oiioefn t-nlfn finn WUCSia Vicenaa prOva lui- uc» Sdiuovou = 1 appoggio inconaizioiiaio ai BO- hiuccmu ucv,ijiuuaic uciia |»u- 

nali. compresi queUi di Pois- QGII AUSflIQ SlnIi®nnaró«ori Andres'Car- favia in modo inconfutabile ciare quanto a\wemva nella verno e nell’assistenM dei la- litica economica in generale 
dam: la nuova intesa fra URSS degli aggressori, Anares yar formula usata dagli azienda. . voratori. Al contrario essa c e della politica congiuntura- 

e RDT. insomma, non tocca ■ ^r/* Martinez. dt 43 anni, fu la formula usala a g realtà, si so- quanto mai es.senziale quale i- : narticolare che abbia¬ 
lo status quo esistente in Eu- HaI preso in flagrante, e la poh- americani sec^do la qu svolti ì fatti che hanno su- componente anche di critica * r 0 QiiJ 7 atn in nn». 

ropa ma porta im contributo Ild 11ItV costretta a svolgere oasi fornirebbero « assi- gcitato tanto interesse all’este- costruttiva e nel contempo realizzato in que- 

alla distensione e crea condì- BRUXELLES, 12 indaqint, arrestando altre due sterna » al legittimo governo ro? In Ungheria la legge del spregiudicata delle forze che fle seltitnane e che trova 

zioni favorevoli per una futura g. apprende oggi che la Com- -i,- avevano vreso Laos in seguito a nchie- lavoro prevede che lo straor- fanno progredire la società so- la sua sede appropriata nei 

eliminazione dei focolai peri- della Comunità econo- P*;®,} ste di quest’ultimo — e fai- dinario può essere richiesto cialista. nuovi organi della program- 

colosi in Europa. . ^jpg europea ha raccomandato P^rie ait aiieniaio. o» scopri ^ americani in dalle direzioni aziendali soltan- Lo dimostra un esemplo, mazione, permetterà di valu- 

Nei loro ctfiloqul ^ ai governi dei «sei» raccogli- che i tre squadristi avevano combattono nel Laos, f« ®«cezionalmenle, ed esso de-gj^erso da un editoriale ap- tare in maniera obiettiva lo 

wlta anche ^^1 comunicato domanda di associa- anche partecipato aUc deva- ve avere, per la sua efTellua- parso nei giorni scorsi sul ammontare delle quote di in- 

Johnson e Erhard hanno an presentata dalla stazione del bar dt Ciano i» -..--ra ner ** pieno consenso del .Nepzava»: in esso il direi- -remento dei salari da non 

che discusso della questione Questo paese dovrebbe Santa Ana. La stampa foca- P®'[ Comitato sindacale di fabbrica, tore del giornale raccontava ®^®™®";° “®* °.f 

cinriota della NATO e della m». ?»»» loro finì stratogici, che non nn» straordinarie comunaue «iaiia fniofrknafa frittavii da un destinare al consumo immo* 


appoggio 


Nam del Sud. , cortina aei silenzio. ------ 

Due giorni ta le tre potenz_c ?®"‘® .Lo stesso giorno, c sempre sacrate 


dell’isola Margherita ai primi lirica dipendente dal suo di-j Si tratta, come si vede, di 


.ioIIa irp ranitali gnarsi poiuicamenie a nanco mocna, ex minatore e per- uuw 101 . 1.1 oiiiuiie iioiit: m cccc^su su caiioriaie iia »iccvu»u . ---- -- --- 

«tamane notizia W dei -sei-: l'Austria come è seguitato come onlifoscisfa, rinforzi. ' visto dalla legge, sia per far n^ani della sua comparsa le tica congiunturale >: si trat- 

comunìcazioni del "Premier" noto gode di uno statuto inter- col pretesto di portarlo al La Radio del Pathet Lao h;onte alla maggior richiesta congratulazioni del dirigenti terebbe di passare da una 
sovietico, avevano già^ ali;u- nazionale «he commissariato. Lo trasporta- ha nuovamente accusato oggi d.Tl-annrnssImarsi del- aeei al 


soviet co. avevano già «u u- «miiuii.»»».- commissarialo. l.o irasporia- iia nuuvamenie accusalo oggi , 4 »>i — .- — 

nisono dichiarato che il irat- neutralità e pertanto inrecc a Villabona, a]RH Stari Uniti di avere spar-te"'!fi mezzi 

tato firmato oggi da Krusciov rehhe f® circa 18 chilometri da Gijòn, so con aerei «sostanze chimi- manodopera (Quest’ultimo narte del suoi numerosissimi ffionetan tradizionali, ad una 
^ ®he hanno causato la ?^ygl"SS?^de1'più graVi numerosissimi fase congiunturale più imp^ 

«h? Sh^tiuiTe le resDonsab - porsf aU’accettazione della do^ to e si no decìa quienes eran morte di 16 uomini e di vari blcml dell’economia unghere- • ^ Parodi politicamente defini¬ 
rli tà jSi rURSS si è manda austriaca. los .otros comunistas* (e$e capi di bestiame. se; non esiste branca d’indu- A. U. rirOOl ta, che appunto consiste ol-l 
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PAG. 4 / le regioni 


rUnitd f tobafo 13 giugno 1964 






Per la stampa, per rafforzare il partito 

A BARI CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE 


Terni: braccio di ferro 
fra,DC e alleati 


Il 20° anniversario deireccidio di Niccioleta 


Superato il 100 per 
cento degli iscritti 
La relazione sarà 
svolta da Relchlin 


BARI, 12. 

Domenica 14 giugno, 
alle ore 9,30, si terrà nel 
teatro Piccinni la confe- 
lenza provinciale di orga¬ 
nizzazione del PCI. - 

E’ questa una tappa im¬ 
portante per il rafforza¬ 
mento del partito nella 
provincia di Bari e trova 
tutti' i comunisti impe¬ 
gnati in una serie di ini¬ 
ziative politiche e propa¬ 
gandistiche. 

Buoni risultati si stanno 
ottenendo anche per la 
campagna della stampa 
comunista, che viene por¬ 
tata avanti congiuntamen¬ 
te al lavoro di rafforza¬ 
mento ulteriore del parti¬ 
to dopo il superamento 
del 100 per cento degli 
iscritti dell’anno scorso. 

La conferenza sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Al* 
fredo Reichlin, membro 
della direzione e segreta¬ 
rio regionale del partito. 


Convegni comunisti 
in Calabria e Sicilia 


REGGIO CALABRIA, 12 
■ I giovani della FGCI 
della zona jonica della 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria terranno, domenica a 
Brancaleone, un convegno 
sulla rinascita di questa 
terra, per ravvenire della 
giov'ontù meridionale, per 
una reale svolta a sinistra 
e per una più forte FGCI. 

Il convegno, segnerà, fra 
le altre cose, una tappa 
decisiva per quanto ri¬ 
guarda il raggiungimento 
del tesseramento. 

' I temi del convegno 
(emigrazione, caro vita 
congiuntura economira, 
blocco dei salari, tregue 
sindacale, pensioni e asse¬ 
gni familiari, prospettive 
di lavoro e di studio per 
i giovani, ecc.) sono, in 
questi giorni, oggetto di 
dibattito fra i giovani co¬ 
munisti e gli altri giovani. 


AGRIGENTO, 12. 

Domenica, alle ore 9,30, 
al Supercinema di Fava¬ 
ra, avrà luogo un pubblico 
convegno indetto dalla 
Federazione comunista di 
Agrigento sul tema: « Per 
salvare i minatori dalla 
disoccupazione e dalla mi¬ 
seria; per garantire pro¬ 
gresso economico e socia¬ 
le alla provincia e alla 
Sicilia >. Relatore sarà il 
segretario della Federa¬ 
zione del PCI, compagno 
Giuseppe Me.ssina. Con¬ 
cluderà i lavori il compa¬ 
gno un. Pio La Torre, 
segretario icgionale del 

pctrtiiu. 

Ai lavori parteciperan¬ 
no dirigenti di partito, di 
organizzazioni di massa, 
sìndaci, deputati, consi¬ 
glieri comunali e provin¬ 
ciali. 


Corsa alle le nrffìihe 

dei nazisti 

\ 

trucidarono 


poltrone 

Dal nostro corrispondente I vece cosa toccherà; forse la 


presidenza dell’Ente del tu¬ 
rismo, dato che il democri- 


di TerS^è'^da dlie^'S^'^^n- .«‘"^Idi non a- 

za presidente; si Preannun- rSkTco. 

fi rona non consente nulla. 


l’Istituto autonomo delle ca- 


I comunisti non rivendica- 


^icnnrifiin^Tntif oo Candidature, ma soltanto 

Risparmio. Tutto questo si e cosa: >a funzionalità di 

srifrenaU°cS?s*a àTle polt?^ organismi e sen- 

per le spartizioni &1 pcv Pjf; 



Reggio Calabria 


Manifestazioni partigiane 
a Pescara L'Aquila Terni 


Fontana - boom 
all’asciutto 

♦ • * j 

L’inutile « opera dei regime » voluta dai de è costata sei milioni ma 
finora è servita solamente come spartitraffico — Sarà demolita? 


Manifestazioni partigiane, per il Ven¬ 
tennale della Resistenza', si terranno 
domani in diverse c'ittà. 

A Pescara, il Ventennale della Li- 
heraz'ione della città, sarò celebnito 
con una manifestazione al cinema tea¬ 
tro Massimo nella quale, alle ore 11 
circa, parleranno il sindaco di Pesca¬ 
ra, avv. Vincenzo Mariani, Von. Raf¬ 
faele Di Primio e Von. Arrigo Boldri- 
ni, medaglia d’oro al valore della Re¬ 
sistenza. 

Prima della manifestazione nel tea¬ 
tro Massimo, le forze partigiane e an¬ 
tifasciste si raduneranno olle ore 9 
in piazza Salotto dando vita ad un 
corteo che attraverserà le principali 
vie cittadine per giungere al Palazzo 
Civico ove saranno deposte corone di 
alloro alle lapidi dei Caduti. 

All’Aquila, la ricorrenza dell'entra¬ 
ta in città dei partigiani della glo¬ 
riosa € Banda di Vincenzo », che il 13 
giugno 1944 segnò ■ la fine dell’occu¬ 
pazione nazi-fascista, sarà celebrata 
con una manifestazione unitaria indet¬ 
ta per le ore 11 di domenica al cine¬ 


ma Imperiale. Alla manifestazione 
hanno aderito PSl, PSDI, PSIUP, i ra¬ 
dicati, il PCI. Oratore ufficiale il com¬ 
pagno sen. Paolo Bufalint. 

Nel corso della cerimonia rievocu- 
tiva saranno ricordati' nove martiri 
aquilani fucilati a Filetto, i massacra¬ 
ti di Onna, le vittime di Pietransieri 
e tutti gli altri Caduti per la libertà. 

Oggi 13 giugno 1964 la città di Terni 
celebra solennemente il ventesimo 
anniversario della liberazione dall’in¬ 
vasione nazista e dall'oppressione fa- 
, scisto. 

Il Consiglio comunale si riunisce tn 
seduta straordinaria presenti i sindaci 
della regione umbra e le massime 
autorità per ricordare il 13 giugno '44. 

Alle ore 17 « Palazzo municipale il 
sindaco dopo avere ricordato quel 
significativo e storico giorno conse¬ 
gnerà delle medaglie di. riconoscenza . 
a coloro che si distinsero nella lotta 
di resistenza e nella guerra di liberq-> 
zione. Alle ore 18 un corteo di citta-' 
dilli muoverà da piazza del Popolo 
verso il monumento ai caduti. 


Un riuscito convegno 


ofiiirr naif m 
liyóiin 


iontaditti del Vdtonese 

'. V" - 1,* 

* * ■> * , 

per nuovi eotttnttì 


na, oiiciioia uuiaa Mlncinno r>hÌPflnnn tin nÌ7- 

s"u dT soUolCern^^^^ ^ ‘ • • 

83 minatori maremmani 

privi addirittura di dirigenti '• ì ■ ' . ‘ 

effettivi. __;_ * _;_ ' • ■ 

Assurdo, insostenibile il i ^ ’ DOITl 

caso della Camera di coni- ' . ■ ■ i ' ' ii i 

inercio. Dal 7 di aprile, il PAnnin C*nlnni*in I 

comm. Antonio Garnero, ha *^69910 t-QiaOria 

rassegnato le dimissioni, ma -SlaZ 

il ministro preposto alla no¬ 
mina del nuovo presidente 

neppure si è pronunciato sul- tm < 

o meno delle M | Cl CI ^ ili 

dimissioni di Garnero. • JL V^JLJL Veri 

Eppure, il ministero co- dalVcJ 

nasce una interrogazione /n.scisi 

comunista con la quale si 11 g G ' J J persa 

chiedeva di revocare il man- 7 ^ -m "W 4 —««« 

dato di Presidente della ca- I I ^ J 1 T| B g ^ quelle 

mera di commercio al nota- ■ ^ tutti : 

bile d.c. Garnero a seguito . priec'u 

di quanto era emerso nello , « , . i x j ■ j s. x x ' • ••• • ' rocia 

scandalo Mastreiia. tenendo L iHutile « opcrs dci rcgime » volutu dai dc è costata sei milioni ma abbai, 

la sentenza del tribunale si finora è servita solamente come spartitraffico — Sarà demolita? 

esprimeva duramente. ' oror/u 

tl.c. MrwriTfiimi^^ .... I ai va l 

di Terni, nel quale c’e stata A/.>» 

una affermazione fanfania- IffAlW WSf ‘ lio di 

na ha imposto al Garnero le liilÓllD . ||2BÉfBÌr^ suona 

dimissioni il governo non ri- 

^n questo vuoto si sono in- ^ - ì cilfad 

sente:-.le lotte di corrente, / W I ’m \ ! „„„„ 

prima tra DC e PSI dato ìm -- ì » \ novi 

che quest’ultimo partito ne I# ' ’ G \ ' j lìbera 

richiedeva la presidenza va- , |# ^ \ I 

namente; poi, all’interno del- G \ 

mi, quello^ dell’attuale presi- ; ' .. \ Ì K"' 

ciò ripropone al tempo stes- . • ~ 

so quella a presidente della La fontana «monumentale» in un pannello satirico e.sposto lo scorso anno alla festa pianti 

Camera di Commercio, posto dell’tf Unità » e realizzato dal compagno prof. Enzo Caridi aveva 

che dovrebbe essere acquisi- . . • ■ ' ^ 

te ?flSdèmoS4uco^^^^^^^ REGGIO CALABRIA, 12. Gli enormi getti d’acqua di troppo allegre amministra- ginn 
fitn «;harai?lini II P^I non- f'® fontana « monumenta- che avrebbero dovuto incro- zioni. trova 

Ita ormai sull’lÀCP In oue- voluta nei tempi del ciarsi nella vaschetta supe- Un architetto, in vena di mino. 

- " m 5 T*€ir»Alrf-h Ar«nTmmtr*n ^ HaI.. T*Ìrìr‘A a t*»/>Or1oi*A r» aIIo nil/-k«»A 4t*A^rolA .^«rfx-kl-*V»rs r*.. 


La medaglia d’oro Norma Pratclll Pasenti 


Domani la strage sarà rievocata a Casteinuovo 
Val di Cecina nel corso di una solenne manife¬ 
stazione organizzata dalla Resistenza toscana 


Nostro servizio 

MASSA MARITI’.. 12. 
Venti anni sono passati 


senza un grido di lamento, 
nè una imprecazione. 

Tra quelli rimasti, 21 
giovani furono deportati in 


, ... . ... - . If It/l.'li II I llCfl/fIt.# Il C I I I 

dall efferato cccnito na^i- Certnania ed altri, i più 
fascista di Aiccioletn doue unzìant. lasciati in libertà. 


persero la vita 83 minatori, 
ma nessuno /la dimenticnto 
quelle terribili giornate: 
tutti ricordano, con racca- 


Si compì così una delle 
più grosse strag'i della lotta 
antifascista che colpì, qui, 
il nucleo più grosso delia 


pricciaiifc sgomento, la fe- classe operaia maremma- 


rocia della belva nazista, 
abbattutasi con inaudita 


mi: i minatori. Quella clas¬ 
se operaia che è stata ani- 


violenza nella nostra prò- e nerbo insostitui- 

vineia proprio nello stesso ^J^^rtìginna 

giorno in etti Grosseto ve- ^ della resistenza italiana. 
Ulva liberata dai partigiani, allora s’intensificò la 

Mentre, infatti, il crep|- lotta dei partigiani e di¬ 
tto delle mitrapluitrici ri- celine senza quartiere per 

suonava funesto tu una snidare eiì abbattere la 

gola della Val di Cecina ifcstia nazista c liberare 

77 minatori, t futta la Maremma, 
cittadini grossetani esulta- rimane 

vano festosi in ogni via, in frigido esempio, accanto 
ogni quartiere della citta ^ medaglie d’argento 

liberata. . - 


alla memoria ed alle 3 a 








r» t» »« « fl •« X * lllili Ili III crr (li (..li ((ili.. w 

onigiio ifiventi, la medaglia d’oro 
1944, l alba di un nuovo V.iM, Norma Parenti 

giorno, piu bello c piu ra- pratelli. * Giovane sposa c 
dioso, che gli eroici mina- madre, fra le stragi c le 
tori avevano, con il loro persecuzioni, mentre sul 
coraggio e la loro ferinez- jitorale maremmano infic- 
zit, anticipato o mot non f^,dcsca e 

. I fascista, non accordò ripn- 

Tutto Si svolse con ag- corpo uè piegò 

ghiacciante freddezza ed >_ „.. . -volontà di succorri- 






za, aniicipaio o mai non rabbia tedesca e 

. I fascista, non accordò ripn- 

Tutto Si svolse con ag- corpo uè piegò 

ghiacciante freddezza ed volontà dì soccorri- 

estrema rapidità. Il 9 gin- frìcc, di animatrice^ di com- 
gno t partigiani avevano hattcnte e di martire, 
liberato Niccioleta senza ^ 

"r/finn’ scpoltura Vietata, provvide 

sparato un colpo. ospitalità ai fuggiaschi, li¬ 

bertà e salvezza ai prigio- 

CniA fill^AnarM iiicri, munizioni e viveri ai 

jpiC all apara partigiani, e tict giorni del 

I terrore, quando la paura 

I minatori, d mtesa con chiudeva tutte le porte e 
Il comando partigiano del- ^ ^ le strade. 

In rmììi. iniTìnrmm di>i tur- ' ' 


Iq hIh l’esempio di una intre- 

711 per la difesa degli im pjda pietà donò coraggio ai 
pianti minerari, perche si ^ accrebbe auda- 

aveva notizia che, ne^^^ . 

loro ritirata i tedeschi cer- ^2 giugno, tratta fuori dol¬ 
ci vano di far saltare tu ti ^ martoriata 

gli impianti industriali che bestialità dei 

trovavano sul loro cam- ^^urnefici. spirò subli- 

uie offerta alla Patria. 


l anima generosa ». 

Norma Parenti è una 
delle 16 medaglie d’oro 
concesse alle donne d’Ita- 


Stn Fnte la situazióne e ab- « n^'r^colo economico dal- riore e ricadere, a cascatelle, nuove trovale, avrebbe prò- Fu co.fi che spie fasciste ‘ virm. 

bastSiza fluida e, tanto, di- l’anmiinistrazione comunale in quella inferiore non sono posto al luogo del « treppie- riuscirono ad impadronirsi ^‘VoTui ® JJiTe^ti' è uua 

sriissa* il nresidente è il dr tempo e costata alla mai potuti entrare in fiinzio- di > una sfora. Ma, visto che dclVclenco di tutti i mina- ,,Jn la 

Ido Carnevali, segretario pro^ R®'’ ‘I Perché l’acqua, spinta dal ci siamo, non sarebbe, forse, tori impiegati in questi tur- ^Lcesse aUe douue d’Ita- 

vinciale della DC e vice pre- 6 milioni di lire, tra alcu- vento mutevole ma sempre meglio colmare di terra la ui c lo consegnarono ad un " "" 

sidente e ex segretario prò- ni mesi sarà, forse, abbattuta presente nella zona, andava vasca ed allargare, cosi, la comando SS che aveva ‘ ^ “ .i* *' 

vinciale del PSDI Sergio Al- ^ cura doIFattuale ammini- ovunque meno che nella va- sede stradale adeguandola al sede a Pian di Mucini, a 

basini. Il primo dovrebbe strazione democristiana. sca e sottoponeva quanti si sempre crescente traffico au- pochi chilometri da Niccio- ‘ 

rassegnare le dimissionil L’unico ostacolo sembra recavano o provenivano dalla ^mnobilistico? iota. Non un minuto fu ^h.^nn X 

« coerentemente > col suo di- sia una certa divisione tra stazione lido ad una repen- __ fatto trascorrere e la mat- v -J a uiu i j 


chiesta dall'Alleanza 
Contadini della Marsica 

r 

Una conferenza 
per l'agricoltura 


AVEZZANO, 12 
[Siamo lieti di pubblicare la 
Itera che il presidente della 
llcanza dei contadini della 
brsica ha inviato all'on. Fer- 
Iri-Aggradi, Ministro della 
bicoUura. In essa viene de- 
inciata energicamente la re- 
onsabilità che la dc cd i suoi 
(Verni portano della grave cri- 
i cui si dibatte l’agncoltura 
Brsicana. 

• Oonorevole Ministro, 

Ella — ci risulta — conosce 
Fucino più per le immagini 
le di esso Le hanno tracciato 
lirigenti dell’Ente di Riforma 
e per la reale situazione in 
i sono dramm.aticamentc evi¬ 
nti i segni di una crisi nel 
ladro delia quale sono inevi- 
bili, anche, delle esplosioni 
i contadini della zona il cui 
tuono, talvolta è arrivato an- 
e al suo orecchio. 

Qui, nel Fucino, per diretta 
sponsabilità della politica go- 
mativa. una serie di proble- 
non hanno mai trovato so- 
Lione sul piano della colla- 
razione (sempre richiesta) 
I la Direzione deU’Ente Fu- 
10 e i contadini interessati 
imite le loro organizzazioni: 
i problemi, invece, si sono 
inprc p<«ti in termini di agi- 
tìone. di scontro, di lotta. 

Ci riserviamo di farle avere 
a più ampia e precisa docu- 
mtazione intorno a questo 
stro assunto, ma in via del 
:to preliminare Le vogliamo 
are solo qualche caso 
ùcco qui: — Si trattava di 
iborare un piano generale di 
niflca c c'è voluta l'agitazione 
r arrivare a ciò. ma ora che 
Piano c’è (perlomeno cosi 
assicura) non si fa nulla, da 
ni, per realizzarlo; — si 
ittava di fare gli impianti di 
igazionc e c’è voluta la lot- 
per vedere gli impianti al¬ 
ino per un certo numero di 
ari iM attualmente i con- 
linl seno costretti a spende¬ 


re somme enormi perchè quegli 
impianti non sono in funzione; 
— c’è voluta la lotta (e che 
lotta!» per evitare il danIlo^o 
ridimensionamento delle esten¬ 
sioni da coltivare a bietola cI 
per imporre un nuovo zucche -1 
rificio nel Fucino, ma è acca¬ 
duto che alla bieticoltura non 
viene dato nessun aiuto e che 
lo zuccherificio di Celano e fi¬ 
nito nelle mani di un privato 

— Ce voluta poi la lotta jwr 
arrivare al riscatto delle azio¬ 
ni private dello zucchenncio di 
Celano, ma a tutt’oggi TEntc 
Fucino non è in grado di di¬ 
re come è andati coriCrct;i- 
mento avanti l’operazione di 
riscatto per garantire a qucst.i 
industria una gestione demo¬ 
cratica c una funzione .mti- 
monopolistica: — c’è volut.; l.i 
lotta per d.are una soluzione 
adeguata alla grave cris; delle 
p;itatc. 

Tralasciamo altre considera¬ 
zioni e ci fermiamo solo a quel¬ 
le di cui sopra per richiam.iro. 
onorevole ministro, la Su.a at¬ 
tenzione sulla assoluta neces¬ 
sità: l) di convocare una Con¬ 
ferenza Agraria del Fucino che 
metta a fuoco tutti i proble¬ 
mi della zona in rapporto alla 
economia della regione e del 
paese: 2 > di pagare immediata¬ 
mente ai contadini tutte le p:i- 
tate ritirate dall’Ente Fucino e 
ciò anche in considerazione del 
fatto che, proprio in questo 
momento, l'azienda contadina 
ha bisogno di disponibilità fi¬ 
nanziane per tenere dietro a 
tutti gli investimenti di cam¬ 
pagna che qui. purtroppo sono 
ancora notevoli. Certi di .«ve¬ 
re dalla S.V. 111.ma. Onorevole 
Mini.stro. tutta la considerazio¬ 
ne che questi brevi richiami si¬ 
curamente Le suggeriranno, 
gradisca i saluti più distinti 
Firmato; Romolo Liberale pre¬ 
sidente deU’Alleanza contadini 
della Marsica. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 12 . 

Un interessante convegno sui 
problemi agrari ha avuto luogo 
a Vibo Valentia nei locali del 
cinema Moderno, alla presen¬ 
za di centinaia di contadini 
giunti da tutti i comuni della 
zona. Il convegno, indetto dal 
Comitato di zona del PCI del 
Vibonese, mirava soprattutto a 
fare il punto dell’attuale situa¬ 
zione nelle campagne calabresi 
e porre la prospettiva di lotta 
por risolvere l’agricoltura re¬ 
gionale. 

Alla presidenza del conve¬ 
gno. tra gli altri, erano i com- 
nagni on. Miceli, Paolo Ci- 
nanni, segretario della Fede¬ 
razione. Francesco Meliti, re¬ 
sponsabile di zona del PCI, 
Barbieri, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, il prof. Ca¬ 
vallaro del Comitato cittadini» 
di Vibo o Vincenzo Campitelli 
segretario della sezione centro 
di Vibo La relazione introdut¬ 
tiva. alla quale hanno fatto 
seguito numerosi interventi, è 
stata tenuta dal compagno 
prof. Cavallaro, mentre le con¬ 
clusioni sono state tratte_ dal 
compagno on. Gennaro Miceli, 
vice presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera. 

Ciò che è uscito con chia¬ 
rezza è che alla posizione con¬ 
servatrice del governo.^ che 
vuole perpetuare le attuali con¬ 
dizioni di dissesto economico 
c di decadimento sociale delle 
• campagne, sì contrappone la 
nosizione dei comunisti, che 
hanno presentato una proposta 
in Parlamento sin dal 31 gen¬ 
naio» 1964, in virtù della quale 
tutte le terre del Mezzogiorno, 
soggette a contratto, passane 
immediatament»* in enfiteusi 
agli attuali coltivatori con ca¬ 
noni non suoeriori alla meta 
di ouelli stabiliti dall" eom- 
missioni orovinci.ali dell'afntto. 
con il diritto del coltivatore 
di diventare subito meno oro- 
nrictario a mezzo della affran 
cazìone. 

In particolare è stata chiesta 
una nuova legge che disciplini 
tutti 1 contratti esisterti; che 
ai coloni insediati sul nudo 
terreno siano aumentati del 5 
Iper cento del prodotto le at¬ 
tuali quote di riparto e sia 
abolita la concessione seoarata 
(lei suolo dal soorasuolo Per 
I coloni insediati sui terreni 
arborati ’ siano aumentate le 
ouote attuali di rinarto non 
inferiore al 20 o al 10 per cente 
della parte padronale. 


scorso rivolto al congresso la maggioranza de: c’è chi tina pioggia, 
d.c. in cui ha affermato che vuole subito e chi, invece. L’impossibilità di giungere 
i dirigenti e membri deU’c.se- dopo la data delle elezioni a qualsiasi modifica ha reso 
culivo del partilo non potè- per il rinnovo del Consiglio inutile e ridicola l’opera sin 
vano rivestire incarichi pub- comunale. Comprendiamo dal suo completamento per 
biici. benissimo la difficoltà della cui è stata utilizzata sola- 

Albasini se no dovrà anda- scolta ma^., qualsiasi data si mente come colonnina spar- 
re subito, dopo la condanna stabilisca, c a tutti chiaro titraffico. 
per la bisca clandestina. che l’opera del < regime > Un po’ troppo cara: ne 
La candidatura del PSI sa- non merita altra fine per il conveniamo. Ed c giusto che 
rebbe quella dell’e.x segreta- modo come è stata concepita, in tempi di < sfavorevole > 
rio do! PSI Galigani. Ai re- più ancora per il luogo dove congiuntura si faccia, in tutta 
pubblicani non sappiamo in- è stata collocata. fretta scomparire il simbolo 


luiu. ivo/i un minuio ju . , -r , 

fatto trascorrere e la mat- Oftigno da una mamfesta 


Poggibonsi: 
sciopero dì 
metallurgici 


fina del 13 giugno SS fe- 


zioTie delta Resistenza to- 


deschi e fascisti italiani. 

comandati dal ten. Scholl. ^tclnuovo Val di Cecina 
raggiunsero il tranquillo ”” pellegrinaggio ed 

villaggio minerario, strin- posto 

gendolo d’assedio. Nelle della strage dei 

colline sovrastanti il pae- minatori e lo scopri- 

se erano stati piazzati mi- ^nento di una lapide rteor- 
traglierc e mortai, mentre nella sede municipale 
gli abitanti venivano but- con un discorso commemo¬ 
rali giù dal letto al suon To- 

degli spari delle mitra- Suoni. La mamfestazione 


Carpino (Foggia) . 

Condannato 
il sindoco 
democristiano 

FOGGL-V 12. 

Il sindaco democristiano dì 
Carpino, piccolo centro del 
Gargano. Antonio Corleone, 
e stato condannato a quattro 
mesi di reclusione, e.sscndo 
stato riconosciuto colpevole 
del reato di abuso di potere. 

Giorni or sono, in un no* 


Nel Grossetano 


scano della Resi.'^tenza sa¬ 
ranno ricevuti nel palazzo 


Impianto di raccolta 
per prodotti agricoli 

La necessità dì costruirlo è stata unanime¬ 
mente riconosciuta nel corso di un convegno 
svoltosi ieri nel capoluogo 


gUatrici proseguirà a Massa Marit- 

SIENA 12. ' Ogni 'casa fu perquisita dove delegazioni este- 

Gli operai metalmeccanici 6a cima a fondo c gli uomi- 
di Poggibonsi in questi ulti- ni vennero ' spiiifi nella Consiglio regionale to¬ 
mi giorni hanno nuovamente piazza centrale del villag- rfrJtuiti^^npl^'niilazzn 

scioperato ed hanno manife- gio. Radunati tutti di fron- ^ 

stato per le vie del paese tc allo spaccio aziendale niumcipaie. 
intensificando la loro azione furono divisi in gruppi, da 

nei confronti delle aziende una parte i minatori com- mIIm ■Miniorfi 

che si ostinano a negare la P^c.sì negli elenchi, dall’al- 9vUaO alia miniera 

trattativa sindacale sui pre- tra gli anziani. jinm n rnnrpntramento 

mi di nroduzione e sul loro Ettore Sargentini con i , Dopo il conccntramento 
ni ui prouuzione e sui loro Aldn p Alizznrdn Tini ■ ^ci partecipanti c la com- 

collegamento al rendimento IWtiAiao e Aiizzarao, Bru- /: „ corteo ver 

di lavoro no Barabissi, Rinaldo Baf- posizione ni uti corico per 

Mentre nei prossimi giorni fotti e Antonio Ghigi ìndi- ' raduti^^d 

continuerà Tinteusa azione cati in un altro elenco ven- ' « ricordo 

sindacale all’interno delle nero separati da tutti e 'ri ^Aic^^^ 

aziende con ripetute interni- sp*nfi dentro lo spaccio. S . 
zioni del lavoro. le segreterie ^ui furono interrogati, mi- J Jgi 

provinciali della Cgil e della a - torturaVy. ma ZTTincrarfo ^ 

Cisl hanno sottolineato il va- uon una parola usci dalle . rche sovrasta 

lore generale della lotta de; bocche. Ebbe cosi ini- ulcera 

metallurgici poggibonsesi dal ^o il massacro: spinti uno IculTo^'e ^sSndo 

punto di vista della contrai- PCr uno dietro una piazza i. 


Giorni or sono, in un no- , . , finanziamento- da carte della Punl® di vista della contrai- PCr uno yetro una piazza 

stro servizio, ci occupammo D*I nostro COmspondente Amministraziore provinciale e tazione articolata e quindi la poco vicina allo spaccio 
della corruzione esistente GROSSETO. 12 del Comune di Grosseto. necessità di allargare la gran- vennero falcidiati da mi- 

neH’amministrazione comu- Questa mattina si è svolto al- Per raggiungere questo obiet- de azione di solidarietà e di traglìatr'xc'i nazistc. 
naie di Carpino. Il sindaco, la sala -Eden- l'annuncialo tivo è necessaria naturalmen- lottia già in corso a Poggi- ,Tulti gli altri furono dap- 
coadiuvato dal segretario PO- convegno sullo sviluppo delie te una fattiva collaborazione bonsi a tutta la Valdelsa. prima rinchiusi in un rifu- 


e giuoice conciliatore, aveva ministrazione comunale, in col- sorzio agrario, cooperative, En- cui si aenuncia la yoionia 

messo in atto una politica di uaborazione con l’Ispettorato te Maremma, Camera di com* degli industriali di far pa- m» a \ 

piena discriminazione, di fa- provinciale deU’agricoltura. mercio ecc.» oltre, naturalmen- gare le spese della congiun- rinchiusi 


tati a Castelnuòvo ed ivi 
rinchiusi in un teatro. 


è dello scultore Nando 
Dunchi di Carrara ed è 
composta da tre grandi fi¬ 
gure di minatori che-con 
il loro petto fanno scudo 
all’ingresso della miniera. 

' l discorsi commemorati¬ 
vi saranno tenuti dalVav- 
vocato Alfredo Merlini, me¬ 
daglia di bronzo al V.M., 
già del Comando della di¬ 


piena discriminazione, di fa- provinciale deU’agricoltura. mercio ecc.» oltre, naturalmen- gare le spese della congiun- rinchiusi in un teatro. «icinn/. ^ Arezzo»- dal se- 

voritismi Vi hanno partecipato, oltre te. dello Stato. tura sfavorevole ai lavora- Dopo ore di drammatica ^mnnini nfò 

Per i bandi di un concorsi. aRl» promotori, mppresen- Positivo. ci sembra quindi, tori o di annullare i diritti attesa, vissute nella com- ' F, 

a guardia campeMre ^ « dirigenti dcll’Eme Ma- che tutti i convenuti abbi.ano conquistati con dure lotte pìcta ignoranza della fine 

-♦oi ^ i„ rcmm.x del Consorzio bonifica, mostrato una unità di intenti . _i„„o onorai-» o ci fa che li attendeva (avevano Liguria, dal dott. Enzo 

stato finalmente colto con le jjgiiOfdine agronomo, della che se .aiutata c s^Uuppata, por- ^flla classe operaia, e si fa eoe » arrenaera Enriques Aonoletti. vice 

mani nel sacco e rinviato a Camera di commercio, della torà certamente alla realizza- alla solidarietà di di sindaco di Firenze e pre¬ 
giudizio e ora condannalo A Coltivatori diretti, del Consor- zione di questa importante lutti i lavoratori interessati inviati tn campi dt lavoro j-j Consiolio reoio- 

tanto si è giunti per lo sde- zio ortofrutticolo di Follonica, opera. • a respingere la linea padro- c di concentramento in uei y y 

gno popolare ed anche per- della Lega provinci.ale delle Per domenica mattina. Intan- naie, ad affermare il potere Germania), fu dato il per- 


0 Sì c Riunti p6r lo sdo- zio ortofrutticolo di FoUoniC 3 ,l opera. 3 respingere la linea padro- ^ eli conccntramento in 

popolare ed anche per- della Lega provinci.ale delle Per domenica mattina. Intan- naie, ad affermare il potere Germania), fu dato il per- 


sindaco di Firenze e pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano della Resi- 


terpelLn.» d.rcomp^." ».•=;? «dran- Coart'órri.a'’ Saza, 

S de« a'?a"an,rrlTd" |Snrd"S?ÌS\>c',a''.S”'reSS ?h7T'rtS"’a>‘“p?»’S !m”al.<. JSa dfyf.a."’"' ' cUe W il prap,?, dzrtiaaji ca" 

vere politico e morale di fe por il commercio con Feste- della partecipazione degli enti L appello si chiude invi- alla carneficina fu fatto • - j- n-f,.sptn ed 

dimettersi. • - ro di Pisa locali allo sviluppo economico landò a sostenere economi- uscire dal teatro ed avvia- P^^vmcia ai y'"* ‘ “ 

Condannala infatti è tutta E stato da tutti unammamen- e sociale deH’agricoltura e che camente gli operai di Poggi- to in una trincea presso 

la DC. Il dott. Esposito che te riconosciuta la necessità di dimostra con quanto volontó e bonzi che hanno perduto nu- la cejitrale di Castelnuovo. 

ha sentito la sensibilità di arrivare, quanto prima, alla co- serietà le due amministrazioni aerose giornate lavorative. Due mitragliatrici, piazza- della Maremma » che 

dLIfre'^'rdiV/rp'ò'lan» ^n»p"X‘ ^5: »..<..cri?endo con un con.rt re Ju 

sezione e da presidente del- dotti ortofrutticoli, per il cui tore economico ' buio in denaro da versarsi conca, crepitarono al- 

l’Eca, non può rimanere alla progetto generale • sono state — X sul conto corrente del Monte l impazzata, lasciando sul GiAVAnni FinAtti 

carica di aiudicf. conciliatore.stanziate -notevoli somme di 9* *• dei Paschi di Siena n. 10618. campo 77 lutfime, cadutei rinvisi 


” 0 " rimanere alla|progetto generale - sono state 
AmOniO WigiIOlil carica di giudice conciliatore.stanziate «notevoli somme di 


Idei Paschi di Siena n. 10618.1 campo 77 vittime, cadute! 


provincia ai urosseio ca 
il contributo dato dai la¬ 
voratori delle zone mine¬ 
rarie della Maremma • che 


Giovanni Finetti 


i- 1'iif-ti-jCt.èwV vriit- 





















